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Chiusura delle scuole 
con un decreto-legge? 


Il ricorso al provvedimento se non sarà raggiunta un’intesa - Polemica Snals-confederali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La scuola è il 
settore che maggiormente 
tien desta l’attenzione di cin- 
que milioni di giovani e le loro 
famiglie. Oggi, al ministero 
della funzione pubblica, i mi- 
Nistri della funzione pubblica 
(Giannini), della pubblica 
istruzione (Sarti) e del tesoro 
(Pandolfi) torneranno a inco- 
trare i sindacati, con la volon- 
tà di dirimere la vertenza in 
atto, che sta bloccando gli 
scrutini e le prove d’esame in 
tutte le scuole di ogni ordine e 
grado. Lo sciopero, alla base 
del blocco, è voluto dal sinda- 
cato autonomo della scuola , 
Snals-Confsal. 


La proposta è di unire la 

attativa con i due sindacati: 
Quello autonomo e quello con: 
federale (Cgil-Cisl-Uil) unita- 
Tio. L'iniziativa è stata avva- 
lorata anche dal Pci. Con una 
INCA trattativa il governo po- 
Tebbe dare organica soluzio- 
ne ai problemi che tormenta- 
No la scuola, 


Ma i sindacati sostengono 
due distinte e contrastanti 
Posizioni. Per la segreteria 
della federazione sindacale 
Unitaria Cgil-Cisl-Uil, «Ja pos- 
Sibilità di accedere a una riu- 
Rione congiunta con i sinda- 
cati autonomi resta subordi- 
nata, per la federazione sinda- 
cale Unitaria, alla preliminare 
Tevoca dello sciopero degli 
Serutini e degli esami». 


Lo Snals-Confsal ha ribadi- 
to che non revocherà il blocco 
Sino a quando «il governo, con 
decreti legge, o con atti legi- 
slativi, immediatamente ese- 
cutivi, non avrà disposto il 
recupero integrale delle an- 
zianità perdute dal personale 
della scuola, non avrà siste- 
mato i precari e non si sarà 
impegnato perché anche la 
Camera approvi subito la leg- 
ge sui presidi incaricati». 


Se la-trattativa di oggi non 
dovesse risolversi positiva- 
mente, quindi, la lotta prose- 
guirà a oltranza. Inoltre lo 
Snals-Confsal annuncia che 
seventuali iniziative repressi 
Ve e contro la libertà di scio- 
bero cadranno nel vuoto per- 
ché saranno bloccate per vie 
legali e superate con altre più 

Ure azioni di protesta». 
Quanto alla possibilità di 
vare allo stesso tavolo con 

Sindacato confederale, il se- 
io Benerale dello Snals, 
EE Ro detto di essere 
questo mei anche perché in 
trebbe 
mente 


Bait, assumono posi- 
zioni distaccate dal CR 
a la segreteria del 
ano sostiene 
«l'incontro di oggi 
cate potrà avere altro signifi- 
€ altro scopo che quello 
all'imie immediato sviluppo 
È ema NEEnO assunto dal go- 
ati TE 1 sindacati confede- 
i'attr Biugno scorso, e cioè 
to Ontare con intendimen- 
È "isolutivo il rinnovo con- 
rattuale nel cui ambito deve 
Di \Vare integrale soluzione il 
Palena dell’anzianità», 

‘a nota continua sostenen- 
do Go «la federazione unita- 
i adisce l'esigenza più 

olte affermata di 
risolvere senza 


la attua- 


tezza dei risultati delie” Ce 


trattazione collettiva». 
A questo punto il gove, 

se non riuscirà a rABBiungOtE 

Un accordo «pacifico» con i 


due sindacati, sembra inten. 


Zionato a valersi di un decre. 
to-legge per assicurare la 
Chiusura dell’anno scolastico, 
Nel frattempo, il ministero 
della pubblica istruzione, per 
Evitare disparità di tratta. 
Menti, ha imposto anche alle 
Scuole non statali (purché 
Darificate e legalmente rico- 
Nosciute) di rispettare il. rin- 
0 a giovedì 19 dell'inizio 
esami di licenza e di 


i Nella vicenda, l’altro ieri, è 
Ntervenuto anche il capo- 
sti Ppo dei deputati democri- 
ani Gerardo Bianco, in- 
a SUdo una lettera a Cossiga e 
da di Nella quale raccoman- 
Ùlbr considerare «prioritario 
to pplema del riconoscimen- 
Ehanil anzianità degli inse- 
Patità Nel quadro delle com- 
i Îlità finanziarie». 
£T quanto riguarda gli altri 
Secori sindacali in efferve- 
ma, @, i due argomenti di 
dalelor Spicco sono costituiti 
civili Eitazione dei dipendenti 
Sa (ArGel ministero della dife- 
Ò («Civilavia») e dal rinnovo 
€i contratti integrativi della 
at, Riguardo al primo argo- 


mento, nel corso di un’assem- 
blea a Fiumicino è stato deci- 
so di dare il via a una serie di 
agitazioni a partire da oggi 
per proseguire domani e gio- 
vedi. Non si prevedono, 
comunque, gravi disagi per i 
viaggiatori. 

Riguardo al secondo argo- 
mento, oggi inizia la discus- 
sione sulla contrattazione al 
direttivo della Flm, che sarà 
aperto da una relazione di 
Ottaviano Del Turco. La Flm 
ha già deciso di attuare tre 
ore di sciopero alla Fiat, e 


nuove azioni sono in program- 
ma. Da domani fino a giovedì 
si svolgerà il coordinamento 
nazionale dell’Italsider, che 
dovrà mettere a punto la piat- 
taforma del prossimo patto 
integrativo. 

Da segnalare, infine, che la 
segreteria del sindacato auto- 
nomo Cisas ha proclamato, a 
partire dal prossimo 23 giu- 
gno, la ripresa delle agitazioni 
nei'settori del pubblico impie- 
go, degli ospedali, della scuo- 
la, degli enti locali e delle 
univerdità. In particolare, a 


proposito degli ospedali (nei 
quali la Cisas conta un grande 
numero di iscritti) il sindaca- 
to autonomo ha lamentato 
che il ministro della funzione 
pubblica Giannini non abbia 
‘ancora dato una risposta alla 
richiesta della categoria ‘di 
modificare il contratto di la- 
voro già firmato, perché rite- 
nuto «squalificante, spere- 
quante e discriminante del 
personale ospedaliero rispet- 
to ad altre categorie dei pub- 
blico impiego». 


U. C. 


| LA RICHIESTA VERRÀ FORMULATA NEL 1981 


EMOZIONANTE IL CONFRONTO «EUROPEO» A TORINO 


La Spagna intende 
entrare nella Nato 


Due»condizioni preliminari: ingresso nella Cee 
e intesa con Londra sul problema di Gibilterra 


MADRID — Il ministro de- 
gli esteri spagnolo, Marcelino 
Oreja, ha rivelato ieri che la 
Spagna chiederà nel 1981 di 
entrare a far parte dell’Allean- 
za atlantica; egli ha tuttavia 
condizionato l'adesione alla 
Nato all’ingresso della Spa- 
gna nella Cee e al buon esito 
dei negoziati con la Gran Bre- 
tagna sul futuro di Gibilterra. 


In un'intervista al giornale 
«El Pais» e in una conversa- 
zione con alcuni giornalisti 
stranieri, Oreja si è detto con- 
vinto che la Spagna potrà 


| entrare nella Cee nel 1983, 


NEW YORK - Il Presidente 
Carter farà una breve visita al 
Papa, nel suo programmato 
viaggio di otto giorni in Italia 
e in altri tre paesi del Sud 
Europa; Jugoslavia, Spagna e 


Portogallo. 
Il capo dell’esecutivo — co- 
me hanno riferito fonti ufficia- 


li della Casa Bianca - partirà 
giovedì 19 per Roma, dove si 
fermerà due giorni, prima di 


recarsi a Venezia per il vertice 
economico dei «big» indu- 
striali dell'Occidente. 

Nella capitale Carter per- 
notterà al Quirinale, e avrà, 
venerdì mattina, un incontro 


L'IMMINENTE MISSIONE IN ITALIA, JUGOSLAVIA, SPAGNA E PORTOGALLO 


Carter: settimana europea 


con.il Presidente della Repub- 
blica, Sandro Pertini, e un 
altro con il presidente del 
Consiglio, Francesco Cossiga. 
Al termine, il capo dell’esecu- 
tivo Usa si recherà a deporre 
una corona al monumento al 
Milite ignoto e, subito dopo, 
Visiterà il Colosseo e il Foro 
romano, facendo ritorno in se- 
rata al Quirinale per un pran- 
zo in suo onore. 

Sabato mattina, Carter si 
incontrerà con i diplomatici 
dell'ambasciata americana a 
Roma, e si trasferirà quindi, 
in elicottero, alla Città del 
Vaticano: avrà un colloquio 
privato con il Papa, nello stu- 
dio pontificio, e al termine 
farà con lui una dichiarazione 
pubblica. 

Nel pomeriggio, Carter si 
sposterà in aereo a Venezia 
per partecipare al vertice eco- 
nomico, che durerà fino a 
lunedì. Martedì mattina si 
recherà in Jugoslavia, per col- 
loqui ‘con î novi leader di 
Belgrado e per rendere omag- 
gio alla tomba del presidente 
Tito. Mercoledì, Carter sarà a 
Madrid per una visita ufficia- 
le, e il 26 a Lisbona. 


Nella telefato Ap, il Presidente Car- 
ter con Jack Watson, che sostituirà 
per sei mesi Hamilton Jordan nel 
ruolo di portavoce della Casa Bianca. 
Jordan sarà nel frattempo impiegato 
a tempo pieno nella campagna per la 
rielezione del Presidente. 


«VENDETTA» SUI DIS 


SIDENTI ALL'ESTERO 


Un movimento di oppos 


Ripetuto da Gheddafi 
l'ordine di uccidere 


itori del regime libico? 


PARIGI — In un'intervista 
rilasciata al «Nouvel Illustré» 
di Losanna, il colonnello 
Gheddafi ha lanciato un nuo- 
vo appello per l'eliminazione 
fisica dei dissidenti libici che 
si rifiutano di rimpatriare. «I 
militanti islamici — ha detto 
il leader libico — seguiranno 
alla lettera illoro programma, 
perseguitando senza requie i 
dissidenti fino alla loro totale 
eliminazione». 

Gheddafi ha sottolineato 


IN _ II PAGINA 


Maresciallo 
dei carabinieri 
assassinato 
presso Milano 
da un uomo 

in Stato di fermo 


che ai libici residenti all’este- 
TO è stato dato tempo fino 
all’11 giugno per rimpatriare. 
«Ho concesso questo rinvio — 

‘a aggiunto — per consentire 
& questa gente di evitare la 
Vendetta delle forze rivoluzio- 
Narie. Scaduto il termine, non 
Sono più in grado di garantire 
loro l'incolumità fisica. 

«Quando per la prima volta 
mi rivolsi ai dissidenti, parlai 
senza ambiguità: il loro ritor- 
no è essenziale per la fonda- 
zione della "Jahmayriah” libi- 
ca. Questa gente rappresenta 
il prodotto di rifiuto della so- 
cietà dello sfruttamento, della 
corruzione e della schiavitù di 
classe». 

Alla domanda se ja Libia 
stia fabbricando armi nuclea- 
ri, Gheddafi ha risposto: «As- 
solutamente rio. Noi non 
prendiamo neppure in consi- 
derazione il ricorso alle armi 
atomiche. Disponiamo di ca- 


pacità difensive di cui non 
potete nemmeno immaginare 
l'entità. Perché dovremmo 
ammettere la necessità di 
usare le armi nucleari, quan- 
do i nostri vicini sono tutti 
così deboli?». 

L’intervistatore ha però 
chiesto successivamente al 
leader libico se la Libia pos- 
siede già armi nucleari. «L’u- 
nica cosa che posso risponde- 
re — ha risposto evasivamen- 
te Gheddafi — è che la Libia 
ha sottoscritto tutti i trattati 
che mettono al bando le armi 
nucleari. Non posso aggiunge- 
re altro». 

Si è intanto appreso a Lon- 
dra che un «movimento» vol- 
to a rovesciare Gheddafi sa- 
rebbe in fase di sviluppo a 
livello internazionale, e avreb- 
be già proprie «unità organiz- 
zate» negli Stati Uniti e in 
Germania federale. Lo ha di- 
chiarato un esule libico al- 
l’«Observer», precisando che 
si tratta del «Movimento de- 
mocratico nazionale libico», 
in cui confluiscono gruppi di 
oppositori dell’attuale regime 
libico. 

Esponenti del movimento 
— secondo quanto riferisce il 
settimanale inglese — hanno 
reso noto di disporre di «forti 
appoggi» in seno alle forze 
armate libiche, rimaste «poco 
sicure per il regime», pur 
avendo subito diverse «pur- 
ghe» dopo il tentato colpo di 
stato del 1975. Un portavoce 
del movimento, l’uomo d’affa- 
ri Ramadan Sultani, ha detto 
all’«Observer» di essere uno 
degli obiettivi delle squadre 
di assassini dei «comitati ri- 
Voluzionari» di Gheddafi che 
operano in Gran Bretagna e 
che, alcuni giorni fa, hanno 
emesso altre due «sentenze di 
morte» contro oppositori del 
regime. 

Uno dei principali esponen- 
ti del movimento è il maggio- 


(Continua in 2.a pagina) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


come previsto, nonostante le 
recenti dichiarazioni del Pre- 
sidente francese Giscard d’E- 
staing in favore di un rinvio 
del processo di allargamento 
della Comunità europea. 

Riaffermando il «totale im- 
pegno europeistico» della 
Spagna, egli ha aggiunto: 
«Una mancanza di soliderietà 
europea nei confronti della 
Spagna non permetterebbe al 
nostro paese di unirsi all’orga- 
nizzazione di difesa occiden- 
tale: sarebbe assurdo pensare 
che la Spagna possa aderire 
alla Nato se l'Europa non ci 
appoggia in questioni per noi 
vitali». 

Oreja si è detto peraltro 
fiducioso che il vertice della 
Cee a Venezia abbia posto 
«un freno» alle richieste di 
Giscard d’Estaing. «Il calen- 
dario viene mantenuto; è il 
momento per la Spagna di 
vedere chi sono veramente i 
nostri amici» ha affermato il 
ministro degli esteri. Oreja ha 
sottolineato l'opportunità di 
‘una più stretta cooperazione 
del governo francese con la 
Spagna sulle questioni bilate- 
rali, in particolare sull’uso del 
territorio francese da parte 
dei guerriglieri baschi. 

Quanto alla questione di 
Gibilterra, il ministro degli 
esteri ha detto che le pressio- 
ni delle gerarchie militari im- 
pedirebbero alla Spagna di 
entrare nell’Alleanza atlanti- 
ca senza la completa certezza 
della restituzione di Gibilter- 
ra, ceduta nel 1713 alla Gran 
Bretagna con il trattato di 
Utrecht. Nell’aprile scorso la 
Gran Bretagna ha per la pri- 
ma volta acconsentito a con- 
versazioni sul futuro di Gibil- 
terra. Oreja ha detto che si 
incontrerà «nelle prossime 
settimane» con il ministro de- 
gli esteri britannico, Lord 
Carrington; tornando alla 
Spagna — ha assicurato — 
Gibilterra conserverebbe il 
suo «status speciale». 


Oreja ha anche affermato 
che la Spagna intende comin- 
ciare nel prossimo autunno le 
conversazioni con Washing- 
ton circa il rinnovo degli ac- 
cordi sulle basi americane. Il 
trattato di amicizia e coopera- 
zione che permette agli Stati 
Uniti l’uso delle facilitazioni 
aeree navali a Torrejon, Sara- 


(Continua in 2.a pagina) 


Con grinta gli azzurri 


sull’I 


» sf 


nghilterra 


: 1-0 


» 


Torino — Tardelli, propiziato da Graziani, porta l’Italia alla vittoria con questo magnifico 


slancio, Gli azzurri si sono così qualificati per l’incontro con il Belgio da cui dovranno usciredi 
nuovo cori una vittoria per accedere al confronto finale con la squadra dell’altro turno degli 
«europei», La gara con l'Inghilterra ha avuto spunti emozionanti e l’«undici» di Bearzot ha 


dimostrato per impegno e grinta di ben meritare il favorevole verdetto 


(Telefoto Ansa) 


IL DECESSO NEL SONNO IN CASA DEL FRATELLO 


Morto a Reggio Emilia 
il cardinale Pignedoli 


Aveva l’alto incarico di presidente 
del segretariato per i non cristiani 


SECCO E UFFICIALE IL «NO» ISRAELIANO ALLA DICHIARAZIONE DI 


VENEZIA 


Begin: una nuova «resa di Monaco» 
il documento Cee sul Medio Oriente 


Ribadita la chiusura alle «SS arabe» dell’Olp - Gerusalemme «capitale indivisibile» 


TEL AVIV — N primo mini- 
stro. israeliano, Menachem 
Begin, ha ufficialmente re- 
spinto il documento sul Medio 
Oriente approvato venerdì 
scorso a Venezia dai capi di 
stato e di governo della Co- 
munità europea, paragonan- 
dolo agli accordi di Monaco 
del 1938, che posero fine al- 
l'indipendenza della Cecoslo- 
vacchia. 

Con un comunicato -letto 


Ingresso vietato 
agli «inviati» 
della Comunità 


TEL AVIV — Il governo 
israeliano ha deciso di non 
autorizzare l’ingresso nel 
paese alla «missione esplora- 
tiva» della Cee, che dovrebbe 
giungere in Medio Oriente 
per prendere contatto: con 
tutte le parti coinvolte nel 
conflitto arabo-israeliano. La 
notizia, anticipata dalla ra- 
dio di Gerusalemme, è stata 
confermata in serata da un 
portavoce del ministero degli 
esteri israeliano. 

La decisione di inviare una 
«missione esplorativa» era 
stata presa dai capi della Cee 
durante il vertice di Venezia, 
che si è concluso col docu- 
mento sul Medio Oriente re- 
spinto duramente da Israele. 


personalmente, al termine 
della riunione del consiglio 
dei ministri israeliano, il pre- 
ier ha affermato che «la de- 
cisione europea ci chiede di 
coinvolgere nel processo di 
pace le”«SS” arabe, cioè l’Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della .Palestina. % 
Il capo del governo ebraico 
ha citato in proposito parte 
del comunicato emesso al ter- 


mine del congresso di «Al Fa- 
tah», recentemente concluso- 
si a Damasco, col quale si 
ribadiva l’obiettivo di «por fi- 
ne all'entità sionista politica- 
mente, economicamente, mili- 
tarmente, culturalmente e 
ideologicamente». 

«Sin dall'epoca di ’Mein 
Kampf° — ha aggiunto Begin 
— non si sono scritte purole 
più esplicite sull’obiettivo di 
distruggere lo stato e la nazio- 
ne ebraica». Il premier ha 
quindi respinto l'offerta euro- 
pea di garanzie militari, di- 
cendo che Israele non ne ha 
bisogno, poiché «sa e saprà 
difendersi con le proprie 
forze», 

«Il documento di Venezia — 
ha aggiunto poi il capo del 
governo — mira a interferire 
nello status di Gerusalemme, 
la nostra eterna e indivisibile 
capitale. E’ nostro diritto sta- 
bilirci e vivere in tutta la bibli- 
caterra d’Israele. Tale diritto 
è parte integrante della 
nostra sicurezza nazionale 
davanti a nemici e aggressori. 
Chiunque studierà il docu- 
mento di Venezia constaterà 
che si tratta di una nuova 
resa di Monaco — la seconda 
in questa generazione — al 
ricatto di regimi totalitari; es- 
so mira a incoraggiare quanti 
cercano di minare gli accordi 
di Camp David e di far fallire 
il processo di pace». 

Begin ha concluso la lettura 
del comunicato dicendo che 
Israele è pronto ad adempie- 
re fedelmente alla seconda 
parte degli accordi di Camp 
David: la piena autonomia 
per gli abitanti palestinesi 
della Cisgiordania e di Gaza, 
e la piena sicurezza per lo 


stato ebraico e i suoi abitanti. 


Precedentemente, in un'in- 
tervista pubblicata dal quoti- 
diano di Tel Aviv «Haatetz», 
il ministro degli esteri israe- 
liano Shamir, aveva anticipa- 
to la presa di posizione del 
governo di Gerusalemme, af 
fermando che la dichiarazio- 


ne europea sul Medio Oriente 
è assolutamente negativa, 
ignora gli accordi di Camp 
David e mira a imporre nuovi 
principi per regolare il con- 
Jlitto in Medio Oriente. Egli 
aveva espresso l’opinione 
che, nella messa a.punto del 
documento europeo, abbia 
avuto «un’inflenza decisiva» 
la posizione della Francia. 

La posizione degli Stati Uni- 
ti sull’atteggiamento adottato 
dalla Cee — che intende coin- 


volgere l'Olp in un negoziato 
globale per una soluzione pa- 
cifica del problema medio- 
rientale — è stata intanto 
riassunta dal Presidente Car- 
ter, in un'intervista concessa 
a un gruppo di giornalisti 
ebrei americani. alla Casa 
Bianca. 

Nell'intervista, il cui testo è 


Giorgio Raccah 


pra il 
(Continua in 2.a pagina) 


REGGIO EMILIA -— Il car- 
dinale Sergio Pignedoli, presi- 
dente del segretariato per i 
non cristiani, è morto la scor- 
sa notte a Reggio Emila. Era 
nato 70 anni fa a Felina, sul. 
l'Appennino Reggiano, ed al- 
la sua terra era sempre rima- 
sto molto legato. Il cardinale 
è morto nel sonno, verso 
l'una, in casa del fratello Do- 
menico, medico fisioterapista 
dell'ospedale Santa Maria 
Nuova. Il referto parla di ede- 
ma polmonare con probabile 
spaccatura dell’aorta, cioè 
un'emorragia interna. 

I familiari lo hanno trovato 
nel letto dove si era coricato 
sabato sera, dopo aver fatto 
due passi in piazza Vallisneri, 
davanti a casa, nel centro cit- 
tadino. «Non mi sento tanto 
bene» aveva detto al fratello 
rientrando, ma nessuno aveva 
dato peso alla cosa. 

Era giunto a Reggio Emila 
sabato. Era partito in aereo 
da Roma ed il fratello era 
andato a prenderlo con la sua 
auto all’aereoporto milanese 
di Linate. Ieri mattina il car- 
dinale avrebbe dovuto cele- 
brare le cresime in due par- 
rochhie della «Bassa» Reggia- 
na, a Gazzata e a San Martino 
in Rio. Si era impegnato a 
farlo, come faceva spesso con 
i «suoi» reggiani». Le ultime 
cresime celebrate nella zona 
erano state a Cacciola di 
Scandiano, il 10 marzo scorso. 
Oggi il cardinale avrebbe poi 
dovuto inaugurare una casa 
di cura nei pressi di Fornovo, 
Nella Val di Taro. 


Il cardinale Pignedoli che 
dallo scorso anno, subentran- 
do al card. Felici, era divenu- 
to protodiacono, colui al qua- 
le compete tra l’altro l’incari- 
co di dare l'annuncio dell’av- 
venuta elezione del nuovo Pa- 


{Continua in 2.a pagina) 


L'estate 


prima domenica con tutti gli 


salita eccezionalmente. E’ tuttavia possibile un ritorno della nuvolosità 


Trieste - Folla sulle spiagge, evasione in massa dalla città, 
rete stradale: ieri l’estate, in anticipo di circa una settim: 


, ritorno del traffico più intenso sulla 
ana sul calendario, ha vissuto la sua 
ingredienti e il colore della stagione. Anche la temperatura è 


(Italfoto) 


Fu candidato 
al soglio 
pontificio 


REGGIO EMILIA — Si è 


parlato più volte del cardina- 
le Pignedoli come di un candi- 
dato al soglio pontificio du- 
rante i due ultimi conclavi ed 
în particolare nell'agosto ’78 
proprio mentre il prelato si 
trovava-nella sua i‘elina ad 
inaugurare alcuni restauri 
nella parrocchia di Santa 
Maria Assunta, dove aveva 
ricevuto il battesimo, la cresi- 
ma ed aveva celebrato la pri- 
ma messa. In paese lo chia- 
mavano ancora «il figlio del 
sarto», dal mestiere del pa- 
dre. La madre era casalinga; 
oltre al fratello Domenico la 
famiglia era composta anche 
da due sorelle. 


Pignedoli fu ordinato sacer- 
dote nel 1933, insegnò religio- 
ne al liceo classico e filosofia 
all’istituto magistrale di Reg- 
gio Emilia, poi nel 1936 compì 
îl servizio militare in Marina. 
Si stabili quindi a Roma dove 
divenne vice assistente dell’A- 
zione cattolica. Nel 1950 fu 
nominato segretario generale 
per l'Anno Santo. In seguito 
fu messaggero pontificio in 
tutto il mondo: nunzio aposto- 
lico in Bolivia e Venezuela, 
delegato in Nigeria e Canada. 
Nel 1973 fu nominato cardina- 
le da Papa Montini e, poco 
dopo; presidente del segreta- 
rio per i non cristiani. 


Un contributo alla com- 
prensione di Sergio Pigneaoli 
viene da un libro. che egli 
scrisse nel 1942, quando era 
imbarcato come ‘cappellano 
militare sulla nave «Giulio 
Cesare». «Franco Castellani- 
Testimonianze» è il titolo del- 
l'opera pubblicata dall’editri- 
ce «Ave». La prefazione è di 
‘padre Agostino Gemelli, con. il 
quale Pignedoli collaborò 
all’Università cattolica di 
Milano. Proprio qui don Ser- 


| gio fu direttore spirituale di 


Franco Castellani, morto a 21 
anni sul fronte albanese, il 15 
‘aprile 1941. 

La fede, la spiritualità, la 
giovialità, la curiosità intel- 
lettuale, l'impegno di «vivere 
con gli altri e per gli altri» di 
Franco spesso trascendono la 
figura dell'amico per avvolge- 
re l’autore del libro. La bio- 
grafia, a tratti, diventa un’au- 
tobiografia. «Erà sereno e 
sorrideva sempre — scrive Pi- 
gnedoli del morto — uno che si 
incontra volentieri: vederlo al 
fondo di unicorridoio, all’an- 
golo di una strada o su un 


tram ti portava come un’on-. 


data di serenità». Il desiderio 
del futuro cardinale di avvici- 
nare, capire, aiutare chi non 
ha la fede o ne ha una diversa 
affonda forse le origini in que- 
sta amicizia. 


«Se ebbe una preferenza ss 
dice l’autore dell'amico — fu 


\nell'inclinazione che aveva 


ad avvicinare i lontani dalla 
fede cristiana. Nell’esporre le 


sue idee disapprovò sempre » 


quei cattolici che rimangono 
chiusi nel proprio ambiente 
senza il coraggio delle conqui- 
ste nuove», 


«Per lui — continua — ap-. 


parve sempre chiaro che una 
verità chiusa è un mondo sen- 
z'anima. Al di là della nostra 
strada, molti camminano nel- 
l'ombra. Sono vicini a noi, di 
pochi metri, ma la distanza è 
infinita nei cuori». 
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ANCORA APERTE LE ANALISI SUL «VOTO» AMMINISTRATIVO DELL’8 GIUGNO 


IL PICCOLO 


\ 


Lunedì, 16 giugno 1980 


Ciascuno presenta il conto 
per formare le nuove giunte 


Attesa per le decisioni del Psi - Anche il Pdup un polo d'interesse - No di Preti alle avances del Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La valutazione 
del voto dell’8 giugno e la 
formazione delle giunte reste- 
ranno al centro dell'attività 
politica italiana perlomeno fi- 
no a tutto il mese in corso. Le 
direzioni dei partiti si sono 
quasi tutte riunite; all'appello 
comunque ne mancano due di 
particolare interesse: quella 
del Pdup che in molte situa- 
zioni locali rappresenta un 
polo di interesse notevole e 
quella del Psi, il cui responso 
sulla formazione delle giunte 
è il più atteso. 

Venerdì, giorno in cui il ver- 
tice del partito di Craxi si 
riunirà, il problema delle 
giunte comincerà ad avviarsi 
‘a soluzione. Quasi in contem- 
poranea, cioè il giorno prima, 
‘un’analoga riunione si terrà in 
casa democristiana, con i se- 
gretari regionali e provinciali, 
sempre dedicata allo stesso 
problema: le alleanze ed il 
governo delle realtà locali. In 
quest'ottica si collocano gli 
interventi ed i discorsi dome- 
nicali dei vari leader politici. 
Vediamone qualcuno tra i più 
indicativi. d 

Lidia Menapace della segre- 
teria del Pdup ha detto che 
«come è stato dichiarato nel 
corso della campagna eletto- 
rale, ilmio partito è disponibi- 
le a sostenere soltanto giunte 
di sinistra o a direzione di 
sinistra. Questo significa — 
ha aggiunto — che il Pdup 
non è interessato ad iniziative 
di puro schieramento ma ad 
una discussione programma- 
tica tra le sinistre, volta a 
formulare le linee di fondo 
delle giunte in esame e solo in 
seguito, eventualmente, alla 
proposizione di tale program- 
ma ad altre forze politiche 
democratiche necessarie 0 
meno a dare alle giunte una 
base di maggiore isola- 
mento». 

La condizione, insomma, 
per avere la presenza del 
Pdup nelle giunte di sinistra, 
è, secondo la Menapace, che 
sia rispettata la priorità della 
discussione di programmi im- 
pegnativi tra le forze di sini- 
stra. 

Per la De c’è un intervento 
del ministro della giustizia 
Morlino, il quale prende spun- 
to dall’articolo di Berlinguer 
‘apparso sull’«Unità» per dire 
che «è importante, come ave- 
vamo auspicato durante la 
campagna elettorale, che tra i 
due partiti il dialogo riprenda 
e gli ulteriori sviluppi politici 
siano affidati ai risultati di 
costruttivi confronti e non ad 
operazioni affrettate e comun- 
que errate, in una situazione 
che, proprio perché denuncia 
una pericolosità di fondo, 
richiede la stabilità e la conti- 
nuità di un'azione di 
governo». . 

Per i socialdemocratici ha 
parlato Luigi Preti dicendo 
che il suo partito aveva prean- 
nunciato, prima delle elezioni, 
«che avrebbe proposto un 
pentapartito come soluzione 
preferenziale per le giunte. 
Perché l’obiettivo si realizzi — 
ha detto Preti — bisogna an- 
che che muti, a livello gover- 
nativo, nei confronti del Psdi 
e del Pli, l'atteggiamento di- 
scriminatorio che fu alla base 
della costituzione del Cossi- 
ga-bis che si è estrinsecato 
anche in spregiudicate lottiz- 
zazioni di' incarichi non solo 
bancari». 

In quanto ai comunisti, dice 
Preti, essi perorarono nello 
scorso marzo, l'espulsione del 
Psdi dal governo ed ora ci 
vengono a chiedere aiuto per 

- salvare le giunte di sinistra, 
dove non c’è più una maggio- 
ranza Pci-Psi. «Troppo como- 
do — ha concluso Preti — ci 
rifiutiamo di essere trattati 
come dei domestici». 

Il segretario repubblicano 
Spadolini non ha affrontato il 
problema delle giunte, diret- 
tamente bensì ‘ha fatto un 
discorso più ampio, riferito al 
governo ed alla linea di azio- 
ne. «Le scadenze che sono di 
fronte al governo — ha detto 
— sono importanti ed urgenti. 
Dopo una tornata elettorale 
in cui l’esasperazione dei toni 
ha reso tutto più difficile, sen- 
za facilitare la ripresa del dia- 
logo tra le forze politiche, ci 
vuole un momento di riflessio- 
ne seria. 

«Rilancio economico e si- 
tuazione internazionale: la 
chiarezza su questi due punti, 
adesso è l’unica cosa essenzia- 
le. Ecco perché da parte 
nostra, abbiamo sottolineato 
che ogni passo avanti — ha 
aggiunto Spadolini — del pro- 
cesso di pace in Medio Orien- 
te, non può prescindere dal 
quadro delle intese siglate a 
Camp David fra Egitto e 
Israele con la determinante 
garanzia americana. 

«I prossimi vertici dei paesi 
industrializzati — ha detto 
ancora Spadolini — dovranno 
‘mettere a punto una strategia 
contro l'inflazione internazio- 
nale che minaccia soprattutto 
le economie più fragili, come 
la nostra. Con il documento 
che il ministro del bilancio sta 
mettendo a punto saranno de- 
finite le linee di un piano di 
ripresa, tali da richiedere in 
ogni caso lo sforzo coerente e 
responsabile delle parti socia- 
li, in vista di un rilancio degli 


investimenti produttivi ed un 
freno alla dilatazione incon- 
trollata della spesa improdut- 
tiva». 


Peri liberali infine, si segna- 
la l'intervento del vice segre- 
tario Patuelli il quale ha detto 
che dalle urne «sono uscite 
sconfitte le tendenze al bipo- 
larismo, dal momento che è 
stata premiata l’area laica, li- 
berale e socialista, confer- 
mando e rafforzando un’indi- 
cazione già emersa nettamen- 
te nelle consultazioni del ’79. 

«Gli indirizzi del corpo elet- 
torale — ha continuato Pa- 
tuelli — dovranno ora riflet- 
tersi nella formazione delle 
giunte: in particolare là dove 
nessun partito raggiunge la 
maggioranza assoluta e si 
debbono costituire coalizioni, 
le forze laiche debbono trova- 
re innanzitutto in sé stesse la 
responsabilità di verificare le 


DURANTE UN CONTROLLO NEL CORSO DI UNA GARA CICLISTICA PER DILETTANTI 


piattaforme programmatiche 
e proporre un nuovo tipo di 
rapporto tra il cittadino e gli 
enti locali per superare il pro- 
fondo distacco messo in luce 
dall’astensionismo». 

R. R. 


Precipita un aereo: 
tre morti nel Reggiano 


REGGIO EMILIA - Un ae- 
reo da turismo tedesco si è 
schiantato sulle pendici del 
Îmonte Miscoso, nell’Appen- 
nino reggiano. I tre uomini 
che si trovano a bordo sono 
morti. 

Le vittime, tutti cittadini 
tedeschi, sono il pilota Theo 
Schwarz, di 41 anni, ed î pas- 
seggeri Johann Janiszexk, di 
40, e Karl Weiss, di 57. Secon- 
do quanto è stato possibile 


apprendere, il velivolo, che 
recava la matricola D-Jean, 
era partito dall’aeroporto 
svizzero di Ascona ed era di- 
retto a Bastia, in Corsica. 


“TREES III 


Disperso sul Cervino 


un aereo da turismo 


AOSTA -— Dalle 12.30 di 
sabato si sono persi, dalla tor- 
re di controllo di Torino, i 
contatti radio con un aereo 
quadriposto tedesco del tipo 
PA-34, targato D-Imco. Il veli- 
volo (non è stato ancora possi- 
bile accertare quante persone 
vi fossero a bordo) era partito 
dalla Germania diretto a Mar- 
siglia. 

Attualmente le ricerche — 
compiute dal reparto aviazio- 
ne leggera di Pollein (Aosta) 
— sono concentrate intorno al 
‘massiccio del Cervino. 


IL FIGLIO DI NOVE ANNI DELL'INDUSTRIALE DEL TONGO 


Libero dopo tre mesi 


il 


iccolo Francesco 


Il rilascio a San Gimignano - Due miliardi il riscatto? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SIENA — Francesco Del 
Tongo, di nove anni, figlio di 
uno dei due proprietari della 
ditta «Del Tongo» che co- 
struisce cucine componibili, 
rapito la mattina del 18 marzo 
scorso alle 8,15 mentre si reca- 
va a scuola nella zona di San 
Marco La Sella, all'estrema 
periferia di Arezzo, è stato 
liberato la scorsa notte, intor- 
mo a mezzanotte e mezzo, do- 
po quasi tre mesi di prigionia 
trascorsi in gran parte benda- 
to, sotto una tenda, in un 
bosco che, presumibilmente, 
si ritiene nella zona montana 
oltre Orvieto, 


Il piccolo, che indossava un 
«Tony», una di quelle tute per 
ginnastica acquistata ‘dagli 
stessi rapitori, è stato liberato 
nel pieno centro di San Gimi- 
gnano, dove è stato abbando- 
nato all'interno di una Fiat 


127, targata Firenze, risultata 
rubata a Tavarnelle (Firenze) 
fra giovedì e venerdì scorso. 


Per la sua liberazione — il 
riscatto è stato versato in più 
volte, l’ultima delle quali ap- 
pena due giorni fa — sarebbe 
stata pagata una cifra oscil- 
lante tra il miliardo e mezzo e 
i due miliardi di lire, una delle 
più alte pagate per vicende 
analoghe. La somma ha mes- 
so in crisi l'azienda Del Ton- 
go, tanto. che per metterla 
assieme hanno concorso pa- 
renti, amici, fornitori dei Del 
Tongo e le stesse maestranze 
del complesso che hanno ri- 
nunziato ad un mese di sti- 
pendio. 


Francesco Del Tongo ha 
riabbracciato all'alba a San 
Gimignano i genitori, lamam- 
ma Silvana e il babbo Pa- 
squale e la sorellina Laura di 
13 anni nella caserma dei ca- 


Maresciallo dei carabinieri 
assassinato vicino a Milano 


Un uomo, fermato e fatto salire su un pullmino dell'Arma, gli ha sparato a bruciapelo 


Milano — I! pullmino dei carabinieri sul quale è stato ucciso il 


maresciallo Piantadosi, alla periferia milanese 


MILANO — Un sottufficiale 
dei carabinieri è stato ucciso 
nei pressi di Pieve Emanuele, 
poco distante da Milano, da 
un automobilista che aveva 
fermato per un controllo. Il 
sottufficiale ucciso è il mare- 
sciallo Stefano Piantadosi, 
comandante della stazione di 
Locate Triulzi. L'omicida è 
riuscito a fuggire. 

Il maresciallo è stato ucciso 
con un solo colpo di pistola 
alla nuca, sullato destro. L’ar- 
ma, secondo un'indicazione 
che non ha conferme ufficiali, 


Tel. Ap) 


era dell’assassino. L'uomo era 
stato perquisito ma gli era 
stata trovata addosso soltan- 
to una forbice. Secondo quan- 
to si è appreso, il maresciallo 
si trovava insieme a un giova- 
ne carabiniere in servizio per 
controllare una gara di cicli- 
smo per dilettanti. 
Qualcuno ha segnalato la 
presenza in zona di una perso- 
na che si aggirava con fare 
sospetto attorno a una vettu- 
Ta. Successivamente il pre- 
sunto ladro è stato fermato 
dai carabinieri nel bar «Cro- 


cione». L'uomo era in posses- 
so di una carta di identità che 
ha suscitato alcuni sospetti 
poiché l’età in essa indicata 
(circa 40 anni) non appariva 
corrispondere a quella real- 
mente dimostrata dal posses- 
sore del documento (una deci- 
na di anni in più). 

Dopo un sommario control- 
lo, che avrebbe portato, come 
si è detto, al sequestro di una 
forbice, il fermato è stato fatto 
salire sull’automezzo dei cara- 
binieri. Il maresciallo si è 
seduto alla guida; dietro l’uo- 
mo, insieme al secondo cara- 
biniere. 

Dopo un paio di chilometri, 
dopo che l’auto aveva abban- 
donato la strada provinciale, 
l’assassino ha estratto l'arma 
e ha sparato il colpo che si è 
conficcato nella nuca del ma- 
resciallo. 

Il secondo carabiniere non 
ha potuto reagire anche per- 
ché l'assassino lo ha morso 
più volte all’avambraccio, pri- 
ma di scendere dal pullmino e 
scappare. E’ stata in questa 
fase che è intervenuto un vigi- 
le che si trovava poco lonta- 
no. Ha cercato di immobiliz- 
zare lo sparatore ma non è 
riuscito a trattenerlo. 


Il collega di Piantadosi, in- 
tanto, ha avvertito la caserma 
ed è cominciata la battuta 
nella zona. Il cadavere del 
maresciallo Piantadosi è sta- 
to portato all'ospedale di Me- 
legnano. 

Per quanto riguarda”l’iden- 
tità dell'assassino non è stato 
comunicato nulla. Si ritiene 
comunque trattarsi di un er- 
gastolano che recentemente 
aveva avuto una licenza pre- 
mio. Scaduti i termini del per- 
messo, l’uomo ‘non sarebbe 
più rientrato in carcere. 

Il maresciallo Piantadosi, 
che era nativo di Roccabasce- 
rana, in Irpinia, si era arruola- 
to nell’arma dei carabinieri 
nel 1956 ed era diventato vice- 
brigadiere nel 1963. Il sottuffi- 
ciale era sposato ed aveva due 
figli, due bambine di 11 e 9 
anni, 

I suoi genitori, residenti an- 
cora a Roccabascerana, Save- 
rio e Pasqualina Piantadosi, 
entrambi di 75 anni, appena 
appresa la notizia sono partiti 
per Milano. 


Milano -— La cognata del maresciallo Piantadosi si dispera 
all’arrivo nella stazione dei carabinieri di Locate (Telefoto Ap) 


rabinieri dove l'aveva accom- 
pagnato il maggiore Musoli- 
no. Nella fase dei tre mesi il 
rapimento del bambino ha 
avuto momenti alterni, so- 
prattutto per le difficoltà chei 
genitori del piccolo, anche 
tramite il legale, avvocato Ar- 
naldo Amatucci di Arezzo, 
avevano nel «contattare» i ra- 
pitori che si mostravano reti- 
centi e quasi irraggiungibili, 
inflessibili nel'non fornire ele- 
menti di alcun genere. 


Lo stesso sostituto procura- 
tore delia Repubblica di Arez- 
zo, dottor Padova, che ha con- 
dotto l'inchiesta sulla vicen- 
da, ha tenuto sempre un asso- 
luto riserbo e ripetutamente 
la famiglia Del Tongo ha chie- 
sto il «silenzio stampa». 


Il piccolo Francesco, par- 
lando con i genitori ed anche 
con i giornalisti, ha narrato 
sia pur un po' confusamente e 
con frasi mozze, nonostante 
che con il passare delle ore si 
sia visibilmente ripreso dalle 
‘apprensioni delle lunghe gior- 
nate trascorse con i suoi se- 
questratori, come ha passato i 
quasi tre mesi della lontanan- 
za da casa. 


«Prima, ha detto il bambi- 
no, mi hanno portato in una 
casa e nel primo giorno del 
tapimento ho avuto molta 
paura. Poi sono stato quasi 
sempre sotto una tenda in un 
bosco, a volte faceva freddo e 
pioveva, Non ho mai visto in 
volto. nessuno dei rapitori. 
Durante quelle lunghe giorna- 


te pensavo a casa, al babbo e‘ 


alla mamma; poi mi hanno 
fatto scrivere anche qualche 
letterina (infatti i genitori, ma 
lo si è saputo soltanto ieri, 
hanno avuto a suo tempo due 
o tre lettere del figlio). 


«Da mangiare mi davano 
spesso formaggio e salame 
con pane. Durante quei giorni 
stavo a letto con gli occhi 
bendati e pensavo a casa, ai 
compagni di scuola, a mia 
sorella. Ho pensato che forse 
mi portavano a casa, stanot- 
te, quando, improvvisamente, 
mi hanno svegliato e portato 
via in macchina, lasciandomi 
solo dopo un lungo giro». 

La madre di Francesco, Sil- 
vana, con le lacrime agli occhi 
Ticorda soltanto che sono sta- 
ti tre mesì tremendi. 


Dante Nocentini 


«Resa di 


Monaco» 


Dalla prima pagina 


stato reso noto ieri a Wa- 
shington, il Presidente affer- 
ma che «gli Stati Uniti non 
negozieranno con l’Olp e non 
lo riconosceranno, fino a 
quando questa organizzazio- 
ne non riconoscerà il diritto 
di Israele all’esistenza. Quale 
che sia l'atteggiamento degli 
alleati europei verso l’Olp, la 
nostra posizione è chiara». 

Il Presidente ha precisato, 
al momento dell'intervista 
(avvenuta venerdì), che non 
era ancora al corrente del 
testo pubblicato al termine 
del vertice europeo di Vene- 
zia. Carter ha detto in parti- 
colare: «Stiamo seguendo 
molto attentamente ciò che 
viene fatto da altri, in partico- 
lare la Comunità europea, 
per essere sicuri che essi non 
facciano nulla che possa in- 
terferire, o alterare, lo svilup- 
po della procedura di Camp 
David. Proteggeremo la riso- 
luzione 242 del Consiglio di 
sicurezza dell’Onu con un ve- 
to, se necessario». 

Il Presidente ha poi detto di 
ritenere che il proseguimento 
della creazione di insedia- 
menti israeliani nei territori 
occupati in Cisgiordania co- 
stituisca «un ostacolo alla pa- 


A PADOVA 


Picchiatore 
«autonomo» 


in arresto 


PADOVA — Gianni To- 
nello, un giovane di 24 
anni di San Giorgio delle 
Pertiche (Padova) consi- 
derato vicino ad «Autono- 
mia operaia», è stato arre- 
stato in esecuzione di un 
ordine di cattura della 
Procura della Repubblica 
di Padova per lesioni ed 
oltraggio a un testimone. 

Tonello, un paio di sere 
fa, in una pizzeria di Cam- 
posampiero avrebbe af- 
frontato un conoscente, 
Egidio Marconato, di 26 
anni di Santa Giustina in 
Colle, testimone d’accusa 
al prbcesso in corso a Pa- 
dova contro 33 giovani 
dell’area di Autonomia, e 
dopo averlo insultato, gli 
avrebbe chiesto quanti 
soldi ha intascato dal so- 
stituto procuratore Pietro 
Calogero per testimonia- 
re. Non ottenendo alcuna 
risposta dall’interlocuto- 
re, Tonello lo avrebbe col- 
pito con un pugno al volto 
procurandogli la rottura 


del setto nasale. Marcona- 
to aveva denunciato Pepi 
sodio ai carabinier 


L'ATTIVITÀ PREVENTIVA A LIVELLO DI PROPAGANDA APPARE QUASI INUTILE 


Ormai nelle caserme la droga 
si diffonde «a macchia d’olio» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La droga è entra- 
ta ormai da tempo nelle caser- 
me e urgono provvedimenti 
immediati. Nel 1979, 357 mili- 
tari in servizio hanno fatto 
Uso di eroina, 8 di Lsd; 8 di 
hashish e 365 di droghe varie, 
751 sono stati riformati per 
tossicomanie. 

«La droga circola eccome 
nelle caserme — dice Eliseo 
Milano, deputato del Pdup = 
il contatto con la droga avvie- 
ne prima della visita di leva 0 
nell'intervallo tra questa e la 
chiamata. Da uno studio con- 
dotto su recentissimi dati ri- 
sultati che del 74% di eroino- 
mani riscontrati sulla base 
delle cartelle cliniche, il 71% 
sono dediti a droga dopo l’ar- 
ruolamento, mentre il 29% lo 
era già in parte prima della 
chiamata. La droga è in gene- 
re eroina, in parte minore Lsd 
e molto hashish». 

Approssimativa se non inu- 
tile appare l’attività preventi- 
va helle caserme, fatte a livel- 
lo di semplice propaganda an- 


UN FINE SETTIMANA CHE È 


STATO LA PROVA GENERALE DEL PERIODO ESTIVO 


Primo esodo verso il mare 


Traffico eccezionale su strade e autostrade del Veneto - Si annuncia un tutto esaurito 


VENEZIA — L'arrivo dei 
primi caldi estivi ha spinto i 
turisti italiani ed esteri a dare 
l'avvio al primo esodo della 
stagione. Traffico eccezionale 
per l’intera mattinata su tutte 
le arterie che conducono alle 
principali località turistiche. 
Dopo un inizio di giugno con 
freddo e maltempo e la secon- 
da domenica occupata dalle 
elezioni amministrative, infat- 
ti, la giornata festiva odierna 
costituiva in pratica la prima 
occasione utile per recarsi a 
prendere un po’ di sole sulle 
spiagge o în riva ai laghi op- 
pure per cercare un po’ di 
refrigerio al caldo afoso în 
collina o in montagna. 


Le località balneari della 
costa veneta, nonostante un 
inizio di stagione con tempo 
piuttosto incerto, registrava- 
no punte di presenze abba- 
stanza buone già una quindi 
cina dî giorni fa: con gli arrivi 
di sabato e di ieri, poi, ci sì sta 
avviando, quasi dovunque, 


verso il tutto esaurito già pre- 
visto per î mesi di luglio e 
agosto. 

C'è stato anche chi, sfidan- 
do il sole e îl caldo, ha scelto 
come meta della gita domeni- 
cale il centro storico di Vene- 
zia e la altre città d’arte della 
regione. Nel capoluogo lagu- 
nare, in particolare, la Bien- 
nale d’arte ha richiamato 
centinaia di visitatori, ma so- 
no stati parecchi anche colo- 
ro che hanno voluto andare a 
vedere, se pure da lontano in 
quanto l’accesso ‘è proibito, 
l’isola di San Giorgio, teatro 
nei giorni scorsi di una riunio- 
ne dei capi di governo europei 
e,fra una settimana, del verti- 
ce fra i sette paesi più indu- 
strializzati del mondo. 

Nonostante un vento da 
Ovest e alternarsi di sole e di 
foschia, le spiagge dell’Emi- 
lia-Romagna e delle Marche 
si sono riempite di gente. So- 
no «pendolari» della domeni- 
ca e del week-end ma anche 


«turisti fissi», fra i quali spic- 
cano gli stranieri. Le statisti- 
che ufficiali delle aziende di 
turismo parlano di aumenti 
strepitosi di presenze (100-150 
per cento, 235 per cento a 
Misano adriatico) ma în real- 
tà il balzo verso l’alto è dovu- 
to quasi interamente all’in- 
staurazione della ricevuta fi- 
scale, che ha reso difficile, se 
non impossibile, l'evasione 
nella grande industria del tu- 
rismo. 

Situazione opposta, invece, 
in Liguria dove l’improvviso 
peggioramento delle condi 
zioni meteorologiche, verifi- 
catosi durante la notte dopo 
che nella giornata di ieri la 
temperatura era arrivata a 
toccare i 29 gradi, ha rallen- 
tato l’afflusso dei turisti, sia 
genovesi sia lombardi, pie- 
montesi ed emiliani. 

Comunque il traffico sulle 
autostrade è stato superiore 
al normale, e in mattinata si 
sono registrate code în uscita 


ai caselli e rallentamenti alle 
barriere di Savona-Zinola, 
sulla Genova-Ventimiglia, e 
di Sestri Levante, sulla Ge- 
nova-Livorno. 


Le incerte condizioni del 
tempo hanno impedito ai nu- 
merosi turisti di affollare le 
spiagge e di fare il bagno. 


Numerosi, lungo le auto- 
strade, gli incidenti, di cui 
uno mortale nei pressi del 
casello di S. Stefano Magra 
(La Spezia), poco dopo mezzo- 
giorno. Una moto condotta da 
Stefano Rocchi, di 28 anni, 
residente a Milano, con a bor- 
do Maria Giuseppina Benna- 
ti, di 27 anni, anch'essa di 
Milano, che percorreva la 
corsia Sud, ha improvvisa- 
mente compiuto un’inversio- 
ne di marcia per immettersi 
sulla carreggiata per il Nord, 
ed è stata presa în pieno da 
un'auto. La Bennati è morta 
sul colpo; Rocchi ha riportato 


lievi ferite. 


tidroga. Un allarme fu lancia- | 
to un anno e mezzo fa dalla 
commissione difesa del Sena- 
to, si disse che era urgente 
«un riordino del servizio sani- 
tario militare, potenziandone 
strutture carenti e in molti 
casi scarsamente efficienti». 

Ma allora non è stato fatto 
quasi nulla al riguardo. Falco 
Accame, socialista e membro 
della commissione difesa del- 
la Camera dice: «Non è più 
ammissibile che succedano 
incidenti talvolta di un’estre- 
ma gravità nelle nostre caser- 
me. Occorre urgentemente ri- 
Vedere tutta la regolamenta- 
zione relativa alle norme di 
sicurezza, e dotare gli ospeda- 
li militari di maggiori attrez- 
Zature per la tutela della salu- 
te dei soldati. Carenti sono le 
strutture — conclude — e nul- 
le o quasi sono state le inizia- 
tive dei vari governi fino a ora 
succedutisi in materia di sani- 
tà militare». ; 


Nell’ambiente militare c’è 
per contro la tendenza'a pal- 
leggiare le responsabilità o 
minimizzare i fatti. Il generale 
Rambaldi, capo di Stato mag- 
giore dell’esercito, ha dichia- 
rato che «la cura dei tossico- 
dipendenti non può e non 
deve essere di competenza 
dell’esercito. Essa è compito 
di altre istituzioni dello 
stato». 


Il generale Lisai, della sani- 
tà militare tempo fa dichiarò 
fiero: «Il fenomeno delle ca- 
serme per quanto riguarda la 
droga non è poi così preoccu- 
pante: la droga non si diffon- 
de nelle caserme. E comun- 
que la situazione è sotto con- 
trollo», 

M. R. P. 


il portoghese 


CITTÀ DEL VATICANO — 
In vista dell'imminente viag- 
gio in Brasile il Papa sta se- 
guendo un corso accelerato di 
lingua portoghese. Le lezioni 
private gli sono impartite dal 
vescovo brasiliano Moreira 
Neves, segretario della con- 
gregazione per .i vescovi. 

Le lezioni del presule co- 
‘minciano a dare i primi risul 
tati: da una settimana infatti, 
Giovanni Paolo II, nella cap- 
pella privata, nel palazzo apo- 
Stolico, celebra messa in lin- 
gua portoghese e legge l’ome- 
lia in questa lingua rivolgen- 
dosi a un ristretto gruppo di 
suore brasiliane. 


Caccia i genitori 


da casa: arrestato 


CAGLIARI — Il comporta- 
mento arrogante tenuto nei 
confronti degli anziani genito- 
Ti è costato caro a un giovane 
manovale che è stato arresta- 
to in esecuzione di un provve- 
dimento di cattura adottato 
dalla procura 

Protagonista della sconcer- 
tante vicenda è Sergio Tinti, 
di 27 anni, cagliaritano, il qua- 


ile, secondo l'accusa, ha tra 


l’altro cacciato via il padre e 
la madre dalla loro casa. 


Situazione: l’alta pressione sul- 
l’Italia sta subendo una lieve fles- 
sione: gli effetti di ciò saranno più 
sensibili al Nord. Correnti di aria 
atlantica provenienti da Ovest 
tendono a portarsi verso le nostre 
regioni Centro-settentrionali. 
"Tempo previsto: al Nord poco 
nuvoloso ma con formazione di 
nubi temporalesche nelle zone in- 
terne e con tendenza al peggiora- 
mento ad iniziare dal settore 
Ovest. Sulle regioni Centro- 
meridionali in prevalenza poco nu- 
voloso, ma con sviluppo di nubi 
cumuliformi nelle zone appennini- 
che durante le ore più calde. Suc- 


Al giovane è stato contesta- 
to il reato di maltrattamenti 
continuati in famiglia che pre- 
vede la condanna della reclu- 
sione da uno a cinque anni. A 
denunciare l’intollerante si- 
tuazione all'autorità giudizia- 
ria sono stati gli stessi genito- 
ri del giovane allorché Sergio 
Tinti si è installato in pianta 
stabile nell'abitazione. 

Rintracciato dagli agenti 
della squadraimobile, il ma- 
novale è stato condotto in 
questura e quindi, dopo le 
formalità di rito, tradotto alla 
casa circondariale di Buon- 
cammino. 


cessivamente si avrà un aumento della nuvolosità sulla Sardegna e 
sulle regioni centrali tirreniche. Nebbie in banchi durante le ore 


notturne nelle zone di pianura. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 


Venti: su tutte le regioni deboli 
Tinforzi sulle regioni occidentali. 


intorno ad Ovest con moderati 


Mari: da poco mossi a mossi quelli ad Ovest della penisola, quasi 


calmi o poco mossi i rimanenti. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 27: Venezia 
19, 29; Bolzano 18, 30; Verona 19, 27; Milano 18, 26; Torino 16, 27; 
Cuneo 18, 24; Genova 18, 22; Bologna 18, 29; Firenze 18, 25; Pisa 17, 
23; Ansona Falconara 19, 30; Perugia 16, 26; Pescara 15, 30; L'Aquila 
17, 27; Roma Urbe 15, 28; Roma Fiumicino 16, 25; Campobasso 19, 
24; ‘Bari 18, 32; Napoli 16, 25; Potenza 18, 26; Santa Maria di Leuca 
17, 25; Reggio Calabria 18, 29; Messina 22, 28; Palermo 20, 22; 


Catania 17, 31; Alghero 18, 24; Cagliari 19, 27. 


ce. E’ una questione molto 
preoccupante per gli egiziani, 
e per tutti coloro che potreb- 
bero unirsi a Israele in un 
accordo di pace globale», 

Carter ha così proseguito: 

«Ciò che vi è di preoccupante 
nella creazione di insedia- 
menti ebraici sotto l'egida (e, 
a volte, con l'assistenza finan- 
ziaria) del governo israelia- 
no, è che ciò indica ai palesti- 
nesi, agli egiziani e alle altre 
parti arabe che Israele non sì 
attiene ai principi degli ac- 
cordi di Camp David». 
G.R. 
Spagna 

gozza, Moron e Rota spirerà 
nel 1981. La Spagna — ha 
detto Oreja — chiederà, con il 
nuovo trattato, «una concreta 
cooperazione tecnologica ed 
economica», e non più, come 
in passato, sovvenzioni di- 
rette. 

Per quanto riguarda le pro- 
spettive della Nato, alla luce 
degli ultimi sviluppi interna- 
zionali, va intanto segnalata 
l’intervista concessa al servi- 
zio italiano della Bbc dal col. 
Jonathan Alford, vicediretto- 
re dell’Istituto internazionale 
di studi strategici di Londra, e 
dedicata specificamente al 
ruolo dell’Italia nell’Alleanza 
atlantica. In caso di guerra, 
secondo Alford, il ruolo italia- 
no sarebbe «di vitale impor- 
tanza, soprattutto pet la dife- 
sa del Mediterraneo: un mare 
che non dovremmo mai far 
cadere sotto il controllo dei 
sovietici». 

Per questo motivo — egli ha 
aggiunto — se la Jugoslavia 
dovesse, suo malgrado, entra- 
re nel Patto di Varsavia, l’Ita- 
lia diverrebbe ancor più pre- 
ziosa per l'Alleanza. Facendo 
riferimento ad altri possibili 
elementi destabilizzatori nel- 
la’ regione, il col. Alford ha 
escluso che la Libia, per il 
momento, voglia lasciarsi at- 
tirare: nell'orbita sovietica. 
Per quanto riguarda Malta, 
l'esperto non la ritiene «utile» 
per Mosca: «Se i russi vi im- 
piantassero una base — ha 
detto — sarebbe troppo vul- 
nerabile». 

A proposito dei nuovi missi- 
li «Cruise», il. vicedirettore 
dell’autorevole istituto londi- 
nese ha affermato che la loro 
installazione in Italia non 
cambierà di molto la situazio- 
ne, almeno dal punto di vista 
dei rischi. 

Anche nel caso di un conflit- 
to «convenzionale» nel Centro 
Europa, l’Italia — secondo il 
colonnello Alford — non po- 
trebbe restarne fuori. «Sarei 
molto sorpreso — ha-rilevato 
—:se il Patto di Varsavia, in 
un’eventualità del genere,’ 
non decidesse di attaccare an- 
che ’’Italia. L'operazione, se 
non altro, servirebbe ‘a tenere 
occupate le forze armate ita- 
liane». si 


Gheddafi 


te Omar Miheishj, che fu alla 
testa del mancato colpo del 
1975, e che attualmente si tro- 
va in Egitto. Il movimento 
riceverebbe l’appoggio di 
Egitto, Iraq, Tunisia, Algeria, 
Marocco e Olp. * 

Da segnalare infine che la 
Libia e il Ciad hanno firmato 
ieri un trattato: lo ha reso 
noto Radio Tripoli, senza pre- 
cisare il tenore del documen- 
to, che è stato sottoscritto 
nella capitale libica dal mini- 
stro degli esteri El Triki e da 
una delegazione del governo 
del Ciad. 

Radio Tripoli ha ricordato 
che il 26 maggio scorso Ghed- 
dafi aveva dichiarato, dinanzi 
agli ambasciatori africani ac- 
creditati a Tripoli, che — se 
Eli fosse stato chiesto — il suo 
paese avrebbe fatto «tutto 
quanto in suo potere per ga- 
rantire la pace nel Ciad». In 
quel discorso, ritrasmesso ieri 
in parte da Radio Tripoli, 
Gheddafi aveva affermato: «Il 
popolo libico non deve inter- 
venire materialmente nel con- 
flitto ciadano, se non tonfor- 
memente a un trattato ufficia- 
le libico-ciadano». 


Pignedoli 


Pa, era molto legato da vincoli 
di amicizia a Paolb Sesto che 
nel 1967 lo aveva nominato 
segretario della congregazio- 
ne per l’evangelizzazione dei 
popoli. In questo incarico di- 
mostrò un grande dinamismo, 
intensificando le relazioni e il 
dialogo con le giovani chiese 
in terra di missione e intra- 
prendendo una serie di viaggi 
che gli consentirono di matu- 
rare una profonda conoscenza 
delle missioni. 

Come rappresentante della 
congregazione per l’evangeliz- 
zazione dei popoli accompa- 
gnò Paolo Sesto nei suoi viag- 
gi apostolici in Africa, Asia e 
Oceania e partecipò alle 
assemblee plenarie dei vesco- 
vi africani, asiatici e latino 
americani. 


Ucciso nel Salvador 


sacerdote italiano 


SAN SALVADOR - Padre 
Cosma Spezzotto, un prete 
italiano di 70 anni, è stato 
ucciso l’altra sera mentre 
pregava davanti all'altare 
della sua parrocchia, la chie- 
sa di San Juan Nonualco, Il 
sacerdote, secondo le autori- 
tà, è stato raggiunto da alme- 


no dieci colpi. La morte è 
stata immediata. Padre Spez- 
zotto era originario di Vene- 
zia e viveva nei Salvador da 
25 anni. 


‘inte; 
Poco. 


Lunedì, 16 giugno 1980 


IL LUNEDÌ LETTERARIO 


Una vita a carambol 


Heinrich Béll: «Biliardo: alle 
Move e mezzo» - Mondadori 
editore, pag. 389, lire 6000. 


Ogni giorno, dalle nove e 
Mezzo alle undici, Robert 
ito Bioca.a biliardo con- 

‘0 se stesso all'Hotel Princi- 
pe Enrico. Unico spettatore il 
Cameriere Hugo, al quale Ro- 
I Tt racconta, tra un colpo e 

altro, la sua vita. Dal passa- 

emergono la militanza anti- 
, la guerra, la condan- 
na a morte e quindi la salvez- 


za dovuta alla posizione so: ‘ 


ciale. Poi la carriera come uffi- 
ciale del genio, il cui compito 
è distruggere tutto ciò che 
può Ostacolare l’artiglieria. 

Fihmel esegue serupolosa- 
mente e ‘sistematicamente 
Questo suo «dovere», che toc- 
ca il vertice quando fa saltare 
l'abbazia costruita da suo pa- 
dre. In realtà, ogni distruzione 
assume.per lui ‘un significato 
rituale, una sorta d’espiazione 
per tutte le vittime del na- 
zismo. a 


‘Anche dopo la guerra, Ro- 
bert non smette il lutto RA 
morte dei suoi compagni e di 
sua moglie, e si esclude dalla 
vita sociale, mantenendo rap- 
porti soltanto con poche per- 
sone. Accanto al protagonista 
Vengono a disporsi le figure 
del padre, un anziano archi- 


La Bibbia 
aveva 
ragione? 


Robert Graves ‘e Raphaeî Pa- 
tai: «I miti ebraici» - Longane- 


ettore Pagg. 391, ‘lire 


A diciassette anni dalla sua 
prima apparizione nelle libre- 
rie.inglesi)è arrivato in Italia 
un libro singolarissimo. Poi- 
ehéil titolo («I miti ebraici») 
non lo distingue di per sé 
dalle centinaia di studi simi- 
lari, crediamo sarebbe stato 
meglio: sottotitolarlo: «Dispe- 
razione del credente e diverti- 
mento dell’ateo». Con entram- 

ii sentimenti infatti, esso 
Tooicatcro letto ‘e interpreta- 

— Così come forse è stato 
Tele intenzioni degli autori, 

Taves (protestante) e Patai 
(ebreo), ambedue educati con 
Tigidi principi religiosi, 

Così scrivono nella prefa- 


J: mai fra noi 


mulino. 
Anzi, per chi fino ad oggi ha 
o. 0 ciecamente alla nar- 
Keri dre biblica (ma già) Dar- 
nell'arco oeva messo una pulce 
af Schio), è quasi ‘trau- 
d (CO Scoprire che questa 
‘Pparentemente perfetta, di- 


vina cost tisulta in'ef- 


ii costituita di materiale di‘ 


Vicini o, ano, «rubato», ai 
icini sumeri, ‘ SA 
assiri, do) Ti, ai greci, agli 


Attenzione si 
sto un bro fai Io nè que. 
presuppone una sia È 
maria Conoscenza dell'ebrat 
co, epoila ‘presentazione stes- 
sa del materiale non ‘è delle 
Più scorrevoli. Il Tacconto, sia 
nei brani biblici sia in quelli 
apocrifi o pagani, è numerato 
@ schede în stretta sequenza 
matematica: manca ‘quindi 
Li pila logico, e ciò 
‘ende difficoltosa la compren. 
sione del testo. Se 
Cosa strana (0 forse no?) 
sono proprio î cattolici a stor: 
cere la bocca davanti a pub- 
dlicazioni di ‘tal genere: po- 
trebbe trattarsi di timore, di 
fe a qualcosa che dà un 


Nero scossone alla loro sicu- 


Tezza religiosa. Eppure, da 
Questi studi non risulta affat- 
E l'inesistenza di un Dio, tut- 
Altro: solo la constatazione 
già allora si tendeva ad 
(o iropomorfizzare l'invisibile 
0 l'incredibile) affiriché tutti 
c, Ssero capire e credere. 
scio a nessuno fa piacere 
Tinare i propri panni în 


Pubblico: così, per gli ebrei — 


= è difficile ammettere 
©» Qlmeno all’inizio, i loro 
to profeti erano politeisti, 
coni ‘Quanto i popoli affini e 
to, {renti In fondo, è risapu- 
priv gnoA «razzisti» sono pro- 
de eleygl Partenenti alla stir- 
lascia piante cio, il libro si 
@ pico ‘gere volentieri (ma 
ha il ole dosi!) anche perché 
te Gg Tegio di aprirci la men- 
dein altre possibili soluzioni 

‘Ostri più o meno soffocati 
‘ogativi religiosi. E non è 


'» Marilì Cammarata 


a PINE 


« ranno gli argomenti principali 


tetto, della madre, rinchiusa È 7 
in una casa di cura per malati È 
di mente, e dei giovani figli. 

Attraverso una serie di ri- 
cordi, emerge così la storia di 
tre generazioni della famiglia 
Fahmel e, con essa, 50 anni di 
vita tedesca. Ma i momenti 
migliori del romanzo sono le- 
gati alla figura di Schrella, ex 
compagno di scuola e di idee 
di Robert. Fuggiasco anche 
lui durante la guerra, ha con- 
tinuato a vivere da esule e, 
proprio per questa sua condi- 
zione, appare più libero, ed 
anche più lucido e vero, di 
tutti gli altri. 

«Biliardo alle nove e mez- 


[| 


Villiers de l’Isle-Adam: «Rac- 
conti crudeli»'— Savelli edito- 
ri, pagg. 143, lire 4000. 


Menzionare il nome di Au- 
guste Villiers marchese de l'T- 
sle-Adam può provocare un 
attimo di smarrimento lette- 
rario. Nella biblioteca di Ba- 
bele il romanziere francese si 
affossa senza tuttavia rag- 
giungere lo scaffale degli ico- 
noclasti, delle mirabolanti 
scoperte postume, delle stu- 
pefacenti leccornie borgesia- 
ne. Segue il destino del con- 
temporaneo Huysmans, fatal- 
mente associato al ribellismo 
solipsistico e aristocratico di 


IL PICCOLO 


a Mille doppi in mille specchi 


fum 
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etti 


un unico personaggio, all'ido- 
lo estetico di un Narciso di- 
sambientato. 

Sull’opera di Villiers de 1’'I- 
sle-Adam (1838-1889) pesa an- 
cora la prestigiosa valutazio- 
ne critica di Edmund Wilson. 
Nel «Castello di Axel», acuta 
e celeberrima indagine sul fe- 
nomeno simbolista pubblica- 
ta nel 1931 da Charles Scrib- 
ner’s Sons, Villiers appare di- 
vorato dal suo doppio lettera- 
rio: illanguido mistico perver- 
so conte Axel di Auersburg, 
prototipo ed estremizzata sin- 
tesi dell’«eroe» decadente. 

Tuttavia è nei racconti bre- 
vi che si coglie maggiormente 


la vena ironica e crudele di 
Villiers, la rivolta moraleg- 
giante contro le leggi scienti- 
ste e le convenzioni borghesi. 
Erede inquieto di una strava- 
gante e dissociata famiglia 
aristocratica, si inserisce ben 
presto nella confraternita 
simbolista che sublima il suo 
aspetto efebico e la sua ten- 
denza «maudit»: frequentato- 
re assiduo dei martedì di casa 
Mallarmé, amico di Verlaine, 
Whistler, Catulle Mendés e 
Wagner, si appassiona alla fi- 
losofia hegeliana abbinandola 
ad un interesse per il magi- 
smo visionario di Poe, ad una 
predilezione morbosa per i fe- 


zo», il primo romanzo ad am- 
pio respiro di Bòll, è del’59. In 
quegli anni l’opera dello scrit- 
tore aveva un significato più 
morale che letterario. BÒIl era 
‘uno dei pochi, ir Germania, a 
non negare la continuità con 
il passato, a sostenere la ne- 
cessità di un esame di 
coscienza. Ancora molta par- 
te hanno perciò, in quest’ope- 
ra, il nazismo e la guerra. 
Sono già abbozzati, tutta- 
via, alcuni dei temi che diver- 


Carl Sagan: «I draghi del- 
l'Eden» — Bompiani edito- 
re, pagg. 256, lire 8000. 
«Viviamo in un mondo 
che cambia a un ritmo mai 
riscontrato prima e, dato 
che questi cambiamenti 
sono in gran parte opera 


non solo dei saggi e degli arti- nostra, non possiamo 


coli, ma di tvtta l’opera di 
Bòll; la critica alle istituzioni, 
ai potenti, all’ottuso perbeni- 
smo, alle manchevolezze della 
Chiesa cattolica (i prelati figu- 
rano sempre in gran numero 
nei suoi libri). 

Dopo l'esperimento formale 
attuato col «Biliardo», BOll 
tornò per un lungo periodo ai 
racconti brevi, ai saggi. Que- 
sto suo primo romanzo non 
può d’altronde essere cOnsi- 
derato un tentativo isolato, 
perché strutturalmente prelu- 
de senz'altro a quella che vie- 
ne considerata la sua opera 
migliore: «Foto di gruppo con 
signora» (1971). È tutt'al più, 
come scrive Bellocchio nella 
postfazione al volume, «un 
frutto fuori stagione... e ciò 
‘non tanto o non solo perché 
Bòll nel ‘59 fosse meno bravo 
che nel ’71,.ma per ragioni 
oggettive, generali. 

«Gli anni Sessanta, infatti 
gli avrebbero fatto superare il 
trauma ossessivo della guerra 
e del nazismo, offrendogli 
nuove prospettive, un’alter- 
nativa politica e soprattutto 
la capacità di fondere a questi 
elementi la sfera fisica e vita- 
le». Nei personaggi di «Biliar- 
do» questa fusione manca del 
tutto, e forse proprio per que- 
sto non convincono piena- 
‘mente. Dovranno passare an- 
cora 12 anni per giungere alla 
complessa. e avvincente co- 
struzione di «Foto di gruppo». 


Manuela Plossi 


Nella foto, Heinrich Béll. 


Effetto 


ignorarli: dobbiamo met- 
tere ordine, adattare, con- 
trollare per non soccombe- 
re. Solo un problema di 
apprendimento ertrage- 
netico può tener testa alle 
veloci modificazioni che la 
nostra specie si trova ad 
affrontare. Così, la recente 
e rapida evoluzione del- 
l'intelligenza umana è non 
solo la causa, ma anche 
l’unica soluzione possibile 
per molti dei gravi proble- 
mi che ci assillano». 

La storia e l'evoluzione 
del cervello, e quindi del- 
l’intelligenza umana, sono 
dunque il tessuto delle pa- 
gine de «I draghi dell’E- 
den», ultima fatica lettera- 
ria di Carl Sagan, giovane 
studioso di astrofisica e di 
biologia, ideatore dei 
«messaggi» per gli alieni — 
visivi e sonori — inseriti 
sulle sonde Pioneer e 
Voyager, scrittore e confe- 
renziere di successo. 

Il volume è una cavalca- 
ta avvincente lungo l’evo- 
luzione dell’uomo, venata 
da un tono a volte fideisti- 
co, in cui Sagan fa conver- 
gere le più diverse discipli- 
ne: dall’astrofisica alla fi- 
siologia, dall’antropologia 
all’etologia, dall’informa- 
tica alla linguistica. 

Sagan parte dal gioco di 
mutazioni casuali a carico 
di quelle sequenze nucleo- 
tidiche che, nella molecola 


| Quel serpente nel cervello 


umano, e la risposta è 
necessariamente che non 
tutti i possibili stati funzio- 
nali del cervello sono im- 
pegnati: c'è probabilmente 
una schiera enorme di 
configurazioni mentali che 
non si sono mai presenta- 
te, che non sono mai com- 


nomeni occulti e per gli «orro- 
ri» psichici. 

Nel 1883 vengono pubblica- 
ti i «Contes cruels» (Racconti 
crudeli), acclamati in seguito 
dai surrealisti quali piccoli 
ma insidiosi dispositivi di im- 
plosione psichica. Gli Editori 
Savelli li ripropongono ora 
nella collana «Il Labirinto», 
con traduzione e nota intro- 
duttiva di Loredana Scara- 
mella e Gloria De Antoni. 

Il «teatro urbano» di Bau- 
delaire fa da sfuggente fonda- 
le ai corrosivi apologhi: di 
giorno immerso nelle rigide 
regole della produzione, nel 
legittimismo politico-morale, 
nei processi di trasformazione 
sociale; di notte preda dell’in- 
distinto, del vago, dell’ambi- 
guo, 

Ossessionato dal Tempo e 
dai simboli di chiusura (porte, 
torri, chiavi) Villiers si rifugia 
in una dimensione sospesa, in 
un tentativo di dissociazione 
dalla realtà effettuale; coglie 
soltanto i riflessi patologici 
della società industrializzata, 
eludendo ed escludendo qual. 
siasi possibilità di analisi. 


_ Incapace di sottrarsi a quello 


che Magris definisce «l’ir 


Gérard Lauzier: «La rivoluzione sessuale di Peter e Zizì» - 
Editiemme, pagg. 46, lire 6500. 


Strappare un sorriso con i fumetti— visti i tempi e i 
fumetti che corrono — è impresa difficile assai. Strappare una 
franca risata, poi, è poco meno che una performance prodigio- 
sa. Con questo «Sextraordinaires aventures» (come suona il 
titolo originale) di Zizì e Peter Panpan, Gérard Lauzier va 
vicinissimo al miracolo dell’ilarità, specie ‘nei ‘primi tre- 
quattro capitoli degli otto in cui la sua paradossale invenzio- 
ne si articola, 

Lauzier ha la stessa efferata crudeltà della Bretécher nello 
smascherare e staffilare a sangue usi, costumi e smanie della 
medio-alta borghesia, quella più intellettuale e ideologizzata. 
Qui, con pennino più che mai affilato e velenoso, imbastisce 
una colossale presa in giro dei movimenti di liberazione 
sessuale e di tutti i falsi emancipati che — vibratore in pugno 
e manualetto delle 101 posizioni sott'occhio — partono alla 
ricerca dell'orgasmo perduto (o multiplo, o perpetuo, o Totale, 
com'è quello raggiunto dall’ex frigida Zizì grazie all'ex 
eiaculatore precoce Peter, e subito assurto, grazie alla «mili- 


parse, nemmeno di sfuggi- 
ta, in un essere umano in 
tutta la storia della specie 
umana». 

C'è, insomma, ancora 
largo spazio per il progres- 
so della nostra specie e 
della nostra intelligenza. 
Un progresso iniziato ve- 
rosimilmente quando dal 
lago di una palude del 
Cretaceo emerse un rettile 
che possedeva più infor- 
mazioni nel cervello che 
nei suoi geni. Fu il primo 
salto evolutivo della vita 
sulla Terra, al quale fecero 
seguito quello della com- 
parsa dei mammiferi e, 
poi, dei primati antropo- 
motfi. 

Ecco allora il significato 
del titolo, coi suoi echi mi- 
tologici: l’Eden biblico in- 
teso come metafora, come 


del Dna, costituiscono le 
istruzioni ereditarie, pro- 
vocate magari dai raggi 
cosmici che piovono sulla 
Terra e che hanno condot- 
to — per tentativi e vicoli 
ciechi-- dalle alghe verdi- 
azzurre di tre miliardi 
d’anni fa all’Homo erec- 
tus, all’Homo habilis, all’ 
Homo sapiens. Sul quale 
s’innesta poi l’evoluzione 
fisiologica e culturale del 
cervello, un sistema com- 
plesso che affascina ‘Sa- 
gan e.che ci sfugge ancora 
in tanta parte. 


teatro dell’inizio della 
commedialtragedia uma- 
na; e poii draghi, ovvero î 
rettili da cui abbiamo ere- 
ditato la parte più antica 
del cervello, quella istinti- 
va e aggressiva, Il raccon- 
to del Genesi sulla tenta- 
zione del serpente nel Pa- 
radiso terrestre li accomu- 
na entrambi: il serpente- 
demonio che perdette pri- 
ma Eva e poi Adamo era 
forse il nostro inconscio 


Stai 
IRAN Fabio Pagan 


Nella foto, un'illustrazione daì «Dra- 
ghi dell'Eden»: «Stelle» di M. C. 
Escher. 


Così l’autore. procede, 
esplorando antichi e nuovi 
territori dell’intelligenza, 
racchiusa nei 10 miliardi 
di neuroni che costituisco- 
no la massa del cervello, 
collegati tra loro da una 
selva di connessioni, le si- 
napsi, di cui esiste un nu- 
mero spaventosamente 
elevato, 2 moltiplicato per 
se stesso diecimila miliar- 
di di volte. 

«Davanti a queste cifre 
vien da chiedersi se esista- 
no veramente delle‘ regola- 
rità” nel ‘comportamento 


cicala 


Gian Paolo Ceserani: «Ai piedi di Eva» - Mondadori editore, 


pagg. 126, lire 4000. 


Velocissima scheda su un librinò bianco e blu con un’im- 
pertinente bocca scarlatta, scritto con amabile semplicità ma 


denso di proposte a cavallo tra 


l'economia, il femminismo e la 


storia sociale: «Ai piedi di Eva» di Gian Paolo Ceserani spiega 
come e perché sia la donna l'elemento calzante del consumi- 
smo commerciale, e come la sua emarginazione dai «piani 
alti» della vita sia proprio confluita sul cartellino del prezzo. 


Il discorso corre a spirale. 


Oggi anche un lavandino deve 


poter essere color viola tramonto, benché non sia ipotizzabile 
che un austero signore entri impunemente a chiedere esotiche 


Ho AVUTO 
UNA TERRIBILE 

GIORNATA / 
DI ACQUISTI 


{Non Ho trovato 
NIENTE CHE 
MI PIACESSE 


ES 


PS 


sfumature per un’onesta vasca da bagno. Non è lui infatti il 


cliente da convincere, ma casomai sua moglie, 


come per il 


dopobarba, l'abito, la macchina e il resto. 


Ceserani, 41 anni, a lungo pi 


ubblicitario, autore di libri per 


bambini tradotti in 12 paesi e di «Mondo medio» (sulla cultura 


di massa), scagiona produttori e propagandisti, 
adescano, egli giura, chi acquisterebbe comunque. 


che non 
Sul filo 


dell’antifemminismo prudentemente schivato, entra così in 
campo l’Emarginata: staccata dal mondo politico-produttivo, 
per secoli pavoncella «rappresentativa» del compagno oppure 


azzerata nel lavoro casalingo, 


si è alfine appropriata di uno 


ALLORA COSA 
C'E IN QUEI | 
PACCHETTI * 


COSE CHE NON MI PIAC- 


nseguentemente per i cri- 


un altro giro. È 

Si assiste oggi ad una «femminilizzazione» del maschio, 
che si sta avvicinando all’acquisto dell'oggetto non rigorosa- 
mente grigio e buono una volta per sempre. Come si spiega 
questo accidente non previsto? Il fatto è culturale. Il mondo 
per Ceserani — ed ha ragione — è diviso fra i colti borghesi 
d'élite e gli altri, tagliati fuori da tutto e perciò affratellati in 
questo all’esercito femminile e giustamente femminista. Non - 
esistendo una vera cultura comune, la cultura di oggi è quella 
del consumo. 

E’ d’accordo l’ex-pubblicitario su questo smottamento 
generale verso la religione della borsa? Naturalmente no, però 
le prospettive sono scarse, forti solo di un meditato consiglio a_ 
cambiare; «ma — domanda Ceserani e poi chiude — a un libro 
che cos'altro si può chiedere se non parole? Almeno queste 
sono concrete». La sua concretezza annuncia che questo è ill 
meccanismo, e che — spiacenti — altri per ora non ce n'è. 


Gabriella Ziani 


Un «alalà!» su nove colonne 


AA.VV.: «La stampa italiana 
nell'età fascista» — Laterza 
editore, pagg. 390, lire 14.000. 


Quest'opera, che è il quarto 
volume della «Storia della 
stampa italiana», ormai. av- 
viata a conclusione, affronta 
un periodo fondamentale per 
la storia non solo del giornali- 
smo ma anche del popolo ita- 
liano, cioè il ventennio del 
regime fascista, visto attra- 
verso le vicende dei quotidia- 
ni nazionali maggiori e mi- 
nori. 

Sì inizia con un breve sag- 
gio di Nicola Tranfaglia, che 
esamina il triennio 1922-1925, 
nel quale venne definitiva- 
mente liquidata ogni forma di 
opposizione anche da, parte 
della stampa, o con la sop- 
‘pressione dei giornali che non 
accettavano il nuovo stato di 
cose, o con la destituzione di 
quei direttori, come Albertini 
e Frassati, che non si piegaro- 
no a compromessi con il fasci- 
smo, venendo sostituiti da 
personaggi più accomodanti e 
«al passo coi tempi». 

“Paolo Murialdi traccia poi 
un ricco panorama della 
stampa quotidiana ‘del regi- 
me, tra 1926 é 1943, indicando 
con chiarezza e ricca docu- 
mentazione le tappe della ma- 
novra di sempre più massic- 
cia e totale fascistizzazione 
della stampa nazionale, dai 
principali quotidiani d’opi- 
nione ai minori giornali della 
provincia. 

‘Tale operazione di controllo 
e di riorganizzazione sistema- 
tica — alla quale Mussolini, 
come. vecchio giornalista, fu 
sempre molto sensibile e at- 
tento — passò attraverso la 
creazione di speciali organi- 
smi burocratici ufficiali (che 
dovevano dare il tono genera- 
le alla stampa, ormai inqua- 
drata senza eccezioni) e di 


enti tecnici come quello perla È 


cellulosa e la carta (che garan- 
tivail controllo pure sulla ma- 
teria prima per i giornali). © 

L'operazione fece sì che i 
giornali, i quali — a fianco 
della neonata radio e del cine- 
ma — venivano sempre più 
affermandosi come potenti ed 
efficaci strumenti di \condizio- 
namento ideologico di massa, 
divenissero un mezzo formi- 
dabile di divulgazione capilla- 
re dei messaggi del regime: 
‘anche perché, in quei vent’an- 
ni, vi furono notevoli progres- 


si nella tecnica di stampa de- 


gli organi d'informazione e 
aumentò in modo cospicuo la 
loro tiratura e diffusione a 
livello nazionale. 

Massimo Legnani, infine, of- 
fre un preciso quadro’ delle 


gli strali di Farinacci. 


vicende della stampa antifa- 
scista, sia clandestina in Ita- 
lia sia libera all’estero, corren- 
te per corrente d’opposizione 
— dai giellisti ai socialisti, dai 
comunisti ai cattolici —, dan- 
do largo spazio non solo a 
quanto avvenne in Europa 
ma anche trai gruppi d'oppo- 
sizione attivi in America, spe- 
cialmente attorno a Salve- 
mini. 

In questo affresco, così sfu- 
mato e articolato, delle vicen- 
de giornalistiche nazionali di 
allora, più volte si fa riferi- 
mento al «Piccolo», diretto da 
Rino Alessi, amico d'infanzia 
del duce, che, almeno in occa- 
sione della campagna razziale 
del 1938, fu tra i pochi quoti- 
diani ad avere il coraggio di 
criticare le decisioni romane, 
prendendo le difese della co- 
munità ebraica e attirandosi 


Fulvio Salimbeni 


razionalismo eroico- 
aristocratico», si muove. nel 
culto delle emozioni distorte e 
nelle pulsioni del profondo: i 
suoi personaggi — le belle dai 
lunghi capelli neri, i mendi- 
canti, gli artisti-nobili o i no- 
bili-artisti — non sono che 
mille doppi rovesciati in mille 
specchi, sparsi in labirintici 
percorsi. 

La violazione della regola si 
trasmuta in un rituale con- 
venzionale; il rifiuto del prin- 
cipio del lavoro e della produ- 
zione procede alla santifica- 
zione della scrittura, con tutte 
le mistificazioni che ne segui- 
ranno. Viene ben sottolineato 
Nnell’introduzione: «Quella di 
Villiers de l’Isle-Adam non è 
sostanzialmente una denun- 
cia ma una visione, quanto di 
più fedele al ruolo che s'è 
scelto — il nulla — che lo 
riduce a sguardo, sospensione 
del giudizio e dell'azione, anti- 
politica». . 

Nei disegni di Odilon Redon 
le teste rotolano nel vuoto, i 
bulbi oculari navigano nell’in- 
finito, ogni elemento è sogget- 
to a potenziale metamorfosi: 
in uno dei racconti di Villiers 
— «Ilconvitato dell’ultima ce- 
na» — il barone H. è il miste- 
rioso barone Saturno (il Tem- 
po e la Trasformazione), ma si 
rivela‘ anche un folle monoma- 
niaco che irride il culto del 
sublime aspirando al diploma 
di Torturatore-capo mondiale 
e di cicisbeo della ghigliot- 
tina. 


tanza» della coppia, a bandiera 


René Guénon: «La Grande 
Triade» — Adelphi ediz., 
Pagg. 207, lire 4500, 


i 


Studioso di’ esoterismo e 
cultore della Tradizione pri- 
mordiale, dalla quale deriva- 
no tutte le\religioni ed ogni 
espressione concettuale me- 
tafisicaj Guénon in questo 
libro si propone di esporre, il 
principio informatore del 
taoismo. Lo fa magnificamen- 
te, con ‘la chiarezza di chi 
possiede il giusto discerni- 
mento e la conoscenza delle 
cose non manifeste. Ciò gli 
permette di muoversi con na- , 
turalezza fra termini ambigui, 
impalpabili (e quindi spesso 
usati erroneamente), quali 
«spirito» «anima» «corpo» 
«sostanza» «essenza» «cielo» 
e così via. 

Fra tanta confusione semi- 
nata da millenni di falsa filo- 
sofia e traviamento del verbo 
(ormai la parola è solo una 
strana narcosi per la mente), 
egli individua îl bandolo della 
matassa, che dipana, svol- 
gendo sotto gli occhi del di- 
scepolo i vari aspetti della 
Manifestazione. 

Al centro del creato sta 
l’Uomo, «Jen», perfetta risul- 
tante di due forze trascenden- 
ti, «Tien», il Cielo, e «Ti», la 
Terra. Esse sonol’essenza ela 
sostanza, lo spirito puro ela 
materia prima (da non con- 
fondersi con la materia visibi- 
le), lo spirito che aleggia sulle 
«Qeque» (Genesi), l'atto e la 
potenza aristotelica. 


'Luisa Crusvar 


L'ultima riva 
Carlo Coccioli: «Le case del lago» - huzconi editore, pagg. 232, 
lire 8000. i 


Il Bene e il Male. Potenze che manichei e albigesi immagi- 
narono lottare accanto, parificando il diavolo a Dio. L'Altro, 
inteso non come contrasto, ma come simmetria destinata a 
perdurare anche oltre il diaframma che separa la vita dalla 
morte. Ambiguità più che dubbio, l’ermafroditismo amletico 
dell’essere o non essere si ripresenta come nevrosi fobica 
nell’Io coccioliaho di quest’ultima tappa narrativa. 

Ancora e sempre un uomo în fuga da se stesso, «naufrago» 
sulle rive d'un enigmatico lago e, causa una prognosi infausta, 
«al di qua» solo per poco. L’angoscia del distacco mette di 
continuo in moto dei rituali ossessivi dì difesa legati al 
quotidiano: il bisogno dei cani e dì qualche presenza amica, 
l’interrogarsi su che ne sarà di chi si ama, ripercorrere il 
passato per far ipotesi sull’imminente «trasloco»... Sacro e 
profano annaspano uniti nella logorrea escatologica del prota- 
gonista, mentre la vita stessa si presenta come mescolanza 
sofferta: né spirito e materia sembrerebbero destinati a trovar 
requie nella dimensione del dopo. in 

Tra i tanti dualismi, è proprio dal rapporto inconciliabile 
tra anima e corpo che scaturisce ilsenso di perenne vertigine 
in cui qui tutto si confonde. Quella che era una caotica ansia di 
ricerca nata da un disordine amoroso in Fabrizio Lupo, s'è 
andata via via modificando, lungo l’itinerario spirituale del- 
l’autore, in una sublimazione mistica, che però ben poco si 
adatta a certo «voyeurismo» paranoico di queste pagine. 
Nessuna armonia. E l’onanismo sapienziale non approda ad 
altro che al rifugio nella speranza d’un sionistico Messia. Il 
resto, eros compreso, apparterrebbe alle sfere dell’irrealtà, 
anche se il perpetuarsi delle tante contraddizioni, in questa 
letteratura dello squilibrio, farebbe pensare altrimenti. 3 

Infastìdisce insomma la presunzione di chi crede d’aver 
tutto risolto, d’aver messo ogni cosa al posto giusto, specie se a 
scrivere è un autore considerato, almeno all’estero, tra i più 
interessanti e che, in altre fasi della sua opera, aveva indagato 
in problematiche di spessore ben diverso. L'amore con la A 
maiuscola, centro di altri romanzi, si svuota di significato 
lontano dalla vita reale, e non basta il presupposto di occulte 
concordanze tra cielo e terra a giustificare proposte di condi- 
zioni esistenziali fondamentalmente sterili, riversate come 
esempio su lettori non disposti a coabitare nelle «case del 
lago», ghettizzate in un deserto di solitudine. 

Roberto Benedetti 


Firmato Mida 


Judith Krantz: «Princess Daisy» - Mondadori editore, pagg. 512, 
lire 8500. i 


Un po’ d'amore romantico, una ben dosata quantità di: 
sesso e d’avvertura, gli ambienti classici dello smart. set 
internazionale (o forse, dovremmo dire, della jet society), una 
protagonista bella e perseguitata ma fedele ai valori di sempre, 
uno stile semplice e un po’ monotono ma alla portata di tutti: 
dopo uno shakeraggio da barman d'alta classe, il risultato è 
sicuro e il nuovo best seller felicemente varato e pronto a una 
brillante navigazione. . 

Naturalmente, per la scelta degli ingredienti, l’autore — 0, 
nel caso di «Princess Daisy», l'autrice — si sarà precedentemen- 
te affidato alle indagini di mercato di una scelta équipe di 
collaboratori, sensibilissimi alle esigenze dei potenziali lettori. 
Da questi espedienti di alta alchimia editoriale è nata una 
nuova, quasi perfettà confezionatrice di successi, capaci di 
stare alla pari con i collaudati «prodotti» Robbins, Forsyth, 
Cartland. ; 

È così che Judith Krantz, moglie di un produttore cinema-. 
tografico (il cui maggiore successo è stato l’«eversivo» cartone 
animato «Fritz il gatto»), con alle spalle una consolidata 
carriera nelle redazioni delle maggiori riviste femminili ameri- 
cane, è divenuta — secondo la definizione del «New York Times 
Magazine» — «Miss Mercato editoriale 1980». Prova ne sia che, 
per assicurarsi i diritti dell'edizione economica dî «Princess 
Daisy», la Bantam Books ha sborsato tre miliardi di lire a 
scatola chiusa. ; à 

.«Seteniamo conto del procedimento e dell’accurata pianifi- 
cazione, sembra superfluo aggiungere che «Princess Daisy» è 
‘un libro che si legge facilmente e piacevolmente; senza inoppor- 
tuni coinvolgimenti personali. La trama c'è, anche se costellata 
di espedienti un po’ .ovvii e meccanici; la protagonista è 
doverosamente splendida, onesta, accattivante. i 

Un solo neo: Mistress Krantz non riesce a celare il ‘suo 
disagio di buona massaia tutta famiglia nelle scene erotiche, 
che risultano fredde e prive del minimo alito di passione. Ma 
che importa? Dopo una serie di esperienze ginnico-atletiche, 
soddisfacenti ma non gratificanti, la nostra Daisy conquisterà 
l’amore vero, quello che coinvolge anche il cuore: e sarà questa 
la degna conclusione della sua complicata ma esemplare 
Vicenda. Eroina premiata, dunque, e lettori soddisfatti. Vi 
sembra poco per quest’ultima, aggiornata versione del redivivo 
genere feuilleton? v 


Marina Gurtner 


di combattimento per la gran 


massa dei frustrati e dei repressi). Una storia tanto grottesca 
da risultare, tutto sommato, neppur troppo improbabile. 


R. C. 


arcana 


Tien-ti-jen è la Grande Tria- 
de, il mistero del Tutto. Tien è 
Yang, ossia maschile, attivo; 
Ti è Yin, femminile, passiva. 
Loro figlio è il mondo, sintetiz- 
zato nell'Uomo Vero, l’iniziato 
pervenuto alla piena realizza- 
zione di sé, per il quale l'atto 
non è inferiore alla potenza. 
Yin-yang, rappresentati ri- 
spettivamente con tre linee 
spezzate e tre linee intere pa- 
rallele, nelle loro combinazio- 
ni formano gli esseri in peren- 
ne divenire. È 

Il taoismo non è materiali- 
sta e neppure spiritualista. 
Dualista in apparenza, esso è 
monista nella ierogamia dei 
principii divini, eterni, unifi- 
cantisi nel Tai-Ki, l’iperura- 
nio. Uno metafisico, il punto, 
spirito-materia, Dio-Persona 
o Uomo Trascendente. Il Tao, 
la Via, è oltre ancora, il vero 
«altrove» senza nome, l’abis- 
so, non pensabile, assoluto, 
inconoscibile zero e silenzio,. 
fuori del quale non vi è nulla. 

Graziella Atzori 


i libri 
del 3 


giorno 


Narrativa 


1. Krantz: «Princess 
Daisy», Mondadori 
(A) 

2 Tomizza: «L'amici- 
za», Rizzoli (1) 

3 Lapierre-Collins: «Il 
quinto cavaliere», 
Mondadori (2) 

4 Bevilacqua: «La festa 
parmigiana», Rizzoli 
() 

5 Smith: «Come il ma- 
re», Longanesi (—) 


Saggistica 
1 Amendola: «Un’iso- 
la», Rizzoli (—) 


2 Bertoldi: «Il giorno 
delle baionette», Riz- 
zoli (—-) e Granzotto: 
«Annibale», Monda- 
dori (—) 

3 Alberoni: «Innamora- 
mento e amore», 
Garzanti (3) e An- 
dreotti: «A ogni mor- 
te di Papa», Rizzoli 
(2) b 

Kissinger: «Gli anni 
della Casa Bianca», 
Sugar Co. (1) 


5. Bernazza: «O si domi- 
na o si è dominati», 
Messaggerie del libro 


(5) 


La classifica delle vendite nella nostra 
regione è basata questa settimana suî 
dati cortesemente forniti dalle seguenti 
librerie: Borsatti, Parovel e Svevo (Trie- 
ste), Carducci e Moderna (Udine), Mon- 
dadori per Voi (Gorizia), Centro Studi 
(Pordenone) è Goriup (Monfalcone). 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì ‘lettera- 
rio» nell'edizione de «Il Picco- 
lo» del 7 luglio. 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


OGGI S’INIZIA UNA SETTIMANA DECISIVA 


I nodi da sciogliere 


per la governabilità 


Gli incontri della LpT previsti 
—h 


Si apre oggi una settimana 
forse decisiva per la soluzione 
dei problemi di governabilità 
delle amministrazioni locali, 
laddove per governabilità — 
per uscire da un linguaggio da 
addetti ai lavori — si intende 
‘una qualche intesa fra forma- 
zioni politiche dichiarata- 
mente inconciliabili la quale 
‘consenta il funzionamento de- 
gli organi elettivi scongiuran- 
do una crisi che determine- 
rebbe gestioni commissariali 
e conseguenti elezioni antici- 
pate, a tempo ravvicinato. 

Due sono i nodi da scioglie- 
Te, appunto nell’ottica della 
«governabilità»: l’approvazio- 
ne del bilancio comunale e la 
formazione della nuova giun- 
ta provinciale. La situazione 
al Comune è infatti la seguen- 
te: il bilancio di previsione 
1980, presentato alla vigilia 
della campagna elettorale 
dalla giunta minoritaria della 
LpT, è stato bocciato dalle 
opposizioni coalizzate, cioè da 
tutti quei partiti che sono ac- 
comunati dal «no» alla giunta 
Cecovini ma che per una serie 
di «veti» incrociati non sono 
in grado di dare vita a una 
maggioranza politica alterna- 
tiva (ed è proprio per questo 
che due anni fa aveva potuto 
insediarsi una giunta LpT 
benché minoritaria); il consi- 
glio comunale è stato perciò 
diffidato dal comitato di con- 
trollo ad ottemperare all’a- 
dempimento del bilancio en- 
tro questo mese, pena l’ado- 
zione del bilancio stesso da 
parte di un commissario e 
l’automatico avvio del mecca- 
nismo di scioglimento. del 
consiglio, di nomina di un 
commissario e d’indizione di 
nuove, elezioni. 

Delicata anche la situazio- 
ne determinatasi alla Provin- 
cia, dopo ie elezioni di otto 
giorni fa. I già precari equili- 


bri fra i precedenti schiera- |, 


‘menti politici — i quali aveva- 
no dato luogo a una giunta 
Psi-Psdi-Us-Pci, anche qui 
minoritaria — sono stati ora 
del tutto scompaginati con 
l’avvento anche alla Provin- 
cia di una rappresentanza del- 
la LpT, la quale è ora — oltre 
tutto — la più consistente; 
con undici consiglieri. 

Al Comune, per evitare il 
commissario, occorrono.i voti 
favorevoli di una o più forma- 
zioni politiche tra quelle che 
in prima istanza avevano vo- 
tato «no». Ed alla Provincia, 
ferma restando l’indisponibi- 
lità della Dc per alleanze coni 
comunisti; è possibile l’elezio- 
ne di una giunta solo a condi- 
zione che essa si basi su intese 
di tipo inedito. L’uno e l’altro 
problema sono strettamente 
connessi, tanto è vero che essi 
vengono verificati in parallelo 
nelle consultazioni con tutti i 
partiti avviate alla fine della 
scorsa settimana e che si con- 
cluderanno oggi stesso. 


nella giornata 


Dopo gli incontri con le de- 
legazioni del Pci, del Msi e del 
Psi, i rappresentanti della Li- 


sta riceveranno stamane in’ 


municipio quelli del Partito 
radicale, del Mit e del Psdi e 
nel pomeriggio, quelli dell’U- 
nione slovena, del Pri e da 
ultimo — alle 18.30 — quelli 
della Dc, con alla testa il se- 
gretario provinciale .Coslo- 
vich. I risultati di tali consul- 
tazioni (e in particolare la va- 
lutazione se esse offrano le 
premesse per un’apertura di 
vere e proprie trattative e con 
quali partiti) verranno riferiti 
domani all’«assemblea» dei 
consiglieri regionali, comuna- 
li e provinciali della LpT dalla 
delegazione formata da Ceco- 
vini, Gambassini, Giuricin e 
Cesanelli. 


Seguirà, venerdì, la ripresa 
dei lavori del Consiglio comu- 
nale: in occasione del dibatti- 
to e del voto sul bilancio del- 
l’Acega verrà ripresentato il 


preventivo municipale, già 
bocciato in prima istanza e 
che includerà quel mutuo di 5 
miliardi per l'edilizia popolare 
che il Consiglio aveva già 
approvato separatamente. 
Quanto al dibattito sul bilan- 
cio-bis del Comune, esso avrà 
inizio al 27 giugno per conelu- 
dersi tassativamente — se- 
condo la diffida del comitato 
di controllo — entro il 30 giu- 
gno. Nel frattempo prosegui- 
ranno i contatti fra i partiti 
interessati all’operazione- 
governabilità e le riunioni 
degli organi decisionali dei 
singoli partiti per la messa a 
punto delle rispettive posizio- 
ni che saranno necessaria- 
mente di convergenza con la 
LpT oppure su maggioranze 
di segno alternativo: le asten- 
sioni a questo punto non ser- 
vono più, né per il passaggio 
del bilancio comunale né per 
l'elezione della giunta provin- 


ciale, 
G.P. | 


INAUGURATO IL MONUMENTO DELL’8.0 REGGIMENTO ARTIGLIERIA «PASUBIO» 


Nel ricordo dei Caduti in Russia 


Con lo scoppio dell’estate 


L'improvviso scoppio del- 
l'estate (oltre. i 27 gradi la 
temperatura massima) ‘ha 
propiziato ieri il primo gran- 
de esodo in massa dalla città 
assolata verso le spiagge, 
quelle di casa — raggiungi- 
bili anche con l'autobus — 
fino a quelle più lontane di 
Grado e Lignano oppure del- 
l’istria. Gran traffico al matti- 


il primo esodo in massa 


no, a senso unico, su tutte le 
strade che portano al mare; 
lunghe e lente code d'auto si 
sono incamminate sotto il 
solleone incontro a questo 
primo appuntamento sta- 
gionale: all'arrivo, un’ecce- 
zionale folla di bagnanti, 
mare sporco, la cortina d’al- 
ghe rosse qua e là interrotta 
dai cavalloni che per tutto 


(Italfoto) 


l'arco della giornata hanno 
aggredito la battigia o le 
scogliere. Strade ingorgate, 
d'accapo, all'ora del rientro 
in massa, quando i visi palli- 
di del mattino hanno riporta- 
to a casa felici la loro pelle, 
in attesa della tintarella, 
spesso ferocemente arros- 
sata, 


Hanno lavorato a lungo, 
con cura e amore, gli artiglieri 
dell’8.0 Gruppo artiglieria se- 
movente «Pasubio», nella ca- 
serma di Banne. Da ieri c'è un 
angolo erboso, circondato da 
una recinzione verde in cui 
svetta il monumento ai Cadu- 
ti del reggimento. Il monu- 
‘mento sorse per primo a Vero- 
na nella caserma «Ederle» po- 
co dopo la conclusione della 
prima guerra mondiale; ripor- 
ta nella struttura l'impronta 
dell’epoca; una vittoria alata, 
che innalza il serto di alloro, 
incorporata in uno stile di 
marmo scuro in cui sono inci- 
sii nomi dei Caduti di quella 
guerra. Il monumento poggia 
ora su un largo basamento 
bianco in cui gli artiglieri del- 
l’8° Gruppo rendono omaggio 
perenne ai Caduti di Russia. 
Una stele troppo alta dovreb- 
be accogliere tutti i nomi dei 
71. ufficiali, 76 sottufficiali e 
1263 soltati che si sacrificaro- 
no nelle steppe. 

I superstiti di quel reggi- 
‘mento sono quasi tutti conve- 
nuti ieri alla caserma «Monte 
Cimone» per presiedere all’i- 
naugurazione del monumen- 
to. Oltre duecento reduci con 
i loro familiari, in gran parte 
giunti dal Veneto. Sono rima- 
sti commossi dell’opera ripri- 
stinata che ora si erge in una 
specie di piccolo parco della 
Timembranza in cui campeg- 
giano sul prato, pietre del 
Carso dove sono incisi i nomi 
dei più valorosi nella storia 
del reggimento; dalla prima 
alla seconda guerra e alla lot- 
ta di Resistenza. 

Tre batterie di formazione 
‘hanno reso gli onori allo Sten- 
dardo che è decorato di meda- 
glia d’oro e d’argento per le 
operazioni in Russia, di due 
medaglie, di bronzo per il soc- 
corso alle popolazioni terre- 
motate del Friuli nel 1976. 
C'erano i labari delle varie 


(Italfoto) 


| sezioni dell’Unione italiana 


reduci di Russia, la bandiera 
delle sezioni degli artiglieri in 
congedo, degli alpini e dei 
cavalieri. C'era una folla inso- 
lita, plaudente ed unita, in 
questo giorno eccezionale per 
la vita dell’8° Gruppo che ha 
celebrato, nell'occasione, an- 
che la ricorrenza della festa 
dell’Artiglieria. 
Il comandante della divisio- 
ne «Folgore», gen. De Marti- 
no, accompagnato dal gen. De 
Ros, comandante della briga- 
ta «Vittorio Veneto» in cui 
l’unità d’artiglieria è inqua- 
drata, ha recato il saluto e 
l'omaggio anche del coman- 
dante del V Corpo d’armatain 
un significato di dipendenza 
gerarchica in cui è posto il 
Gruppo «Pasubio». Prima che 
il tricolore scendesse dalla 
stele per l’inaugurazione il co- 
mandante dell’Ottavo, che 
raccoglie l'eredità del reggi- 
mento sacrificatosi in Russia, 
ten. col. Riccardo Basile, ha 
dato lettura del messaggio del 
capo di stato maggiore dell’E- 
sercito all'artiglieria e ha rie- 
vocato le tappe di storia del- 
l’unità militare sottolineando 
il debito d'onore che i figli 
devono sempre ai padri in una 
società civile ed ordinata. 
La medaglia d’argento, ten. 
col. Danilo Perusi, già coman- 
dante di batteria in Russia, 
ha portato il saluto di tutti i 
reduci e il ringraziamento per 
questa opera di continuità nel 
rispetto delle memorie che co- 
stituisce il patrimonio di un 
popolo in ogni vicenda fortu- 
nata o sfortunata. Il gen. Can- 
gini, pluridecorato, che rico- 
prì sul fronte orientale l’inca- 


Automobile Club d’Italia (soccorso 


stradale): ‘telefono 116, 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


Telefono amico: numeri 766666 - 


7166667. 


È SUCCESSO IN PIAZZA PONTEROSSO 


«Io vendo droga: 
ne volete un po’?» 


Droga al minuto, in piazza 
Ponterosso. L'ha ricevuta in 
offerta la signora Teresa Nov 
De Ros (27 anni, via Ariosto 2) 
mentre stava camminando 
lungo la via Genova assieme 
alla sorella. 

‘All’altezza dello stabile n. 
10, la giovane signora è stata 
avvicinata da un uomo sui 35 
anni, capelli scuri e folti, oc- 
chiali da sole sul viso e indos- 
santé una camicetta color 
nocciola con maniche corte su 


Incontro-dibattito 
oggi sulla droga 


Il consiglio circoscriziona- 
le di San Vito-Cittavecchia 
ha organizzato un incontro- 
dibattito sul tema «Droga: 
quale risposta a Trieste?» La 
manifestazione si terrà oggi, 
alle 17.30, al cinema Ariston 
di viale R. Gessi, con la rela- 
zione introduttiva di un 

' gruppo di studenti del «Car- 
li». Interverranno Arturo Vi- 
gini, Maurizio Pessato, Ro- 
mano Botteghelli e don Ma- 
rio Vatta. 


‘un paio di pantaloni marrone 
chiaro, L'uomo ha fermato le 
due donne ed ha detto te- 
stualmente: «Volete droga?». 
La signora De Ros è rimasta 
sconcertata dall'offerta ed ha 
ribadito: «Ma lei sta scherzan- 
do?». L'uomo, tutto tranquil- 
lo, le ha risposto di no: «Io 
vendo droga, se non la vuole è 
un altro affare». E si è allonta- 
nato. Ì 

Le due sorelle si sono guar- 
date in faccia e si sono strette 
al braccio: provavano un sen- 
so di paura. La signora De 


Ros è corsa dal marito Gior- 
gio e assieme a lui ha fermato 
una pattuglia della Volante 
che in quel momento stava 
eseguendo un controllo pro- 
prio nella vicina piazza Ponte- 
rosso nei pressi della Banca 
nazionale del lavoro, dove c’e- 
rano alcuni jugoslavi sospetti 
di borseggio. Il maresciallo 
Dellia, con l’appuntato Ja. 
chetta e la guardia Tuccio, ha 
ascoltato il racconto della si- 
gnora e subito ha iniziato una 
battuta alla ricerca dell'uomo 
con lu camicia nocciola. Sono 
entrati in un buffet, dove l’uo- 
mo sarebbe stato visto, ma 
non hanno trovato alcuna 
traccia del venditore di droga. 
Le ricerche si sono allargate a 
tutto il borgo teresiano, alla 
stazione centrale e alle rive, 
ma senza esito positivo. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Aureliano. — Il sole sorge 
“alle 5.15 e tramonta alle 20.56. La luna 
sì leva alle 8.53 e cala alle 23.41. 

‘Jeri: temperatura massima gradi 
27,4, minima 20,9; pressione millibar 
1014,3 in diminuzione; umidità 51 per 
cento; vento kmh 13 da Sud-Ovest; 
mare calmo con temperatura di gradi 
21,8. Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare di 
‘Trieste alle ore 19 di ieri. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 2; via Tiziano 
Vecellio 24; via Zorutti 19; largo 
Osoppo 1 (Gretta). 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza Oberdan, 2 tel. 
62412; via Tiziano Vecellio, 24 tel: 
1790180; via Zorutti, 19 tel. 796212: 
largo Osoppo, 1 (Gretta) tel. 410515; 
Dplazza Cavana, 1 tel. 760940; piazza V. 
Giotti, 1 tel. 761952. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno); piazza Ca- 
vana, 1; piazza V.-Giotti 1. 

Servizio di guardia medica, Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, Za 


LA MANIFESTAZIONE A 


FAVORE DEL RIFUGIO ASTAD: 


Tutti applauditissimi i cani 
— figli di nn e purosangue — 
che ieri mattina si sono avvi- 
cendati sull’ideale pedana er- 
bosa del Villaggio del fanciul- 
lo per partecipare alla mani- 
festazione a favore del rifugio 
dell’Astad, indetta dall’Asso- 
ciazione cinofila triestina. 
Particolari consensi hanno 
avuto, fuori programma, Nor- 
ma Feliciatti e la sua Daisy, la 
cagnetta salvata grazie a un 
generoso intervento del chi- 
Turgo dott. Balestra. Un’im- 
ponente folla di cani e padro- 
ni — tra i presenti anche il 
consigliere di Cassazione 
dott. Visalli — h affollato la 
radura tra gli alberi, assapo- 
rando il fresco dell’altipiano e 
l'esibizione dell’anticabaret 
di Luciano Bronzi con il bam- 
bino-cantante Andrea Notar- 
nicola e il chitarrista Mario 
Orlando, che hanno interpre- 
tato melodie vecchie e nuove 
del repertorio triestino: Come 
per tutti i gala di ‘rispetto, 
anche le telecamere e gli 
obiettivi dei fotografi hanno 
ripreso le varie fasi della 
gioiosa kermesse, 


La giuria, composta dal 
dott. Erberto Rode, presiden- 
te dell’Enpa, dalla sottoscrit- 
ta e dalla prof. Ginevra Artusi 
dell’Astad, ha assegnato le 
coppe e i premi ai primi tre 
classificati delle varie catego- 
rie. Per il cane più alto, îl 
riconoscimento è @àndato a 
Figaro di Glauco Savi, Bull di 
Annalisa Coslovi e Paschi di 
Argeo Bari; al più basso a 
Pupa di Marino Punis, Chicco 
di Dario Nardelli ed ex aequo 
a Carlotta di Claudia Cozzi e 
Alice di Roberto Arcion. Per il 
‘cane. più ‘magro sono. stati 
‘premiati Gaia di Elio Saggini, 


\ Liuka di Nadia Cuccurin; il 


| Achi di Paolo Staggiante e 


più «ciccione» a York di Fran- 
co Ferluga, Simba di Marina 
Longo e Diva di Toni Cleva. 
Nella corsa al sacco con cane 
al guinzaglio si sono piazzati, 
in sede di spareggio, Paolo 
Scaggiante'\con Achi, Luciano 
Bronzi con Cico e Paolo Bisle- 


(Italfoto) 
ri con Goccia; per i Diù colo- 
tàti sono stati premiati Reina 
di Mariuccia Caprio, Anto- 
nietta di Armanda Grassi e 
Lillo di Dario Valencîich; per 
somiglianza cane e padrone: 
Sandra Roberto Arcion, Pip- 
po -- Marisa Grilli e Charlie — 


Applauditissimi cani e padroni 


Premi per tutti, con contorno di melodie e spuntini sull'erba 


Rino Beltrani. I più giovani 
proprietari di cani sono risul- 


tati: Roberta Punis, due anni, 


Massimiliano Cuschiè, due 
anni e mezzo, e Walter Cleva 
tre anni; i più anziani, Gris 
Noselli, 77 anni (il suo Snupy 
ha 11 anni), Francesco Lanza- 
rone, 76 anni, con Ross, e 
Maria Zanelli (le signore non 
hanno età) con la sua dodi- 
cenne Lilli. I cani più elegan- 
ti: Charlie di Carlo Grilli, Ter- 
ry di Nerina Pavan e Cico di 
Giorgio Fornasaro. Le coppie 
più mangione in assoluto 
sono risultate essere quelle 
formate da Carlo Valenti — 
Schipper, Giorgio Fornasaro 
— Cico ed Ermanno Battistella 
— Buck, che hanno letteral- 
mente spolverato un piattone 
e un ciotolone di pasta asciut- 


ta ciascuno; la palma dei cani 
più simpatici è stata decreta- 


ta al trovatello Ross di Flavia 
Castro, Lillo di Ornella Sicuro 
e Dolly di Franco Brendolan. 


Attento spettatore delle varie 


competizioni è stato anche un 
‘micino bianco, che ha osser- 
vato la manifestazione tra le 


braccia del suo padrone. I 
cani più obbedienti nel porge- 
re una o due zampe e nel 
riporto si sono rivelati Arno 
di Roberto Tiberio, Lupo di 
Olga Orlando (zampa e ripor- 
to). Nuvola di Gianni Ra- 
sman, Lilli di Maria Zanelli, 
Cico di Marisa Fornasar, Ter- 
ray di Giovanna Saggini, Di- 
va di Tony Cleva, Cester di 
Roberto Picek e Sandra di 
Roberto Argion. Dopo la pre- 
miazione, le melodie di Lucia- 
no Bronzi e spuntini tra gli 


alberi per cani e padroni. 
mir 


E gle TITO, —_ 
Maree — OGGI: alta alle 13.16 con 
cem 30 e alle 23.46 con cm 30 sopra il 
livello medio; bassa alle 18.29 con em 
3 sotto il livello medio. DOMANI: 


bassa! alle 6.50 con cm 50, 


l 


della divisione «Pasubio», ha 
dato successivamente lettura 
della motivazione della meda- 
glia d'oro allo Stendardo che 
lui stesso compose, immedia- 
tamente dopo la conclusione 
di quel ciclo di operazioni in 
Russia in cui fu impiegato 
fino all’olocausto 1’8° réeggi- 
‘mento. Le parole conclusive 
della cerimonia sono state 
pronunciate dal gen. De Mar- 
tino che è soffermato sulla 
freschezza dei valori morali 
del dovere al di là dei tempi e 
delle idee fino a stabilire, per 
ogni epoca e per ogni contin- 
genza storica, la legge stessa 
dei valori dell’uomo su cui 
costruire ogni progresso civile 
e duraturo. 

Dopo la benedizione impar- 
tita al monumento dal cap- 
pellano della brigata corazza- 
ta «Vittorio Veneto», padre 
Emilio, corone d'alloro sono 
state deposte ai piedi della 
stele in un corale omaggio ai 
Caduti sottolineato dalle note 
del «Piave» e del «Silenzio». I 
rappresentanti le maggiori 
autorità di Trieste hanno par- 
tecipato alla cerimonia che ha 
assunto, quest'anno, il signifi- 
cato del recupero fra passato 
e presente in un rilancio di 
unità e di sentimenti fra gene- 
razioni così diversamente 
impegnate nella solidarietà di 
italiani. 


Lunedì, 16 giugno 1980 | 
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CIRCOLO DELLA STAMPA 


Questa sera, alle 18, nella sede di corso Italia 12, 
presentazione del cortometraggio cinematografico 


«Una tazzina di espresso» 


prodotto dalla ILLYCAFFE? e realizzato da FIORA 
PALAZZINI, MARUCCI VASCON e VALENTINO 
VITROTTI della BETAFILM. 


IL 23 GIUGNO INIZIANO 
CORSI INTENSIVI 
DI CONVERSAZIONE 


INGLESE 


, 


@® INSEGNANTI INGLESI QUALIFICATI IN T.E.F.L. Ti 


(Teaching English as a Foreign Language) 


6 PERSONE PER CORSO È 
PREZZI UGUALI ALL'ANNO SCORSO 
DURATA: 5 SETTIMANE 


The British School of Trieste 


VIA TORREBIANCA 25 - TEL. 69453, 69140 


Le iscrizioni sono aperte anche per i corsi che inizieranno a settembre-ottobre. 
10% di sconto su quanto pagato entro il 25 luglio 1980, 


ABBIAMO AVUTO RAGIONE 


SINO AL 30:6-1980 
PREZZI BLOCCATI 
(DA L.3.814.0007) 


“Modello Base - IVA esclusa 


PREZZO BLOCCATO... È 
ABBIAMO VENDUTO DI PIÙ 


ABBIAMO ANCORA 


Ford Fiesta 


A PREZZO BLOCCATO 


Subito da 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


PUNTO VENDITA: 


VIA GCABOTO 24 
VIA S. FRANCESCO 11 


VIA GEPPA 8 


Lunedì, 16 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I PRIMI CONCRETI FRUTTI DEL PROGRAMMA EDILIZIO NELLA NOSTRA REGIONE 


Più di tremila nuovi alloggi 


sorti con il 


iano decennale 


Un bilancio delle abitazioni costruite 0 ripristinate durante la fase iniziale 


Obiettivi che ci si 


propone di raggiungere e finanziamenti statali disponibili 


Nel primo biennio di opera- 
tività della legge statale 457, 
generalmente nota come 
«Piano;decennale perla casa» 

Stato possibile avviare nel 
Friuli-Venezia Giulia la co- 
Struzione o il ripristino di tre- 
mila e più alloggi attraverso i 
finanziamenti per l’edilizia 
sovvenzionata (e quindi agli 
Iacp e ai Comuni) e per quella 
agevolata (cooperative, im- 
prese, Iacp e privati). I fondi 
destinati dallo Stato alla re- 
gione per il tratto di tempo 
considerato, vale a dire gli 
anni IHEO "79 ammontavano 
complessivamente a quasi 
miliardi di lire. ‘ E; di 

Notevole sarà altresì l’inter- 
vento per la casa nel biennio 
in corso (1980-81) sempre sulla 
base della legge 457: lo Stato 
ha assegnato al Friuli - 
Venezia Giulia oltre 42 mi- 
liardi di lire per l’edilizia sov- 
Vvenzionata e quasi 30 miliardi 
per quella agevolata. 

Questi dati, che rappresen- 
tano la sostanza della fase di 
Avvio del piano decennale per 
la Casa, sono stati illustrati 
dall'assessore regionale ai la- 
Vori pubblici Adriano Biasut- 
ti nel corso di una riunione 
della Giunta regionale, per fa- 
Te il punto sulle iniziative da 
intraprendere per dare prati- 
ca ‘attuazione ai contenuti 
della legge statale. Infatti le 
{EHI sono protagoniste at- 

Ve sia per la programmazio- 
ne e la localizzazione degli 

Tventi, sia per lo svolgi- 
mento delle procedure tecni- 
che e burocratiche. 

Per quanto riguarda il pia- 
no dell’edilizia pubblica, l’as- 
Ssessore Biasutti ha messo in 
rilievo che, secondo le diretti- 
ve degli organi centrali dello 
Stato, le Regioni, le quali già 
dispongono degli stanziamen- 

; l del secondo biennio 1980-81 
iono tenute a programmare 
gli interventi per un program- 
ma quadriennale ’80-'83. La 
programmazione del terzo 
biennio ’82-'83 deve tuttavia 
essere limitata al settore delle 
nuove costruzioni e gli stessi 
organi centrali si sono impe- 

*gnati-ad-assicurare la realiz- 
zazione degli interventi pro- 
grammati, tenendo conto del- 
le nuove'stime del fabbisogno 
SRaG prevedibili maggiori 


dalla Regione nel Settore del- 


la casa con gli in 
siativi di propre rventi legi- 


Questi ultimi stanno ora per 


“economica. 
nale. p 
0 primario è quel- 
a) ci ricostruire 6 al 
bil ‘a maggior rapidità possi- 
i le gli suino residenziali di- 
. Manneggiati dal ter- 
Po in Friuli. In pari tem- 
Le nn che un’attività pos- 
Tha (ciare l’altra, ci si ado- 
n ELET Loncretamente per 
pliamento del patrimonio 
avrcenziale pubblico, anche 
Verso il recupero dell’edi- 
Za obsoleta ed inadeguata. 
L'assessore Biasutti ha de- 


dicato un'ampia parte della, 


Sua relazione al tema delle 


rse ; 
tenza dinanziarie di compe- 


a) Sroipiata e per 
zione delle ani urbanizza- 


Sulla base di a; 
ti del ministro del Lasa aecre- 
blici, sono stati assegnati gl 
Friuli - Venezia Giulia per il 
Secondo biennio "80-81 oltre 
42 miliardi e mezzo per l'edili. 
Zia sovvenzionata (Iacp per 
Nuove costruzioni e Comuni 
Per il recupero); quasi 30 mi- 
liardi per l'edilizia agevolata 
(convenzionata, cooperative e 
Privati singoli o consorziati 
per nuove costruzioni e recu- 
Pero) e oltre 2 miliardi e 600 

ilioni per l’acquisizione e 
l'urbanizzazione di aree nei 
Piani di zona. Per il terzo bien. 
nio, ’82-°83, le ‘disponibilità 
attualmente programmabili 
. Sono di quasi 30 miliardi per 
l'edilizia sovvenzionata e cir- 
ca due iniliardi per quella age- 
Volata. 
.L’entità del programma 


‘Iscrizioni 
agli asili 

1 Il Municipio informa che 
ie iscrizioni alle scuole ma- 
1 Tne comunali per l’anno 
980-81 saranno accettate 
‘Nelle singole sedi e secon- 
‘0 le circoscrizioni di com- 
Detenza dalle 8,30 alle 
:30 dei seguenti giorni: 

È; Mercoledì 25 per i bam- 
ini di cinque e di quattro 
anni (compiuti entro il 31 
lcembre prossimo). È 
Giovedì 26 per i bambini | 

(di tre anni (compiuti entro 
“Îl'31 ‘dicembre prossimo). 


quadriennale risulta quindi 
superiore ai 120 miliardi di 
lire (72 miliardi per l'edilizia 
sovvenzionata, 48 miliardi per 
l'edilizia agevolata e 2,6 mi- 
liardi per l’acquisizione e l’ur- 
banizzazione di aree). 

Per l'attuazione pratica del 
programma quadriennale s0- 
no stati già aperti i bandi di 
concorso per l’edilizia agevo- 
lata e convenzionata. 

Infatti venerdì scorso le 
quattro direzioni provinciali 
dei lavori pubblici hanno co- 
minciato gli «avvisi» e le sche- 
de per le domande, al fine di 
valutare la fattibilità degli 
interventi. 

Le domande di partecipa- 
zione al concorso per l’otteni- 
mento dei mutui agevolati do- 
vranno pervenire all’Assesso- 
rato regionale dei lavori pub- 


blici entro il 28 prossimo, do- 
po quella data si entrerà nella 
seconda fase che prevede l’ac- 
quisizione dei dati risultanti 
dai bandi di concorso, dalle 
domande degli enti operatori 
di edilizia sovvenzionata e il 
riscontro sul territorio della 
effettiva fattibilità degli inter- 
venti richiesti in relazione alle 
disponibilità di aree urbaniz- 
zate. 

‘La terza fase si inizierà il 
primo di agosto e sarà costi. 
tuita dal programma vero e 
proprio 
. L'assessore Biasutti ha, infi- 
ne, ricordato che nel biennio 
1980-81 i bandi escludono le 
aree del Friuli - Venezia Giu- 
lia classificate disastrate o 
gravemente danneggiate, in 
considerazione del fatto che 
nelle zone terremotate opera- 


no condizioni legislative auto- 
nome e, generalmente, più 
vantaggiose per i beneficiari. 
Si ritiene però — ha soggiunto 
l'assessore ai lavori pubblici 
— che in un progressivo recu- 
pero del patrimonio edilizio 
danneggiato e di un graduale 
ritorno alla normalità socio- 
economica, a partire dal 1982 
le aree terremotate potranno 
rientrare nella programma- 
zione complessiva della «resi- 
denza». 


Attività teatrali — Nella stanza 
28 della Prefettura (Ufficio spetta- 
colo) gli interessati possono otte- 
nere tutte le informazioni relative 
alla circolare ministeriale n. 4469/ 
'TL.2 del 26 maggio con la guale 
sono state emanate disposizioni 
per le provvidenze a favore delle 
attività teatrali estive di prosa 
1980 (1 giugno - 15 settembre 1980). 


| ORE DELLA CITTA’ ‘ubi 


Fabio Russo alla Sal 


Al centro dell'incontro del lunedì 

della Sal, Società artistico lette- 
raria, nelle sale del «Tommaseo» sarà 
il prof. Fabio Russo della nostra Uni- 
versità. Lo studioso triestino, autore 
del recentissimo saggio «Leopardi po- 
litico o della felicità impossibile» ver- 
tà presentato dal prof. Bruno Maier 
direttore dell'Istituto di filologia mo- 
derna della facoltà di Magistero. 
L'appuntamento è per le 19. 


Saggio di recitazione 
Stasera il circolo studentesco dei 
giovani attori della «Repubblica 

dei ragazzi di Trieste», diretto dalla 

signora Clara Marini/ concluderà l'an- 
no sociale con un saggio di recitazio- 

ne nella sala «Istria» di palazzo Vi- 

vante, inlargo papa Giovanni 7. L'ini- 

zio è fissato per le 20; ingresso libero. 


Circolo «Julia» 


Stasera a conclusione del corso 

di fotografia, Gianni Mohor pre- 
senterà con inizio alle 20 nella sede di 
via Coroneo 13, del C.r.s. «Julia» le 
diapositive a dissolvenza incrociata, 
«Archetipo, sogno, realtà» che illu- 
strano le opere della pittrice Anna- 
maria Ducaton. 


Passo di Pramollo 


L'Escai XXX Ottobre organizza 

per domenica 22 con partenza 
alle 7 da piazza Oberdan, una gita al 
‘passo di Pramollo (m. 1530) con salita 
al Gàrtnerkofel (m, 2196), ampia vista 
sulle Carniche, le Giulie, la Valle del 
Gail e della Drava e tutta la grande 
cerchia alpina. Programma e iscrizio- 
ni nella sede di via Silvio Pellico 1, 


ANNUNCIATO PER IL 27 IL RAGGIUNGIMENTO DI UN'IMPORTANTE TAPPA 


per MONACO pen LINz-VIENNA 
da  ___e- 
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TARVISIO 


AUTOSTRADADEITAURI: 


DIRETTISSIMA TRIESTE-MONACO 


In vista la direttissima 
fra l’Adriatico e Monaco 


Si apre un nuovo tratto dell’autostrada dei Tauri 
che segue il percorso di un’antica arteria romana 


(D.L.) Per il 27 prossimo, 
all'indomani della «Giornata 
austriaca» alla Fiera di Trie- 
ste è prevista nella località di 
Gmuend in Carinzia la ceri- 
monia d'apertura al traffico 
d'un nuovo tratto del settore 
autostradale della «Tauer- 
nautobahn», una sezione del- 
la europea «E 14», corrispon- 
dente alla «A 10» austriaca. 

L’autostrada dei Tauri col- 
lega Salisburgo, luogo d’arri- 
vo dell’autostrada provenien- 
te da Monaco di Baviera e 
nucleo di smistamento verso 
Linz e Vienna, con Spittal an 
der Drau, il nodo meridionale 
dal quale apre verso Villaco 
la strada federale che porta 
verso il nostro confine. 

L’impegnativa opera prese 
l’avvio con l'elaborazione dei 
progetti nel 1968 e conla deci- 
sione del Parlamento austria- 


CORONE D'ALLORO. IN 


MEMORIA DEI CADUTI 


Ricordato con semplicità 


È stato celebrato il 118.0 
anniversario della fondazione 
del Corpo dei vigili urbani 
della nostra città. La ricorren- 
za è stata ricordata, anche 
quest'anno con austera sem- 
plicità; nella giornata i com- 
ponenti del Corpo hanno in- 
dossato in servizio, l’alta uni- 
forme con decorazioni. 

Durante la mattinata il co- 
mandante reggente, Luigi 
Corradini, accompagnato dal 
cappellano del corpo, mons. 
Alfredo Bottizer, dagli ufficia- 
li ispettori Franco D’Ambrosi 
ed Eraldo Vezzani, nonché dal 
maresciallo Dante Fabris e 
dai vice brigadieri Mario Zan- 
grando e Giancarlo Malaguti, 


ha deposto una corona d’allo- 
ro sulla targa marmorea collo- 
cata nella sede del comando 
di via Muda Vecchia 2, a ricor- 
do del vigile urbano Angelo 
Cattaruzza, caduto nell’a- 
dempimento del dovere. 


Mazzi di fiori sono stati inol- 
tre deposti al cimitero di Ser- 
vola, sulla tomba del vigile 
Urbano Giovanni Cergol, pure 
caduto nell'adempimento del 
dovere, al cimitero cattolico 
di S. Anna, sulle tombe del- 
l'ex assessore prof. Redento 
Romano e del col. Lucio Oli- 
Vieri, comandante del Corpo 
dei vigili urbani dal 1934 al 
1961. Alle onoranze ai Caduti 
era presente pure l’ex coman- 
dante rag. Riccardo Grison. 


Prossima Costruzione 
di case popolari 


La Giunta municipale ha 
deciso di attribuire alle im- 
prese di costruzione Porfirio e 


l'anniversario dei vigili 


"9, 


Sea, entrambe con sede 2 
Trieste, la concessione per la 
realizzazione di due impor- 
tanti interventi di edilizia eco- 
nomica e popolare finanziati 
con il mutuo di cinque miliar- 
di, riservato lo scorso febbraio 
al Comune di Trieste dal Cipe, 
nel quadro del programma 
straordinario nonché dei 
provvedimenti urgenti per l’e- 
dilizia predisposti con il de- 
creto legge 629/79 convertito 
nella legge 25/80. i 


I relativi atti di affidamen- 
to, consentiranno di intra- 
prendere la costruzione di 108 
alloggi sulle aree del Peep di 
Borgo San Sergio e di ulterio- 
ri 58 alloggi sui terreni facenti 
parte del piano di zona Val- 
maura. 


Tali alloggi, una volta ulti- 
mati, diverranno patrimonio 
comunale e saranno assegnati 
in locazione a regime di equo 
canone ai soggetti aventi i 
requisiti indicati dalla delibe- 
razione Cipe del 22 febbraio 
scorso, fra i quali, in primo 
luogo , i nuclei familiari colpi- 
ti da provvedimenti di sfratto, 
nonché quelli residenti in aree 
interessate all'attuazione di 
piani di recupero oppure di 
piani per l'edilizia economica 
e popolare. ‘ 


Lavori stradali — Il Comune 
provvederà alla sistemazione 
provvisoria della via Ucekar af- 
frontando la spesa di circa 7 milio- 
ni. Si è soprasseduto, per il 
momento, alla sistemazione defi- 
nitiva (che richiederebbe una spe- 
sa di 50 milioni) poiché per la 
realizzazione del Peep tutto il 
manto stradale dovrà essere 
manomesso. 


co di finanziare l'autostrada 
affidando l’incarico di co- 
struirla alla. società Tauer- 
nautobahn A.G. 

Nel giugno 1975 fu ultimato 
iltronco Eben- Rennweg, cioè 
dall’area del Pongau fino al- 
l’inizio della Liesertal. 

Il tratto, quanto mai arduo, 
ha richiesto ingenti finanzia- 
menti per due arditissime 
opere:il Tauerntunnel di 6,4 
chilometri e il Katschbergtun- 
nel di 5,44 km. 

Nell'agosto del 1978 fu ter- 
minato il tratto Rennweg - 
Rauchenkatsch e nel giugno 
dello scorso anno quello di 
17,8 chilometri da Werfen fino 
a-Eben. 

È così che finalmente il 27 
prossimo verrà inaugurato il 
settore fino a Gmuend, por- 
tando l’autostrada dei Tauri 
a 146 chilometri fra Salisbur- 
go e Spittal. 

In pratica, salvo gli ovvi 
spostamenti di natura geolo- 
gica, i progettisti austriaci 
hanno seguito le tracce del- 
l’instradamento costruito dai 
Romani fra Juvavum (l’attua- 
le Salisburgo) e Taurnia (la 
Spittal d'oggi). Sta così avvi- 
cinandosi il momento della 
direttissima Trieste- 

Tarvisio - Villaco - 
Salisburgo - Monaco, un’ar- 
teria che darà ossigeno ai 
traffici della Germania meri- 
dionale verso il nostro empo- 
rio portuale. 

La cartina affiancata al ti- 
tolo mostra il tratto dell’auto- 
strada già funzionante fra 
Salisburgo e Rennweg. Da 
quest’ultima località parte il 
tratto per Gmuend (segnato 
con linee più marcate) la cui 
inaugurazione è annunciata 
per îl giorno 27 prossimo. La 
parte rimanente del percorso 
è una comoda strada federa- 
le. I lavori di costruzione del- 
l'«Autobahn» sono in corso. 


Si costituisce alla CrT 
la Fondazione Trieste 


Oggi a mezzogiorno nella 
sala del consiglio della Cassa 
di risparmio si procederà alla 
costituzione della «Fondazio- 
ne internazionale Trieste» che 
si propone di promuovere e 
incrementare le attività scien- 
tifiche e di applicazione tec- 
nologica delle istituzioni uni- 
versitarie e di ricerca locali o 
di unità operative ad essa col. 
legate, anche favorendo i rap- 
porti e la collaborazione delle 
stesse con tutte le analoghe 
istituzioni in Italia e nel mon- 
do, ma specialmente con 
quelle dei paesi emergenti. 

‘Alla riunione sarà presente 
il prof. Abdus Salam, il quale 
assumerà la presidenza della 
fondazione ponendosi così 
quale interlocutore in prima 
persona fra Trieste e il mondo 
scientifico internazionale, che 
lo ha recentemente insignito 
del premio Nobel. 


Corsi da settembre 


alla scuola infermieri 


Sono aperte sino al 31 ago- 
sto le iscrizioni alla scuola per 
infermieri professionali «Giu- 
lio Ascoli». 

Al corso triennale teorico 
pratico possono accedere i 
giovani di ambo i sessi in 
possesso dell'idoneità alla III 
classe di scuola secondaria di 
II grado e che compiano il 16 
anno alla data del 31 dicem- 
bre dell’anno scolastico cui si 
riferisce la domanda. 

Il corso avrà inizio nel mese 
di settembre. 

Il diploma oltre a dare la 
possibilità di esercitare la 
professione d’infermiere nel- 
l'ambito nazionale consente 


l'occupazione anche nei paesi 
della Comunità europea, dà la 
facoltà di accedere ai corsi 
superiori di «Abilitazione a 
funzioni direttive», di «assi- 
stente sanitario» al corso uni- 
versitario biennale per diri- 
genti dell’assistenza infermie- 
ristica e ai corsi di specializza- 
zione. 


Per maggiori informazioni 
rivolgersi alla segreteria di via 
Stuparich 1 (tel. 793882) dalle 
11 alle 12 dei giorni feriali. 


Posti a concorso — Nella segre- 
teria dell'istituto di pena di via 
Coroneo 26 entro l’8 luglio gli inte- 
ressati possono chiedere tutte le 
informazioni relative al concorso 
del ministero SUERIESInE sa 

uattro posti di operaio specializ- 
RA di OE dello Stato con la 
qualifica ‘professionale di infermie- 
re «C» da destinarsi alla Casa cir- 
condariale di Trieste. 


Rotary Trieste Nord 


Serata d'eccezione quest'oggi con 

inizio alle 20 per il Rotary club 
Trieste Nord: ospite d'onore della 
riunione conviviale sarà l'ambascia- 
tore di Germania a Roma, Hans Ar 
nold, che parlerà dei problemi dell'e- 
conomia d'oggi. 


Corsi di nuoto 


Anche quest'anno l'associazione 

«Edera» organizza corsi estivi di 
nuoto della durata di due o di quattro 
settimane che saranno tenuti sino al 
10 settembre prossimo nella piscina 
«Bruno Bianchi» da insegnanti quali- 
ficati ed esperti. Possono iscriversi 
ragazzi e ragazze nati nel 1964 e anni 
‘successivi. La prima prova in acqua è 
gratuita. Le iscrizioni si ricevono nel- 
la segreteria dell'As' Edera Nuoto, 
piscina «Bruno Bianchi», tutti i gior: 
ni feriali dalle 16 alle 19, 


«Conoscere il Carso» 


E' annunciata per domenica 22 

con partenza alle 7.45 dalla sta- 
zione autocorriere di piazza Libertà la 
terza uscita del ciclo «Conoscere il 
Carso», organizzato dal gruppo giova- 
nile Escai XXX Ottobre. Saranno 
visitati gli scavi del «riparo di Viso- 
gliano», con la guida del prof. Barto- 
lomei dell'Università di Ferrara e suc- 
cessivamente il Castellier del San 
Leonardo. Le iscrizioni (gratuite) si 
accettano entro giovedì nella sede di 
via Silvio Pellico. 1 (tel. 68795). 


L'Alpina sullo Schenone 


La società Alpina delle Giulie, 

sézione di Trieste del Cai, effet- 
tuerà domenica prossima 22 una gita 
‘a Bagni di Lusnizza in Val Canale ela 
salita escursionistica del Monte Sche- 
none (1950 m) per la Sella Bieliga, con 
discesa a Pietratagliata. Partenza in 
corriera alle 6.15 da piazza dell'Unità. 
Programma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


«Carsiana» 


Il Wwf, Fondo mondiale per la 

natura organizza una visita al 
giardino botanico «Carsiana» per ì 
propri delegati scolastici; La visita, è 
in programma per il pomeriggio di 
sabato 21 e sarà guidata dal dott. 
Fabrizio Martini. Gli interessati pos. 
sono telefonare in sede, tel. 631454, 
per le ulteriori informazioni ed iscri- 
zioni; sì fa presente che il numero dei 
partecipanti è limitato. 


Maestri del lavoro 


I Maestri del lavoro, che giovedì 

19 saranno ospiti della Fiera di 
‘Trieste, sono invitati a trovarsi alle 17 
all'ingresso principale di piazzale De 
Gasperi. 


Gianna Posarini 


‘Boutique, Galleria Protti 3, infor- 

‘ma che per la cessione della ditta 
effettuerà da martedì 17 giugno al\30 
‘agosto una vendita straordinaria di 
liquidazione totale praticando sconti 
dal 25 al 60% come da comunicazione 
al Comune del 30 maggio 1980. 


Sconto 35% 


Per vendita promozionale di tut- 

ta la merce (legge 19-3-'80) sconto 
del 35%, Abbigliamento, via Coroneo 
14, angolo. 


A Gorizia 


Nessun problema per pulire da 

‘soli stivali borsette antilope mon- 
toni anche sporchissimi con «Pre- 
ben». Drogheria Trinco, Corso Italia 
136. 


RIUNIONE DI ESPERTI ALLA CASSA DI RISPARMIO 


Intento di stimolare 


le vendite 


al minuto 


Presieduta dal dott. Vasco 
Guardiani, consigliere d’am- 
ministrazione della Cassa di 
risparmio di Trieste, si è svol- 
ta nella sala consiliare dell’i- 
stituto di credito, la' riunione 
della commissione consultiva 
di esperti del commercio al 
dettaglio e dei servizi. 

Presenti numerosi qualifi- 
cati operatori del settore di- 
stributivo cittadino ed esperti 
del settore pubblici esercizi, 
assieme a dirigenti e funzio- 
nari della Cassa, sono stati 
illustrati i risultati dell’inda- 
gine congiunturale condotta 
dalla Cassa di risparmio di 
Trieste con l’ausilio di esperti 
settoriali sull'andamento del 
commercio al dettaglio a Trie- 
ste nel primo trimestre del- 
l’anno in corso. 


I primi mesi dell’anno, già 
tradizionalmente i meno favo- 
revoli per il settore distributi- 
vo a causa di ragioni stagio- 
nali, hanno evidenziato in ma- 
niera palese come sia impor- 
tante il piccolo traffico di 
frentiera per gli operatori del- 
la nostra provincia. Il forte 
calo delle vendite globali del 
settore è infatti da attribuire 
ai mancati acquisti di tale 
tipo di clientela. 

In particolare in questo pri- 
mo trimestre ne hanno risen- 
tito i comparti dell’abbiglia- 
mento, della calzatura e pella- 
mi e degli autoricambi, che 
tradizionalmente sono quelli 
più interessati dal movimento 
frontaliero. 

Regolare l'andamento degli 
esercizi alimentari, anche se 


‘ viene segnalata una certa 


‘maggiore cautela negli acqui- 
sti da parte della clientela 
locale, che vede vieppiù erosa 
dall’inflazione la propria ca- 
pacità di acquisto. 

Nel corso della riunione gli 
esperti hanno fatto rilevare 
che la recente svalutazione 
del 30 per cento del dinaro 
jugoslavo avrà senz'altro ulte- 
riori conseguenze sull’anda- 
mento del mercato che aveva 
‘appena ‘manifestato sintomi 
di ripresa. 


Gli operatori del settore che 


operano nel campo dei beni 
durevoli di consumo hanno 
favorevolmente commentato 
l'iniziativa, della Cassa di ri 
sparmio di Trieste che — an- 
che in relazione alle istanze 
presentate in questa sede — 
ha potenziato i crediti perso- 


nali in una forma più elastica 
ed efficace per appoggiare le 
famiglie della nostra città nei 
loro acquisti di una certa im- 
portanza. 


Si è quindi discusso sulle 
possibili iniziative atte a far 
affluire nella nostra provincia 
una parte significativa di 
clientela turistica, anche in 
relazione ad una certa mag- 
gior attenzione che gli stru- 
menti di informazione nazio- 
nali hanno in questi ultimi 
tempi dedicato alla nostra 
città. 


Conclusa alla Fidapa 
l'attività musicale 
La sezione musica della Fi- 
dapa ha brillantemente coro- 
nato il suo anno sociale con il 
concerto della pianista Elisa- 
betta Mandero nella sala del 
Conservatorio «Tartini», gen- 
tilmente concessa dal diretto- 
re m.o Luigi Andrea Gigante. 


Prima dell’esecuzione la 
presidente della sezione musi- 
cale, prof. Patricia Brown 
Avantario, ha tenuto una bre- 
ve relazione introduttiva, con- 
gratulandosi con. la Fidapa 
triestina perla sua qualificata 
attività i molteplici impegni 
culturali sostenuti. 


Il pubblico ha accolto molto 
calorosamente ed in un cre- 
scendo di consensi la Sonata 
in La bemolle maggiore op 26 
di Ludwig van Beethoven, le 
32 variazioni in Do minore del 
medesimo autore e la Sonata 
n. 1 op. 6 in Fa minore di A. 
Scriabin. 


Galleria 
Quadri d’Autore 


in permanenza espone 
l'artista triestino 


GIOVANNI FRANZIL 
(Galleria Rossoni) 


NN0N0g000i. 901 


Galleria Sant'Elena 
via Artisti, 2 
fino al 28 giugno espone 
AITA 
(Cavalli da corsa) 


Finanzieri d'Italia 


In occasione della festa, delle 
Fiamme Gialle» che ìl 21 giugno 
celebreranno l'anniversario della fon- 
dazione del Corpo, la sezione di Trie- 
ste dell'Anfi, Associazione nazionale 
Finanzieri d'Italia ha in programma 
un «rancio sociale» per gli iscritti e ì 
loro: familiari. Le adesioni possono 
essere comunicate anche telefonica» 
mente dalle 17 alle 19 di tuttii marte- 
di alla sede (n. 69309). 


Rito per San Nazario 


Nella ricorrenza della festività di 

San Nazario patrono di Capodi- 
stria-don Giorgio Bacci celebrerà una 
messa giovedì prossimo con inizio 
alle 19 nel Tempio dell'esule. La «Fa- 
miglia capodistriana» invita i concit- 
tadini a intervenire. 


Amici dei funghi 

Il gruppo «Bresadola» e il civico 

museo di Storia naturale propon- 
gono questa volta per l'«Incontro del 
lunedì» il «Glossario micologico», 
presentato dal prof. Giorgio Grassi. 
L'appuntamento è per le 19 nella sala 
delle conferenze di via Ciamician 2. 
L'ingresso è libero, 


Artiste della Fidapa 


Al Circolo della Stampa di corso 

Italia 12 dove è allestita la mostra 
delle pittrici della Fidapa è altresì in 
programma una rassegna di lavori 
d'artigianato, taglio e cucito del grup- 
po giovanile del sodalizio. 


(O.CIN., 


IMPRESA RESTAURI 
MANUTENZIONI 


interventi rapidi anche 
con idraulico, eletticista, 
piastrellista, pittore, fabbro. 
Preventivi gratuiti TRIESTE 


Via Mercato Vecchio 1. tel. 60946 


ELETTRONICO 


CONSUMO BENZINA 
COMPRESSIONE CILINDRI 
ACCENSIONE 


CONTROLLO COMPLETO 
IMPIANTO ELETTRICO 


TELEFONATE 
AL 82.61.81 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


VIA CABOTO 24 @ TRIESTE 


SCOOTER 


Ismibretta 


CONCESSIONARIO PER 
TRIESTE E PROVINCIA 


Prossime 


Di iniziative 
“© UTAT 


— 22-29 giugno 
Romantico Sud, in pullman 
— 22-29 giugno 
Il triangolo del sole, 
— 23 giugno - 2 luglio 
Cappadocia e Istanbul, 


in. pullman 


in aereo | 


— 26-29 giugno 
Vienna, in pullman 
— 2-6 luglio 
Vienna, in pullman e in treno 
— 59 luglio 
Roma a il Lazio, in pullmon 
— 5-9luglio 
Toscana e isola d'Elba, in pullman 
— 5-9 luglio 
Umbria romantica, in pullman 
— 8-19 luglio 
Napoli, Capri è Costa. Amalfitana 
— 8-15luglio [in pullman 
Albania, in nave e pullman 
— 9-13 luglio 
Vienna, in pullman e treno 
— 9-16 luglio 
Albania, in aereo do Roma 
— 12-20 luglio 
Parigi e i costelli della Loira 
fin pullman 
Prenotazioni: Uffici UTAT 


AMICI 
U.T.A.T. 


Questa sera, alle ore 17.30, 
nella sala convegni delle Assi- 
curazioni Generali (via Trento 
n. 8), gentilmente concessa, 
l'amico Bruno Gasperini pre- 
senterà il viaggio straordinario 
nell'India del Sud, con una 
proiezione cinematografica. 


SERRAMENT 


IN ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPIO VETRO ISOLANTE 


PROGETTAZIONE/COTRUZIONE 
MONTAGGIO DI 
PORTE/FINESTRE/VERANDE 
PARETI MOBILI 
FACCIATE PREFABBRICATE 


PREVENTIVI GRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 


CONSEGNE DA 30 A 60 GIORNI 
CON GARANZIA DI 2 ANNI 


FERRO: ALUMINIUM 


TRIESTE. - Via Grimani, 42 
Telefoni/795885 - 795989 


M. 


TRIESTE 


78 


CITROÈN 


CITROEN 11.1. rotaL 


(PROTETONE "IEEE ESE) 
Lan jeans. 


602 cm' - Consumo 6}] litri per 100 km - 5 porte 


PLAHUTA & C. 


via BRIGATA CASALE 1- tel 8132 42 


ne. 


di 1.a cat., Lire 240.000. 


PROSSIME PARTENZE fe 


RIMINI - S. MARINO - URBINO 28-30/6 in pullman, 
pensione completa, albergo di 1.a cat., Lire 98.000. 


BUDAPEST 5-9/7 in pullman, pensione completa, albergo 


CROCIERA CON LA M/N «LA PERLA» 12-19/7 Jugoslavia e 
Grecia da Lire 385.000 più, tassa d'iscrizione. 
Prenotazioni presso l'Ufficio Centrale Viaggi - CIT Trieste 
e presso la Vostra Agenzia di fiducia. 


ciott. P. REICH 
SPECIALISTA 

PELLE E VENEREE 

Riceve: 11.30-13 e 18-19.30 


Via San Lazzaro ‘n. 20 
Telefono n. 69331 


Dall'agnello al 


980: 


sino al 30 settembre. 
Per acquisti 


faftivata OMimicazione 31 sensi art 3eqge 19 3 


del Gruppo Volkswagen 


estate ... 
I in pelliccia ... 


È chiaro.che tutti imomenti-sono giusti quando si 
decide di acquistare una pelliccia. î 

Ma da noi il momento è senz'altro più giusto 
perché fino al 19 luglio praticheremo, per acquisti 
a contanti, uno sconto del 20% su qualsiasi 
pelliccia esistente, anche di ultimissimo arrivo. 
persiano, 
marmotta, al castoro; ‘alla volpe, al visone, alla 
© lince o a qualsiasi tipo di pelo esistente 


SCONTO 20% 


L'acquisto comprende come ulteriore vantaggio la 
custodia gratuita nel nostro caveau corazzato 


rateali riserveremo comunque un 
ottimo trattamento e comunque 
gratuita fino al 30 settembre. 


sempre una iniziativa in p 
ed una marcia in più 


Auwòdi80 


pergli anni ottanta! 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 


Audi B0GL: 1300cmc-60CV-148kmh 
Audi 80GLS: 1600cmc:85CV-165kmh 
Audi BOGLE: 1600cmc-110CV:181kmh 


..&perun giro di provavi aspetta: 
AUTOSALONE 
my CATULLO 


“deg “TRIESTE - Via F. Severo 34; tel. 568331 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTEGNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 - 12.30 e 15 - 19 


all'’opposum, alla 


A CONTANTI 


la custodia 


Via Carducci 12 


Cc: 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 16 giugno 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


APERTA SENZA CERIMONIE LA RASSEGNA DEL NUOVO CINEMA 


Cinque pellicole russe 
alla mostra di Pesaro 


PESARO — La XVI mostra 
internazionale del nuovo cine- 
ma di Pesaro si è aperta 
anche quest'anno, com'è suo 
costume, senza cerimonie. Al- 
le 17.30 è cominciata la proie- 
zione dei film che riguardano, 
per questa edizione, la cine- 
matografia russa. 

Ed è stata subito un’apertu- 
ra a pieno ritmo: cinque pezzi 
soltanto per il primo pomerig- 
gio e la prima serata. «La 
posta» di Michail Chechanov- 
skij, un cartone animato del 
1928, «Sola» di Grigori Kozin- 
cev e Leonid Trauberg del 
1931, con il racconto della vi- 
cenda di una maestrina invia- 
ta alla «frontiera» per impian- 
tarvi la prima scuola, il corto- 
‘metraggio «Cinema» di Vladi- 
Îmir Ervais; «Il giovane Frie- 
drich Engels» di Fedor Chi- 
truk e Hlaus Georgi del 1970 e 
«Una collana per la mia ama- 
ta» del 1971 del regista Tengiz 
Abuladze che ha chiuso la 
prima giornata. 

In un'intervista per l'«A- 
vanti» Lino Miccichè, respon- 
sabile della manifestazione 
pesarese, traccia un consunti- 
vo di questi sedici anni della 
mostra del nuovo cinema di- 
videndoli in tre periodi. Nel 
primo (’65-70) la mostra ha 
messo il suo impegno «nel- 


l’appoggiare, diffondere, pub- 
blicizzare e discutere il nuovo 
cinema», cioè la produzione 
cinematografica, dell@® nuove 
generazioni internazionali 
con particolare riguardo al 
terzo mondo. Nel secondo pe- 
riodo si continua a recuperare 


| 


il cosiddetto «nuovo cinema» | 


e intanto si dà avvio ad una 
attività di studio e ricerca. 
Nella sua terza ed attuale, 
fase, infine, la mostra — se- 
condo Miccichè — «si è defini- 
tivamente trasformata in una 
istituzione di studio e di ricer- 
ca e si rivolge quindi ad un 
pubblico più ampio». 


ppuntamenti 


Ultimi concerti 
al teatro Verdi 


Per domani e per mercoledì 
vengono confermati al teatro 
Verdi i due recitals della gio- 
vane pianista canadese Cat- 
herine Vickers-Steiert inseri- 
to nella Stagione Sinfonica di 
Primavera del Comunale in 
quanto vincitrice del concor- 
so internazionale pianistico 
«Busoni 1979». 

I due recitals avranno inizio 
alle ore 20.30 e il programma 
comprende, nella prima par- 
te, i Quattro Improvvisi op. 
142 di Schubert e la Sonata in 
si minore op, 58 di Chopin, 
quindi la Ballata n. 2 e VIm- 
provviso n. 3 in sol bemolle 


maggiore op. 51 sempre di 
Chopin e la Suite «Gaspard 
de la: nuit» di Ravel. Inizia 
stamane presso la biglietteria 
del teatro la vendita dei bi- 
glietti per i posti disponibili 
da abbonamento 

Venerdì e sabato prossimi 
(rispettivamente alle ore 20.30 
e alle ore 18), il violinista ru- 
meno Eugene Sarbu dirigerà 
l’ultimo concerto di primave- 
ra con l’Orchestra del teatro 
Verdi, 

Da domani presso la bigliet- 
teria del teatro inizia la vendi- 
ta dei biglietti per i posti di- 
sponibili da abbonamento 
(venerdì turno A, sabato tur- 
no B) per il concerto conclusi- 
vo della stagione di primave- 
ra e per la sua replica. 


Radiouno 


‘Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6, 6.15, 6.45, 7.45, 8, 8.45,9, 10. 
11, 12, 13,14, 15,17, 19,21, 23— 6: 
Segnale orario - Tre ore - Buon 
giorno dall’Italia - Per chi viag- 
gia - Colonna musicale; 7.15: 
Gr 1lavoro; 7.27-7.35: Gr 1 Sport 
Europa ’80 - Campionati europei 
di calcio; 7.45: Per chi viaggia; 
8.30: I giornali e lo sport; 9.02: 
‘Radioanch’io ’80 con R. Orl: 
do; 11.03: Quattro quarti; 12. 
Voi ed io '80; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago tenda - spetta- 
colo con pubblico; 14.03: Un mi- 
to: Io Toscanini (9); 14.30: Le 
pecore mangiano gli uomini: re- 
gia di E. Girlanda; 15.03: Rally; 
15.25: Errepiuno; 16.30: Il noce di 
‘Benevento; 17.03: Patchoword; 
18.35: Dse attori del nostro seco- 
lo: Sergio Tofano e Elsa Merlini 
(7); 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Danze aristocratiche e po- 
polari d'altri tempi; 19.50: Musi 
che di scena; 20.20: Sipario aper: 
to; 21.03: Dedicato a...; 21.30: 
Universi paralleli; 22: Cattivissi- 
mo; 22.30: Musica ieri e domani; 
23.15: In diretta da G. Bisiach; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.5! 
16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 22.30 — 6 
-.6.06 - 6. 7.05 - 1.55 - 8.45: 1 


Gr 2 Europei di calcio; 8.05; «RI 
tratto di signora»di H. James 
(13); 9.32 - 10.12: Radiodue 3131; 
10: Gr2 estate; 11.32: Spazio li. 
bero - i programmi dell’accesso; 
12.10: Trasmissioni regionali; 1 
‘Radiodue 3131; 15.30: Gr 2 eco- 
Înomia; 16.32:In concert; 17,32: 
Le stanze - Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18.32: Il racconto 
del lunedì «Lezioni care» di A. 
Cecov; 18.50: Sportello informa- 
zioni; 19.50: Speciale Gr 2 cultu- 
ra; 19.57: Spazio X; 20.40: «L'iso- 
la del tesoro» dramma in — atti 
di Vieri Tosatti; 22.20: Panorama 
Parlamentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio; 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20,15, 20.45, 
23.55 — Quotidiana Radiotre. 6: 
Preludio; 6.55 - 8.30 - 10.45: Con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Succede in Italia; 
10: Noi, voi loro donna; 12: Anto- 
logia di musica operistica; 13: 
‘Pomeriggio musicale; 15.18: Gr 3 
Cultura; 15.30: I concerti di un 
certo discorso; 17: La ricerca 
educativa; 17.30-19: Spaziotre; 
19.30: Festival di Vienna 1980 
(nell’intervallo ore 20.20 circa Gr 
3); 21.10: La ricerca intellettuale 
di R. Barthes; 21.40: Antologia di 
interpreti; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Radio Capodistria 


7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8: Quattro passi; 
8.15: L'orchestra Oskar Lindok: 
8.30: Notiziario; 8.32: Lettere a 
Luciano; 9: cor noi...; 9.15: 
Borghesi; 9.30: Notiziario: 9.32: 
Intermezzo musicale; 9.40: Mo- 
salco; 10: L'oroscopo; 10.03: Mo- 
mento musicale; 10.10: Vita a 
scuola; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Kim, il mondo giovane; ll: In 
‘prima pagina; 11.05: Musica per 
vot; 11.30: Notiziario; 11.50: Brin- 
diamo con...; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: Lettere a Luciano; 13.30: 
Notiziario; 13.33: Piccola disco- 
teca; 14.33: Telestart; 14.45: E° 
con noi; 15: Vita a scuola, rip.; 
15.20: Momento musicale; 15.30" 
Giornale radio; 15.45: Orchestra 
Baiardi; 16: Stadi e palestre; 
16.10: Appuntamento con Um- 
berto Napolitano e l'orchestra 
Augusto Martelli; 16.30: Notizia- - 
rio; 16.32: Crash; 16,55: Lettera 

a... 17: Le canzoni più della 
settimana; 17.30: Notiziario; 
17.32: Merit fa centro con goal; 
18.1 felodie da film; 18.30: No- 
tiziario; 18.32: L'opera attraver- 
so il tempo; 19; Discoteca sound; 
19:30: Giornale radio; 19,45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
17.00 
17.25 
17.55 
18.25 
18.50 
19.20 
19.45 


20.00 
20.40 


Quattro tempi 

Caro direttore... 
Che tempo fa 
Telegiornale 

Una lingua per tutti 


Cineteca-storia 


L’ottavo giorno 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Gene Saks (1969) 
22,45 Frontiere musicali 


23.20 


12.30 
13.00 
13.30 
14,00 
14.30 


Menu di stagione 
Tg 2 - Ore tredici 
Educazione e regioni 
Pomeriggi musicali 


17.00 
17.35 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 


19.45 


Saturnino Farandola 
Spazio dispari 
L'uomo e la natura 


Eurogol ‘80 
Previsioni del tempo 
Tg 2 - Studio aperto 


20.40 
del lunedì 

Concerto all’italiana 
Protestantesimo 
Tg 2 - Stanotte 


22.25 
22.55 
23.25 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 
Un patrimonio da riscoprire 


18.30 


19.00 
19.30 
20.00 


20.05 


Tg3 
Tg 3 - Sport regione 
Primati olimpici 


21.00 
21.30 
22.00 


Tra scuola e lavoro 
Tg3 
Primati olimpici 


Tv. Capodistria 


18.30: Film; 20: L'angolino dei 
ragazzi - «Lo scrigno di Bettina» 
della serie Jamie e la torcia ma- 
gica; 20.15: Punto d'incontro; 
20.30: Cartoni animati - Zig-Zag; 
20.45: Tutto oggi; 21: «Le stagio- 
ni del nostro amore» film dram- 
matico con Enrico Maria Saler- 
no, Anouk Aimee e Jaqueline 
Sassard, regia di Fl. Vancini; 
22.30: Passo di danza. 


Tv Lubiana 


. 17,35: Notizie Tv; 17.40: Salve 
Spencer! Marionette; 18.10: Solo 
al Polo Nord, documentario; 
19.40: Frisia: le sue canzoni e la 
sua gente; 20.30: Telegiornale; 
21: «Alcol nel sangue» dramma 
Tv; 22.05: Old time, festival in 
una fabbrica di Amburgo. 


Tv Zagabria 


19: Notizie Ty; 19.15: «Scuola 
d'eroi» replica; 19.30: Canzoni 
eroiche - Tv ragazzi; 19.45: «Pop 
Parade» Tv giovani; 20.30: Tele- 
giornale; 21: V. Pecjak: «La terza 
vita», dramma; 22.30: Panora- 
ma; 23.15: Telegiornale; 23.30 
Panorama musicale 


Tv Svizzera 


19.10: Bobo e il cucù; 19.15: 
Piripicchio - fiaba; 19.30: Din 
don; 20: Telegiornale; 20.10: «In- 
cubi notturni», telefilm; 20.40: 
Obiettivo sport; 21.10: Il regiona- 
le; 21,30: Telegiornale; 21.45: Ri- 
cercatori scientifici ticinesi all’e- 
stero; 22.45: Ricercare; 23.55: Te- 
Jlegiornale; 0,05: Lunedì sport. 


In vio delle EudeecRhe 1 
T00 meli quadrat di uova i 


CENTRO HI-FI ONIVERSALTECNICA 


I programmi RAI-TV 


TV RETE1 . 


La famiglia Mezil, cartoni animati 
Mamma a quattro ruote: «Grand Prix», telefilm 


I problemi del signor Rossi 
Amore in soffitta: «Letto a quattro ruote», telefilm 
Almanacco del giorno dopo 


«Fiore di cactus», film con Ingrid Bergman, regia di 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV .RETE 2 


Pomeriggio sportivo: da Castel Gandolfo: IV rega- 
ta internazionale di canoa da Montevarchi: moto- 
cross mondiali 125 cc; da Cosenza: ciclismo 


Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 
Spaziopibero: I programmi dell'accesso 


Mixer: Cento minuti di televisione per il rotocalco 


Questa sera parliamo di... 
Giugno 1940: L'Italia entra in guerra; 
italiano corri alle armi» 


«Popolo 


Radio Trieste 


‘7.30: Giornale Radio; 11,30: La 
critica dei giornali; 12: Composi- 
tori oggi; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Babilonia; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio.. 

Trasmissioni per gli italiani 
in Istria: 15.30: L'ora delle Vene- 
zia Giulia; 15.45: Supermarket, 
classifica 45 giri. 

Trasmissioni in lingua slove- 
na; 7: Segnale orario, Gr; 7.20? 
Il nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Pianeta 
Venere, a cura di Odinea Zupin; 
9: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto alla radio; 11.30: Consi- 
gli, pareri, spigolature: proble- 
‘matica sociale; 12: Ascoltiamo il 
sinema, a cura di S. G.Germani 
(replica); 12.40: Le nostre orche- 
stre di musica leggera; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica 
corale: dalla Rassegna «Primor- 
ska. poje 1980»; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Ed ora 
cantiam!», a cura di Zorko Harej 
e Ljuba Smotlak; 14.30; Roman- 
Zo a puntate, Thomas Hardy: 
«Tess of the D'Uberville, a pure 
woman» (6); 15: Ping pong musi- 
cale, a cura di Ivan Peterlin; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Nel nostro spazio «Noi e la musi- 
ca»; Calderone musicale; Corri- 
spondenza con le Nazioni vicine; 
19: Segnale orario, Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Tv Montecarlo 


16.30: Montecarlo News; 16.45: 
L'ombra del delitto; 17.15: Shop- 
ping; 17.30: Paroliamo.e contia- {. 
mo; 17.55: Disegni animati; 
18.10: Un peu d'amour...; 19.05: 
Lucy e gli altri; 19.35: Telemenu; 
19.45: Notiziario; 20: Il Buggz- 
zum - quiz; 20.30: Medical Cen- 
ter, «Il segreto»; 21.30: Bollettino 
meteorologico; 21.35: «Lacrime 
d'amore» film con Mal, Silvia 
Dionisio, regia di Mario Amen- 
dola; 23,15: oroscopo di domani; 
23.20: Notiziario; 23.35: «Giurò... 
eli uccise ad uno ad uno...», film. 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfonica 
«Primavera 1980». Domani alle ore 
20.30 recital della pianista Catheri- 
ne Vickers-Steiert. (turno A). Bi- 
glietti presso la Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfonica 
«Primavera 1980». Mercoledì alle 
ore 20.30 recital della pianista Cat- 
herine Vickers-Steiert (turno B). 
‘Biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro. 


ALDEBARAN. Riposo. Sabato 21 
giugno inizia la grande rassegna 
«Erich von Stroheim - l'uomo che 
amate odiare». 

ARISTON-IN,C. Vedi estivi. 


EDEN. 18, ult. 22.15: «Lolite super- 
sexy», Technicolor. V.m. 18 anni, 
con Lisa Kander e Ursula Hebby. 
EXCELSIOR. 17, 18.40, 20,20, 
22.15. «Alien 2 sulla terra» sarete 
‘assaliti dal terrore, ora può colpire 
anche voi!!! con B. Mayne e M. 
Bodin. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Oggetti smarriti», Dimenticare la 
propria identità il proprio sesso, 
dimenticare tutto. Mirabilmente 
interpretato da Mariangela Mela- 
to. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO, (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22: «Crocie- 
ra erotica» con D. Troger. E' senza 
dubbio il miglior film porno del 
1980. Severam. v.m. 18. Ultimi 2 
giorni. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: La 
più grande interpretazione del 
campionissimo Bruce Lee: «Il 
campione». V.m., 14 anni. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15. «Ameri- 
can Graffiti» con R. Dreyfuss, R. 
Howard. Diretto da G. Lucas. 
NAZIONALE. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Sweet Savage» (Dol- 
ce, porno selvaggia). Per la prima 
volta il West porno, il West che non 
avete mai visto! Con Carol Con- 
nors. Severam. v.m. 18 anni. 
RITZ. Ore 18 ult. 22.15: «Yuppi- 
du». Ritorna uno dei più bei film di 
Adriano Celentano. 


AURORA. 16, A eccezionale richie- 
sta seconda settimana del diver- 
tentissimo technicolor «Il ladro- 
ne» con E. Montesano. Per tutti. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO: 16.30. Prima grande 
rassegna dei migliori film porno a 
doppia luce rossa. Oggi: «La porno 
matrigna». Prossimamente: «Vizio 
in bocca», «Quella porno-erotica 
di mia moglie», «Porno libido» 
(prima visione), «Sex partouze», 
«Erotic sex orgasm», «Le porno 
‘adolescenti», «Shoking» (prima vi- 
sione), «L’apoteosi del sesso». Se- 
veramente v.m. 18. 


Riapre la «Bussola» 
con Juliette Greco 


MARINA DI PIETRASAN- 
'TA — Con un recital imposta- 
to in gran parte sull’esibizione 
di Juliette Greco là «Bussola» 
ha riaperto i battenti con uno 
‘stile interno rinnovato (ripor- 
tato ai primi del 900) e impo- 
stazione orientata verso il 
club. 

Juliette Greco, «madrina» 
del rinnovato locale versiliese 
già di Bernardini, fra i più noti 
del suo settore, ha ritrovato il 
calore del pubblico proponen- 
do brani del suo vecchio re- 
pertorio ed alcuni nuovi, bre- 
vi, con testi che sono stati 
molto apprezzati anche dai 
giovani. Il nuovo proprietario 
Pellinacci ha consegnato una 
targa ricordo al compositore 
americano Steven Schlaks, 


che terrà, fra l’altro, il 22 il | 


primo concerto mondiale con 
la sua orchestra. 


AS ata 


Osceno: sequestrato 
il film «La Derobade» 


L'AQUILA — Il film «La 
Derobade», insieme con altre 
due pellicole ritenute oscene, 
sono stati sequestrati in 
Abruzzo per ordine della pro- 
cura generale dell'Aquila. I 
tre decreti di sequestro porta- 
no la firma del dott. Bartolo- 
mei, al quale erano pervenute 
denunce da parte di associa- 
zioni moralistiche di Milano, 
Roma e Treviso. Gli altri due 
film tolti dalla circolazione so- 
no «Sodomia» e «Quel dolce 
corpo di Fiona». 


Inserzione pubblicitaria 


can, 


Tel. 568685 - 566352 


Radio r.m. 10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9; 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; Mi 
Senza titolo; 12: Revival; 
13.10: Notiziario 2; 14: Musi- 
calmente; 18: Dentro al com-, 
mento; 19: Sport ieri; 19,45: 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica, 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


| 17.45: Candy Candy, cartoni 
‘animati; 18.10: «Quella casa 
nella prateria», telefilm; 19: 
Pop rock and soul, musicale; 
19.25: I Premi Nobel, V puntata 
(Ernest Hemingway); 19.50; 
Controluce città, rubrica a 
cura di Anna Orsini ed Elena 
Ragusin; 20.30: Fatti e com- 
menti, notiziario; 21.05: Film: 
«Il cacciatore di fortuna», film 
western con John Derek; 22.25: 
«Dottor Kildare», telefilm; 
22.50: Incontro con..., a cura di 
Gualberto Niccolini. In ciusu- 
ra: Trieste domani. 


CAPITOL, 16.30: Un formidabile 
«thrilling» di J. Frankenneimer 
che si consiglia di vedere dall’ini- 
zio «Profezia» («Prophecy») con T. 
Shire e R. Foxworth. Technicolor. 
V.m. 14, Ultimo giorno. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16, 18, 20.10, 22. Per la 
seconda settimana proseguono le 
repliche dello straordinario suc- 
cesso «Un uomo da marciapiede» 
con D. Hoffman e J. Voigt. V.m. 18 
‘anni. Ultimo giorno. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Technicolor: «Il laurea- 
to», con Anne Bancroft, Dustin 
Hoffman, Khatarine Ross. Un 
grande ritorno, un grande succes- 
so! Domani «Rassegna in ricordo 
di Humphrey Bogart. 

ABBAZIA. Chiuso per turno di 
riposo. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: Un 
gioioso ritorno Bud Spencer e Te- 
rence Hill in uno dei loro migliori 
film «Continuavano a chiamarlo 
Trinità». 

LUMIERE (820530, via Flavia 9). 
16.30. Per la rassegna dei film sulle 
‘arti marziali: «L'ultimo combatti 
mento di Chen» con Bruce Lee. 
RADIO, 16. «Justine» con la bom- 


ba porno Alice Arno. Sever. v.m. 18 + 


anni. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Excelsior, Ritz, Eden, Ca- 
‘pitol, Grattacielo, Alcione, Ari- 
ston. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21.30. (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Un «thrilling» spietato... una deli- 
rante storia d'amore: «Il lenzuolo 
viola», di Nicholas Roeg, con Art 
Garfunkel, Teresa Russel, Harvey 
Keitel. Prima visione. Scopecolor. 
V.m. 18 anni. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Un taxi color malva». Un 
film sensazionale con Charlotte 
Rampling, Peter Ustinov, Agosti 
na Belli, Philippe Noiret. Colori. 
ESTIVO VALMAURA. 21.15. 
«L'uomo Ragno», dai fumetti allo 
schermo il più avventuroso film 
mai prodotto. Colori. 


MUGGIA 


VOLTA. Chiuso per ferie. 
VERDI. Chiuso per ferie. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. Riposo. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Agente 007 l’uomo 
dalla pistola d’oro». 
CRISTALLO. Doppio spettacolo 
sexy: «Felicity» e «Le avventure 
erotiche di don Chisciotte». V.m. 
18 anni. 
SUPERCINEMA. 
di Maria Braun». 
VERDI. «Star trek». 


CORDENONS 


RITZ. «Cocco mio». 


SACILE 
NUOVO, «Casablanca passage». 
ZANCANARO. «Porno love». V.m. 
18 anni. 


«Il matrimonio 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
'EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. Riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Provaci ancora 
Sam», con Woody Allen, D. Kea- 
ton. Colori. 

VERDI. 17.30, 22: «Quadrophenia» 
con P. Daniels, L. Ash. Colori. 
VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Metcoledì, 17, 22: «Pornoeroticsu- 
per. Monique: un corpo che scot- 
ta». Colori. V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


EDEN, 19.30, 21: «Porco mondo 
porno». 


MONFALCONE 
EXCELSIOR., 18: «Fog» con Janet 
Leigh e John Carperter. A colori. 
PRINCIPE. 18: «L'insegnante al 
mare con tutta la classe» con An- 
namaria Rizzoli e Lino Banfi. A 


colori. 

GRADO 
CRISTALLO, 20.30: «La terrazza» 
con Vittorio Gassman e Ugo To- 
gnazzi. 

CERVIGNANO 


NUOVO. Riposo. 


ARENA ARISTON 


Un eccezionale «thrilling» 


-Il lenzuolo viola 


| Video 


«Fiore di cactus» 


Rete 


«Fiore di cactus» (ore 20.40 - 
colore) — Continua il ciclo 
dedicato a Ingrid Bergman. 
La regia è di Gene Saks (1969) 
conla Bergman: Walter Matt- 
hau, Goldie Hown, Jack Wes- 
son. Uno scapolo quaranten- 
ne, dentista, vuol godersi una 
ragazza, Toni, senza sposarla. 
Per questo le fa credere di 
aver moglie e tre figli. Ma 
quando Toni tenta il suicidio, 
lui, Julian, le promette di 
chiedere il divorzio. Occorre 
trovare però una finta moglie. 
La cerca nella sua infermiera, 
Stefania, segretamente inna- 
morata del dentista. La com- 
media finisce con il trionfo 
dell'amore tra Julian e Stefa- 
nia e quello di Toni con Jor- 
dan, il ragazzo che la salvò dal 
tentativo di suicidio. 


«Frontiere musicali» (ore 
22.45 - colore) — Festival afri- 
cano a cura di R. Del Forno: 
regia di Carlo De Biase. 


Rete 


«Mixer» (ore 20.40 - colore) 
— Aldo Bruno e Giovanni Mi- 
noli presentano cento minuti 
di televisione. Regia di Sergio 
Spina. Ospite fisso, come di 
consueto, Paolo Villaggio. 

** * 


«Concerto all’italiana» (ore 
22.25 - colore) — Protagonista 
Claudio Villa. Al suo fianco 
Paola Tedesco. Orchestra del- 
la Rai di Torino, diretta da 
Nello Ciangherotti, regia di 
Mauro Macario. 


Rete 


«Tg 3 - Sport regione» (ore 
19.30) — Edizione del lunedì. 

«Primati olimpici» (ore 20 - 
colore). 

«Giugno 1940: l’Italia entra 
in guerra» (ore 20.05) «Popolo 
italiano corri alle armi», regia 
di Luca De Mata. 


| RISTORANTI E RITROVI 


TRATTORIA CIANO E MARIA 


San Giuseppe 111, tel, 823285. Pranzi e cene ogni giorno. Griglia 
serale sabato e domenica con il mago della griglia Sergio detto. 


Cagnò. Mercoledì chiuso. 


ogni giovedì regala. 


SETTE GIORNI 
DI RADIO E TV 


TPAGNO 


DEL VOSTRO 
TELEVISORE 


Ulda pratica 


AI Nazionale 


PER LA PRIMA VOLTA IL 
WEST PORNO, IL WEST CHE 


NON AVETE MAI VISTO! 


SWEET 
SAVAGE 


DOLCE 
PORNO 
SELVAGGIA 


SUPER 
erotic 


AI cinema in compagnia 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA] 


È senza dubbio il miglior 
film porno del 1980 


DANIELE TERA, RESOR MEHRINGER. 
Regi ‘BERNARD LAPEYRE 


ULTIMI DUE GIORNI 


Altafedeltà 


la più selezionata 


la più ‘aggiornata 


la più richiesta 


la più conveniente 


si compra da 


RICORDI 


una garanzia in più. 


Via S.Lazzaro 12 


Chiedete il catalogo illustrato 


LTICEICA 


TOgiamma preferito 


:STUOIE DI LANA 


Lunedì, 16 giugno 1980 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 9 


IL PICCOLO 


ERA CHIUSA AL PUBBLICO DA SETTE ANNI LA CELEBRE ARENA 


Il Colosseo salvato 


Un miliardo è costata l’opera di ripristino del famoso monumento 
gravemente danneggiato dal deterioramento e dall’incuria di secoli 


ROMA — «Fino a quando esiste- 
Tà il Colosseo, esisterà Roma; 
Quando esso cadrà, cadrà Roma e 
con essa il mondo intero». La So- 
Drintendenza archeologica di Ro- 
Ta, quando sette anni fa decise di 
Chiudere al pubblico uno dei mo- 
MUumenti più rappresentativi del- 
l'età romana, deve aver ricordato 

Questo detto del VII secolo, e si è 

Timboccata le maniche per risolve- 

Te una volta per tutte la situa- 
zione, 

La decisione fu motivo di grande 
Preoceupazione, La maggior parte 
della popolazione pensò al peggio, 
all’irrimediabile. «Non c’era da al- 
larmarsi — mi dice il dott. Claudio 
Mocchegiani-Carpano, direttore 
del Colosseo e archeologo della 
‘Soprintendenza —. Il Colosseo non 
ha mai corso il rischio di cadere da 
‘un momento all’altro. Decidemmo 
di agire a causa di una serie di 
‘preoccupanti lesioni e di pericolosi 

ama parziali cedimenti delle strut- 
ture del monumento. Insomma 
per motivi di sicurezza». È 

L'intervento è stato possibile 
grazie soprattutto al fatto che cir- 
ca: dieci anni fa la manutenzione 
del Colosseo passò dalla Soprin- 
tendenza ai monumenti (che si 
occupa di tutte le chiese, i castelli 
e i monumenti in genere) alla So- 
Printendenza archeologica, la qua- 
le sì mise subito al lavoro. 

Fece chiudere al pubblico il mo- 
Numento, e chiese i soldi necessari. 
Soldi che, fatto insolito, grazie a 
una legge speciale varata nel giro 
di pochi giorni arrivarono subito. 
Futono assunti anche dei funzio- 


nari in più. Tutto era cambiato. . 


Non più una persona addetta a 
tutti i monumenti di Roma, ma 
Una suddivisione di compiti ben 
Precisa. Al dottor Mocchegiani fu 
«assegnato» il Colosseo. 

1 lavori cominciarono nel 1973. 
Furono curate innanzitutto le par- 
i con le più gravi fatiscenze. Quin- 
di, dopo il consolidamento di quel- 
le ritenute pericolanti, si avviaro- 


no non soltanto il restauro vero e 
Proprio del Colosseo ma anche lo 
Studio del monumento attraverso 
Ticerche archeologiche e la stesura 
di un programma a breve termine 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Quanti. milioni di cattolici ci 
sono oggi in Italia? 


Soluzione 


Via 


La soluzio; ‘4 È 
to lunedì cere Auiz pubblica- 


Scorso 9 giugno sugli 
Mani di Porcia è «Purliliesi». 
E 0 il libro la signora Anna 
Da ‘az. Il ritiro #el premio può 
Sere effettuato in libreria. 


per la riapertura al pubblico. _ 

«Il solo vero problema — dice il 
dott. Mocchegiani — è.sorto a 
causa dei sei pilastri già restaurati 
dall'architetto Valadier nel 1828. 
Queste sei gambine, quasi del tut- 
to marce, hanno avuto bisogno di 
un lavoro particolare e molto co- 
stoso, che ha rischiato di andare in 
fumo pochi mesi fa, quando Roma 
è stata colpita da un terremoto. In 
quel periodo avevamo levato tutti 
i puntellamenti e avevamo finito 
di consolidare ì pilastri, che però, 
non essendo stati ancora rivestiti, 
con la scossa hanno rischiato di 
cadere. Per fortuna non è successo 
niente. Del resto nella nostra inda- 
gine abbiamo scoperto che questa 
grande platea ellittica poggia sul- 
l'argilla ed è di conseguenza molto 
elastica». 

In questi sette anni il Colosseo è 
stato anche ripulito. «Non esteti- 
camente — chiarisce il dott. Moc- 
chegiani, — perché al Colosseo, 
così come ad altri monumenti, il 
nero che riveste le pareti non fa 
male; anzi gli conferisce quel fasci- 
no dell’antico, che sarebbe un pec- 
cato cancellare. C'è stata invece 
una ripulitura dei sotterranei, che 
‘ha richiesto l'intervento di centi- 
naia di autocarri per portar via 
una grandissima quantità di 
rifiuti». 

C'è da crederci, se si pensa che 
per anni, esattamente dal 1938, 
nessuno si era preoccupato di in- 
tervenire per una ripulitura gene- 
rale. «Fino a sette anni fa— spiega 
Mocchegiani — chiunque poteva 
entrare col proprio carrettino 0 
sacchetto di rifiuti e vuotarlo nel 
Colosseo. E non ci si limitava sol- 
tanto a quello». 

Ora si è provveduto. Pur lascian- 
do immutata una tradizione del 
Colosseo, rappresentata dalla li- 
bertà di entrare e uscire senza 
‘aleun controllo, sono stati colloca- 
ti cancelli provvisori che vengono 
chiusi tutte le sere al tramonto. 
L'ingresso è rimasto gratuito: sì 
paga un biglietto di 150 lire soltan- 
to per accedere ai due piccoli mu- 
sei che si trovano ai piani supe- 
riori. 

In questi piccoli «antiquarium», 
‘aperti da poco tempo, sono espo- 
ste le vestigia provenienti dagli 
scavi. Questi hanno portato alla 
luce importantissime testimonian- 
ze della vita del Colosseo al tempo 


== 


SAGGIO DI SILVIA PIZZETTI PER LA FONDAZIONE RIZZOLI 


La storia e i mass media: 
un rapporto da rimeditare 


Mercoledì al Circolo della Stam- 
Da di Milano, verrà presentato e 

1scusso da studiosi, storici e gior- 
Nalisti, il saggio di Silvia Pizzetti 
Su «La divuîgazione storica nei 
Totocalchi d'informazione». 

Il lavoro conclude un'indagine 
avviata da alcuni anni per iniziati- 
Va della «Fondazione Angelo Riz- 
zoli» e destinata a qualificare il 
Tapporto stabilitosi in questo do- 
Poguetta fra i principali strumenti 
si A LORAOHe di massa (cine- 

) ione e î 
do Gol storia. ma) eil mon: 

Articolata second: i 
ricerca, l’attività RE 
studio su «Storia e Mags Media» 
(la'cui guida scientifica era affida- 
ta a Brunello Vigezzi, Gianfranco 
Bettetni e Tullio Kezich) ha gia 
portato alla pubblicazione del vo- 
lume di Pietro Pintus: «Storia e 
film. Trent'anni di cinema italiano 
(1945-1975)» presso l'Editore Bul- 
Zoni. 4 

E’ prevista tra breve l'uscita 
presso lo stesso editore del lavoro 
‘di Alberto Farassino su «Televisio- 
ne e storia», oltre naturalmente al 
‘saggio di Silvia Pizzetti dedicato a 
«La storia e ì rotocalchi». 

L'ipotesi da cui il gruppo dilavo- 
ro, costituitosi presso la Fondazio- 
ne Rizzoli, era partito, riguardava 


BOOM della 
MOQUETTE 


BERBERI DI LANA 
VELLUTI DI LANA 
SOFT VELOURS 


TTEpronta consegna 
TA PREZZI MAI VISTI 


Reparto carte. da. parati 


‘POLIERI 
MOQUETTE 


Via ‘Bonomo S/A - Tel. 569285 


l’interpretazione di un fenomeno 
tipico di questi ultimi anni: il diffu- 
so, clamoroso successo della sto- 
ria. Un vero e proprio boom ha 
investito il cinema, la televisione, 
la stampa quotidiana e periodica, 
l'editoria (dispense, enciclopedie, 
collane, livres de poche, ecc.), I 
grandi mezzi di comunicazione di 
massa, così, hanno favorito un 
nuovo modo di intendere i rappor- 
ti fra il presente e il passato e 
hanno anche secondato un gigan- 
tesco processo di semplificazione 
della storia, di riduzione ad aned- 
dotica, o di subordinazione alla 
politica. 

Le ricerche condotte dal gruppo 
di lavoro, nei diversi settori del 
cinema, della televisione, dei roto- 
calchi, hanno attentamente verifi- 
cato l'ipotesi di partenza, attraver- 
‘so l’analisi di centinaia e centinaia 
di «pezzi», considerando i generi 
della produzione, i caratteri dell'e- 
rudizione di massa e la visione 
delle epoche passate che concreta- 
mente s'è venuta affermando pres- 
so milioni di spettatori o lettori. 

E sulla base di quest'ampio lavo- 
ro hanno cercato di precisare qua- 
le sia stato, volta a volta, il rappor- 
to instaurato dalla nostra società 
di massa, attraverso i suoi media, 
con il proprio passato. 


dei Romani. Si sono raccolti reper- 
ti vari: noccioli di frutta, legno 
lavorato, stoffa, ossa degli animali 
feroci uccisi durante î combatti- 
menti circensi. In uno dei due 
musei si può ammirare anche il 
grande plastico di legno costruito 
verso la fine del Settecento dall'ar- 
chitetto Lucangeli. 

Grazie alla recinzione notturna e 
alla creazione di un'isola pedonale 
attorno al monumento (non per- 
ché le vibrazioni del traffico inci- 
dano sul Colosseo, ma più che 
altro per la tutela ambientale del 
monumento), è diminuito, se non 
finito, quel viavaì di gente vaga- 
mente sospetta che al calar del 
sole affollava il Colosseo. 

‘Adesso molti strani commerci 
che c'erano anni fa non ci sono più 
E' stato soprattutto l’allontana- 
mento del traffico che costeggiava 
il monumento, tanto da farlo sem- 
brare uno spartitraffico, a smobili- 
tare quella gente e a costringerla a 
cambiare zona. 

Malgrado i restauri, le ripuliture 
ei cancelli, il Colosseo continua a 
non avere guardie notturne: come 
al solito, per mancanza di persona: 
le. Inun paese afflitto dalla disoc- 
cupazione. 

«Purtroppo questa è una piaga 
— dice il direttore —, Il personale è 
scarso e scadente. A noi mandano 
gli invalidi, gente senza braccia, 
sordomuti che potrebbero essere 
impiegati benissimo negli uffici, 
ma che non possono fare i guardia- 
ni. Lo stesso accade al Foro Roma- 
no: la maggior parte delle pattu- 
glie in servizio è formata da perso- 
ne anziane. Se tutelassimo meglio 
le zone archeologiche eviteremmo 
molti furti e vandalismi. Di chi è la 
colpa? Purtroppo nessuno ha mai 
pensato di valorizzare questo mi- 
Nistero. E' un peccato: tanto più 
che la popolazione ha sempre ri- 
sposto con entusiasmo. Ce ne sia- 
mo resi conto quando abbiamo 
inaugurato i due muse» del Colos- 
seo: c'erano code interminabili, 
abbiamo dovuto chiedere l’inter- 
vento della polizia». 

Il restauro è quasi finito. Manca- 
no soltanto pochissime aree, che 
‘verranno riaperte al più presto. Un 
particolare interessante: tutto il 
lavoro, dal 1973 a oggi, è costato 
poco più di un miliardo. Una mise- 
ria (e un affare), per un Colosseo. 

Carla Donati 


Con filati 

Ed eccoci ad un'argo- 
mento che cì sta molto a 
cuore: il riciclaggio dei fi- 
lati. Qualunque capo, di 
vestiario e non, una volta 
che sia diventato inadatto 
all’utilizzazione diretta — 
perché troppo consumato 
în alcuni punti, o perché 
fattosi piccolo o semplice- 
mente passato dì moda — 
può venire riutilizzato con 
un minimo di pazienza e 
senza nessuna spesa. 

Naturalmente è necessa- 
rio chei singoli pezzi chelo 
compongono non siano 
stati tagliati al momento 
della confezione, perché 
altrimenti il filo si spezza 
ad ogni giro e diventa im- 
possibile formare un gomi- 
tolo dalle dimensioni de- 
centi. i 

Per il resto non c’è pro- 
blema: cotone, lana, sinte- 
tici possono venir riciclati 
per un numero pratica- 
mente illimitato di volte, 
anche se è chairo che ad 
ogni nuova utilizzazione 
. va perduta una certa 
quantità di materiale. 
Maglioni, golf, gemelli, abi- 
ti interi, giacche, tailleurs: 
tutto si può disfare e tutto 
può tornare a «rivivere», 
con un guadagno non n- 
differente. i s 

Vi sono diversi sistemi 
per ottenere filati pronti 
per l’uso da capî smesst, 
ma il più pratico è certa- 
mente quello di lavare pri- 
ma di disfare, poi dividere 
in pezzi, quindi avvolgere i 
gomitoli stretti per evitare 
troppi evidenti arriccia- 
ture. 

Il filato così recuperato 
potrà venire impiegato da 
solo (singolo, doppio e trì- 
plo) o insieme ad altri, per 
esempio per lavorare a ti- 
ghe o a melange. E proprio 
qui che la fantasia dell’e- 
secutore trova spazio e Te- 
spiro. 

Del riciclaggio parlere- 
mo ancora più volte. Per 
intanto uno vediamo dei 
numerosi modi per impie- 
gare lane di recupero. Non 
si tratta certo di una novi- 


ORIZZONTALI: 1 Lo sferra il bouxer - 5 Impieghi... 
degenerati — 10 La inquina lo smog— 11 Aggettivo di una tosse- 
13 Nord Nord-Ovest — 14 Benedetto filosofo — 15 Iniziali di 
Manzù — 16 Una pipa orientale — 18 Belli prima di tempi — 19 
Gloria attrice — 20 Città del Belgio... in Uganda — 21 Progetto... 
lentamente — 22 Leggero, vanesio — 23 Fa brillare gli occhi — 24 
Pianta che era sacra a Venere — 25 Uno nazionale è «La 
marsigliese» — 26 — L’apostolo traditore — 28 Componimento 
come «Miramar» del Carducci — 29 Un’alternativa al mare perle 
vacanze — 31 Sigla di Varese — 32 Si disputa fra le contrade 
senesi— 33 Duetta con lui — 34 Il comico Macario — 36 Città della 
Svizzera — 37 Affluente del Po — 38 Il dio padre dei ciclopi. 

VERTICALI: 1 Dolce che si può montare — 2 Accoglie le 
schede dei votanti — 3 Celebre pittore di Castelfranco Veneto — 4 
Simbolo chimico del sodio — 5 Accoglie il bottone - 6 Il nome 
della Valori —7 Si ricordano conle altre — 8 Breve affermazione — 
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riciclati la coperta va sempre bene 


9 Privo di malizia — 11 Sterile, infecondo — 12 Indurisce i colletti 
— 14 Terreno in pendenza — 17 Pasticcio, grattacapo — 18 
Scontro tra eserciti — 20 Il lago di Salò — 21 Poeta greco famoso 
per i «voli» — 22 E’ sviluppato nei cani da caccia — 23 Il padre di 
Romolo e Remo — 24 Un antiruggine — 26 Il gigante ucciso da 
David 27 Il primo omicida — 29 Scrisse «I Buddenbroock» — 30 
Gas per insegne luminose — 32 Nome di dodici papi — 35 Iniziali 
di Lutero — 36 Sigla di Siragusa. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Paolo; 5 fosche; 10 onda; 11.vacuo; 12 sci; 13 birra; 

* 1410; 15 ta; 16 Massa; 17 sud; 18 Golia; 19 Caio; Renoir; 22 Lang; 23 Dora; 

24 Hortis; 26 seme; 27 Goito; 28 Uri; 29 cobra; 30 gd; 31 da; 32 bombs; 33 
poi; 34 Jimmy; 35 crac; 36 nausea; 37 pioli. 

VERTICALI: 1 poster; 2 anca; 3 odi; 4 la; 5 farsa; 6 0cra; 7 sua; 8C0;9 
esodo; 11 visir; 13 balia; 14 Luigi; 16 Moore; 17 santo; 18 gnomi; 19 Carta; 
21 edera; 22 Loira; 24 hobby; 25 sedici; 26 Sudan; 27 gomma; 29 come; 30 
goal; 32 bis; 33. pro; 34 Ju; 35 ci. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


T reti; pialle GRI = tre tipi allegri. 
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I volti della vita 


tà; l'Old America è ormai 
da tempo un classico del- 
l’uncinetid. Presentiamo 
questa coperta per ì già 
esperti che avessero di- 
menticato i celebri qua- 
drati ma soprattutto per 
chi ancora non li cono- 
scesse. 

Si tratta di una matri- 
moniale dalle misure co- 
mode; è ideale per la mez- 
za stagione, perché legge- 
ra e calda allo stesso tem- 
po. Per farla, van bene tut- 


tii.minutisliberi, compresi 
quelli delle vacanze per- 
ché un sacchettino di pic- 
coli gomitoli e un uncinet- 
to si possono portare dap- 
pertutto. È 

Per il montaggio finale, 
però conviene aspettare di 
aver pronti tutti i quadrati 
e per questo «caldo» lavo- 
ro è bene attendere l’au- 
tunno. 

La coperta della foto è 
composta da 150 quadrati, 
ciascuno dei qualì misura, 


eseluso l’orlo bianco, 11 
cm di lato. I lati del lavoro 
finito sono lunghi m 2,35 e 
1,48. Il nostro filato era 
piuttosto grosso e l’unci- 
netto usato del n 4. Natu- 
ralmente è consigliabile 
‘provare le misure con un 
campione. 

Ogni quadrato compren- 
de almeno quattro diversi 
colori. L'esecuzione è sem- 
plicissima. Si avviano 8 
catenelle e si chiudono a 
cerchio con una mezza 

: È 


maglia bassa. Per il primo 
giro lavorare nel cerchio 2 
punti alti separati da 2 
catenelle per 8 volte. Nel 
secondo giro si formano î 
quattro angoli, lavorando 
2 alti — 2 catenelle — 2 alti 
nel primo spazio tra gli alti 
del giro precedente e 2 alti 
nel secondo. 


Alla fine si dovranno 
avere 4 gruppi di 2 alti 
intervallati a quattro 
gruppi di 2 alti— 2 catenel- 


. le 2 alti. Naturalmente i 


gruppi dovranno essere 
separati tra loro sempre 
da due catenelle. 


bici e 


vacanze 


i La S00 


Una bella coperta di quadri confezionata a uncinetto: utile da usare (anche) durante le 


I giri successivi sono 
uguali a questo; l’unica co- 
sa che cambia è il numero 
dei gruppi di due catenel- 
le, che sono due al terzo 
giro, tre al quarto e quat- 
tro al quinto; invece i 
gruppi d’angolo vengono 
lavorati sempre allo stesso 
modo. ‘ 

Il nostro campione sì fer- 
ma, con i colori, al quinto 
giro, ma naturalmente si 
può continuare a piacere, 

Per la confezione, se si 
vuole ottenere un buon ef- 
.fetto ottico è meglio impie- 
gare lana in una sola tin- 
ta: nel nostro caso, lana 
bianca. Dapprima si fa un 
sesto giro. in bianco intor- 
no atutti i quadrati (ugua- 
le a quinto giro, solo con 
cinque gruppi di 2 alti). 

Poi si comincia ad unire 
î quadrati fra di loro in 
strisce, procedendo a fis- 
sare con un giro di punti 
bassi, sul rovescio del la- 
voro, î quadrati a due a 
due, entrando con l’unci- 
netto nelle maglie alte del 
sesto giro. Ottenute così le 
strisce, queste vanno unite 
con lo stesso .procedi- 
mento. 

Una accurata e paziente 
saldatura dei fili e una 
buona stiratura complete- 
ranno il lavoro; un lavoro 
bello da vedere, utile da 
usare e molto a buon mer- 
cato. 


Margherita 


——_____- 


Le microstorie di Henry 


(LISA 
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E’ al volto della nostra vita da difendere che pensano questi 
tutori dell'ordine mentre si addestrano nel tiro della pistola. 
Viviamo tempi difficili e solo la piena fiducia del cittadino 
nelle forze di polizia ci consentirà di superarli (Italfoto) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


lendenza a sopravvalutare le proprie forze, 
a sprecare energie in cose inutili. Un aspet- 
to tra Mercurio e Marte, Luna e Plutone 
inclina a irrequietezza interiore, forte nervosi- 
smo, incidenti. Siate prudenti in ogni situazio- 
galt1-3 att0-4 | ne, evitate di viaggiare di notte. 


vete controllare il nervosismo, che è pro- 

vocato dallo scarso riposo; è consigliabile 

svagarsi, divertirsi ma senza stancarsi eccessi- 

‘vamente ed evitando di fare troppo tardi. Vita 

sentimentale intensa anche se irrequieta, non 
meglio non frequentare compagnie 


suscitate gelosie. 
E 9 
noiose e persone con cui avete poca 
armonia; avete bisogno di gente comprensiva 
e allegra, Evitate di approfittare troppo della 
pazienza altrui, anche gli altri possono essere 
dal 31-8 2120-08 | irrequieti o avere dei problemi. 


dal îie4 al20=9 


lercatevi uno svago distensivo o studi che 
vi rendano più sereni; passate il tempo 
libero con amici sinceri e dedicatevi ad attivi- 
tà che non riservano pericoli. Siate molto 
prudenti specialmente negli spostamenti e 
cercate di non guidare di notte. CRIIIOI O] 


LEONE 


ans 


dal 28=7 at22-8 


Ar modo di incontrare degli amici intel- 
ligenti o. di ravvivare una recente cono- 
‘scenza, potrete perciò trascorrere ore serene in 
piacevole compagnia. Qualche dissenso per 
motivi di interesse potrà nascere con una 
‘persona un po’ focosa, aggressiva. 


‘Ton affrontate argomenti che possano far 

‘nascere incomprensioni o invidie da parte 

di persone poco amiche, è meglio stare in 

guardia dalle gelosie. Trovate un po’ di tempo 

per i vostri interessi personali, per divertirvi, 
ma siate prudenti, anche al volante. 


BILANCIA i 


dul 23 - 9 al22-10 


e delusioni vi abbattono e le piccole avver- 

sità vi demoralizzano; non pensate troppo 
‘a voi stessi, donate più affetto a chi vi vuol 
bene e attende con pazienza le vostre decisioni 
e, se potete, concedetevi una breve vacanza, 
ritroverete un po’ di energia. 


oncedetevi una buona giornata rilassante, 

un po’ di quiete vi aiuterà a rimettervì in 
forma, a farvi ritrovare le vostre innate capa- 
cità e a individuare la strada per realizzare 
quanto desiderate. Tendenza ad ingrassare per 
i nati nella prima decade. 


po ; e 


on siete molto in forma: evitate di affati- 

carvi eccessivamente, non accettate inviti 
impegnativi, state solo con persone che vi 
sono care. Ai nati nella prima decade possono 
succedere fatti spiacevoli (incidenti, furti, 
smarrimenti, ecc.): massima prudenza. 


dal22=11a1 21-12 


vete il vento in poppa e per tutti è possibi- | CAPRICO! 

le una ricarica delle proprie energie con è 
un po’ si sport, di svago, un viaggio o con i 
divertimenti preferiti. Luna e Plutone invita- 
no alla prudenza negli spostamenti i nati trala 
seconda e la terza decade. 


dat 82-12 al20=1 


ACQUARI Greg di trascorrere la giornata come più 
vi piace, al mare, in campagna o con gli 

amici, l'importante è divertirsi, dimenticare 

un po' le Trpoconpazioni quotidiane e trovare 

la serenità. Impulsivi e imprudenti i nati nella 


tttetelte-*] prima decade: attenzione. 


Pe voi è un po' come se foste seduti su un 
vulcano che si prepara ad esplodere: cerca- 
te di agire con decisione ma anche con ponde- 
ratezza, approfondite ogni problema e cercate 
la soluzione migliore per aggirare le avversità, 
senza perdere la fiducia. 


ARREDAMENTI 


È 


meme scr 
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TECNICAMENTE 


IL PICCOLO 


| Germania sola dominatr 


Classifica del girone «A» dopo la seconda giornata: 


Germania Ovest 2 2 0 
Cecoslovacchia 2 1 (1) 
Olanda 2 1 0 
Grecia 2 0 (1) 
Martedì si disputeranno le seguenti partite: a Milano, Cecoslovacchia-- 
Olanda (ore 17.45); a Torino, Germania Ovest-Grecia (ore 20.30). 


0 4 2 4 
1 3 2 2 
1 3 3 2 


2 1 4 0 


ice 


Lunedì, 16 giugno 1980 


Italia 


Classifica del girone «B» dopo la seconda giornata: 


Italia 2 1 1 0 1 05533, 
Belgio 2 1 1 02008 
Inghilterra 2 0 1 1 1 2 1 
Spagna 2 (1) 1 1 4) 2 1 


Mercoledì si disputeranno le seguenti partite: a Napoli, Spagna-Inghilterra 
(17.45); a Roma, Italia-Belgio (20.30). 


e Belgio in testa 


Dopo le molte occasioni sprecate 


è di Tardelli la botta che decide 


Gli azzurri hanno stentato molto contro un'Inghilterra più debole del previsto - Ora «spareggio» contro il Belgio 


Italia - Inghilterra 1-0 

MARCATORE: Tardelli al 34° del secondo tempo. 

ITALIA: Zoff; Gentile, Oriali; Benetti, Collovati, Scirea; Causio (dal 
43° del s.t G. Baresi), Tardelli, Graziani, Antognoni, Bettega. Bordon, 
Bellugi, Zaccarelli, Altobelli, 

INGHILTERRA; Shilton; Neal, Sanson; Thompson, Watson, Wil- 
kins; Keegan, Coppel, Birtles (dal 31’ del s.t. Mariner), Kennedy, 
Woodcock. Clemens, Brooking, Hugues, Hoddle. 

ARBITRO; Rainea (Romania). 

NOTE - Angoli: 5 a 4 per l’Italia. Cielo sereno, serata con leggero 
venticéllo. Campo in ottime condizioni. Spettatori 60 mila circa, 


DAL NOSTRO INVIATO 
TORINO — Una vittoria sofferta, arrivata a meno di un 
Quarto d'ora dalla fine, ma una vittoria importantissima. 
Battere l'Inghilterra era ormai assolutamente indispensabile 
dopo il 2-1 di Belgio-Spagna, per mirare alla finalissima di 
Roma. Tardelli ha fatto il miracolo in una ripresa che ha fatto 
dimenticare l’opaco primo tempo, assolutamente privo di 
ritmo, di gioco, di emozioni. Un’azione semplice ma perentoria 

ha portato l’Italia in gol e alla vittoria. 


In fondo una di quelle azioni che costituiscono l’a-b-c del 
gioco, ma che ormai non si usa quasi più: un traversone dell'ala, 
una palla invitante spedita al centro dove qualeuno in agguato 
deve pur esserci. E davanti a Shilton c'era appunto Tardelli che 
ha sparato deciso, sicuro, preciso. Gol e arrivederci a Roma, 
mercoledì, a giocarci tutto contro il Belgio. 


2 La classifica parla chiaramente: Belgio e Italia punti 3, 
Spagna e Inghilterra punti 1. Chi vince tra Belgio e Italia va di 
diritto in finale. E se ci scappa un pareggio allora bisogna 
Vedere cosa succede tra ‘Spagna e Inghilterra entrambe con la 
possibilità di arrivare a 3 punti. A tre punti, ma rimanendo 
comunque al di sotto delle altre due anche se Italia e Belgio 
bpareggiassero, perché sarebbero entrambe a 4 punti. Quindi il 
discorso finale avrà proprio la parola decisiva mercoledì nello 
scontro, tra le due prime classificate del girone B, 


Veniamo alla partita di ieri sera. Se non fosse per il secondo 
tempo, per quello che ha mostrato il primo sarebbe stato 
inferiore a Italia-Spagna. Cos'è cambiato nella ripresa? Il brio 
soprattutto, l’inventiva, il gioco offensivo. L'Italia si è finalmen- 
te proiettata in avanti cercando l'avversaria, agendo soprattut- 
to sulle fasce laterali, il solo modo per rendersi pericolosa. 


Quando ha cercato di stringere al centro è rimasta imbotti- 
Eliata nelle maglie difensive avversarie perché Neal, Watson, 
‘Thompson e Sansom con frequenti cambi di posizione e di 
marcature non lasciavano scampo ad alcuno dei nostri già 
impacciati per conto loro nel tiro. 

È stato Scirea a dare l’esempio con proiezioni offensive 
ripetute che lo hanno portato sia pure con poca fortuna sul 
punto di concludere direttamente a rete, Invece Scirea ha 
mancato due belle occasioni ma non sono stati migliori di lui 
coloro che avrebbero dovuto veramente trovare il bersaglio per 
attitudine di ruolo. Graziani ha sbagliato abbastanza ma 
almeno si è messo in condizioni di sbagliare... ...Bettega invece 
anche stavolta si è mimetizzato, non lo si‘è visto. 


A far apparire più bella l’Italia nella ripresa è stata la 
maggiore tenuta di Antognoni e Tardelli, venuti alla ribalta 
proprio quando bisognava spingere di più per mettere alle 
corde un avversario abbastanza compassato nella manovra ma 
pronto a mordere, con Keegan in particolare. ' 


‘Tardelli e Antognoni hanrio mostrato una buona tenuta 
fisica mentre lo stesso Causio alla distanza è apparso migliora- 
to sensibilmente rispetto a Milano. 

Ma il cuore di questa squadra è stato Romeo Benetti. 35 
primavere sulle spalle ma non certo nelle sue gambe possenti, 
nel suo cuore generoso. E' stato il perno della compagine, la 
barriera sulla quale si sono infrante le iniziative dei bianchi 
(muova divisa con fascia azzurra sulla zona clavicolare delle 
maglie, calzoncini e calzettoni azzurri), la pista di làncio per la 
maggioranza delle proiezioni offensive azzurre. Una mossa che 
a conti fatti deve ritenersi felice quella di Bearzot e del resto 
anche nella prima partita l’entrata in campo di Benetti era 
risultata positiva se«non determinante. x 


Dietro, l’Italia è stata senza pecche ed ha ancora una volta 
fatto risaltare l’eccellente condizione di Gentile, ineccepibile 
controllore di Woodcock, la lucidità di Collovati pure -inflessibi- 
le marcatore di Birtles, la generosità di Oriali che oltre a 
marcare Coppel era pronto a proiettarsi in avanti a sostegno 
delle nostre punte. Scirea è stato addirittura ammirevole nella 
ripresa alloché ha dato l'esempio, portandosi costantemente in 
avanti appena la situazione gli sembrava propizia tanto da 
IRE due volte con sul piede un pallone da gol, davanti a 

Ilton. 

E Zoff è stato bravo e sicuro nei pochi interventi difficili 
compiuti. Uno in particolare bellissimo nel finale quando ormai 
la partita stava per chiudersi, Una firma preziosa dopo una 
prestazione per lui di ordinaria amministrazione. 

Le due ammonizioni iniziali a Benetti e Tardelli non hanho 
sicuramente influito sul comportamento dei due. Essi hanno 
accettato il richiamo, ma hanno continuato a giocare con il 
piglio disprima, senza demordere. E giacché si è parlato delle 
due ammonizioni diciamo che l'arbitro è stato bravo, preciso, 
tollerante quanto basta in partite di questo tipo, ma pronto a 
punire i falli cattivi come in effetti ha fatto. 

L'Inghilterra come squadra ha deluso pur essendosi fatta 
ammirare per le sue doti abituali‘di palleggio e di mobilità di 
tecnica calcistica. D'accordo per Kevin Keegan che si è rivelato 
quel grande, giocatore che indubbiamente è; bravo anche 
Woodcock agile e disinvolto nel palleggio, intelligente per i 
passaggi, gli smarcamenti, le intuizioni offensive che ha costan- 
temente dimostrato. 

Un po’ meno appariscente Birtles, buttato dentro da 
Greenwood proprio in questa partita ma poi sostituito per dare 
maggiore incisività all'attacco. Davvero nel gioco d’attacco 
degli ospiti non sapremmno chi altro indicare per sottolineare 
particolari qualità, mentre è piaciuto tutto il reparto interessa- 
to alla difesa, mobilissima e pronta a distendersi in avanti con 
manovre veloci, ciò che invece è mancato ai nostri anche 
questa volta. 

Ma se gli attaccanti britannici non hanno potuto brillare il 
merito ricade sui nostri difensori che gli hanno bloccati, 
anticipandoli costantemente fino a farli pressoché scomparire. 

Keegan è stato il più appariscente dell'Inghilterra. Un 
motorino mobilissimo, agile negli scambi, pronto nel tiro. Non 
che abbia tirato molto a rete, ma quando lo ha fatto sono stati 
brividi grossi. E a proposito di brividi mettiamo ‘pure nel conto 
‘anche il montante colpito da Birtles nella ripresa. Si vede che 
doveva finire così. 

Una bella vittoria, un'importante vittoria, non una grande 
vittoria, sia chiaro, Ma in questi tornei cortissimi l’importante è 
soprattutto il risultato, come si sa. L'Italia lo ha fatto suo nella 
partita decisiva. Ed è consolante che abbia disputato una 
partita in crescendo. 

Senza minimamente tentare il trionfalismo, possiamo som- 
messamente essere più ottimisti per la gara coni Belgio. E’ lui 
che tiene la chiave d’accesso per la finalissima. Gli azzurri, 


galvanizzati dalla vittoria di Torino, si faranno più audaci nel. 


tentativo di strappargliela? Dante di Ragogna 


Tutto o quasi nel secondo tempo 
LC Messi net secondo-1e6mpo 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — Stipatissimo il 
comunale: l’occhio si appaga 
perché c’è il pieno, tale da far 
dimenticare San Siro; l’orec- 
chio si appaga meno perché 
ormai il tifo va a scuola di 
volgarità soffocando ogni 
accenno di sportività. Basta 
che si affacci in campo mister 
Europa, alias Kevin Keegan, 
a saggiare il terreno di gioco, 
perché venga coperto da 
insulti, quasi fosse un bandito 
che ha trattenuto gli ostaggi 
in una banca, si fa per dire. 

Stretta di mano cavallere- 
sca fra Zoff e Shilton quando 
si incrociano dopo la presen- 
tazione e si va a incominciare. 
Da Graziani ad Oriali, cross 
per Bettega, che di testa man- 
da fuori. Questa la prima azio- 
ne. Bella manovra di Gentile 
sulla destra con rasoterra ab- 
brancato da Shilton. Graziani 
sbaglia due palle lungo la li- 
nea e su invito di Benetti 
mentre tutti gli altri azzurri 
filano precisi e sembrano in 
buona giornata. Altro cross di 
Oriali, spedito in angolo; poi 
un tiro a lato rasoterra di 
Collovati avanzatissimo. Al 
10’ Benetti si fa ammonire per 
un fallo su Woodcock. Niente 
di particolarmente grave. 

‘Dopo un avvio promettente 
è subito stasi nel gioco e silen- 
zio sugli spalti salvo i cori 
degli inglesi. 

'no sprazzo di vivacità vie- 
ne da un tiro di Oriali, manda- 
to in angolo ma è una lucciola 
nella notte. 

Poi al 42’ viene la grande 
occasione per l’Italia, unica 
del primo tempo ma clamoro- 
samente mancata. Antognoni 
dalla sinistra manda un bel 
traversone al centro. Graziani 
‘arriva a due passi dal portiere 
Shilton che perde la palla 
‘mancata però anche da Gra- 


ani, 

Nessun mutamento. nelle 
formazioni e altra occasione 
per l’Italia subito in apertura 
di ripresa. Manovra sulla sini- 
stra, palla che da Graziani va 
a Oriali poi sul netto per Sci- 
rea che batte sicuro. Il gol 
pare fatto ma il bersaglio è 
mancato. Incredibile. 

C'è finalmente un contro- 


IL GIRONE A HA GIÀ CONFERMATO LA SCHIACCIANTE SUPERIORITÀ TECNICA DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


I «tulipani» sono i primi a riconoscere: 
la grande Olanda da sabato è un ricordo 


NAPOLI — Per assurdo, ma 
non troppo, si potrebbe con- 
venire che l’europeo ’80. al 
primo giro di boa ha già sve- 
lato gran parte del suo conte- 
nuto tecnico. Il secondo turno 
del girone «A» col successo 
della Germania federale sul- 
l'Olanda, ha praticamente 
promosso per la finalissima‘i 
tedeschi che avranno come 


prossima avversaria la «ce- . 


nerentola» Grecia, l’unica an- 
cera a zero punti, mentre la 
sola incertezza riguarda la 


Roma Con questo tiro il centravanti cecoslovacco Nehoda 
ha segnato il gol della sicurezza contro la Grecia 


ner controllato da Collovati, 


piede di Graziani che salta 
‘anche il suo custode e si pre- 
senta davanti a Shilton. Batte 
di sinistro in diagonale ma il 
portiere blocca distendendosi 
per chiudere lo specchio. Si 
accende il tifo e l’Italia appare 
più proiettata in avanti, C'è 
‘un bis di Graziani ancora sen- 
za esito. Da un traversone di 
Causio troppo alto però 
un'occasione difficile per Gra- 
ziani di testa che arriva fuori 
posizione e manda alto non 
potendo schiacciare. 

Ma ecco anche l'Inghilterra 
farsi viva e Zoff vede impoten- 
te filargli a fil di palo un pallo- 
ne deviato di testa dal gigan- 
tesco Watson. Altro segnale 
d’allarme per Zoff, suonato da 
Birtles che colpisce il mon- 
tante alla sua sinistra. È il 
secondo palo, dopo quello di 
Juanito... 

Scirea ha un’altra palla-gol 
al 14° ma tira addosso al por- 
tiere. Perché le più belle occa- 
sioni capitano al libero? Un 
brivido arriva da Keegan al 
20°: con un doppio guizzo sal- 
ta tutti e calcia benissimo ma 
sbaglia di un soffio. Bellissi- 
ma poi una sua immediata 
girata al volo che Zoff blocca 
facilmente. Nel contrattacco 
azzurro la palla arriva alle 
soglie dell’area di rigore. Tutti 
cercano il tiro dal netto, Tar- 
delli indugia poi serve Anto- 
gnoni sulla sinistra che offre 
una palla d’oro a Graziani. Ma 
il tiro di questi, di sinistro, è 
sballato e va alto. 

C'è più vivacità adesso. Il 
gioco si è movimentato con 
frequenti cambiamenti di 
fronte. Nel disimpegno difen- 
sivo gli azzurri sono bravissi- 
mi; è davanti che le cose non 
vanno come dovrebbero. 

Applausi a Wilkins che lan- 
ciando sull'altro lato per San- 
son ne riceve il traversone e 
batte di testa preciso per Zoff 
che non si fa sorprendere. 
Greenwood a questo punto 
sostituisce Birtles con Mari- 


Siamo oltre la mezz'ora, la 
partita scivola verso lo 0-0, 
pur essendo migliorata di to- 
no. Nenache il tempo di scri- 
verlo però ed è gol. 
Graziani sulla sinistra, bel 


squadra che a Napoli si con- 
tenderà il terzo posto. 
Comunque per saperne di 
più non c’è che attendere 
martedì quando a Milano la 
Cecoslovacchia cercherà di 
frenare l'impeto olandese cer- 
tamente impostando la parti- 
ta sul pareggio, giusto per 
difendere la sua migliore dif 
ferenza rete (più. uno) nei con- 
fronti degli arancioni che si 
trovano in perfetta parità. 
Finalmentè un bagliore di 
luci su questi campionati eu- 


(Tel. Ap)! 


traversone, Tardelli e jlì 
davanti a Shilton, irrompe in 
spaccata ed 1-0, finalmente! 

‘Tardelli sembra impazzito 
dalla gloria corre sulla pista 
sotto le tribune a braccia alza- 
te per sfogare la sua esultan- 
za. Un gol che vale forse la 
finale. Ha ragione di esultare, 
ha ragione il pubblico di sca- 
tenarsi, finalmente, in un tifo 
ininterrotto. 

L'Inghilterra reagisce bene 
ma l’Italia ormai appare deci- 
sa a non mollare e raddoppia 
l'impegno. I minuti corrono 
sul tabellone, quando ne man- 


ropei che continuano ad inte- 
ressare ben poco il pubblico 
italiano (ma non sempre gli 
assenti hanno torto), è venuto 
dal San Paolo conla vigorosa 
e appassionante partita che 
ha visto di fronte le due com- 
pagini più coraggiose e più 
atleticamente preparate delle 
otto convenute in Italia. 

In termini prettamente tec- 
nici, lo schieramento a uomo 
dei teutonici ha inferto un 
duro colpo da k.o. alla difesa 
a zona dei «tulipani», ai quali 
non è andato nemmeno tanto 
bene il tranello del fuorigioco. 
Sono state proprio le azioni 
condotte di rimessa, di solito 
dal sapiente piede di Hansi 
Muller, e rifinite di volta in 
volta da un Kaltz gigantesco, 
da un Rummenigge sempre in 
agguato e concretate dallo 
strepitoso Allofs (tutta sua la 
tripletta), a sgretolare il muro 
olandese difficoltosamente 
puntellato dall’ottimo: Krol e 
da Van De Korput. 

L'unico appunto che si può 
addebitare a Denwall è quello 
di non aver insegnato ai suoi 
giocatori una saggia distribu- 
zione di energie, visto e consi- 
derato che nel finale hanno 
dovuto subire la parziale 
quanto prepotente rimonta 
avversaria, interrotta soltan- 
to dal tanto atteso fischio fi- 
nale, dell’arbitro francese 
Wurte. 

La «sentenza» viene dagli 
stessi olandesi: il mito della 
grande Olanda è finito. Un. 
ciclo si è chiuso, e chissà se si 
riuscirà a riaprirne un altro. I 


cano, due alla fine Bearzot 
manda in campo Giuseppe 
‘Baresi al posto di Causio. Bri- 
Vidissimo finale con un pallo- 
ne mandato in angolo dopo 
mischia davanti a Zoff. Un 
traversone di Woodcock è 
conquistato in uscita alta da 
Zoff. Ancora un paio di secon- 
di ed arriva la fine. 

C'è un abbraccio collettivo 
degli azzurri in mezzo al cam- 
po. Memo Trevisan si stringe 
a sé Bettega. Strette di mano 
applausi per tutti. Questa ri- 
presa ha riabilitato l’intera 
partita. D.d.R. 


L'Italia è in corsa per la finale 


CADENTE MA APPASSIONANTE SUL PIANO AGONISTICO LA PARTITA PIÙ ATTESA 


grido id 


Milano — Julien Cools ha tirato: per il Belgio è la rete della vittoria 


La tribuna vigilata 


Torino — La tribuna dei tifosi inglesi, strettamente sorvegliata da agenti dotati di elmetto e 
manganello nel timore del ripetersi di gravi incidenti fra tifosi. 


(Telefoto Ansa) 


(Tel. Ap) 


grandi assi non cî sono più: 
alle spalle emergono giovani 
di buon talento, ma niente di 
più. Nel tragitto che da 
Castellammare li ha condotti 
a Napoli e da qui verso Mila- 
no, gli olandesi vanno persino 
al di là dell’autocritica: è una 
disamina senza pregiudizi del 
perché di un fallimento che 
essi stessi temevano, ma che 
non credevano potesse essere 
così rovinoso. S 

Il colpo è stato tale che gli 
olandesi faticano a trovare 
Stimoli che li conducano a 
battersi almeno per il terzo 
posto, «Fallito il grande obiet- 
tivo — ammette Krol, l’ultimo 
vero «grande» di questa Olan- 
da appassita e umiliata — 
sarà difficile trovare interesse 
e concentrazione per una fi 


nale che non ci entusiasma,’ 


Oltretutto — ha aggiunto il 
‘capitano olandese — dovrem- 
mo tornare da Milano a Na- 
poli: un viaggio lungo peruna 
soddisfazione che sarebbe mi- 
nima». 

Krol ha un attimo di esita- 
zione, poi invita i giornalisti 
ad aprire i taccuini; «Signori, 
scrivetelo, la grande Olanda è 
finita, ve lo dice Krol». 

Il tema della fine del ciclo 
olandese trova concordi gli 
altri due «grandi» della squa- 
dra. Ycco Rep: «Siamo sem- 
pre una buona squadra, ma 
non ‘siamo più i migliori del 
mondo. L'Olanda che dettava 
legge ed incuteva timore non 
esiste più». Haan tenta un 
esame più approfondito: 
«Tutti cicli passano. E’ acca- 


duto a voi in Italia) sta acca- 
dendo adesso a noi. Riuscia- 
mo a mettere su un buon col- 
lettivo, ma non abbiamo più i 
grossi campioni dì una volta. 
Non è vero che si poteva fare 
una squadra migliore. Taha- 
mata? Era in precarie condi- 
zioni di forma, a quel che mi 
risulta. Semmai ci sono man- 
cati Schoemacher e Koster 
che sarebbero potuti tornarci 
Utili a centrocampo. Ma nem- 
meno loro stavano bene. Per 
dieci anni siamo stati i più 
forti del mondo: adesso do- 
vremo attendere che si riapra 
un nuovo ciclo. Spero che ci si 
possa riuscire in un paio 
d’anni». 

I motivi della sconfitta, per 
Haan sono semplici: «Germa- 
nia più forte, inutile trincerar- 
si dietro scuse». Ma gli errori 
olandesi? Haan ammette che 
sono stati della squadra, ma 
non solo di essa. «Nella ripre- 
sa stamo scesi in campo a 
quattro punte. Anche in Italia 
sarebbe considerata una 
Follia». 

Diversa la diagnosi di Rep: 
«La colpa è solo della squa- 
dra, non dell'allenatore. Per 
troppo tempo siamo stati a 
guardare i tedeschi, Ed ab- 
biamo giocato male all’attac- 
co. Una spiegazione? Forse © 
abbiamo il complesso d’infe- 
riorità nei confronti della 
Germania». 

Anche, Krol parla di errori 
della squadra: «Abbiamo fa- 
cilitato oltre misura il compi- 
to dei tedeschi». L'Olanda 
non batte la Germania da 25 


‘siamo riuscìti quando erava- 


VANI I FURIOSI ATTACCHI DELLE «FURIE ROSSE» CONTRO I SOLIDI AVVERSARI 


Aumenta la quotazione del Belgio 
vittorioso di misura sulla Spagna 


Belgio - Spagna 2-1 

MARCATORI: al 16° Gerets, al 36° Quini; nel s.t. al 19' Cools, 

SPAGNA: Arconada; Tendilo (dal 79 Carrasco), Gordillo; Migueli, 
Alesando, Zamora; Saura, Asensi (dal 36" Del ‘Bosque), Sastrustegui, 
Quini, Juanito. (Urruti, Olmo, Santillana). di 

BELGIO: Pfaff; Gerets, Willecamps; Meeuws, Renquin, Cools; Van 
Der Eyken, Van Moer (dal 73' Mommens), Van Der Elst, Van Den Berg 
(dall’81' Verheyen), Ceulemans. (Custer, Martens M., Martens R). 

ARBITRO: Corver (Olanda). ; 

NOTE: angoli 6-4 per la Spagna, Tempo sereno, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 12 mila di cui 11.430 paganti con incasso di 83 
milioni 257 mila lire; ammonito Migueli (39’) per gioco scorretto. In 
tribuna il tecnico azzurro Vicini. 


MILANO — Questi belgi 
sembravano destinati a fare 
la loro figura nell’europeo 
esclusivamente per l’eleganza 
delle loro divise. Invece han- 
Îno messo in mostra anche un 
gioco essenziale, tatticamen- 
te fra i più evoluti. Dopo la 
vittoria sulla Spagna sarà ben 
difficile riuscire a strappar lo- 
ro la qualificazione. Agli az- 
ZUurri possono venire i brividi 
fin da adesso al pensiero che 
l’ultima, decisiva partita del 
girone, la giocheranno merco- 
ledì proprio contro di loro. 

Gli spagnoli oggi sono stati 
«toreati» quasi che il «Meaz- 
za» si fosse trasformato in una 
delle arene per corride che 


pullulano nel loro paese. Si’ 
avventavano a testa bassa le 
cosiddette «Furie rosse», ma 
finivano col il trovarsi in fuori 
gioco, in seguito: all’eccezio- 
nale tempismo con cui i difen- 
sori belgi scattavano in avan- 
ti, oppure venivano bloccati e 
quindi immediatamente con- 
trati. 

Sul contropiede dei belgi 
per la difesa spagnola erano 
sempre dolori grossi, I belgi 
tagliavano i larghi spazi che si 
trovavano davanti con preci- 
se fiondate in profondità. Il 
loro bottino sarebbe stato più 
ampio se non vi fosse stato 
qualche impappinamento in 
fase conclusiva di Van De 
Bergh e se in altre occasioni 
Arconada non avesse risposto 
da par suo ai tiri avversari. 

Una delle caratteristiche 
della squadra belga sta, nel- 
l'efficacia con cui sanno inse- 
rirsi centrocampisti e anche 
difensori in fase conclusiva. Si 
è così rivelata una pura illu- 
sione per Kubala pensare di 
neutralizzare gli avversari 
bloccando, le loro punte Van 
De Bergh e Ceulemans. Infat- 
ti, anche se questi due non 
hanno segnato, hanno assun- 
to validamente il compito di 
realizzatori, e con tiri potenti 
€ precisi, il terzino Gerets e il 
centrocampista Cools. 


La cronaca 


MILANO — Si comincia su- 
bito sul serio: al.9° affondo di 
Ceulemans, cross al centro, i 
difensori sono superati. ma 
Van Der Elst manca l’aggan- 
cio. A 15°: traversone di Quini, 
Sastrusteghi di testa mette in 
rete, ma è fuori gioco. 

16’: il Belgio va in vantag- 
gio con Gerets che riceve da 
Van De Bergh:e. insacca con 
un diagonale perfetto. 

18°: ancora Van De Bergh si 
«mangia» un gol clamoroso su 
«assist» perfetto di Ceule- 
mans. 

36*: punizione di Juanito, 
tiro a rientrare di Quini che 
inganna tutti e finisce in rete 
mentre Sastrustegui cerca il 
colpo di testa risolutore: 1-1, 

44’: Arconada compie un 
grandissimo intervento su pu- 
nizione di Van Der Eycken. 
Poi, su azione susseguente a 
calcio d’angolo, è Van De 
Berg a fallire un’altra azione 
favorevolissima. Psi 

Nel secondo tempo si deci- 
de la partita. 49’: Sastrustegui 
si gira bene in area e tira, Pfaf 
para. 55’: una bordata di Van 
Der Elst da fuori va a lato di 
poco. 

64’: cross di Ceulemans, pa- 
sticcia la difesa spagnola, 
palla sul piede di Cools che 
insacca con un tiro dal basso 
verso l’alto: 2-1 per il Belgio. 


anni. Ci riuscirà mai? Amara 
la risposta di Haan: «Non ci 


mo più forti di loro. Figuria- 
moci se potevamo riuscirci 
adesso. Personalmente, non 
ci spero più». 9 

La Germania ha già vinto il 
titolo? «Ha vinto solo'il girone 
— replica Haan — ho visto 
squadre molto forti nell'altro 
gruppo, come Spagna, Inghil- 
terra e Italia» (Krol ha parla- 
to prima dei risultati di ieri 
sera, n.d.r.). 

Cosa deve cambiare l’Olan- 
da per tornare grande? Ri- 
sponde ancora Haan; «Forse 
non molto, perché dietro que- 
sta squadra, a parte noi vec- 
chi che andiamo a chiudere il 
nostro ciclo, non c'è molto di 
meglio». Schrijvers è sotto 
accusa per la sua prestazio- 
ne. Palloni respinti di pugno, 
incertezze generali nelle usci- 
te. Si è anche appreso un 
curioso particolare sul portie- 
re olandese. Per sottoporsi al- 
l’antidoping, avrebbe bevuto 
una decina di bottiglie di bir- 
ra. Alla fine era ‘inevitabil- 
mente alticcio. 

Schrijvers è colpevole? Per 
Swartkruis no: «Nessuna col- 
pa sui gol», sentenzia l'allena- 
tore. Il tecnico, sembra l’unico 
nella comitiva olandese che 
spera di tornare a Napoli per 
giocare la finale del terzo e 
quarto posto. «Almeno a que- 
sto — afferma — dobbiamo 
puntare. Non siamo più i 
grandi del passato, ma un 
terzo posto in Europa ci 
spetta». 


| Personaggi nuovi a Udine e Trieste 


IL NUOVO TECNICO BIANCONERO TRACCIA GLI ORIENTAMENTI DELLA CAMPAGNA ACQUISTI-CESSIONI 


Rinforzi in ogni settore 
chiesti da Marino Perani 
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IL PICCOLO 


Il nuovo allenatore dell'Udinese l’ex rossoblù Marino Perani 


UDINE — Marino Perani è 
approdato a Udine per assu- 
mere la conduzione tecnica 
della squadra bianconera; è 
preceduto da una solida fama 
di giocatore, poi di responsa- 
bile del settore giovanile del 
Bologna, quindi di allenatore 
della prima squadra rossoblù, 
fino a qualche giorno fa. Qua- 
rant’anni, molto serio, prepa- 
rato, contenuto nelle dichia- 
razioni (... a meno che non lo 
tirino per i capelli!) ha più 
volte avuto occasione di bal- 
zare agli onori della cronaca 
sportiva, nel bene e nel male. 

— Perani, cosa l’ha convin- 
ta a reclinare altre offerte, 
pur allettanti, per accettare 
quella dell'Udinese? 

«Sgomberiamo subito il ter- 
reno dal lato economico: ho 
già raggiunto in tal senso l’ac- 
cordo con la società, e non 
posso che ritenermi soddisfat - 
to. Ma ovviamente non è que- 
sto il motivo che mi ha fatto 
fare la scelta: ho accettato di 


| venire a Udine perché reputo 
la società bianconera molto 
seria, con le idee ben chiare e 
soprattutto proiettata nel fu- 
turo, con una buona visione 
dell’inserimento e della valo- 
rizzazione dei giovani». 

— Ha gîà qualcosa in mente, 
a questo proposito, su quella 
che sarà la campagna 
acquisti-cessioni? 

«Ho già le idee abbastanza 
chiare, anche se evidentemen- 
te non posso fare nomi; porte- 
rò qui qualcuno da Bologna, e 
soprattutto credo che ci sia 
bisogno di un giocatore forte 
per ogni ruolo (il che significa 
un portiere, un difensore, un 
centrocampista ‘e un attac- 
cante). Io, in sostanza, inten- 
do allestire una «rosa» di 
quindici giocatori, dei quali 
almeno due “anziani” con pa- 
recchia esprienza alle spalle, e 
completarla con l'inserimento 
di alcuni giovani». A questo 
proposito il direttore sportivo 
Franco Dal Cin ha annuncia- 


DIRETTORE SPORTIVO E ALLENAT 


ORE DELLA TRIESTINA SI PRESENTANO 


Janich: «La B in due anni» 


Franco Janich ha presò 
Possesso sabato mattina della 
Sua nuova scrivania al primo 
Piano di via Machiavelli. Affa- 

‘e, volto sempre sorridente, 
fisico giovanile e ancora 
asciutto, se non fosse per î 
capelli appena spruzzari 
d’argento, dimostrerebbe 
Qualche anno di meno dei 43 
Che invece ha. Glielo faccia- 
mo notare e ci scappa un 
sorriso più marcato dei prece- 
denti: «E pensare che sono 
Teduce da una mezza nottata 
în bianco, in quanto assieme 
al presidente siamo rientrati 
molto tardi da Verona dove 
abbiamo assistito allo spareg- 
gio della C2 fra il Padova e il 
Trento». 

— Come mai si è fatto 
attendere tanto nei giorni 
scorsi? 

«Hu. avuto. qualche proble- 
mino con la Lazio, per cui ho 
dovuto attendere di definire 
ulcune cosette con la mia er 
società prima di sganciarmi. 
Non è stato facile, a dire il 
vero, ma alla fine ci siamo 
lasciati, anche se non proprio 
da perfetti gentiluomini. Ora 
sono qui e non nascondo che 
sono venuto con entusiasmo. 


E° troppo banale? Puo darsi, |. 


ma è la verità». 


— Trieste, diciamo, atten- 
Ce nonno tempo la serie B 
‘scorad ani SIE già lo 
«Che la società e il î 

A ‘pubblico 
ugo fretta di raggiungere 
nau proguardo mi sembra 
Perche e ed è bene sia così, 
Da ‘ Significa che non si è 

80 l'entusiasmo. Io comun- 
UE sono il tipo che pro- 
fi ette qualcosa. Si vorrebbe 
‘orse proclamassi che nel giu- 


gno 1981 la squadra alabar- 


data sarà il serie B? Per vin- 
cere un campionato o comun- 
Coe Der centrare qualsiasi 
ci Tettivo concorrono molti 
‘attori; diciamo che il 60 per 
VELO per riuscire în qualsiasi 
‘Mpresa sportiva è costituito 

Ile qualità di un complesso 
€ che il rimanente 40 per cen- 
0 può essere rappresentato 

una serie di fattori che 
Sanno parte dell’impondera- 
bile. Bastano due 0 tre dome- 
niche di pioggia, per fare un 
esempio, e che in quelle parti- 
te una squadra debba rinun- 
ciare all’apporto di alcuni dei 
suoi uomini più adatti ai ter- 
teni pesanti che tutto va a 
farsi friggere. Ecco perché nel 
Cero chi promette qualche 
DIO sempre. Ho un mio 
daino mma, che abbiamo di- 
deni, Con Bianchi, il presi- 

e € gli altri dirigenti e 
questa tabellino di marcia 
Prevede di portare la Triesti- 
na in serie B entro due anni. 
Se non ci arriveremo signifi: 
cherà che avrò sbagliato tutto 
e quindi mi assumerò le mie 
responsabilità. Ciò comunque 
non significa che si debba 
escludere di attivarci prima 
del previsto. E’ chiaro ‘che 
faremo il possibile per accor- 
ciare i tempi al massimo, sq- 
tà forse un discorso poco sim- 
patico; potrei rendermi più 
popolare annunciando la ”R? 
in un anno, ma non farei sicu. 
tamente l’interesse della so- 
Cietà». 

— Si è già fatto un quadro 
preciso sulla consistenza del- 
la squadra? Le pedine da 
Cambiare sono diverse... 

«Scendiamo già in un setto- 
Te che non è di mia competent- 
za — anche se mi permetto di 
dire che di calcio un po’ ci 
capisco + ma dell’allenatore. 
Ammesso che sia così, mi sia 
permesso obiettare come la 
Triestina, se fosse riuscita a 
‘vincere la C1, avrebbe potuto 
fare la serie B con il proposito 
di rimanervi. In C1 tutto do- 
vrebbe essere più peo Si 

io programmare per gradi il 
LO ARA della squadra 
innestando subito quelle pedt 
ne che l'allenatore, riterrà 
opportuno e quindi preparare 


sin d'ora la Triestina per la 
serie B». 

‘Parliamo un po’ dî Bianchi. 
«Abbiamo giocato assieme 
anche in nazionale — dice 
Janich — per cui vi assicuro 
che lo conosco bene. E° un 
uomo nel vero senso della pa- 
rola, dotato di notevole perso- 
nalità che ha sempre saputo 
farsi apprezzare per le, sue 
doti. E' senza dubbio un gros- 
so acquisto». K 

Ricostruiamo la carriera di 
Janich direttore sportivo che 
si trova sulla breccia ormai 
da sette anni. «Ho iniziato al 
Napoli — racconta — dove 
sono rimasto quattro stagio- 
ni, quindi un anno a Como, 
due alla Lazio e ora, me lo 
auguro almeno, tanti anni a 
Trieste...». 

— Come mai in Cl e nonin 
altre società di categoria 
superiore? 

«Avrei potuto rimanere alla 
Lazio, ad esempio, ma dopo lo 
scandalo delle scommesse 


che nella società azzurrobian- 
ca ha coinvolto un po’ tutti 
dal presidente al massaggia- 
tore senza toccarmi diretta- 
mente, ho preferito cambiare 
aria. Avrei anche potuto siste- 
marmi ad Avellino ma ho 
scelto Trieste, alla quale sono 


Franco Janich e Ottavio Bianchi 


legato da tanti ricordi sporti- 
vi. Per me non si tratta di un 
declassamento, nel senso che 
considero la Triestina oggi, 
come la consideravo ieri, alla 
stregua di altre città e società 
delle categorie superiori». 


Claudio Nordio 


(Italfoto) 


Bianchi: «Non sono un duro» 


| Quindi fallimentare? Lo sa- 


Ottavio Bianchi, trentasette anni in ottobre, 
conserva un brutto ricordo della nostra città. «Nel 
1962 — racconta — quando giocavo con il Brescia, a 
Valmaura rimasi vittima di un brutto infortunio 
provocato da un calcio di Frigeri che mi costrinse a 
ricorrere all'ospedale, da dove però scappai dopo 
alcune ore, con sospetta commozione cerebrale. 
Successivamente sono stato altre volte a Trieste, 
sempre in veste di giocatore, mai in quella di 
turista, purtroppo, e mi sono trovato sempre molto 
bene. Spero sia così anche per i prossimo due i 


Sposato e padre di due figli, una ragazzina 
undici anni e un maschietto di sette, Bianchi dà 
limpressione di essere un tipo al quale piace più 
ascoltare che parlare. «In effetti — dice — godo 
fama di... pessimo parlatore. Credo molto al lavoro 
che faccio sul campo, convinto che valgono più i 
fatti che le chiacchiere». 

Il nuovo allenatore alabardato, al primo impat- 
to, dà l'impressione di essere tteso, preoccupato. 
«Un'po’ lo sono — afferma — e mi sembra anche 
naturale 'sia così per uno che inizia un nuovo 
rapporto di lavoro in una piazza che, mi è stato 
riferito, non è delle più facili, nel senso che esistono 
altre città dove i tifosi sono meno esigenti». 

— In effetti gli sportivi giuliani si attendono 
molto anche perché lusingati dalle promesse 
d'estate... 

«L'ho già detto che non sono un fenomeno; credo 
solo al mio lavoro, Non. vorrei che mi fosse appiccica- 
ta alcuna etichetta, anche perché non dispongo di 
alcuna bacchetta magica. Non inventerò nulla ma 
lavorerò molto, come ho sempre fatto. Il calcio è 
fatica e solo se tutti sono disposti a fare dei sacrifici 
possono arrivare i risultati. Non si improvvisa nulla 
in questo sport ed è per tali motivi che è difficile 
ipotecare il futuro». 

— La Triestina, per lei, è tutta da scoprire... 

«Non sono venuto alla cieca. Conosco la «rosa» 


dei giocatori che hanno concluso recentemente il 
campionato, per cui esistono dei precisì punti di 
riferimento. Ora sentirò Varglien e quindi assieme a 
Janich tireremo le somme». 

—Il mercato sta per aprirsi e i tempi sono molto 
brevi...Le idee che abbiamo sono molto chiare e î 
nomi, sulla carta, esistono già; speriamo di riuscire 
anche ad avere i giocatori che desideriamo, ma 
questo è un compito che spetta a Janich». 

— Quali sono i giocatori in lista di partenza", 

«Non precorriamo i tempi. Prima di fare dei nomi 
voglio completare le informazioni di cui già dispongo 
per avere un quadro esatto della situazione. Per 
principio comunque farò sempre gruppo con i gioca- 
tori per cui preannuncio sin d'ora che non darò mai 
dei giudizi sui singoli. Con me non esistono titolari o 
riserve; mi auguro di portare tutti allo stesso livello 
di preparazione fisica e disporre quindi di una «rosa» 
di gente efficiente in ogni circostanza». 

— Non lo preoccupa guidare la Triestina? 

«Mi sarei posto il problema se avessi accettato di 
dirigere una formazione di categoria superiore». 

A tale proposito possiamo aggiungere che Bian- 
chi, prima di accettare le offerte della Triestina, 
aveva rifiutato quelle di Juliano, il quale voleva 
offrirgli la responsabilità tecnica del Napoli dove 
invece è EROARO RIE 

— Si dice che abbia fama di essere un duro... 

«Ho molti difetti e pochi pregi. Fra questi ultimi ci 
sono alcuni ai quali credo molto e sono: l'educazione, 
la serietà e l'onestà. Sono queste le cose alle quali 
tengo di più oltre ai rapporti di sincera e leale 
collaborazione. Se per questo vengo considerato un 
duro” dico che sono fiero di esserlo». 

‘Bianchi, uscito tre anni fa dal supercorso di 
Coverciano, ha diretto in precedenza il Siena, la Spal 
in serie B, dove svolgeva la doppia mansione di 
giocatore-allenatore, e quindi il Mantova. c 
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to che sono stati acquistati 
sei giocatori dal Conegliano, 
Strappa e Villia (entrambi del 
59) e Pradella, del 60, che 
sicuramente faranno parte 
della «rosa» della prima squa- 
dra, più Spigariol, Papais e 
Gerolin. 

— Ha în mente qualche me- 
todo particolare ‘di. allena- 
‘mento? 

«Direi di no, se non in qual 
che dettaglio, io ad esempio al 
ritiro dopo la partita, alla do- 
menica sera cioè, preferisco 
quello precedente all’incon- 
tro, dal venerdì sera cioè al 
momento della gara. Per 
quanto riguarda la prepara- 
zione estiva, sono contrario ai 
ritiri prolungati, per cui credo 
che quando, all’incirca a metà 
luglio, ci ritroviamo io e i 
giocatori, non staremo via più 
di otto/dieci giorni. Poi la pre- 
parazione proseguirà in cit- 
tà». Per quanto riguarda il 
«ritiro», quest'anno la sede 
non sarà più Tarvisio: l’ha 
annunciato Dal Cin, il quale 
ha affermato che scegliere 
sempre la stessa località stan- 
caigiocatori, per cui è meglio 
cambiare», 

— Partendo dal programma 
della società, che lei sembra 
aver condiviso in pieno, pen- 
sa che le sarà particolarmen- 
te utile l'esperienzavacquisita 
nel settore giovanile del Bo- 
logna? 

«Credo che comunque un’e- 
sprienza del genere risulti 
molto preziosa per un allena- 
tore, specie se appunto come 
a Udine si vuole costruire una 
squadra non dico in, regime 
autarchico, ma quasi “fatta in 
casa” per quanto sì riferisce 
all’utilizzazione graduale dei 
giovani nel prossimo futuro». 

— Leî non fa nomi per gli 
acquisti, e quindi neppure per 
le cessioni; ma nel program- 
mare la squadra del 1980/81 
ha tenuto conto dell’eventua- 
lità, magari remota, che l’Udi- 
nese possa venire «ripescata» 
în serie A? 

«In effetti c'è anche questa 
possibilità, anche se onesta- 
mente non credo che siano 
molte in tal senso le chances 
per l'Udinese. Comunque pos- 
so dire di prescindere dal fat- 
to di allenare, è quindi di 
allestire, una squadra per la 
serie B e la serie A. Nel primo 
caso è ovvio che l’Udinese 
cercherà di ritornare fin da 
questo campionato nella serie 
superiore, anche se sarà 
un'impresa molto dura, dal 
momento che un posto delle 
promozioni è già “prenotato” 
dal Milan. Nel caso la Caf 
dovesse riammetterla in serie 
A, non ci sarebbero comun- 
que problemi: nell’uno e nel- 
l’altro caso dovremo lottare, 

— Per quanto riguarda îl 
secondo allenatore? 

«Io in genere lavoro da solo, 
per cui non esisterà ufficial- 
‘mente la figura del “secondo”; 
d’altro canto la Primavera 
bianconera è affidata a Tum- 
burus, del quale ho la massi- 
ma stima, per cui mi avvarrò 
saltuariamente di lui, quando 
se ne presenterà la necessità». 
(Quindi per Dino D'Alessi è 
già finita l’esperienza bianco- 
nera, che pur l’ha visto coglie- 
re significative affermazioni: 
da ieri è stato dichiarato libe- 
to di cercarsi la sistemazione 
che gli farà più comodo). 

— Spera dì poter svolgere 
un buon lavoro a Udine? 

«Direi che ne sono convinto, 
anche se ovviamente ho biso- 
gno della collaborazione di 
tutti, giornalisti compresi. 
L’ambiente comunque mi 
sembra serio e sano, l’ideale 
cioè per poter lavorare in 
tranquillità e proseguire que- 
gli obiettivi che tutti ci prefig- 
giamo.e che ho citato più 
sopra», 

Giorgio Verbi 


ANALISI IN CASA NEROVERDE DI UN CAMPIONATO CONCLUSO SENZ'ALTRO POSITIVAMENTE 


PORDENONE — Con il suc- 
cesso colto in casa a spese 
della Rhodense domenica 
scorsa, i neroverdi hanno con- 
cluso il campionato di 02. È 
dunque il caso di tracciare un 
consuntivo che abbracci l’ar- 
co delle 34 giornate lungo le 
‘quali si è dipanata l’intera 
stagione, Il Pordenone ha ter- 
minato il torneo al quart’ulti- 
mo posto a quota 28 in com- 
pagnia del Fanfulla. Peggio 
dei neroverdi hanno fatto Bol- 
zano, Aurora e Carpi, cioè a 
dirè le tre formazioni retroces- 
Se in quarta serie. Annata 


squadre. 


rebbe nella misura in cui non 
tenessimo nella debita consi- 
derazione alcune circostanze 
attenuanti perla compagine 
di Burlando. 

Tanto per cominciare va 


titivo possa essere, non potrà 
mai arrivare ad avvicinare i 
livelli di una C2, campionato 
nel quale militano grosse 


Come se non bastasse il 
Pordenone, con una scelta co- 
raggiosa, ha affidato le sorti 
del campionato ad un organi 
co composto da elementi gio- 
vani, che come è naturale, 
hanno pagato lo scotto del 
noviziato. Il tutto misto ad 
una buona dose di sfortuna 
che per l’intera stagione ha 
perseguitato la squadra mani- 
festandosi sotto forma di in- 
fortuni, partite perse negli ul- 
timi secondi di gioco. L'azione 
combinata di questi fattori ha 
portato il Pordenone a navi- 
gare nelle ultime posizioni 
della graduatoria, con il peri- 
colo sempre presente di una 


segreto nel collettivo 


Pordenone: il seg 


‘Rhodense) hanno così perso il 
carattere di importanza deci- 
siva con buona pace di tutto 
l’ambiente, stressato abba- 
stanza dalle vicende di un 
intero torneo, 

Nel momento in tui si tira- 
no le somme di una stagione 
va osservato che il quart’ulti- 
mo posto non rispecchia affat- 
to l'effettivo valore della 
squadra, ‘che in casa e fuori, 
tranne un paio di occasioni, 
ha sempre messo in mostra 
un buon calcio. Non è un caso 
che contro le formazioni più 
blasonate, gli uomini di Bur- 
lando non hanno sfigurato. Si 
sono invece trovati in difficol- 
tà soprattutto in casa, quan- 
do hanno dovuto misurarsi 
con squadre che, erigendo 
delle autentiche «barricate», 
hanno attenuato nella sostan- 


detto che il sodalizio pordeno- 
nese ha affrontato nelle vesti 
di matricola un campionato 
impegnativo come quello di 
©2 con gli stessi uomini (se si 
eccettuano alcune eccezioni) 
che nella scorsa stagione, gui- 
dati da Buffoni, conquistaro- 
no la promozione, Gli effetti 
del salto di categoria si sono 
fatti sentire: un campionato 
di serie D, per quanto compe- 


possibile retrocessione. 


conseguito al Bottecchia con 
il Padova in una delle partite 
da annoverare tra le migliori 
fra quelle disputate dal Por- 
denone. Gli ultimi due incon- 
tri (quelli con Pro Patria e 


Un incubo che è pesato per 
mesi su dirigenti, allenatore, 
giocatori e tifosi, venuto a 
cessare a due giornate dal 
termine grazie al pareggio 


Za un «non gioco». 

Ecco anche come si spiega- 
no i numerosi pari senza reti 
con cui si sono concluse molte 
delle partite disputate dai ne- 
roverdi al «Bottecchia»... 

Burlando, sull’esito della 
stagione, si esprime in questi 
termini: «Lo scorso hanno i 
tifosi neroverdi hanno festeg- 
giato la promozione, Que- 
stanno la salvezza. La perma- 


nenza in C2 rappresentava il 
nostro obiettivo: essere riusci- 
ti in questa impresa è pertan- 
to motivo di grossa soddisfa- 
zione, Altro aspetto positivo è 
dato dalle conferme fornite da 
quei giovani (Dreolini, Moso- 
lo, Cancian) che ci eravamo 
proposti di valorizzare in que- 
sto campionato, Ritengo che 


la classifica finale sia bugiar- È ro ezione, 
da, poiché la nostra squadra È i SR 


ha dimostrato di valere molto ea ; 
più di quanto non esprime la È 3 
graduatoria. fi 

«C'è il rimpianto per i punti 
(almeno cinque) che ci siamo 
lasciati sfuggire — conclude 
Burlando — e che se conqui- 
stati ci avrebbero consentito 
di finire tra le squadre di cen- 
tro classifica. Il collettivo è 
stata la nostra arma vincente; 
sarebbe ingiusto elogiare in 
particolare questo o quel gio- 
catore dal momento che tutti 
si sono impegnati al massimo 
delle loro possibilità contri- 
buendo in tal modo al rag- | |. 


“Un olio multigrado collaudato e raccomandato 
da tre grandi case: nb... 


paro MP 


IP, su tutte le strade d’Italia. 


jungimento della salvezza». 
SE C. Cla 


= 


FINALI NAZIONALI ALLIEVI 
(quarti - andata) 


Pordenone - *Grosseto 3-1 


| faperte. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 16 giugno 1980 


Riscatto di Contini nel G.P. Commercio 


Nessuno ha resistito 


allo sprint di Silvano 


PRATO — Contini ha ri- 
scattato il deludente finale 
del Giro d'Italia aggiudican- 
dosi il G.P. Industria e Com- 
‘mercio di Prato, organizzato 
dall’Associazione Ciclistica 
Pratese battendo dodici com- 
pagni di fuga, al termine di 
una volata condotta dallo 
stesso Contini fin dai 300 
metri. 

«La corsa pratese, prima del- 
le quattro gare toscane che si 
concluderanno domenica 
prossima. con l'assegnazione 
della maglia tricolore indivi- 
duale ad Arezzo (dove non ci 
sarà Moser), assenti Saronni e 
Moser, ha vissuto nella prima 
parte su un'azione isolata di 
Natale, ‘Rota e Maini, que- 
st’'ultimo particolarmente at- 
tivo nei primi 100 chilometri. 

Una volta riassorbiti i tre 
fuggitivi che avevano rag- 
giunto un vantaggio massimo 
di 55", la corsa ha atteso il 
gran premio della montagna 
sul monte Senario, a 680 metri 
d’altezza per vivacizzarsi nuo- 
vamente. In precedenza, in- 
fatti, le uniche emozioni erano 
venute dai quattro traguardi 
volanti a Bilancino, paese na- 
tale di. Gastone Nencini: re- 
centemente scomparso, al 
quale là corsa di Prato era 
dedicata, traguardi vinti ri- 
spettivamente da Vicino, Mai- 
ni, Quadrini e Rota. 

La corsa si è infiammata sul 
Monte Senario: dopo un ten- 
tativo, subito rientrato, di 
Salvietti, Zuanel e Foresti, a 
prendere in mano il bandolo 
della corsa sono stati gli sca- 
latori. Si è così formato un 
gruppetto composto da Jo- 
hansson; Bortolotto, Pozzi, 
Corti, Contini, Donadio, Van- 
di, Amadori, Barone, Natale, 
Visentini, G.B. Baronchelli, 
Battaglin, Panizza e Prim. 

Mentre sulla vetta è transi- 
tato primo Baronchelli che ha 
preceduto di una decina di 
metri. Panizza e Corti, nella 
discesa si è formato un grup- 
po di una venticinquina di 
unità. Ai 15 fuggitivi, infatti, 
si sono aggiunti altri dieci 
corridori. 

Superato senza difficoltà il 


Ordine d'arrivo | 
del G.P. Industria è 
Commercio 


1) Silvano, Contini 
(Bianchi Piaggio) che 
percorre km 235: in.6 
ore 22° alla media ora. 
ria di chilometri 
36,910; 2) Mazzantini 
(Sanson); 3) Ceruti (Gis 
Gelati); 4) Battaglin 
(Inoxpran); 5) Barone 
(Sanson); 6) Baronchel- 
li G.B.; 7) Amadori; 8) 
Visentini; 9) Casiraghi; 
10) Vandi; 11) Prim 
(Sve); 12) Panizza; 13) 
Pozzi: (tutti col tempo 
del vincitore); 14) An- 
tonini a 43”; 15) Berto- 
Flo: 16) Bausagher 
Svi); 17) Corti; 18) Sal- 
vietti; 19) Donadio; 20) 
Miozzi (tutti col tempo 
di Antonini). 


bivio di Montecarelli, la corsa 
ha avuto la svolta decisiva 
sullo ‘strappo del Cornocchio 
che porta alle Croci di Calen- 
zano, ultima asperità della 
giornata, A movimentare l'an- 
datura è stato prima lo svede- 
se Prim, al quale poi si è 
aggiunto il romagnolo 'Ama- 
dori. I due, per alcuni chilo- 
metri, hanno condotto in te- 
sta con una cinquantina di 
metri sul gruppo che si stava 
frazionando. A quel punto è 
stato Battaglin a cercare di 
Tiportare il.gruppo sotto. 


*Il ricongiungimento è avve- 
nuto a poche centinaia di me- 
tri dalla vetta. La «picchiata» 
verso Prato'è servita a deter- 
minare meglio un distacco 


più consistente fra un gruppo 
di 13 corridori che sì era for- 
mato sulla salita ed il resto 
del gruppo nel quale era rima- 
sto invischiato lo svedese Jo- 
hansson, vincitore delle ulti- 
me due edizioni della classica 
pratese. 


Nonostante gli uomini della 
Magniflex abbiano fatto il 
«treno» per ottenere il ricon- 
giungimento, a presentarsi in 
retta d’arrivo sono stati in 
tredici: Contini, Visentini, 
Battaglin, Panizza, Mazzanti- 
ni, Prim, Barone, Ceruti, Van- 
di, Pozzi, Amadori, G.B. Ba- 
ronchelli e Casiraghi, l’unico a 
recuperare in discesa. 


La volata finale non ha avu- 
to praticamente storia: Conti- 
ni ha preso la testa ai 300 
metri ed ha agevolmente re- 
spinto il ritorno di Mazzantini 


e Ceruti che si sono piazzati 


nell'ordine. Contini, che ha 
conquistato la quarta affer- 
mazione della sua giovane 
carriera, ha detto che si è 
trattato di un buon rodaggio 
per il campionato italiano di 
domenica prossima. 


GIRO DI SVIZZERA 


Il belga Daniel Willems conti- 
nua a spadroneggiare nel Giro 
della Svizzera. Sia nella Bon- 
court-Basilea in linea (110. km), 
sia nella prova a cronometro, Wil- 
lems ha portato a sei il totale 
delle vittorie avendo vinto nel 
prologo e poi in tutte le prime 
cinque tappe del Giro. Bocourt- 
Basilea: 1) Willems (Bel) 3.01°23” 
(36,699 kmh); 2) Benny Schep- 
‘mann (Bel); 3) Giovanni Mantova- 
ni (It). Cronometro: 1) Willems 
30”42”; 2) Joop Zoetemelk (01) a 
46”; 3) Mario Peccia (It) a 121”; 4) 
Dietrich Thurau (Rft) a 1’29”;5) 
Gerrie Knetemans (01) a 1'35”; 6) 
Theo De Rooy (01) a 1’38. 


At 


TT 


PZiwroh 


Prato - Contini vince a brac- 
cia alzate la volata del G.P. 
Industria 


SORPRESA ALLA 


«VENTIQUATTR’ORE» DI LE MANS | 


Sconfitta delle Porsche 
Spettacolose le Rondeau 


LE MANS - 1 francesi Jean 
Pierre Jassaud e Jean Ron- 
deau, su «Rondeau le Poini 
ITT», hanno vinto la «24 ore 
di Le Mans». Al secondo posto 
si è classificata la «Martini 
Porche» del tedesco occiden- 
tale Reinhold Joest e del'belga 
Jacky Ickx il quale ha così 
mancato la quinta vittoria 
consecutiva nella, classica 
corsa. di resistenza francese, 
Al terzo posto un'altra «Ron- 
deau», quella con' equipaggio 
belga-britannico composto 
dai belgi Jean Michele Philip- 
pe Martin e dal britannico 
Gordon Spice. 

La Lancia Beta affidata a 
Facetti e Finotto ‘sì è classifi- 
cata al 19.0 posto, prima del 
gruppo cinque, e ha mantenu- 
to cosìil comando del campio- 
nato mondiale marche con 
140 punti, Quattro vetture del- 
la:casa torinese saranno im- 
pegnate il 6 lugliò prossimo a 
Watkins Glen. 

La media del vincitore — il 
primo costruttore di automo- 
bilî mai ad aggiudicarsi la 
90189 — è stata'di 191.899 kml 


A quattro ore dalla conclu- 
sione della corsa, il carosello 
sulla pista di Le Mans era 
guidato dalla «Rondeau le 
Point ITT» dei francesi Jean 
Pierre Jaussad e Jean Ron- 
deau con cinque giri di van- 
taggio sui grandi favoriti Jae- 
ky Ickx (Bel) e Reinhold Joest 
su Martini Porsche. 

Le posizioni si sono andate 
«delineando durante la notte 
quando il tempo, dopo il'tem- 
porale delle prime ore di ga- 
ra, è tornato bello con una 
temperatura mite, Verso le 
quattro le vetture del piccolo 
costruttore francese .«Ron- 
deau» hanno cominciato a 
mettere in dubbio la quasi 
scontata supremazia delle 
Porsche. Approfittando. delle 
noie meccaniche accusate 
dalle vetture di Ickx e di Bar- 
bour, è passata in testa 1a 
«Rondeau» di Pescarolo- 
Ragnotti. Quando questa è 
stata costretta al ritiro perun 
guasto alle sospensioni, si è 
fatta avanti la seconda vettu- 
ra della casa francese che ha 
poi continuato in testa con 
una certa tranquillità, 

Di un incidente'‘senza con- 
seguenze per l'equipaggio è 
stata protagonista durante la 
14a ora di gara la Osella 
affidata alla italiana Lella 


Lombardi ed al britannico 
Mark Thatcher, ventiseienne 


Le Mans - Mark Thatcher (a sinistra) figlio della primo 
ministro inglese, mentre dà istruzioni a Lella Lombardi sua 
coéquipier sulla Osella partecipante alla gara di durata 


francese 


figlio del primo ministro bri- 
tannico Margaret Thatcher. 
Ecco l’ordine d'arrivo delle 
28 vetture su 55 partite. 
CLASSIFICA, UFFICIALE: 1) 
Jean Pierre Jaussaud, Jean Ron- 
deau (Francia) su Rondeau M379B 
338 giri (4.605.02 km) media 191.90; 
2) Jacky Cikx (Belgio) Reinhold 
Jost (Germania occ.) Porsche 908/ 
80 336 giri; 3) Jean-Michel Martin, 
Philippe Martin (Belgio) Gordon 
Spice (G.B.) Rondeau M379B 329 
giri; 4) Guy Freguelin, Roger Dor- 
chy (Francia) WMP turbò 318 giri; 
5) Dick Barbour (Usa) John Fitz- 
patrick, Brian Redman (G.B.) Por- 
sche turbo 312 giri; 6) Manfrede 
Schurti (Liechtenstein) Jurgen 
Barth (Germania occ.) Porsche 924 
turbo 316 giri; 7) Alain De Cadanet 
(G.B.) Francois Migault (Francia) 
De Cadanet LM 313 giri; 8) Dieter 
Schornstein, Harald Grohs (Ger- 
mania occ.) Porsche 935 turbo 


Alla Porsche di Bielis 
il Rally Mari e Monti 


SIRACUSA — Bielis- 
Spataro (Porsche) 1. 11°15”; 2) 
Rinfola-Bazana (Stratos) a 
51’; 3) Bronson-Pollara (Asco- 
na) a 1’; 4) Anphigar-Schermi 
(ascona ) a 2’07”; 5) Bosulgi- 
Rubino (Porsche) a 3'32”; 6) 
Di Lorenzo-Lojacono (Kadett 
Gite) a 4404”. 


Penultima domenica ‘in 
diurna (in omaggio agli «euro- 
pei» calcistici) a Montebello 
dove ‘al posto della ‘solita 
.-Pioggia il pubblico ha trova- 
to un caldo torrido, 

‘Al centro del programina 
un ricco handicap ‘a. invito 
sulla media distanza che ha 
avuto due false partenze co: ‘ 
me antefatto per poi perdere 
al via, per rotture, i due porta- 
colori della Scuderia Calypso; 
Turchese e Quallaba, 

Su Aspren, rimasto al co- 
mando, si è subito catapulta- 
to Chianti che mediante un 
‘mezzo giro alé alé riusciva a 
issarsi in vedetta. Dopo 
Aspren venivano Muro Torto 
e i due penalizzati Gesualdo e 
Artheno pronti ad accorciare 
le distanze. Chianti non sì è 
fatto pregare per tenere ritmo 
svelto e la fila indiana non ha 
‘avuto scossoni, anche se Tur- 
chese riusciva e ricuperare 
qualcosina. Al mezzo giro 
conclusivo, Aspren ne aveva 
abbastanza subito superato 


da Muro Torto dietro al. quale 
rinvenivano Gesualdo, Arthe- 
no e il più discosto Turchese, 

Uscendo dalla curva finale, 
Muro Torto anticipava Ge- 
sualdo e prendeva sotto tiro 
Chianti sbagliando però subi- 
to dopo. Su Chianti, che co- 
minciava ad accusare la fati- 
ca per la sua ‘decisa fuga, 
piombava con il solito vertigi- 
noso «rush» Gesualdo che in 
breve spaziava per vincere, 
nelle mani di Claudio Cossar, 
all’ottima media di 1.20.5 sui 


2080 metri. 

Si è rivisto vittorioso Carlo 
Morselli nella «gentlemen» in- 
troduttiva guidato fino a po- 
chi metri dal palo dal redivivo 
Focherello che allo spunto ve- 
niva superato oltre che da 
Virgulto, guidato da Morselli, 
‘anche da Arabino che trovava 
‘un varco negli attimi decisivi. 
Fra i 3 anni, il forte Sentiero 
bagnava vittoriosamente i 
nuovi colori della Scuderia 
Rosso Nero, piombando sulla 
prima curva sul battistrada 


-  »rremio Trapani (m 1660): 1) Virgulto (C. Morselli), 2) Arabino, 3) 
Focherello. 9 part. Tempo al km 1.22.3. Tot.; 34; 18, 37, 45 (285). Premio 
Palermo (m 2080): 1) Sentiero (M. Belladonna), 2) Sortilegio. 4 part. 
‘Tempo al km 1.25.8. Tot.: 20; 12, 16 (73) 81. Premio Enna (m 1660): 1) 
Codiverno (N. Esposito), 2) Covolo, 3) Frediano. 9 part.. Tempo al km 
1.20.7. Tot.: 89; 20, 14,75 (61) 271. Duplice dell'accoppiata (1.a e 3.a corsa): 
133.360 per 500 lire. Premio Messina (m 1660): 1) Ulisi (W. Martignoni), 2) 
Etorto. 5 part. Tempo. al km 1.25, Tot.:13; 11,15 (28) 98. Premio Agrigento 
(m 1680 corsa Totip): 1) Giò (Br. Destro), 2) Decomiso, 3) Poldo di Caorle. 
12 part. ‘Tempo al km 1.22.5. Tot.: 43; 56, 35, 41 (193) 96. Premio Sicilia (m 
2080): 1) Gesualdo (C. Cossar), 2) Artheno. 7 part. Tempo al km 1.20.5. 
Tot.:,89; 24, 22 (94) 262. Premio Catania (m 1660): 1) Marcovaldo (G. 


Cardin), 2) Little, 3) Mirabello. 9 part. Tempo al'km 1 


.l. Tot: 12; 11,11, 


33 (87) 212. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 83.740 per 500 lire. 
Premio Siracusa (m 1660): 1) Dazzello (V. Berifenati), 2) Hico, 3) Bacca, 8 


part. Tempo al km 1,20.8. Tot.: 38; 


14, 14, 16 (68) 102. 


(telefoto Ap) 


5.a TAPPA GIRO D’ITALIA DILETTANTI 


Hekimi (Svizzera 
vince con distacco 


CASSANO JONICO — Il gi- 
nevrino Siegfred Hekimi della 
Nazionale svizzera ‘ha. vinto 
per distacco dopo una fuga di 
una novantina di chilometri 
la quinta tappa del Giro cicli- 
stico internazionale d’Italia 
per dilettanti, la Praia a Mare- 
Cassano Jonico di 148 chilo- 
metri, risultata la più dura 
finora per il tracciato aspro, il 
caldo infernale ei dislivelli da 
superare: lo svizzero, fuggito 
al 62mo chilometro, in solitu- 
dine ha percorso i rimanenti 
86 chilometri concludendo in 
4 ore 11’55”, alla media oraria 
di km 34,535. 

Il comasco ventitreenne 
Fiorenzo Aliverti (squadra Li- 
guria) ha conservato il prima- 
to nella classifica generale. 
Nell'ordine d'arrivo ilsecondo 
posto è occupato dallo spa- 
gnolo Gines Garcia a 22”, il 
terzo dal veronese Enzo Ser- 
pelloni a 29”, il quarto ‘dal 
polacco Heryl Charucki (stes- 
so tempo) e il quinto dal vene- 
zuelano Juan Arroyo a_57”. 

Il vincitore della quinta tap- 
pa dal Tirreno di Praia a Mare 
allo Jonio di Cassano sempre 
sotto un sole implacabile è un 
ginevrino 23enne che que- 
St'anno non aveva mai colto: 
successi: è fuggito in solitudi- 
ne al 62mo chilometro e cioè 
dopo Sant'Agata di Esaro nel 
cuore dell'Appennino ed ha 
sfiorato i 2° di vantaggio sugli 
immediati inseguitori e i 4’ sul 
gruppo della maglia bianco- 
rossa Fiorenzo Aliverti verso 
il 95mo chilometro. 

A dieci chilometri dal tra- 
guardo ha accusato una leg- 
gera crisi, ma è riuscito a 
superarla e a difendere la vit- 
toria’ di, tappa dalla caccia 
ostinata dello spagnolo Gar- 
cia, del veronese Serpelloni e 
del polacco Charucki taglian- 
do sfinito il traguardo con 22? 
di vantaggio. 


«Sono molto contento e or- 


| goglioso di questo successo — 


ha detto lo svizzero — perché 
è il primo all'estero e coincide 
con il primo stagionale: è sta- 
ta una fatica tremenda per le 
salite durissime e il gran cal- 
do, ma ne valeva la pena, per 
questa soddisfazione. Ho sof- 
ferto una sete terribile». 

In classifica generale Heki- 
mi era ventesimo a 5723” dal 
leader Aliverti: con questo 
successo è avanzato, di molte 
posizioni in classifica genera- 
le, nella quale il leader si è 
battuto allo stremo per conte- 
nere l'offensiva straniera, riu- 
scendovi con una prova voliti- 
Va che lo ha visto finire setti- 


mo a 204” dal vincitore. 


Ordine d'arrivo 


1) Siegried Hekimi (Svi) che 
ha coperto i 148 chilometri in 
4 h 11/55” media 35,249; 2) 
Gines Garcia (Spa) a 22”; 3) 
Enzo Serpelloni a 29”; 4) Hen- 
rick Charucki (Pol) st. 5) Juan 
Arroyo (Venezuela) a 1’57”; 6) 
Giuseppe Pepito ‘a 2’04”; 7) 
Fiorenzo Aliverti st; 8) Marino 
Polini st; 9) Silvano Riccò a 
2’07”;10) Giovanni Fedrigo st. 


Classifica generale 


Dopo la quinta tappa, Praia 
‘a Mare-Castano Ionico: 

1) Fiorenzo Aliverti (Ligu- 
ria) 17 ore 43/22”; 

2) Marino Polini (Lombar- 
dia B) a 7”; 

3) Giuseppe Montella (Emi- 
lia A) a 10”; 

4) Giovanni Fedrigo. 


Hanno resistito cinque set 


Torino — La coppia svizzera dei fratelli Gunthardt ha resistito pet 5 set prima di darsi per 
vinta nel doppio contro Panatta-Bartolucci, riuscendo addirittura ad aggiudicarsi due set, 


IN COPPA DAVIS ORA CI ATTENDE IL CONFRONTO CON LA SVEZIA DI BORG 


Troppo debole la Svizzera: 


cinque a zero per l'Italia. 


GRUGLIASCO — Per. ac- 
cordo intercorso tra i due ca- 
pitani non giocatori dell’Italia 
e della Svizzera, Crotta e Mi- 
chod, è stato deciso. che — a 
risultato ormai acquisito — i 
due ultimi singolari di Coppa 
Davis:tra Italia e Svizzera si 
giochino al meglio dei tre set. 
E’ stato deciso anche che il 
quinto ed ultimo singolare 
venga giocato da Gianni 
Ocleppo e Ivan De Pasquier. 


Il primo incontro della gior- 
nata è stato vinto da Corrado 
‘Barazzutti su Roland Stadler 
con il risultato ‘di'6-3, 6-4. I 
due set.sono durati rispettiva- 
‘mente quarantadue e quaran- 
tuno minuti. Nella quinta par- 
tita, Gianni Ocleppo ha bat- 
tuto il giovane svizzero Ivan 
De Pasquier per 6-0, 6-3. 23 
minuti è durato il primo set, 


| 33 il secondo. L'Italia ha così 


battuto la Svizzera per 5-0. 

Pressoché priva di significa- 
to dunque la terza giornata 
del confronto di Coppa Davis 
tra Italia e Svizzera: con.il 
risultato acquisito, del resto, 
era scontato che, l'impegno 
sarebbe venuto meno e, con 
esso, anche lo spettacolo. 

‘A dare un po' di «suspense», 
e quindi di interesse, ha co- 


QUARTA PROVA CAMPIONATO MONDIALE MOTOCICLISMO 


Nelle 50 cc Lazzarini terzo 
Pierpaolo Bianchi ritirato 


FIUME — Nessuna vittoria 
italiana alla prova jugoslava 
dei campionati mondiali di 
motociclismo, 


Nella gara delle 50 cc si è 
imposto-lo. spagnolo Ricardo 
Tormo: davanti allo svizzero 
Stefan Dorflinger ed all’italia- 
no Eugenio Lazzarini. Tormo 
ha'stabilito anche il primato 
della pista girando alla media 
oraria di km 133;382. ; 


Classifica 50 ce: 1) Ricardo 
‘Tormo (Sp), Kreidler, 38°12”2; 
2) Stefan Dorflinger (Svi) 
38°40”8; 3) Eugenio Lazzarini 
(It) 38’ 43”; 4) Jacques Hut- 
teau (Fr) 39°27”; 5) Henk Van 
Hessel (01) 39'32”8. 

Classifica mondiale: 1) 
Lazzarini 40 punti; 2):Dorflin- 
ger 30; 3).Van Hessel 24. 

Il francese Guy Bertin si è 


CLIMA TORRIDO PER I TROTTATORI IERI POMERIGGIO :A MONTEBELLO 


Gesualdo travolge tutti allo speed 


Montecupo che nel tentativo 
di difendersi marcava un’irre- 
parabile rottura. Sentiero fa- 
ceva corsa per proprio conto 


‘ per vincere su Sortilegio, 


Con un ottimo 1.20.5, Codi- 
verno ha fatto centro nel Pre- 
mio Enna venendo a piegare 
di forza alla distanza il fuggiti- 
vo. Covolo che precedeva a 
sua volta l’attento Frediano. I 
3 anni erano impegnati anche 
sul miglio e Ulisi ha avuto 
l'opportunità di bissare il 
recente successo con una con- 
trollata gara di testa. 

La prima Totip ha visto Giò 
coronare vittoriosamente una 
decisa fuga. Dietro al cavallo 
di Bruno Destro, un migliora- 
to Decomiso salvava la mi- 
glior piazza dai tentativi di 


Poldo di Caorle e Fiodor. Nel-. 


la seconda Totip, Mirabello 
superava dopo mezzo giro il 
favorito Marcovaldo che però 
ritornava in avanti ai 200 con- 
clusivi per poi spaziare netta- 
mente in 1.211 

i È Mario Germani 


aggiudicato la gara delle 125. 
Alla media oraria di km 
145,704 ha migliorato il prima- 
to della pista che appartene- 
va al suo connazionale Pa- 
trick Plisson (145,395). L'ita- 
liano Pierpaolo: Bianchi, lea- 
der della classifica mondiale, 
è stato costretto al ritiro'per 
una caduta. 

Classifica 125 ce; 1) Guy 
Bertin (Fr) , Motobecane, 
43°45”9; 2) Hans Muller (Svi), 
Mba. 43°49”1; 3) Loris Reggiani 
(It), Mba, 43’59”9; 4) Bruno 
Kneubuhler (Svi), Mba, 
44'17”1} 5) Stefan Dorflinger 
(Svi), Mba, 44’21”4. 

Classifica mondiale: 1) 
Bianchi 42 punti; 2) Kneubuh- 
ler 30; 3) Muller 26. ; 


Il tedesco occidentale An- 
ton Mang si è aggiudicato la 
gara delle 250 precedendo gli 


italiani Gianpaolo Marchetti 
e Sauro Malachia. Anche 
Mang, come Tormo nelle 50 
edilfrancese Guy Bertin nelle 
| 125, ha migliorato il primato 
della pista sul giro alla media 
oraria di km 151,848. 
Classifica 250 cc: 1) Anton 
Mang (Rft), Kawasaki, 
45’04”7; 2) Gianpaolo Mar- 
chetti (It), Yamaha, 45’47”2; 3) 


Sauro Malachia (It), Ad Ma- 
Jor, 45’47”6; 4) Carlos Lavado 


totip 


La direzione Totip comunica ia 
‘colonna vincente relativa al concor- 
so n. 24 di ieri 15 giugrio: 


1. CORSA: 1) Virgo 

2) Neneid 

1) Eggert 

2) Innario 

1) Marcovaldo 
2) Little 

1) Giò 

2) Decomiso 
1) ElBagat 
2) Guido Lord 
1) Pindolo 

2) Kernel 


La direzione della Sisal comuni- 
ca le quote relative al concorso 
n,24: ai 53 vincitori con punti 12, 
un milione 155 mila 598 lire; ai 
1236 vincitori con punti 11, 47 
mila 100 lire; agli 11,232 vincitori 
con punti 10, 5.200 lire. z 


2, CORSA: 
3. CORSA: 
4. CORSA: 
5. CORSA: 


= 
» 


6 CORSA: 


DO TO TO DO ed torio ero 


(Ven), Yamaha, 45°47”6; 5) 
Jacques Cornou (Svi), Yama- 
ha, 45°58”4, 

Classifica. mondiale: 1) 
Mang 54 punti; 2) Ballington 


MONDIALE MOTOCROSS 


Entrambe le manches 
a Michele Rinaldi 


MONTEVARCHI (Arezzo) — L’i- 
taliano Michele Rinaldi su Tgm ha 
fatto l’«en plein» nel Gran Premio 
Italia a Montevarchi, vincendo en- 
trambe le prove, e con i suoi punti 
è balzato al terzo posto nella clas- 
sifica ‘generale per il mondiale 
cross 125. Il leader della classifica, 
‘Everts, dolorante ad un braccio, si 
è ritirato nella prima e nella secon- 
da manche. 


CAMPIONATO EUROPEO DI FORMULA TRE A SCARP. 


munque provveduto. Baraz- 
zutti il quale, dopo aver vinto 
agevolmente il primo «set», si 
è portato nel secondo in van- 
taggio per 5-0 e 40-0 sul pro- 
prio servizio: dopo di che non 
soltanto ha sciupato i. tre 
«match-balls», ma ha permes- 
so a Stadler di infilare quattro 
giochi consecutivi e quindi ri- 
montare sino al 5-4, deciden- 
dosi infine al decimo gioco a 
vincere «set» e incontro. 

Si pensava che almeno l’ul- 
timo confronto, tra Ocleppo e 
De Pasquier, potesse offrire se 
non altro un po’ di brio: ce 
n’erano i presupposti, dal mo- 
mento che entrambi i due ten- 
nisti erano esordienti in Cop- 
pa Davis. Le attese in questo 
senso sono invece andate ben 
presto deluse. De Pasquier, 
non ancora diciannovenne, di 
Neuchatel, campione svizzero 
«indoor», è ancora troppo 
acerbo per poter ambire non 
solo ad'‘alti traguardi, ma an- 
che a preoccupare Ocleppo, il 
quale non avrebbe potuto de- 
siderare avversario più como- 
do, 


E SS SE 


Romania-G.B. 2-1 


dopo la 2.a giornata 


BRISTOL — Aggiudican- 
dosi il doppio contro Andrei 
Dirzu e Ilie Nastase con il 
punteggio di 4-6 7-5 6-4 6-2 i 
fratelli David e John Lloyd 
hanno conquistato un punto 
per la Gran Bretagna nella 
semifinale della Zona «B» eu- 
ropea di Coppa Davis tra 
Gran Bretagna e Romania. 
©Ora la Romania, che aveva 
vinto i primi due singolari, 
conduce-quindi per 2-1. L’'in- 
contro di doppio era stato 
sospeso per la pioggia con il 
punteggio di 6-4 5-7.3-1 a favo- 
re dei romeni. 


Canoa a Castelgandolfo 


Perri trionfa 
nei 1000 .m K1 


CASTELGANDOLFO — 
Oreste Perri non ha deluso le 
aspettative di quanti lo atten- 
devano alla verifica contro i 


- canoisti romeni che lo aveva: 


no costretto al terzo posto nel 
confronto di Snagov. Rimasto 
a casa per malattia Jon Birla- 
deaunu, vincitore di quella 
gara sui mille metri, Perri ha 
trovato ieri sulla SUa strada 
soltanto Geanta che in quella 
occasione lo aveva privato, 


‘rutti (It) 2’05”04; 3) Lassen 


‘| ha visto, per altro, anche una 


per quattro decimi, anche del- 
la piazza d'onore. Il cremone- 
se gli ha dato ieri quasi sei 
secondi di distacco lasciando- 
lo a lottare per il secondo 
posto con l’ungherese Peto. 

Sconfitti sui 1000 metri del 
K1, i romeni hanno però com- 
plessivamente dominato la 
manifestazione ottenendo ot- 
to vittorie contro due successi 
italiani: oltre a Perri, si sono 
imposti infatti nei 500 del K2 
Merli e Mastrandrea. Hanno 
fatto più o meno da comparse 
ungheresi, danesi, austriaci e 
polacchi. 

K1 metri 500 maschile: 1) 
Diba (Rom) 1’51”; 2) Cirillo 
(It) 1’53”01; 3) Toth (Ung) 
1°54”03. 

C1 metri 500 maschile: 1) 
Nenciu (Rom) 2’01”°06; 2) Ce- 


(Dan) 2/06”°04.. 

K1 femminile metri 500: 1) 
Stefan (Rom) 2’04”’03; 2) Moli- 
nari (It) 2°11”00; 3) Derm 
(Ung) 2’12”°00. 

K? maschile metri 500:-1) 
Merli, Mastrandrea (It) 
1’3700; 2) Giura, Zafiu (Rom) 
1’37700: 3) Hart], Bachmayr 
(Au) l’37”09. 

C2 metri 500 maschile: 1), 
Romania; 2) Ungheria. 


ATLETICA LEGGERA IN 


K2 femminile metri 500: 1) 
Buhaev, Babeanu (Rom) 
1°50”03; 2)  Introini-Ponchio 
(It) 1’53”09; 3) Sevowik, Sza- 
kowska: (Pol) 2'00”01. 

K1 maschile metri 1000: 1) 
Perri (It) 3'44”09; 2) Geanta 
(Rom) 3’50”00; 3) Peto (Ung) 
3’50?'08. 

C1 maschile metri mille: 11) 
‘Patzaichin. (Rom) 4’18”°05; 2) 
Cerutti (It) 4'24”'04; 3) Szbenii 

K2 metri 1000 maschile: 1) 
Giura, Ticu (Rom) 3’28”08; 2) 
Uberti, Ganna (It) 3’30”06, 

K4 maschile metri 1000:1) 
Diba, Zafiu, Geanta, Ticu 
(Rom) 3’08?09; 2) Perri, Man: 
nari, Cirillo, Mastrandrea (It) 
3°10”09; 3) Austria 3712707 * 


E ESA 


ATLETICA RAGAZZI 


Campioni i monfalconesi 
nella. staffetta 4X200 


FIRENZE — La staffetta 
4x400 dell’Ar Italcantieri di 
Monfalcone, formata da Tom! 
ba, Cont, Milocco e Bonessi; 
ha conquistato a Firenze il 
titolo italiano nella categoria 
ragazzi, superando nella fina- 
le il quartetto della Fiat Ive- 
co. Gli atleti azzurri hanno 
vinto con il tempo di 3'25”24, 


CALIFORNIA 


Urlando metri 76,58 
nel martello in Usa 


WALNUT (CALIFORNIA) 
— Renaldo Nehemiah e Stan- 
ley Floyd sono stati i prota- 
gonisti della seconda giorna- 
ta dei campionati degli Stati 
Uniti di atletica leggera che 


vittoria italiana, ‘quella di 
Gian Paolo Urlando nel lan- 
cio del martello con m.76,58. 


Il ‘detentore del primato 
mondiale dei 110 ostacoli 
(13”) ha vinto in tranquillità 
€ con un tempo, 13”’49, lonta- 
no dal 13’19 da lui ottenuto il 
tre maggio scorso ad Hou- 
ston. Alla gara non ha parte- 
cipato questa volta ‘il suo 
grande rivale, Greg: Foster, 
che lo aveva sconfitto ‘nella 
riunione dell’Ucla. 


, Stanley Floyd, 19 anni, pri- 
matista mondiale juniores 


(RIA 


La 7.a prova a Fabi (March-Alfa) 


SCARPERIA — Corrado 
Fabi ha vinto, su March Alfa 
Romeo, la settima prova del 
campionato europeo di For- 
mula 3 disputatosi ieri sulla 
Pista del Mugello. Il giovanis- 
simo pilota milanese — ha 
infatti 19 anni — ha superato 
Alboreto, Baldi e Coloni. 

La settima prova è stata 
sospesa dal direttore di gara 
dopo appena due giri in segui- 
to ad un incidente che ha 
coinvolto dieci delle trenta 
‘vetture in gara, I rottami delle 
monoposto hanno quasi im- 
pedito il passaggio degli altri 
concorrenti e quindi il diretto- 
re di corsa, Remo Gattini, ha 
alzato «bandiera rossa» a tut- 
ta la competizione. L’inciden- 
te è avvenuto all'altezza della 
curva ‘Scarperia. | Nessun fe- 
rito. 

Dopo un’ora di interruzione 
dovuta all'incidente, la gara è 
ripresa con 22 piloti in'pista in 
luogo dei 30 previsti. Lo schie- 
ramento era quello determi- 
nato dai tempi delle prove 


ufficiali, come nella prima 
partenza: 

CLASSIFICA 
DELLA SETTIMA PROVA 

1) Corrado Fabì (March-Alfa 
Romeo) in 34'47”4, media km 
162,385; 2) Alboreto Michele 
(March-Alfa Romeo) 34°52”3; 
3) Baldi Mauro (Martini) 
34'53”’3; 4) Coloni Enzo 
(March) 34’59”; 5) Boutsen 
Thirry (Martin) 35/0578; 6) Sal 
mi Vinicio (Martini) 35’06”2; 7) 
Jelinski Franck (Ralt) 
35/06”°4; 8) Alliot Philippe 
(Martini) 35’13”8; 9) Campo- 
minosi Roberto (Match) 
35°30”8; 10) Albertin Daniele 
(Martini) 35’38”9. 

Classifica del campionato 
europeo di Formula 3 dopo 
sette ‘prove: È 

1) Boutsen Thierry (Belgio) 
punti 41; 2) Alboreto Michele 
(Italia), 38; 3) Fabi Corrado 
(It), 23; 4) Alliot Philippe 
(Francia), 22; 5) Baldi Mauro 
(It), 22; 6) Thiim Kurt (Dani- 
marca), 8; 7) Larrauri (Argen- 
tina), 5. 


N 


Classifica del campionato 
italiano di Formula. 3: 

1) Pardini punti 26; 2) Colo- 
ni 25; 3) Campominosi 16; .. 

TIIADERINO ER E VET 


EUROPEO DELLA MONTAGNA 


La Coppa Sila 


al francese Bos 


COSENZA — Il francese 
Jean Louis Bos, su Lola Bmw 
298, ha vinto con il tempo di. 
6'25”°57, la ventottesima edi- 
zione della Coppa Sila, sesto 
appuntamento stagionale del 
campionato europeo della 
montagna. La media oraria è 
stata. di 112,41. Al secondo 
posto, a 2’'54, si è classificato 
Domenico Scola su Lola 
Bmw. Al terzo posto l’altro 
francese Jean Merè su Bmw 
2400 con il tempo di 6°31”67. 


MCeNAMARA IN BELGIO 
Battendo in finale l’ungherese 
Balas Taroczy, 7-6, 6-3, 6-0, l'ame- 
ricano Peter McNamara ha vinto 
gli internazionali del Belgio, 


dei 100 metri in 10”07, ha 
conquistato a Walnut ia sua 
11° vittoria consecutiva sulla 
distanza arrivando però sul 
filo appaiato allo sprinter 
della Guyana James Gilkes 
che è stato accreditato dello 
stesso tempo: 10”19. Alle loro 
spalle specialisti quali Hou- 
ston McTear, Billy Mullins e 
Harvey Glange. Quanto ad 
Urlando, opposto al norvege- 
se Olsen ed allo statunitense 
Bessette, è andato poco lon- 
tano dal primato italiano da 
lui ottenuto la settimana 
scorsa a Pescara con m 77,84. 


Le altre finali sono-state 
meno appassionanti. Larry 
Myricks si è aggiudicato il 
salto in lungo'con m 8,26 in 
favore di vento. Mac;Wilkins 
non ha avuto avversari nel 
lancio del disco:che ha conlu- 
so con.m;68,36. Nell’alto Sto- 
nes si è dovuto accontentare 
del terzo posto con appenam 
2,21, dietro Nat Page (2,21) e 
Franklin Jacobs che non ha 
fatto molto meglio (2,24), 


In campo femminile è pro- 
seguito il dominio di Maren 


Seidler nel lancio del peso.. 


Con m 18,01 ha colto la sua 
11* vittoria, la nona consecu- 


tiva. I 100 ostacoli sono stati, 


appannaggio di Stephanie 
Hightower in 13”14, mentre 
Alice Brown si è aggiudicata 
i 100 piani in 1121. : 


ATLETICA A VARSAVIA 

L'italiano Garbi:- 
vince i 3000 siepi. 
VARSAVIA — ‘L'italiano 
Giuseppe Garbi ha vinto:con 
il tempo di 8°24”661a gara dei 
3000 siepi della riunione di 
atletica di Varsavia. Ha prece- 


duto il cecoslovacco. Moro- 
viek ed il. romeno Beoini. Tra 


gli altri risultati, .il. polacco” 


Wszola ha ottenuto m 2,30 nel 


salto in alto ed il' suo conna-‘ 


zionale Slusarski'm. 5,50 nel 
salto con l'asta. In evidenza i 
cubani nella velocità: Casa- 
nas ha vinto i 110 ostacoli.in 
13”57; Leonard i 200 in 20”77 
davanti al suo connazionale 
Lara. (20?’97). Ente 


Lunedì, 16 giugno 


1980 


Volani «tricolore» con un punto di vanta 


NON È BASTATO AI TRIESTINI IL CONVINCENTE SUCCESSO DI BRESSANONE 


Emerge l’orgoglio della Cividin 
in una partita rivelatasi inutile 


Forst Bressanone-Cividin 13-18 (8-10) 


FORST: Pfatner, Moser, De Iaco, Baur 4, Fliri 4, Forsmann, Hilpold 
4 Wolf, Costanza 1, Estfeller I, Estfeller II. 


CIVIDIN: Brandolin, Skalamer: 


‘a, Andreasic 1, Petrovic, 8, Sivini 2, 


Pischianz "I, Bozzola, Pippan, Palma, Oveglia, Gustin. 
ARBITRI: Mancini e Russo di Roma. 


BRESSANONE — La Civi- 
din si è congedata in bellezza 

‘al campionato 1979-80 an- 
dando a vincere sul difficile 
Campo di Bressanone grazie 
ad una bella prova d’orgoglio 
dell’intera squadra. 

Il risultato assume valore 
‘ancor maggiore se si dà un’oc- 
chiata alla formazione dei ver- 
deblù: .a parte, infatti, 
Andreasic, Pischianz e Petro- 
vie, tutti gli altri componenti 
sono dei giovanissimi, dai già 
consacrati Sivini e Bozzola ai 
promettenti Palma, Pippan e 
Gustin all’esordiente Oveglia. 

La «linea verde» della Civi- 
din non sta deludendo i re- 
Sponsabili del settore, chè so- 
no riusciti a portare di anno in 
‘anno in prima squadra un 


notevole numero di giovani 
promettenti a garantire il 
continuo ricambio sempre ai 
masssimi livelli. 

La Forst Bressanone era re- 
duce da un campionato so- 
stanzialmente positivo, spe- 
cie tra le mura amiche, dove 
soltanto il Volani era riuscito 
a passare con una certa auto- 
rità. La squadra altoatesina 
in questo periodo è al centro 
del mercato estivo, dove ha 
già messo a segno alcuni colpi 
di notevole interesse che la 
lanciano di diritto nel ristret- 
to novero delle favorite per la 
prossima stagione: si è assicu- 
rata innanzitutto l'allenatore 
Vukicevich, ex allenatore del 
Volani e del Tacca. Sul merca- 
to straniero ha pescato per 


NEL TORNEO DI SERIE 


A_2 DI. HOCKEY PRATO 


Hc Trieste-Hc Novara 0-0 


HC TRIESTE: Coslovaz, Bevilacqua (Bucconi), Russian, Musina, 
Bernich, Giovannini, Sila, Novaro, Schillani, Sansone, Candotti. 
HC NOVARA: Saracco, Rubin, Paschetta, Sabbioni, Friaglia, Ga- 
Eliotta, Mantovan, Massara, Laviani, Cesarano, Minconetti, Joli. 
ARBITRI: Manfredini di Modena e Pardo di Verona. 


In una torrida mattinata di 
sole l’he Trieste non è riuscito 
a congedarsi dai propri soste- 

tori nel migliore dei modi; i 
biancorossi, infatti, non sono 
andati più in là di uno squalli- 
do 0 a 0 contro un Novara che 
DOca ha fatto per meritare di 
più, 

Non è che ci sì. potesse 
aspettare di più da due com- 
pagini ormai senza preoccu- 
pazioni né ambizioni, ma per 
lo meno sul piano dello spet- 
tacolo era legittimo sperare 
che l’ultima giornata di cam- 
pionato avrebbe lasciato un 
miglior ricordo. 

Il gioco.si è. invece sviluppa- 
to prevalentemente a centro- 
campo, con una leggera su- 
Premazia novarese, senza che 
lo stesso abbia però mai tro- 
Vato sbocchi in ficcanti azioni 
in profondità, 

Nel primo tempo due soli 
pericoli corsi dai portieri: 
dapprima sono i triestini ad 
‘andare ad un passo dalla rea- 


Nella seconda metà illi 

5 il livello 

Sita plteriormente, ed in più 
piemon ne clalmente tra le file 
sismi Ontesi, un assurdo nervo- 
FERRO che Costringe gli arbitri 
Monia oPpare numerose am- 
na olio La partita si trasci- 
Di così Stancamente, e solo 
erso la fine si ha un ritorno di 


PRIA Rail o POSEIA VR] 


Serie A-2 
girone Nord 


Cazzaniga-Cus Bologna 0-0 
MC Trieste:HC Novara 0-0 
Benevenuta Bra-HC Rovigo 2-1 


CLASSIFICA: Cus Bologna 21; 
ppnevenuta Brà 17; HC Trieste 
LD + 1 Cazzaniga 13; HC Novara 
Hé IC Rovigo e HC Firenze 11; 
‘dol Reggio Emilia 9. HC Firenze 

© Partite in meno; Cus Bologna 

‘enevenuta una. 


fiamma che procura due gros- 
se occasioni per realizzare. 

Schillani lavora una splen- 
dida palla poco fuori l’area e 
serve poi un delizioso assist 
per Candotti; L'ala tenta però 
‘un improbabile tiro al volo e, 
fallendo clamorosamente la 
palla, fa sfumare la opportuni- 
tà. Infine, è il Novara che su 
corto va vicino alla segnatura, 
ma la difesa biancorossa rie- 
sce a intercettare, salvando 
così il risultato. 


tempo il «mancino» Nicolic, 
uno jugoslavo da qualche an- 
no protagonista del campio- 
nato tedesco, mentre è ormai 
certo anche l'acquisto del por- 
tiere Manzoni, vecchia cono- 
scenza degli sportivi triestini 
e miglior portiere italiano in 
senso assoluto. 

Se si aggiunge a questa 
campagna la presenza nelle 
file altoatesine di Fliri, consi- 
derato il miglior giocatore ita- 
liano, si vede come la Forst 
abbia intenzioni più che serie 
riguardo alla stagione ventu- 
ra. Logico quindi che nella 
gara di sabato, fors'anche per 
lanciare un'ideale ponte di ri- 
sultati da un'annata all’altra, 
ce l'abbia messa tutta per co- 
gliere il successo di prestigio. 

La Cividin invece ha recita- 
to in maniera impeccabile il 
ruolo di guastafeste, bloccan- 
do il pericoloso Fliri senza 
remissione e giocando anche 
in attacco un'ottima partita. 

Subito in vantaggio di tre o 
anche quattro reti, la squadra 
triestina si è fatta quasi rag- 
giungere in apertura di ripre- 
‘sa, quando la Forst, operando 
il massimo sforzo, è riuscita a 
portarsi indietro di una sola 
marcatura, 11-12. A questo 
punto, però, i triestini hanno 
ricominciato a giocare come 
sanno, staccandosi inesora- 


ROMA — Risultati della 26.esi- 
ma e ultima giornata del campio- 
nato maschile di serie «A» di pal- 
lamano: 

Acciaierie Tacca-Campo del Re 


22-21, 

Fabbri Rimini -Edele Roma 
19-21. 

Forst-Cividin 13-18. 

Volani-Scafati 36-19. 

Banco Roma-Agorà 23-24. 

Fondi-Eval 17-17. 

Mercury-Loacker 24-18. 

Classifica: Volani 47, Cividin 46, 
Agorà 41, Campo del Re 36, Banco 
Roma 34, Tacca 31, Forst 29, Mer- 
cury 22, Eldec 20, Loacker 19, 
Fabbri 17, Scafati 10, Fondi 8, 
Eval 1. Volani campione d’Italia; 
retrocedono in serie «B» Scafati, 
Fondi ed Eval. 


bilmente minuto dopo minu- 
to grazie ad un secco parziale 
di 4-0 che ristabiliva le giuste 
distanze permettendo a Lo 
Duca di sperimantare nel fi- 
nale i suoi giovanissimi senza 
patemi. 

La partita di Bressanone è 
stata quella d'addio per Pe- 
trovic: lo straniero della Civi- 
din ha voluto lasciare un 
buon ricordo ai compagni di 
squadra, realizzando 8 reti e 
disputando forse la sua mi- 
gliore partita in Italia, perla 
di un campionato tutto som- 
mato deludente. Pischianz sì 
è definitivamente aggiudicato 


la palma di cannoniere princi-- 


pe tra gli italiani, secondo 
soltanto a Balic nella classifi- 
ca generale. Buone prove peri 
soliti Sivini e Bozzola: que- 
st’ultimo ha poi giostrato pro- 
ficuamente nel ruolo di pivot, 
anticipando un'innovazione 
tattica che Lo Duca ha inten- 
zione di tentare l’anno pros- 
simo. C.P. 


IL PICCOLO 


Msesii |Pronto riscatto del Comello 


Grosseto - Comellocucine 4-6 


GROSSETO 
COMELLOCUCINE 


000 
100 


030 
002 


0014 
1026 


GROSSETO: Verni, Luongo, Martelli, Massellucci, Robinson; Felici, 


Varrecchio, Piccioli, Galli, Bucci, 


COMELLOCUCINE: Previsti, Lopez, Grant, Volk, BoscaroI, Minet- 
to, Cecotti, Bazzarini, Zotti, Carraro (Fontanot). 


GROSSETO — Allo «Jan- 
nella» di Grosseto il Bc Co- 
mellocucine ha riscattato (6- 
4) la sconfitta (9-3) del gior- 


BOLOGNA — Risultati della de- 
cima giornata (prima del girone 
di ritorno) del campionato di ba- 
seball serie nazionale: Derbigum 
Rimini-Hovalit Anzio 5-6, 10-0; 
Glen Grant Nettuno-Caleppio No- 
vara 15-4, 19-5; Parmalat Parma- 
Lawson's Torinp 7-9, 13-2; Edil- 
fonte Milano-Biemme Bologna 4- 
6, 13-4; Rio Grande Grosseto» 
Comellocucine 9-3, 4-6. 

LA CLASSIFICA: Derbigum Ri- 
mini punti 32, partite giocate 19; 
Biemme Bologna punti 28, gioca- 
te 20; Glen Gran Nettuno punti 28, 
giocate 20; Parmalat Parma punti 
24, giocate 19; Edilfonte Milano 
punti 20, giocate 19; Lawson's To- 
rino punti 20, giocate 20; Comello- 
cucine punti 14, giocate 18; Rio- 
grande Grosseto punti 12, giocate 
19; Hovalit Anzio punti 8, giocate 
20; Caleppio Novara punti 6, gio- 
cate 18, 


no precedente contro i locali 
del Rio Grande, davanti a 
circa mille persone. 

A conclusione del settimo 
inning, dopo che gli ospiti 
erano andati in vantaggio 
per primi (alla prima ripre- 
sa), il punteggio era sul 3-3. 
Al nono inning Boscarol e 
Minetto mandavano a punto 
Grant e Volk e per il Comello 
era cosa fatta. 

Ilio Bandinelli 


O SERIEBO 
Tergeste 9 
Nato Vicenza 4 


TERGESTE: 0, 1, 2; 1, 0, 0; 5,0, 
R_ 9 


NATO VICENZA: 0, 1, 1; 0, 1,1; 
0,0,0 4 

TERGESTE: Vascotto, Saba- 
din, Perini, Stante, Serra, Marus- 
sich S., Marussich M., Marussich 
L., Codiglia. 

NATO VICENZA: David, 


Stamm, Baker, Marchini, Scott, 
Trohe (Lagano), Minton, Duque, 
Black, 

ARBITRI: Valberghi di Trieste 
e Di Luca di Ronchi. 


Non sempre nel baseball chi 
sbaglia meno vince. E’ acca- 
duto anche a Villa Opicina 
dove il Tergeste, pur commet- 
tendo sette errori (non era 
mai accaduto nel corso di 
questo campionato), è riusci- 
to ad imporsi sulla temibile 
formazione della Nato Vicen- 
za che di errori ne ha commes- 
so solo uno. 

Un Tergeste, nonostante 
qualche distrazione difensiva, 
in gran forma, degno di regge- 
re lo scettro del comando. La 
capolista, per rimediare alle 
falle commesse dal quadrato 
e dagli esterni, ha dovuto 
esprimersi al massimo ‘alla 
battuta e in questo settore è 
risultata sempre all'altezza 
della situazione come lo atte- 
stano le 13 battute valide 
(doppi di Stante, Serra e Pe- 
rini). 


L'uomo di maggior spicco 
dell’intera compagine è risul- 
tato però Luciano Marussich. 
E’ gran parte merito suo que- 
sto successo considerato che 


nei nove inning ha lasciato al 
«piatto» qualche cosa come 
quattordici battitori statuni- 
tensi. Una grossa prestazione, 
la sua, senza dubbio. 

E° stata una grossa partita, 
caratterizzata da un gran 
equilibrio, come lo conferma- 
no i punteggi parziali. La svol- 
ta decisiva, dopo che le due 
squadre avevano chiuso in 
parità anche il sesto inning 
(4-4) è venuta nella frazione 
seguente. Il Tergeste, appro- 
fittando del cambio di lancia- 
tore sulla pedana statuniten- 
se, ha infilato alcune valide di 
seguito prendendo il largo e 
concludendo alla grande. 


LORI GA 
SERIE B 

Padova 9 

Rangers 6 

Padova: 411102 9 

Rangers: £00 200 6 


PADOVA: D’Arcais (Neldi), 
Massucato Tognon), Piétrantoni, 
Oratti, Ceglia (Papparone), Zuin, 
Boneri, Paulin (Di Conetto), Gia- 
comin (Cogo, Tomasin). 

RANGERS: Lenardon 0., Ma- 
russig, Panunzio, Furios, Braida, 
Lenardon S., Zanette (Travain), 
Comar, Visintin (Selleri C.). 

ARBITRO: Toso di Rovigo. 


SAN LORENZO ISONTI- 


Vela: «Bala 


nzone» 


do 


mina nella «Briickner» 


Finalmente il vento. Dopo 
l'agonia di queste giornate 
afose un inaspettato e quanto 
mai provvidenziale ostro- 
libeccio ha permesso ai nume- 
rosi concorrenti di regatare 
con un entusiasmo, che sem- 
brava sopito da lungo tempo. 
L'Adriaco ha così potuto 
ricordare degnamente il gio- 
vane Pietro Brickner con 
questa regata di triangolo da 
ripetersi due volte per com- 
plessive 15 miglia. 

Si sono visti all'opera due 
nuovi progetti: Lucky. Luck 
dell'olandese Van Steenbeck 
e Belzebù di un velista pado- 
vano. Di Lucky Luck bisogna 
dire un gran bene se si pensa’ 
che questa era la sua seconda 


PALLANUOTO SERIE «B»: RISULTATO RECORD A GENOVA 


Averaimo, 


GENOVA — Nulla da fare 
per la Triestina contro la sca- 
tenata capolista. La Mameli 
Erg ha disposto a suo piaci- 
mento degli ospiti chiudendo 
l’incontro con una segnatura 
record (23 gol all’attivo con- 
tro' 4). 

Non bisogna credere che i 
giuliani abbiano disputato 
una partita în tono minore; 
sono piuttosto stati travolti 
da una squadra che si dimo- 
stra sempre più, con il passa- 
te del tempo, di levatura su- 
periore. 

La parte del leone l’ha fatta 
ancora una volta il nazionale 
Steardo che è ormai un punto 
fisso nel «settebello» di Gian- 
ni Lonzi e che di fronte ad 
avversari di levatura ben più 
modesta di quelli che affronta 
in nazionale, ha segnato la 
bellezza di nove reti. Per dire 
della superiorità con cui i vol- 
tresi hanno condotto da un 
capo all’altro l’incontro, basti 


segnalare che il portiere tito- ; 


TRIESTINA: Vattovani, Bonetta (1), Sante (1), Scapini, Coppola, 
Gavagnin, Milossevic S., Pino (2), Millosevic G., Leghissa, 
ARBITRI: De Vecchi di Milano, e Grassini di Legnano. 


lare Calcagno non è mai sce- 
so in vasca e lo ha sempre 
sostituito con bravura il gio- 
vane Averaimo. 

La Triestina, ovviamente, è 
da rivedere in partite più 
importanti per la sua classifi- 
ca. La sconfitta di Voltri era 
ampiamente scontata e l’uni- 
co pericolo è che la grande 
messe di gol subita possa în- 
fluire sul morale dei giuliani. 
Contro i voltresi si è partico- 
larmente distinto Pino che ha 


giocato una buona partita se-' 


ndo un paio di gol di otti- 
o Gli altri, come si è 
detto, sono stati troppo sur- 
classati dai locali. Vanno rivi- 
sti in altre circostanze e per- 
tanto vanno assolti perché 
questo incontro non può esse- 
re preso come test sulle loro 
attuali possibilità. 

Bruno Cressotti 


SERIE PROMOZIONE 


U.N. Friuli-Cus Trieste 6-1 


Troppo torte la capolista 


Mameli-Triestina 23-4 
(5-1, 7-1, 4-1, 7-1) 
MAMELI: Calcagno, Ferrando, Canossa I (3), Steardo (9), Aluigi (2), 
Bertoia (2), Bruzzone (2), Tondina (1), Porrata (3), Canossa II (1), 


Pallanuoto serie A 


Pro Recco-Lazio Dubin 118 
Camogli-Civitavecchia 11.10 
Fiat-Sturla 11-9 


Canottieri Cirio-Gis Pescara 2-6 
Florentia Algida-Posillipo 11-5 
Bogliasco-Ekaf Nervi 64 

La classifica: Fiat Ricambi 24 
punti, Algida 23, Pro Recco 21, 
Camogli 17, Cirio Napoli 16, San- 
son Civitavecchia 12, Bogliasco 
11, Gis Pescara 9, Nervi 8, Posilli- 
po 6, Sturla 5, Lazio 4. 


SERIE C 
Argentario 11 
Edera 4 

(3-1, 2-1, 3-1, 3-1) 


ARGENTARIO: Cerulli, Cimini, 
Busonero 1, Costanzo, Giovani, 
Picchianti 2, Esposito, Palombo 2, 
Sordini 5, Splano, Scotto 1. 

EDERA: Cuccaro, Violin, Giaco- 
mini 1, Mladossich 1, Marello, 
Bozzetta 1, Nider, Motica 1, Mari- 
ni, Caproni. 


Livorno ia | 
Edera 5 


LIVORNO: Consani I, Magelli, 
Mori, Ubaldini, Consani Il 2, Iuri- 
novich, Zuccoli 4, Cannevali 4, 
Niccolai 1, Pellegrini 5, Cavallini, 
Del Stagla. 

EDERA: Cuccaro, Violin, Giaco- 
mini 2, Mladossich, Marello, Boz- 
zetta 1, Nider, Motica 2, Marini A., 
Caproni, Marini M. 


regata dopo il varo: il proget- 
to è di Alain Jezequel, il mago 
dei sesta classe, che ha dise- 
gnato questo «one tonner» in 
Vista della O.T.C. di Napoli. 
Le sue linee ricordano molto i 
Quarter ton con pochissimo 
Slancio della prua che si con- 
trappone ad una poppa gene- 
Tosa benché un po’ lavorata. 
Naviga molto bene nelle an- 
dature strette mentre, proba- 
bilmente per la parziale mes- 
sa a punto, è in difficoltà in 
quelle larghe, 

Belzebù è, invece, un half 
ton disegnato da Franco Scio- 
machen e costruito da Crosa- 
to la barca denuncia problemi 
di messa a punto comprensi- 
bili visto l'armamento a tre- 
quarti — come Lucky Luck — 
che impone una costante at- 
tenzione. Malgrado.la notevo- 
le velatura sembra non riusci- 
re ad esprimere tutta la po- 
tenza, che le vele riescono a 
catturare. 

La costanza del vento ha 
permesso una navigazione ve- 
loce ed agile per tutti, le bar- 
che più grandi sono riuscite a 
staccare il gruppo anche se di 
poco, raggiungendo la loro ve- 
locietà ideale. Molto bello il 
duello tra El Cid e il nuovo 
Lucky Luck perla prima piaz- 
za in reale conquistata dallo 
scafo olandese, bene anche il 
Refolo III di Franzese ed il 
solito Balanzone che ha mes- 
so in riga pressoché tutti i 
quarta classe. 

Vincitore della Bruckner, 
dopo il computo dei tempi 
compensati è risultato, tanto 
per cambiare, il Balanzone di 
Ferro: il suo passo è sempre 
notevole sia con bonaccia sia 
con vento. Nelle altre catego- 
rie vittorie di El Cid di Zago, | 
B & B di Balbo-Bressan, Ma- 
redivino di Dei Rossi, Parbleu 
di Skerl e Carola di Spona. La 
giuria era presieduta da Lu- 
ciano Giacomi coadiuvato da 
Mario Mioni. 

Enzo Distefano 


CLASSIFICA 

IV categoria: 1) El Cid-Zago, 
Stv, 2 41 07; 2) Lucky Luck-Van 
Stenbeek, Cvm, 3) Refolo. III- 
Franzese, Yca, 4) Mist-Bodini, Stv, 
5) Auriga-Pesle, Yca. . 

V categoria: 1) Balanzone-Ferro, 
Stv, 2.50 25; 2) Garbin-Lapanje, 
Yca, 3) Mary Paul-Pesaro, Cvm, 4) 
Speedy-Distefano, Stv, 5) Mousse- 
Chersi, Stsm. 

VI categoria: 1) B & B-Baldo 
Bres., Yca; 2) Tremendo- 


Mauro Michilin 
emerge a Sgonico 


Un avvincente inseguimento, 
Una grande vittoria: questa, in sin: 
tesa la condotta di gara del vinci- 
t Te del «4.0 Trofeo Giovanni Cot- 
ate Der seniores, Mauro Michilin, 

aldo scudiero della Sc Fontana- 
ida. Dopo i primi tre giri della 
Corsa (ne erano in programma sei) 
Avoltasi sul ‘circuito carsolino di 

‘ernova Piccola presso Sgonico, 
su avrebbero scommesso sul 
rimnesso di Michilin il quale era 
ùn sto ingabbiato nel gruppo con 
dalla "vantaggio non indifferente 
ra; 2 COPpia che faceva l’andatu- 

ov dio e Gasparotto. 

Que giri dal-termine Michilin 
do VA alla riscossa, guadagnan-. 
and loni su posizioni e trasci- 
Covo appresso Dal: Grande e 
chilonia quale, a una manciata di 
Tam, tri dall'arrivo, sulla severa 

Re di Slivia, pila via libera. 

impagni di fuga. 
ne flbattempo, fl resto del ploto- 
fine Cldiato dal sole cocente (alla 
Superggjgteranno solamente 26 
ricongi ti su 51 partenti) si era 
guard ito. In prossimità del tra- 
MO «do Lichilin emetteva l'ulti- 
bricia o Ai petto», il più possente, 
La ‘Ando allo sprint Dal Grande. 
Selezi » era valida anche quale 
nale e per il campionato nazio- 


Maurizio Cattaruzza 


| ha compiuto i 125 km di percorso 
in 3 ore e 13° alla media oraria di 
38.238; 2) Giuseppe Dal Grande 
(La Pujese); 3) Silvano Covra (La 
Pujese); 4) Giampaolo Fregonese 
(Se Fontanafredda); 5) Giorgio 
Gasparotto (Gs Caneva); 6) Egidio 
Freschet (Sc Fontanafredda); 7) 
Daniele Del Ben (Sc Fontanafred- 
da); 8) Roberto Amadio (Gs Cane- 
va); 9) Oscar Zanette (La Pujese); 
10) Mario Del Pup (Se Fontana. 
fredda). Il Trofeo «Giovanni Cot- 
tur» è stato assegnato alla società 
La Pujese. 


Salezze e Guardin 
a Cecchini di Pasiano 


CECCHINI DI PASIANO — 
Successi di Italo Salezze e Adriano 
Guardin (rispettivamente nelle ca- 
tegorie A-B e C-D) nella seconda 
edizione del gran premio polispor- 
tiva «Cecchini», prova riservata ai 
cicloamatori. La gara, che ha visto 
‘al «via» 132 concorrenti, si è svolta 
‘su di un percorso di 58 chilometri. 


ORDINE DI ARRIVO 

Categorie A-B: 1) Italo Salezze 
‘(GS Cima); 2) Walter Botteon 
(G.S. Meschio); 3) Graziano Canal 
(GS. Cima); 4) Luigi Zanardo (G.S. 
Arredamenti House); 5) Edio Gin- 
gillino (Polisportiva Montereale). 

Categorie C-D: 1) Adriano Guar- 
din (GS Meschio); 2) Antonio Dal 
Col (GS Arredamenti House); 3) 
Doris Bravin (SC Fontanafredda); 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Mauro 
Michilin (Se Fontanafredda) che’ 


4) Elio Simionato (GS Cima); 5) 
Adriano Tommasin (GS Vazzola). 


' 


ESORDIENTI 


Lunga fuga 
di Buodo a S. Vito 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
— Il plurivittorioso Roberto Buo- 
do, della società ciclistica «La 


Puiese» ha vinto per distacco la 


corsa ciclistica per esordienti de- 
nominata gran premio «Benvenu- 
to Fogolin» organizzata dalla so- 
cietà ciclistica Pedale sanvitese 
‘mobili Del Mei, svoltasi nel circui- 
to di San Vito. 

Alla corsa ha preso parte un 
ristretto numero di corridori. Ciò 
nonostante questi hanno dato vita 
ad una bella gara. Alle prime fasi 
condotte a ranghi compatti ha 
fatto seguito una lunga fuga di 
‘Buodo, il quale, scattato a circa 
metà gara ha concluso con un 
vantaggio di tre minuti. 

Antonio Cecco 


Ordine d'arrivo: 1) Roberto 
Buodo (La Puiese) in 1 ora e 3’ alla 
media di 38,095 km/h; 2) Paolo 
Bordin (Se Sacilese) a 3’; 3) Paolo 
Frattolin (Sc La Puiese); 4) Vitto- 
rino Gobbo (La Puiese); 5) Andrea 
Rucco (Sc Cordenonese); 6) Gior- 
gio Pascuttini (Se Cordenonese); 
7) Roberto Marcuzzo (Sc Cordeno- 
nese); 8) Mauro Sgarbozza (Sc La 
Puiese); 9) Maurizio Truan (Peda- 
le sanvitese); 10) Maggiorino Del- 
la Bianca (Pedale sanvitese); 11) 
Andrea Spadotto (Sc Cordeno- 
nese). 


Su tutti Fabris 
a Passons di Udine 


PASSONS — A Passons di Udi- 
ne si è svolto il trofeo per allievi 
«Tassi e Michelini». Il percorso è 
stato di km 65, composto di un 
‘misto di montagna e pianura. So- 
no partiti in 67, sono arrivati in 44, 
La media è stata di km/h 38,823, 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Paolo 
Fabris (Ricreativa Morsano); 2) 
Denis Papais (Mratti); 3) Stefano 
Moroso (Automobile Candusso - 
Due ruote); 4) Stefanon Angelo 
(Pedale sanvitese - mobili del 
Mei); 5) Fabbrizio Bettin (Ricrea- 
tiva Morsano); 6) Alessandro Za- 
vadlav (Caprivese); 7) Franco Col- 
ledani (Automobili Candusso - 
Due ruote); 8) Denis Battistella 
(Ricreativa Morsano)); 9) Stefano 
Basso (Pedale manzanese); 10) 
Alessandro Bersa (Pedale ron- 
Chese). 


ESORDIENTI 


Florenin in volata 
primo a Ronchi 


RONCHI — Una settantina di 
concorrenti hanno .dato vita a un 
interessante gran premio «Edil 
rex» gara riservata agli esordienti 
ed organizzata dal nucleo giovani- 
le «Edilrex», 

La gara, disputata lungo due giri 
di un circuito con partenza e atri- 


vo a Ronchi, è stata condizionata 
dalla presenza del sacilese Anto- 
niazzi, plurivincitore e favorito 
d'obbligo, sul quale si sono accen- 
trati i ripetuti attacchi portati dai 
corridori di casa dell’«Edilrex», 

Nella volata conclusiva del grup- 
po si è imposto Fabio Florenin. 

Ordine d'arrivo: 1) Fabio Flore- 
nin (nucleo giovanile «Edilrex» - 
Ronchi) che compie i 36 km in 57 
alla media di 37,895 km/h; 2) Mau- 
ro Masat (Ac Pieris) s.t,; 3) Paolo 
Antoniazzi (Sc Sacilese) s.t.; 4) 
Maurizio Urdih (nucleo giovanile 
«Edilrex» - Ronchi); 5) Paolo Bat- 
tel (Gs Libertas Tende pratic); 6) 
Marco Pivetta (Sc Fontanafred= 
da); 7) Ezio Brunetta (nucleo gio 
vanile «Edilrex» - Ronchi); 8) Fa- 
brizio Ferlettì (Gs Domio); 9) Pao- 
lo Pellizon (Cg Vetrerie Capponi); 
10) Andrea Cicuttini (Gs Moratti - 
Cassa di Risparmio di Gorizia), 
tutti con lo stesso tempo. 


Alberto Dolcet 
vince a San Daniele 


SAN DANIELE — Alberto Dol- 
cet della Sc Cordenonese ha vinto 
la gara per esordienti svoltasi a 
San Daniele 


Ordine d'arrivo: 1) Alberto Dol- 
cet (Se Cordenonese) che compie i 
40 chilometri del persorso in 1 ora 
e 10° alla media di 34,286; 2) Fabio 
Dario (Sc Sacilese) s.t.; 3) Michele 
Bulligan (Bannia) s.t.; 4) Fabio 
Ploz (Ue Sandanielesi) s.t.; 5)Luca 
Michelitto (Gs Caneva) s.t. 


Crivellaro, Svbg; 3) Temtation- 
Stiastnj, Svbg; 4) Majorette- 
Ronchelli, Svbg; 5) Pestiferin- 
Bogatech, Svbg. 

VII categoria: 1) Maredivino-Dei 
Rossi, Yca; 2) Caracois-Zaccaria, 
Cvm; 3) Barone Rosso- 
Castelanetta, Stsm;. 4) Silvestro- 
Castro, Svbg. 

VI. categoria S.L.: 1) Parbleu- 
Scherl, Svbg; 2) Il Mago di Jez- 
Bissio, Stv; 3) Only You-Paoletti, 
Svbg; 4) Legera Marza-Stock, 
Svbg; 5) Gnampolissima- 
Pristavech, Cvm. Ret. Serbidiola- 
Rasini Silla, Yca, 

VII categoria S. 1) Carola- 
Spina, Svbg; 2) Grog-Grigin, Svbg; 
3) Cucaracia-Slobic, Svbg; 4) Gul- 


Campionato zonale 
a Sistiana 


La società nautica Pietas Julia ' 


ha brillantemente organizzato le 
regate dì triangolo riservate ai 
Flying Junior, 420, 470, Europa. 
420 ed Europa erano le classì più 
numerose mentre c'è stata una 


flessione piuttosto accentuata del , 


FJ, con soli tre concorrenti al via, e 
del 470 con quattro. Quest’ultimi 
regatavano per la selezione zonale 
che vede chiaramente in testa 
Noè-Michelini, vincitori di queste 
prove. Essi hanno preceduto i ve- 
neti Marconi-Margherise ed i trie- 
stini Simoni-Babich, Anselmi. 
Giorgeri,. 

Nei Flying Junior Gessi-. 
Flaminio si sono imposti su Ro- 
chelli-Balaben e Padighe- 
Demaino, peccato per la mancan- 
za di altri concorrenti 

Sain è il primo della lista tra gli 


agguerriti velisti dell’Europa- 
Moth, molto bene Bottaro e Fede- 
le nonché Ribolli. Dodici i concor- 
renti al via. 

Successo jugoslavo nei 420 con il 
duo Cosmina-Kraghel di Capodi- 
stria i quali hanno superato Cerni- 
Dovera, unico equipaggio triestino 
tra i primi quattro. 

Classifiche: classe FJ: 1) Gessi- 
Flaminio Stv; 2) Rochelli-Balaben 
Yca; 3) Padighe-Demaino Sty. 
Classe 470; 1)Noè-Michelini Yca; 
2) Marconi-Margherise Csnmj 3) 
Simoni-Babich Svbg; 4) Anselmi: 
Giorgeri Ych. Classe Europa- 
Moth: 1) Sain, Svoc; 2) Bottaro, 
Stv; 3) Fedele, Stv; 4) Ribolli, Stv; 
5) Di Lauro, Svoc; 6) Benussi, 
Svoc; 7) Leghissa, Svoc; 8) Bonini, 
Snpj; 9) Pasini, Svoc; 10) Spanghe- 
ro, Svoc, Classe 420: 1) Cosmina 
I-Kraghel, Jkp; 2) Cerni-Dovera, 


Yca; 3) Cosmina N.-Sovich, Jkp; 4)” 


Frass-Dasich, Jkp; 5) Mosca- 
Musina, Snpj; 6) Patavini-Michel, 
Svoc; 7) Poli-Schaffer, Yca; 8) Giu- 
dicich-Gratton, Svoc; 9) Plet- 
Marangeni, Svoc; 10) Peletti-Butti, 
Snpj. 


Appannaggio di Annis 
il raduno Optimist 


Al raduno della classe Optimist, 
organizzato dalla Societa triestina 
della vela, hanno aderito sedici 
concorrenti, in prevalenza giunti 
da Monfalcone. 

Grazie alla magnifica giornata è 
stato facile allestire il campo di 
regata, che ha messo a dura prova 
i concorrenti. 

La vittoria è andata al giovane 
cadetto dello Y.C. Hannibal Corra- 


Gli emollienti 


dì Crema Rapida Palmolive 
formano un esclusivo 
velo lubrificante 
e protettivo tra la lama 
ela superficie della pelle. 


ema RAPIDA PALMOLIVE 
“mette pace tra lama e pelle?’ f 


Crema' Rapida Palmolive ammorbidisce di più. 


Gli emollienti naturali di cui è ricca rendono la tua rasatura morbida 


come non mai. 


Crema Rapida Palmolive lubrifica di più. 


Mentre ti radi hai sempre un velo lubrificante tra la lama e la pelle. 
‘Cosi la lama scorre delicata e leggera anche nel contropelo, per una rasatura 


veramente perfetta. 


Crema Rapida Palmolive protegge di più. i; 


[suoi emollienti riducono al minimoil rischio di irritazioni. E dopo la rasatura 
ti senti la pelle fresca e liscia come non mai. Ecco perché solo Crema Rapida 


Palmolive “mette pace tra lama e pelle"! 


PALMOLIVE 


LA LINEA DA SARE i 


do Annis il quale ha preceduto 
Bruno Bradaschia e Roberto Fa- 
sola. Al quarto posto ritroviamo la 
giovane Alessandra di Lauro re- 
cente vincitrice del raduno di 
Monfalcone, che precede in classi- 
fica il fratello del vincitore: Alber- 
to. Si sono ritirati Biasutti e 
Chersi. 

Classifica: 1) Corrado Annis 


(YcH); 2) Bruno Bradaschia (Stv);. 


3) Roberto Fasola (Svoc); 4) Ales- 
sandra Di Lauro (Svoc); 5) Alberto 
Annis (YcH) 6) Massimo Brumat 
(Svoc); 7) Aldo Barzellato (Cvm); 
8) Oriano Budinich (Stv); 9) Ser- 
gio Ledo (Stv); 10) Paolo Lugano 
(Svoc). 
PENTIRSI ZE, MIE 


Sospesa a Lignano 
la regata «lor» 


«Non tutti i mali vengono 
per nuocere», così l’ing. Lore- 
dan, un grande appassionato 
della vela, si è espresso nella 
sede dello Yachting Club di 
Lignano quando la giuria ha 
deciso di annullare la regata 
«Lui e lei» che si ripeterà 
domenica 30 agosto. 

Mai come quest'anno erano 
presenti tante imbarcazioni. 
‘Sulla linea di partenza si tro- 
vavano 44 barche di vario tipo 
provenienti da dieci club veli- 
ci dislocati lungo la costa che 
va da Trieste a Chioggia. Ave- 
vano da poco preso il «via» 18 
delle 44 barche quando un’im- 
provvisa bonaccia e corrente 
contraria ha costretto le altre 
a gettare le ancore, 


1 


NO — Bruciante sconfitta dei 
Rangers contro il forte Pado- 
va al termine di una gara 
incerta, al limite delle tre ore 
di gioco. I ragazzi di Logozzo 
sono incorsi in una giornata 
poco felice proprio in una del- 
le gare più importanti della 
stagione in cui si decideva 
quale doveva essere l’«outsi- 
der» alle spalle della capolista 
Tergeste. 


F. Ma. 
SOFTBALL SERIE A 
Mode Giovani 4 2 
Team Trieste 19.12 
Prima partita 
TEAM Trieste: 0,2,0; 4,3,0; 10. 19 


MODE Giovani: 4,0,0; 0,0,0;0. 4 
Seconda partita: 

TEAM Trieste: 6,1,0;3,0,0;2. 12 

MODE Giovani: 0,0,0; 0,0,0;2. 2 


TEAM TRIESTE: Cracovia, 
Cergol M., Marsich, Taucar, Cer- 
gol G., Piccoli, (Porto), Toso, Fo- 
scarini B., Ceretta, 

MODE GIOVANI: Spoljaric, 
Faidiga (Chittaro, Lanza), Poro- 
pat, Guiducci, Merluzzi, Biagi 
(Paulon), Bunicelli, Grosso (Capo- 
licchio), Superina. 

ARBITRI: Dolene e Contento di 


r'este. 


Un derby senza storia e, per 
la strapotenza delle triestine, 
monotono. Il Team Trieste, in 
giornata di grazia, è riuscito 
ad espugnare in entrambe le 
partite il diamante delle Mo- 
«de Giovani. Una partita a sen- 
so unico nel corso della quale 
le ospiti hanno giocherellato 
come fa il gatto con il topo. 

Bastano poche cifre per illu- 
strare l'andamento dell’in- 
contro: il Team Trieste ha 
ottenuto qualche cosa come 
venti valide (sette quelle delle 
Mode Giovani) e ha commes- 
so sei errori, Solo nella prima 
partita, che ha visto le padro- 
ne di casa partire lancia in 
resta e rimanere in vantaggio 
per tre inning, il risultato è 
stato in forse. Poi le avversa- 
rie hanno preso il largo e sono 
rimaste indiscusse padrone 
della situazione. 


SOFTBALL SERIE B 


Castionese 25 
Tomato 23 


CASTIONESE: Turolla; Billia, 
Gioazzo, Stocco, Stroppolo, Min- 
na, Macoratti, Tomasin, D'Am- 
brosio (Chiacchia). 

TOMATO: Baudracco, Toma- 
sich, Sardon, Sanna, Dereani, 
Srednich, Ferruglio (Battaglia), 
Bernardi, Marusig (Puntin). 

ARBITRO: Papa'di Ronchi. 


STARANZANO — Nonostante 
‘un finale in crescendo, il Tomaty 
non è riuscito a raddrizzare la 
situazione sfavorevole che, finidal 
primo inning, si era profilata nel- 
l'incontro con la capolista Castio- 
nese, 

Grazie alle. buone prestazioni 
della Baudracco (un triplo, un 
doppio e un fuori campo) e della 
'Tomasich (un triplo e due doppi) 
la compagine di casa ha comun- 
que confermato di occupare con 
‘pieno merito la seconda piazza. 
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Bilanci e aspettative del calcio regionale 


GORIZIA: DIRIGENTI E ATLETI ADESSO TUTTI IN FERIE 


La Pro punta in alto 
col solito entusiasm 


GORIZIA — È scoppiata la 
canicola, le strade si fanno 
deserte e così pure la segrete- 
ria della ‘Pro Gorizia, dove 
non si trova nessuno. Il presi- 
dente Zanin è .a Parigi al 
seguito della rappresentanza 
italiana che difende i colori 
dei rappresentanti degli uffici 
finanziari in un torneo inter- 
nazionale. 

Alla guida di questa squa- 
dra vi è l’attuale mister della 
Pro Gorizia che proprio in 
questi giorni ha avuto la ri- 
conferma ufficiale quale re- 
sponsabile tecnico della squa- 
dra goriziana. 

Quindi assenti l'allenatore e 
il presidente; uccel.di bosco 
Toselli, e l’altro dirigente Sac- 
chetti, notizie fresche in casa 
goriziana ve ne sono pochine 
o meglio non ve ne sono. Ab- 
biamo già detto di Interbarlo: 
lo che è partito per il servizio 
‘militare. Il motorino del cen- 
trocampo biancoazzurro è 
stato destinato a Udine e 
quindi i responsabili della so- 
cietà isontina sperano di 
poterlo avere a disposizione 
sia in occasione del ritiro a 
Montenegro, sia per il cam- 
pionato. 

Per quanto riguarda la cam- 
pagna acquisti numerosi sono 
stati gli abboccamenti ma fi- 
nora nulla è stato concluso. 
Qualche problema probabil- 
mente sorgerà dal fatto della 
ristrutturazione del campio- 
nato di serie D. Infatti dopo 
questa stagione in cui la for- 
mula rimarrà praticamente 


TORNEO VIADOTTO 

Il torneo Viadotto si avvia alla 
conlusione. La prima semifinale 
ha visto il successo dell’Intalcan: 
tieri sulla Grandi Motori per 2-1; 
oggi si incontreranno alle 18.30 ad 
Aurisina Manifattura Tabacchi e 
Polisportiva Prosecco. Le finali 
verranno giocate giovedì: alle ore 
18 a Santa Croce quella per il 
terzo posto; alle 18,30 ad Aurisina 
la finalissima. 


TORNEO. MINI-GODINA 

Si farà anche quest'anno il tor- 
neo Mini-Godina di calcio. La ma- 
nifestazione, giunta alla settima 
edizione, avrà inizio il primo 
luglio sul campo -dell’Inter San 
Sergio. Due le categorie di gioca- 
tori: minicampioni (nati 1965 e 
1966) e microcampioni (nati 1967 e 


1968). Per informazioni e.iscrizio- 
ni gli interessati possono rivol- 
gersi sino al 24 giugno nei negozi 
Godina di via Oriani e via Car- 
ducci. 


TECNOFERRAMENTA 
Successo della Fontanella nel 
torneo di calcio Tecnoferramenta, 
Nella finalissima la Fontanella ha 
battuto per 4-1 le Fiamme Gialle; 
al terzo posto si è classificato il 
bar Any che ha preceduto i Mobili 
Baà. k 


SAN GIOVANNI 

L'annuale assemblea ordinaria 
dei soci della S. S. San Giovanni 
si svolgerà il primo luglio nella 
sala cinematografica dell’Orato- 
rio Pio XII di via San Cilino 101 
‘alle ore 19,30 in prima o alle 20.in 
seconda convocazione. Nel corso 
dell’assemblea i soci dovranno 
provvedere alla nomina del nuo- 
vo consiglio direttivo. 


ASSEMBLEA SAN VITO 

Si svolgerà questa sera alle ore 
20, nella sede sociale di via Mado- 
nina n, 4, l'annuale assemblea or- 
dinaria dei soci del San Vito. 01- 
tre alla realazione morale del pre- 
sidente, Zemanek, l'ordine del 
giorno prevede la lettura delle 
Tazioni tecnica, finanaziaria e le 
varie. 


TROFEO ANNI VERDI 

Si svolgerà sabato pomeriggio 
alle ore 15.30 sul campo di Costa- 
lunga la fase finale polisportiva 
del trofeo Anni Verdi promossa 
dal Csi Trieste, Nella stessa circo. 
stanza ‘anno effettuate le pre- 
mafazioni ge torneo di calcio Nus. 
sdorfer. 


invariata il torneo passerà al! tore Medeot è la mancata 


settore dilettanti con il conse- 
guente declassamento dei 
giocatori. Bisognerà quindi 
vedere come la prenderanno 
alcuni giocatori che percepi- 
scono stipendi non indiffereri- 
ti, a vedersi ridimensionate le 
paghe. A Gorizia se ne ve- 
dranno sicuramente delle bel- 
le. 


Sul fronte delle partenze in 
casa goriziana da segnalare le 
numerose richieste pervenute 
alla società per il terzino 
Ranocchi. Per il forte difenso- 
re sarà però problematica una 
cessione dovendo frequentare 
l'università di Trieste e aven- 
do tutta l’intenzione di finire 
regolarmente il corso di 
studio. 


Per il resto tutto tace, nes- 
sun altro giocatore almeno fi- 
nora ha avuto richieste. La 
causa di ciò a sentire l’allena- 


SI ATT 


pubblicità della stampa sulla 
sua formazione, e conseguen- 
temente nessuno conosce i 
giocatori della società ison- 
tina. 

Ai primi di luglio avrà inizio 
la campagna abbonamenti: 
certamente non si otterranno 
i risultati raggiunti la passata 
stagione quando sulle ali del- 
l'entusiasmo della promozio- 
ne furono raggiunti i quasi 
mille abbonati. Dopo la sta- 
gione trascorsa che non ha 
certo entusiasmato i tifosi sa- 
tà sicuramente difficile rag- 
giungere tale cifra. 


Certo che se come annun- 
ciato più volte dal presidente 
Zanin la squadra il prossimo 
‘anno punterà alla C, e la cam- 
pagna acquisti sarà conse- 
guente, forse qualcosa si muo- 
verà lo stesso. 

Antonio Gaier 


Promozione: bel gioco e risultati nel futuro 


di Monfalcone, Palmanova, Ponziana e Portuale 


Un rilancio 
a Monfalcone 


L'andamento del recente 
campionato dilettantistico di 
promozione, in cui l’Usm Mon- 
falcone si è piazzato alle spal- 
le della Sacilese, neopromos- 
sa în serie D, aveva nuova- 
mente portato sul tappeto, 
nelle ultime giornate, una 
questione che, nella parte 
centrale del torneo, era sem- 
brata dover essere accanto- 
nata del tutto, per la momen- 
tanea posizione di classifica 
non troppo brillante della 
squadra, quella cioè di un 
eventuale immediato ritorno 
tra i semiprofessionisti. 


Nella parte finale del cam- 
pionato infatti, una serie di 
prestazioni a buon livello, co- 
ronate da ripetute vittorie, 
aveva portato il Monfalcone 
ad insidiare da vicino il pri- 
mato della «lepre» Sacilese e, 
solo nell’ultimo turno, i friula- 


NDE SOLO LA RICONFERMA DELL'ALLENATORE BRUSADIN 


La Sacilese si rinforza 


dopo il buco, economico 


SACILE — Sempre più vici- 
na la serie D pet la Sacilese. 
Infatti, pur non avendolo di- 
chiarato ufficialmente, lo ha 
fatto intendere il direttore 
sportivo Granzotto, nel corso 
della cena con la quale si è 
voluto festeggiare sia il 60.0 
anno della fondazione della 
società, sia la meritata pro- 
mozione alla serie superiore. 


L’allusione alle difficoltà 
che la società dovrà affronta- 
re nel prossimo campionato, è 
la prova che la società stessa 
ha già deciso il futuro e lo ha 
deciso secondo quelle che era- 
no le aspettative dei tifosi; 
aspettative chiaramente ma- 
hnifestate nel corso dell’assem- 
blea straordinaria di quindici 
giorni fa. Evidentemente l’ap- 
pello lanciato quella sera dai 
dirigenti biancorossi è stato 
accolto in.città, 

Sembra che anche gli ultimi 
ostacoli rappresentati da un 
buco di 40 milioni sia stato 
coperto grazie all'intervento 
di alcuni esponenti locali. Al- 
tri fondi stanno per affluire 
nelle casse biancorosse attra- 
verso la raccolta tra gli sporti- 
vi sacilesi. 

©Ora però non che tutti i 
problemi siano risolti, infatti, 
si dovrà vedere di potenziare 
la formazione per affrontare 
un campionato, quello di serie 
D, molto difficile, soprattutto 
dal punto di vista qualitativo. 


i In questa strada la società si è 


già mossa abbastanza inten- 
samente. Infatti durante il 
torneo notturno che ha visto a 
Sacile fronteggiarsi quattro 
squadre di promozione, i 
biancorossi hanno avuto mo- 
do di trovarsi nelle loro file tre 
giocatori: un centrocampista 
ritenuto ‘indispensabile : dal- 
l'allenatore Brusadini per co- 
‘prire quella zona di centro 
campo troppo spesso sguarni- 
ta quest'anno, un difensore 
che ha fatto vedere buone co- 
se soprattutto con interventi 
decisi sull’uomo e inserimenti 
sulle fasce laterali, e una pun- 
ta, un'ala sinistra proveniente 
dall’Orsago che pur denotan- 
do alcuni scompensi e alcune 
carenze tecniche ha fatto ve- 
dere di avere numeri e qualità 
per. poter entrare nell’inqua- 
dratura della Sacilese per il 
prossimo anno. 


Infine l'allenatore Brusadin 
ha fatto capire che questi rin- 
forzi non saranno sufficienti. 
E’ necessario un altro uomo di 
esperienza a centrocampo. Su 
questo i dirigenti si stanno 


muovendo sia in regione che | 


fuori. Le trattative però sono 
alquanto difficili perché le 
cifre che girano sono da capo- 


0. 

I dirigenti biancorossi co- 
munque hanno fatto intende- 
re che sono pronti a qualsiasi 
sacrificio pur di presentare 
per la prossima stagione una 
squadra competitiva e in gra- 
do di disputare un campiona- 
to di centro classifica. 

Dopo la questione tecnica 
sarà anche da vedere il pro- 
blema ‘dell'allenatore; Brusa- 
din infatti fino ad &ra si è 
dichiarato disponibile a rima- 
nere, Aveva condizionato 
questa sua disponibilità alla 
partecipazione al campionato 
di serie D. Ora che la società 
ha deciso si attende la confer- 
ma ufficiale da parte dell’alle- 
natore. I tifosi auspicano che 
‘anche nella prossima stagio- 
ne nella panchina biancoros- 
sa'sia un tecnico preparato, 
ma soprattutto umano che ha 
saputo: costruire veramente 
una famiglia dell’intera squa- 
dra biancorossa. 

Mémo Scarabellotto 


AI Chiarbola 
il titolo esordienti 


Il Chiarbola si è assicurato 
il titolo di campione provin- 
ciale Esordienti di calcio 
strappandolo nella finalissi- 
ma al Soncini che lo scorso 
anno lo aveva conquistato al 
termine di due combattute 
partite contro gli azzurrobian- 
chi. In questa categoria, la più 
giovane ‘del calcio a undici, 
dominano quindi incontrasta- 
te queste due società. 

Il successo del Chiarbola, 
preparato da Mario Tron che 
sta raccogliendo i frutti di un 
paziente lavoro, non fa una 
grinza. 

CHIARBOLA: Tamaro; Di 
Forte, Crecich, Norbedo, Brai- 
co, Di Leo, Zuppin, Seppi, Mo- 
ratto, Varesano, Sartori, D'A- 
gmolo, Zancotti, Vichi, Denuz- 
zo e Ambrosi. 

SONCINI: Mercusa, Taglia- 
vini, Perok, Logno, Grassi, 
Ussai, Benet, Lacalamita, 
Varglien, Michelini, Sinico e 
Schiraldi. 


ni, con la vittoria di Pieris, 
hanno potuto mantenere a di- 
stanza gli azzurri. 

Il fatto di non aver comun- 
que raggiunto sul campo la 
promozione in serie D non ha 
comunque allontanato di mol- 
to il discorso, in quanto l’at- 
tuale posizione della maggio- 
re società monfalconese, quel- 
la almeno che può vantare un 
blasone di livello senz'altro 
superiore al settore dilettanti- 
stico, non si addice molto alle 
tradizioni calcistiche locali. 

Certamente non bastano gli 
allori del passato, a mantene- 
re una squadra a livelli eleva- 
ti‘ di competitività, quando 
oltretutto esiste un problema 
pubblico come mel caso di 
Monfalcone, dove l'affluenza 
domenicale allo stadio, al di 
là di quello che può essere il 
condizionamento legato ai ri- 
sultati, rimane quasi sempre 
scarsa. 

Il discorso sul rilancio cal- 
cistico della città, affrontato 
in termini concreti e avulsi da 
qualsiasi stimolo di natura 
nostalgica, si presenta perciò 
piuttosto complesso e di non 
facile conclusione. È di attua- 
lità, in questi giorni, la voce 
secondo la quale potrebbe 
concretarsi la fusione tra 
l’Usm Monfalcone e l’altra so- 
cietà calcistica monfalconese, 
la Romana, che ha raggiunto 
anch'essa il torneo di promo- 
zione, al termine dell’ultimo 
campionato di prima cate- 
goria. 

Non sono pochi coloro che 
vedono in ciò un passo impor- 
tante per la rinascita imme- 
diata delle fortune calcistiche 
di Monfalcone: certo è che, al 
lato pratico, un eventuale ac- 
cordo in tal senso tra i re- 
sponsabili delle due società, 
presenta ancora numerosi 
ostacoli di varia natura, per 
cui qualunque illazione suo- 
nerebbe del tutto prematura. 

I, G. 


Palmanova al bivio 
Bruseschi resterà? 


PALMANOVA — Ormai il 
campionato è concluso e îl 
verdetto è già stato sancito: il 
Palmanova, malgrado note- 
voli sforzi, è retrocesso nel 
campionato di Promozione. Si 
volta quindi pagina e si guar- 
da al futuro nel momento in 
‘cui molti sono gli interrogati- 
vi che il più popolare sodali- 
zio cittadino pone, oggi come 
oggi, sul tappeto. Il primo è 


- sicuramente quello relativo 


alla presidenza e qui bisogna 
parlare chiaro. 


Il comm. Bruseschi ha pre- 
so in mano le redini dell’asso- 
ciazione sia per sua volontà, 
sia perché chiamato in 
maniera plebiscitaria da 
iscritti e simpatizzanti. Sotto 
la sua presidenza il clan ama- 
ranto ha conseguito risultati 
notevoli passando di vittoria 
in vittoria e quindi dall’oscu- 
ra anonimato della seconda 
categoria fino all’olimpo del 
calcio semiprofessionistico. 


Ora, è opinione che Bruse- 
schi intenda dissociarsi da 
questo binomio che lo ha visto 
per quattro anni conquistato- 
re di prestigio e di primati, 
ma, anche se le notizie da 
parte della dirigenza stellata 
filtrano con il contagocce, 
possiamo affermare che egli 
resterà almeno come membro 
del consiglio. Certo, le decisio- 
ni saranno prese dall’assem- 
blea dei soci che dovrebbe 
venire convocata, a quanto 
sembra, verso la fine di questo 
mese, ma la gratitudine per 


quanto ha fatto Bruseschi in 
questi anni dovrebbe consi- 
gliare iscritti e amici a insiste- 
re sulla necessità di avere un 
uomo così preparato e compe- 
tente al timone della barca 
amaranto. 

Un altro interrogativo è 
posto. dalla compravendita 
dei giocatori. 

Mauro Mazzilli 
Ponziana 
e Portuale 
tra i «big» 

Come noto Ponziana e Por- 
tuale disputeranno, la prossi- 
ma stagione, il campionato di 
Promozione. E sarà un torneo 
da seguire con cura partico- 
lare, in quanto dovrà fornire, 
le modalità non sono ancora 
note ufficialmente, l'ossatura 
di quella che sarà la ristruttu- 
rata serie D del campionato 
1981-82. Un'occasione quindi 


a portata di mano delle due 
compagini triestine per una 


qualificazione nella massima 
divisione del settore dilettan- 
tistico. 

La prospettiva è allettante 
soprattutto per il Ponziana, 
cui l'inserimento nella serie D 
avrebbe il potere di portare a 
coronamento gli obiettivi del- 
la nuova gestione, restituen- 
do nel contempo alla società 
biancoceleste il ruolo che le 
spetta per antica tradizione 
sulla scala dei valori dello 
sport cittadino. 

Frattanto gli sportivi di fe- 
de ponzianina e non, seguono 
trepidanti le gesta delle squa- 
dre minori, impegnate onore- 
volmente nelle finali regionali 
e nazionali dei tornei giova- 
nissimi ed allievi. 

Si è riunito anche il consi- 
glio direttivo per la prima 
volta dopo la promozione. 
Scontata la riconferma di 
Cattonar, uno dei punti del- 
l’ordine del giorno riguarda- 
va la possibilità di un allarga- 
mento dell’attuale dirigenza. 
Quasi certamente già dalla 


NARDIN HA VALORIZZATO IL GENEROSO VIVAIO DEI CARNICI 


A Tolmezzo i migliori 
forse se ne andranno 


TOLMEZZO — Durante il 
campionato appena finito si è 
parlato in merito alla valoriz- 
zazione di alcuni elementi del- 
la Pro Tolmezzo; obiettiva- 
mente qualcosa in tal senso è 
avvenuto. Vediamo di chi sì 
tratta. 

Claudio Hlede, un ragazzo 
di 22 anni, portiere titolare, 
selezionato da Salar per. il Tri- 
veneto. Un campionato vera- 
‘mente eccellente il suo: negli 
‘ambienti tolmezzini si dà già 
per scontato il suo trasferi- 
‘mento in categoria superiore. 

Grazzolo, terzino sinistro, 
difensore moderno, veloce e 
tenace, tratta bene la palla. 
Anche per lui le porte di una 
categoria superiore potrebbe- 
ro schiudersi. é 

Comisso, terzino destro di 
notevole esperienza in. serie 
D; un difensore che ama inse- 
rirsi spesso lungo le fasce late- 
rali per operare poi precisi 
lanci in area avversaria, so- 
vente converge al centro; alla 
corporatura massiccia si ac- 
compagna una notevole velo- 
cità e senso della posizione. 


Rainis, ala sinistra dinami- 
ca con un dribbling ubriacan- 
te, tiene un po’ troppo la pal- 
la; non è costante nel rendi- 
mento, ma quando indovina 
la giornata giusta è un castigo 
di dio per tutte le difese. Que- 
sti sonv i quatttro giocatori 
che potrebbero cambiare ca: 
sacca nel prossimo campiona- 
to; per adesso sono solo voci 
che attendono una conferma 
quanto prima. hi 

Ai quattro giocatori suddet- 
ti se ne possono aggiungere 
altri che si sono distinti come 
ad esempio lo stopper Enzo 
‘Ziearo, l'uomo d’ordine della 
difesa che domina dall’alto 
dei suoi metri 1.88. Spesso con 
i suoi inserimenti in avanti 
mette lo scompiglio in area 
avversaria. Ha realizzato an- 
che una rete; questo è però un 
elemento incedibile. 

Codarin, centrocampista 
molto veloce, possiede lucidi- 
tà di gioco e fiuto della rete, 
ha realizzato sei gol e ha un 
unico difetto: è troppo esile. 
Passiamo a Guido D'Orlando, 
regista della squadra, prodot- 


DEL FONTANAFREDDA 


INTERVISTA COL CAPOCANNONIERE DELLA PROMOZIONE CHE VESTE (ANCORA) I COLORI 


utti, un po' imbarazzato, presenta 


FONTANAFREDDA — Ab- 
biamo incontrato il giocatore! 
Ettore Masutti del Fontana- 
fredda vincitore del trofeo 
Meroi, quale migliore reaMz- 
zatore del campionato di Pro- 
mozione con 20 reti in un'ri- 
storante di Fontanafredda 
durante la tradizionale cena 
sociale dei colori rossoneri 
prima di sciogliere le righe. 

Ettore è un ragazzo molto 
schietto, di poche parole e, 
alla richiesta di una breve 
intervista sì è dimostrato 
assai imbarazzato e timoroso 
di fare delle dichiarazioni 
troppo originali. Gli abbiamo 
chiesto. di descriverci il suo 
curriculum, come si trova con 
i colori rossoneri e quali sonò 
le prospettive future. 

«Sono nato a Maniago il 
26-10-’59 dove ho giocato da 
giovanissimo con i colori del 
Maniagolibero. Sono poi pas- 
sato allo Spilimbergo quindi 
al Maniago nella stagione 77- 
78 per poi approdare nell’at- 
tuale Fontanafredda. Nella 
stagione scorsa ho realizzato 
13 reti piazzandomi al terzo 
posto alle spalle di Zuttion e 


si 


Fontanafredda - Masutti tra i suoi compagni di rapprese 


Sii x È 


della nazionale A sul campo di Palmanova 


del compagno di squadra Ul- 


| cigrai. Quest'anno, grazie al- 


l’aiuto dei miei compagni, ho 
raggiunto quota 20, distan- 


ntativa e con gli avversari azzurri 


(Foto Di Pietro) 


ziando Blasoni del Monfalco- 
ne di cinque palloni». 


«Mi ritengo molto soddisfat- 
to dell’ambiente rossonero 
che mi circonda e che ha 
creato intorno a me un clima 
di completa fiducia nei miei 
mezzi — prosegue Masutti — 
situazione questa che mi ha 
quindi permesso di vincere 
l’ambitissimo trofeo che mi è 
stato consegnato sabato a Ba- 
siliano». i 

«Attualmente mi risulta— si 
lascia andare il goleador — 
che il presidente Mario Saci- 
lotto stia vagliando alcune ri- 
chieste e si stia adoperando 
per un mio futuro passaggio 
ad una squadra di C 1. Fra le 
soddisfazioni maggiori finora 
avute, oltre a quella di aver 
vinto il trofeo Meroi, e di aver 
giocato nella rappresentativa 
regionale, vi è quella di Aver 
realizzato, seppure in una 
partita amichevole, una rete 
alla nazionale A a Palmano- 
va dove mi marcava niente 
meno che Collovati». 

«Sono iscritto — infine— al 
primo anno di Giurispruden- 
za all'università di Trieste 
dove spero di laurearmi». 

Leonardo Pivetta 


Con SAVA compri oggi il modello Fiat che vuoi. 
A pagarlo ci penserai dopo le vacanze. 


Prima rata dopo 3 mesi. 
Minima quota contanti. 
Massima elasticità nella rateazione. 
Tasso d’interesse conveniente. 


Sava. Vendite rateali oggi più convenienti che mai. 
Informazioni presso Succursali e Concessionarie ER F/1/A/T] 


to locale e perciò beniamino 
dei tolmezzini (come Enzo 
Zearo), capocannoniere della 
Pro Tolmezzo con 10 reti (è 
anche un rigorista quasi infal- 
libile). Specialista anche nei 
calci piazzati. Comunque di 
questi giocatori, nessuno’ è 
cedibile per diversi motivi. 

Per quanto riguarda l’alle- 
natore Stelio Nardin; sappia- 
mo che ha ricevuto diverse 
offerte da altre società, ma lui 
da uomo retto non si pronun- 
cia. 

-—— Nardin, per il prossimo 
campionato resti? 

«A Tolmezzo resterei molto 
volentieri, però non dipende 
solo da me; ancora è prematu- 
ro dire se resto o meno, in 
quanto perla fine di giugno ci 
sarà l'assemblea dei soci con 
possibilità di cambiamenti al 
vertice della società. Con i 
dirigenti attuali mi sono tro- 
vato molto bene e perciò sarei 
disposto a rimanere. Se cam- 
bierà qualcosa alla direzione 
della società non so se i nuovi 
dirigenti saranno propensi a 
riconfermarmi, perciò vedre- 
mo ai primi di luglio. Intanto 
fino al 30 giugno sono ancora 
legato alla Pro Tolmezzo; do- 
po tale data sapremo tutti se 
resterò ancora in Carnia». 
— Secondo i tifosi avresti do- 
vuto schierare più giocatori 
carmnici, cosa ci dici in merito? 

«Per chiudere finalmente 
questo discorso faccio un 
esempio: nessun allenatore 
tolmezzino ha schierato tanti 
giocatori carnici quanti ne ho 
fatti giocare io. Vi faccio i 
nomi: GonanoPuntel, Maisa- 
no, Picco, Rugo, Urban, Del 
Degan, tutti ragazzi del vivaio 
che hanno giocato negli anni 
scorsi e che ho riconfermato, 
come Zearo, Menegon, D'Or- 
lando e Rainis. Penso che più 
di così non potevo fare». 

Giuseppe Angileri 


POSTELEGRAFONICI 

11 torneo di calcio per i postele- 
grafonici proseguirà in settimana 
con la terza giornata. Domani, nel 
Campo di via Umago, si incontre- 
ranno: Poste Ferrovia-Fuste terr. 
alle 19,30 e Portalettere <B> - Do- 
natori di sangue P.T. alle 20.45; 
Ziovedì sono in programma le 
Partite Scambisti-Portalettere 
«A» alle 19.30 e Riparatori- 
Telegrafo alle 20.45. 


TORNEO PERUGINO 

Sono aperte le iscrizioni alla 
quarta edizione del torneo «Peru- 
gino» di calcio per squadre di 
sette giocatori, La manifestazione 
‘avrà inizio il 23 giugno sul campo 
di Costalunga. 


prossima riunione qualche 
nuovo nominativo potrà veni- 
re affiancato a quelli che reg- 
gono le sorti del sodalizio. 

Il problema principale del 
Ponziana rimane sempre 
quello del campo di gioco, 
anche se appare assodato che 
per gli incontri casalinghi la 
prima squadra potrà dispor- 
re dello stadio «Grezar». Pro- 
blemi legati al terreno di gio- 
co anche per il Portuale, af- 
Jlitto da nuovi incredibili in- 
toppi burocratici relativi. al 
costruendo impianto sportivo 
sull’altipiano. Sarebbero tali 
da rendere incerta l’agibilità 
del campo di calcio per l’ini- 
zio del prossimo campionato. 

Confermato Adriano Varl- 
jen alla guida della prima 
squadra, il Portuale si è assi- 
curato l’apporto di Valenti- 
Clari, il quale continuerà 
l’opera del collega sovrinten- 
dendo il settore giovanile. 
«Quello di accettare l’incari- 
co di allenare la prima squa- 
dra— spiega Adriano Varljen 
— è stata una decisione incre- 
dibilmente sofferta, poichè mi 
priva di un lavoro denso, di 
soddisfazioni. Sono felice co- 
munque dell’arrivo di Valen- 
ti-Clari, che giudico validissi- 
mo non solo sotto il profilo, 
tecnico, ma soprattutto sotto 
quello umano», 

In 1.a categoria 
è gia mercato 

Finalmente in vacanza an- 
che le compagini della prima 
categoria, ma è un riposo che 
riguarda più i responsabili, 
dei sodalizi, che non gli stessi 
atleti, spesso assiduamente e 
pericolosamente impegnati 
nei tornei estivi, divenuti or- 
mai una tradizione sia in cit- 
tà, sia nell’immediata peri- 
feria. 

Nel convivio sociale di fine 
stagione dell’Edile Adriatica 
è emersa l’intenzione del pre-, 
sidente Clementi di lasciare 
l’incarico. Ma a reggere il ti- 
mone della società sarà lo 
stesso Iuliano, che sinora ave- 
va affiancato il presidente 
uscente. Illimitata anche la 
fiducia espressa a Vito Florio 
nella conduzione della 
squadra. 

In casa della Stock, invece, 
si è registrato nelle ultime 
battute dello scorso campio- 
nato il divorzio fra la società e 
l'allenatore. Flavio Frontali, 
nonché îl ritorno in società di 
Del Bianco a ricoprire il posto 
vacante in panchina. Fronta- 
li, assunta la guida della 
squadra dopo le dimissioni di 
Fragiacomo, è stato l'artefice 
diuna clamorosa rimonta.che 
ha portato la Stock, nel giro 
di poche settimane, dall’ulti- 
ma posizione della classifica 
ad una di tutto rispetto in 
piena zona promozione. 

Contemporaneamente a 
Frontali è stata affidata la 
responsabilità della rappre- 
sentativa regionale allievi. 

Con la fine dell'attività ago- 
nistica ha avuto avvio la rid- 
da di voci sui probabili trasfe- 
rimenti, ma per conoscere 
concretamente il movimento 
‘dei giocatori dilettanti, biso- 
gnerà attendere la data del. 
1.0 luglio in cui le trattative 
potranno assumere un volto 
ufficiale. Per intanto Abrami 
dovrebbe rientrare al S. Gio- 
vanni per fine prestito, men- 
tre Ramani sembra più che 
mai destinato ad indossare 
nella prossima stagione la ca- 
sacca dell’Edile Adriatica, 
che vorrebbe assicurarsi an- 
che l'apporto di Scherli e Giu- 
liani, positivamente provati 
nel recente vittorioso impe- 
gno deltorneo Inter S. Sabba. 

Ancora alla finestra la neo- 
promossa Sovrana, cui il re- 
golamento impone inesorabil- 
mente il ringiovanimento dei 
ranghi. Sono sei-sette i fuori 
quota alla corte di Orto e la 
scelta di quelli da conferma- 
re, nonché la sostituzione per 
i ruoli che rimarranno sco- 
perti, non si presenta come 
operazione delle più facili. 

Luciano Zudini 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


OGGI SI RIAPRE IL PARLAMENTO EUROPEO 


A Strasburgo 


nuova sessione 


Tre città in lizza per diventare sede 
i definitiva dell'organismo comunitario 


STRASBURGO — A un an- 
no dalla propria elezione di- 
retta, il 10 giugno 1979, il «gio- 
varie» Parlamento europeo in- 
comincia oggi la sua nuova 
sessione, ma ‘ancora rimane 
senza domicilio fisso. Tre cit- 
tà, infatti, continuano a con- 
tendersi le grazie degli euro- 
parlamentari: Strasburgo, se- 
de delle sessioni plenarie, 
Lussemburgo, che ospita il se- 
gretariato, e Bruxelles dove si 
riuniscono le commissioni 
parlamentari. 

La polemica sulla sede defi- 
nitiva dell’assemblea dei «No- 
ve»; già latente da anni, è 
riemersa giusto un annò dopo 
Telezione diretta, per iniziati- 
va del gruppo socialista del 
Parlamento. Da Bruxelles, in- 
fatti, i socialisti hanno chiesto 
il trasferimento, nella capitale 
belga, dell’intera «carovana» 
europarlamentare; contro la 
‘presa di posizione del gruppo 
socialista si sono schierati so- 
lo, e ovviamente, francesi e 
lussemburghesi. 

Il tagionamento degli euro- 
socialisti è condiviso da molti 
altri parlamentari: l’assem- 
blea ha bisogno di una sede 
unica dove possa lavorare se- 
riamente, senza sopportare 
continui spostamenti fra le 
tre sedi provvisorie. E Bruxel- 
les, già sede del «governo 
europeo» (l’esecutivo) è agli 
occhi di molti europarlamen- 
tari, la città più adatta. Il 
trasferimento nella capitale 
belga, inoltre, consoliderebbe 
il ruolo di controllo nei con- 
fronti dell’esecutivo che il 
Parlamento, ‘investito della 
nuova legittimità popolare, 
persegue da un anno. 4 

Il solo concorrente serio di 
Bruxelles rimane Strasburgo. 
Lussemburgo, infatti, il capo- 
luogo granducale assurto a 
rango europeo come sede fi- 
nanziaria e amministrativa, 
non ha incontrato molta sim- 
patia tra i nuovi europarla- 
mentari. Invece, una città cul- 
turalmente viva, come il ca- 
poluogo alsaziano, conserva 
‘alcuni «assi nella manica», a 
parte una piacevola tradizio- 
he gastronomica ed enologi- 

ca, che ha sedotto più divun 
deputato europeo. Strasbur- 
go, con il suo sindaco Pierre 
Pflimlin, si è tempestivamen= 
te dotata di palazzi tanto ul- 
tramoderni ‘quanto estetica 
mente poco piacevoli. La città 
tenana, inoltre, è difesa a spa- 
da tratta dal governo francese 
e anche il cancelliere federale 
tedesco Schmidt, in omaggio 
forse al fiorente «asse franco- 
tedesco», ha più volte spezza- 
to una lancia per Strasburgo, 

Statutariamente la decisio- 
ne sulla sede definitiva del. 
l’assemblea spetterebbe ai go- 
verni. Ma più volte i gruppi 


parlamentari hanno minat- | 


ciato misure spettacolari (co- 
me il «boicottaggio di sessio- 
Ni») per forzare la mano ai 
«Nove». L'iniziativa socialista 
introduce l’ultima fase della 
travagliata vicenda che, si ri- 
tiene negli ambienti europar- 
lamentari, dovrà concludersi 
alla fine di quest'anno. Il «bu- 
Teau» dell'assemblea ha, in- 
fatti, indicato la sede delle 
sessioni plenarie (Strasburgo) 
Solo fino a dicembre dell’ '80. I 
Socialisti, perciò, aprono per 


primi le ostilità in vista della. 


scelta, entro la fine dell’anno, 
della sede di sessione per 
l’’81. sede che, a loro parere 
non può essere che Bruxelles. 
. Sebbene non sia un fenome- 
Ro recente, la polemica sulla 
Sede è stata indubbiamente 
Uno dei fatti più rilevanti del 
- Primo anno di vita dell’assem- 
blea europea. Cronologica- 
Mente, però, il primo «tempo 
forte» dell’esistenza del giova- 
Nissimo Parlamento è stata la 
lunga battaglia «libertaria» 
Condotta dai radicali e demo- 
broletari italiani; per evitare 
l'adozione di norme regola- 
Mentari che essi giudicavano 
«antinrmnoritarie», Pannella, 
& Bonino e Capanna hanno 
Ìnfatti paralizzato le ‘prime 
Sessioni dell'assemblea. 
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Ma la guerra che i «minori. 
tari» pensavano di aver vinto 
allora si è rivelata solo una 
battaglia. Un nuovo rapporto 
sul regolamento verrà, infatti, 
presentato la prossima setti- 
mana all'assemblea; da parte 
loro, radicali e demoproletari 
hanno annunciato il deposito 
di quattromila emendamenti 
a scopo di ostruzionismo. 

Altro avvenimento capitale 

che conoscerà nell'entrante 
settimana la sua fase conclu- 
siva: il rigetto da parte del- 
l'assemblea, nel novembre 
scorso, del progetto di bilan- 
cio Cee per l' '80. Motivo della 
decisione senza precedenti 
degli europarlamentari: il pe- 
so schiacciante delle spese 
‘agricole sul «salvadanaio» co- 
munitario. 


«POSSIBILE E NECESSARIO» SECONDO LE IZVESTIA 


Afghanistan: da Mosca 
invito alla trattativa 


Migliaia di profughi sarebbero tornati fra le file dei ribelli 


MOSCA - «Solo i negoziati, 
che non solo sono possibili, 
ma necessari, spianeranno la 
strada ad una soluzione poli- 
tica». Così si conclude un arti- 
colo delle «Izvestia» — ripreso 
dalla «Tass» — sul problema 
afghano. L'organo governati- 
co parte dalla premessa che il 
processo di soluzione politica 
non può essere limitato al 
solo Afghanistan a causa del- 
le interferenze che vengono 
esercitate dai paesi vicini. 
Sottolineando che di recente 
si sono avuti dei mutamenti 
‘sulla scena politica interna- 
zionale in ordine agli sviluppi 
della situazione afghana, le 
«Izvestia» attribuiscono a 
Usa e Cina l’intenzione di vo- 
ler speculare sul problema af- 
ghano «mettendolo al centro 
dei problemi mondiali» per 


nale. «Una soluzione politica 
ai problemi - scrive il giornale 
— deve tener conto degli inte- 
ressi e della sicurezza dell’U- 
nione Sovietica in quanto 
confina direttamente con l’Af- 
ghanistan., Bisogna prender 
nota che c’è una crescente 
presa di conscienza di questo 
dato di fatto.» 

Intanto le notizie dell'imbo- 
scata tesa mercoledì scorso 
ad un convoglio motorizzato 
sovietico (400 veicoli) in una 
valle nella provincia‘ di Pok- 
tia, circa 300 chilometri a 
Nord di Urgun, ha sollevato 
l'entusiasmo dei profughi af- 
ghani in Pakistan migliaia dei 
quali hanno lasciato i campi 
di raccolta per unirsi ai ribelli 
musulmani che combattono 
contro l'occupazione. Mentre, 


VIOLATA DAI MILITARI L’AMBASCIATA FRANCESE DOV'ERA RIFUGIATO 


MONROVIA - Il figlio mag- 
giore dell'ex presidente libe- 
riano William Tolbert è stato 
arrestato nella sede dell’am- 
basciata francese. Secondo 
un portavoce della stessa am- 
basciata, sabato pomeriggio, 
verso le 14 (ora locale), un 
certo numero di militari libe- 
riani ha attaccato la sede del- 
l'ambasciata francese, vi è 
entrato ed ha portato via il 
figlio dell’ex presidente libe- 
riano Tolbert, Adolphus Tol- 
bert. Essendo sabato pome- 
riggio, nessun diplomatico 
francese era in servizio all'am- 
basciata, che era pressoché 
deserta; non vi sono stati fe- 
riti. 

Adolphus Tolbert, che nel 
passato regime era presidente 
della commissione esteri della 
camera dei rappresentanti li- 
beriana, si era rifugiato, nel- 
l'ambasciata francese il 18 
‘aprile scorso, cioè un giorno 
dopo il colpo di stato militare 
diretto dal sergente Samuel 


| Doe, di 28 anni, nel corso del, 
quale suo padre, il presidente 
William Tolbert, venne uc: 
ciso. 

Verso la metà di aprile, 13 
ex alti esponenti del governo 
del precedente regime venne- 
ro fucilati per decisione del 
consiglio militare di sei mem- 
bri, che governa attualmente 
il paese. Sotto il regime di 
Tolbert, la Liberia era consi- 
derata il più forte alleato degli 
Stati Uniti in Africa. 

La Francia ha vivamente 
protestato presso le autorità 
di Monrovia per l'intrusione 
compiuta da parte dei militari 
liberiani nell’ambasciata. Lo 
ha annunciato il Quai d’Or- 
say, precisando che l’amba- 
sciatore di Francia a Monro- 
via, Louis Dollet ha presenta- 
| to una nota di protesta «con- 
tro ciò che costituisce una 
violazione flagrante e inaccet- 
tabile dello statuto delle mis- 
I sioni diplomatiche». 


VARSAVIA — Il ministro 
italiano per il commercio con 
l'estero Enrico Manca, è arri- 
vato ieri a Varsavia per una. 
visita ufficiale di due giorni 
nel corso della quale saranno 
affrontati i seguenti temi: la 
concessione di un credito alla 
Polonia di 184 milioni di dol- 
lari; la possibile revisione di 
alcuni contingenti d’importa- 
zione; la situazione e le pro- 
spettive di sviluppo dell’inter- 
scambio tra Italia e Polonia. 

Manca è stato ricevuto 
all'aeroporto di Varsavia- 
©Okecie dal ministro del com- 
mercio estero e dell'economia 
marittima Ryszard Karski, 
dal vice-primo ministro Stani- 
slaw Dlugosz e dall'ambascia- 
tore italiano Marco Favale. 

Il ministro italiano incon- 
trerà il primo segretario del 
partito operaio unificato po- 
lacco, Edward Gierek, il pri- 
mo ministro Edward Ba- 
biuch, il ministro degli affari 
esteri Emil Wojtaszek, il vice- 
primo ministro competente 
per l'economia Mieczyslaw. 
Jagielski, il ministro del com- 


Il ministro Manca 
da ieri in Polonia 


mercio estero Ryyszrd Kar- 
ski, il ministro! dell'industria 
metalmeccanica Aleksander 
Kopec. Manca visiterà anche 
la sede dell’Ice (Istituto per il 
commercio con l’estero) e 
avrà un incontro con gli ope- 
ratori italiani in Polonia; i 
rappresentanti dell’Eni, Mon- 
tedison, Iri, Fiat, Olivetti, 
Banca commerciale italiana, 
Restital e Consorzio esporta» 
zione Torino. 

La visita di Manca in Polo- 
nia assume un'importanza 
particolare, dato che le rela- 
zioni economiche tra la Polo- 
nia e l'Italia sono in un mo- 
mento difficile per il nostro 
Paese. Nell'ultimo anno il di- 
savanzo dell'Italia. nell’inter- 
scambio con la Polonia è 
notevolmente aumentato e 
questa tendenza si è accen- 
tuata nel primo quadrimestre 

Da qui la- necessità di rie- 
quilibrare l’interscambio trai 
due paesi e la necessità di 
concedere crediti — data la 
scarsità di valuta pregiata in 
Polonia — per favorire le 
| esportazioni italiane. 


Monrovia: arrestato il figlio 
dell’ex presidente liberiano 


Sondaggio «Gallup» 
Oggi Reagan 
batterebbe Carter 


NEW YORK — Se le elezio- 
ni presidenziali statunitensi si 
svolgessero in questi giorni, il 
repubblicano Ronald Reagan 
batterebbe il democratico 
Jimmy Carter. E’ quanto ri- 
| sulta da un sondaggio «Gal- 

lup» pubblicato dall’ultimo 
numero della rivista «New- 
sweek», Se alle elezioni oltre 
ai due candidati principali 
partecipasse anche l’indipen- 
dente John Anderson, il 40 
per cento dei 1000 elettori in- 
terrogati sceglierebbero Rea- 
gan, il 36 per cento Carter e il 
19 per cerìto Anderson. Se lo 
scontro fosse soltanto tra 
Reagan e Carter il 45 per cen- 
to degli interrogati voterebbe 
per il candidato repubblicano 
ed il 43 per cento per quello 
democratico. 

D'altra parte Reagan sem- 
bra essere risalito nella consi- 
derazione che gli americani 
hanno di lui: il 63 per cento 
delle persone interrogate cre- 
de nella sua capacità di trat- 
tare le questioni economiche 
contro il 43 per cento risultato 
da un sondaggio del marzo 
scorso. La politica estera Rea- 
gan ottiene il 60 per cento di 
pareri favorevoli contro il 41 
per cento di marzo. Sulle stes- 
se questioni Carter ottiene il 
consenso del 40 per cento de- 
gli interrogati, esattamente 
come a marzo. 

Infine, gli interrogati hanno 
una migliore opinione di Rea- 
gan che di Carter per quanto 
riguarda le qualità necessarie 
ad un dirigente (soprattutto 
capacità di decisione) mentre 
Carter prevale sul suo rivale 
per quanto riguarda le qualità 
personali (moralità intelligen- 
za, interesse per il cittadino). 

Rdf: 9 uccisi 
dai fulmini 


BERLINO — Nove morti e 
undici feriti è stato il tragico 
bilancio di scariche di fulmini 
che durante un violentissima 
burrasca, si sorio abbattuti su 
aleune grosse querce che so- 
vrastavano un campeggio nei 
pressi di Eisenach, nel meri- 
dione della repubblica demo- 
cratica tedesca. I pesanti al- 
beri schiantati dalle saette so- 
no caduti sulle tende e ne 
hanno schiacciato gli occu- 
panti. 


Nudi 


Zurigo — Alcune centinaia di dimostranti sono ‘sfilati per le vie della città svizzera per 
protestare contro la durezza della polizia durante re: 
uomini e donne totalmente nudi 


centi dimostrazioni. Fra essi un gruppo di 


(Fot. Api) 


aggravare il clima internazio- ! a quanto si apprende, i com- 


battimenti proseguono nella 
valle dove è avvenuta l’imbo- 
scata, un portavoce del leader 
dei ribelli della provincia di 
Paktia, Pir Sayed Ahmad Ga- 
leani, ha affermato che circa 
9.000 profughi hanno lasciato 
i campi a sud di Peshawar per 
rientrare in Afghanistan e 
combattere i sovietici. 


Intanto il presidente afgha- 
ni, Babrak Karmal, ha rivolto 
un nuovo appello all'unità. 
Secondo Radio Kabul, ascol- 
tata a Londra, Karmal ha det- 
to, in occasione di una riunio- 
ne di notabili provinciali, che 
il popolo afghano deve unirsi 
per combattere lo Sfruttamen- 
to e la povertà. Egli ha d'altra 
parte sottolineato il rispetto 
del suo governo per l'Islam 
affermando che l'Afghanistan 
è sempre stato uno stato isla- 
mico libero ed indipendente 


Da parte sua il comitato 
islamico permanente per l’Af- 
ghanistan ha invitato il gover- 
no di Babrak Karmal ad un 
primo contatto, che dovrebbe 
tenersi «molto presto», in un 
paese neutrale, verosimilmen- 
te a Ginevra, Lo ha annuncia- 
to il ministro degli esteri pa- 
chistano, Agha Shahi. Il mini- 
stro ha precisato che tale con- 
tatto non costituirà in alcun 
modo un riconoscimento del 
regime e che i rappresentanti 
della resistenza sono invitati 
anche essi. Agha Shahi ha 
indicato di non conoscere la 
data esatta della riunione. 
«La risposta del governo af- 
ghano che ancora ignoro - ha 
detto — è attesa nei prossimi 
giorni». Agha Shahi, che la- 
scia stasera il Pakistan. per 
una serie di consultazioni sul- 
la questione afghana a Lon- 
dra, Parigi e Belgrado, fa pat- 
te del comitato tripartito del- 
la conferenza islamica sull'Af- 
ghanistan. Gli altri esponenti 
del comitato sono il ministro 
degli esteri iraniano Sadegh 
Ghotbzadeh e il segretario ge- 
nerale della conferenza isla- 
mica, Habib Chatti. Da segna- 
lare, infine, che altri tre colla- 
boratori del defunto presiden- 
te Hafizullah Amin sono stati 
giustiziati. 


VOCLE CONFERME INDIRETTE NELLA CAPITALE 


Ancora nell’ambasciata 
gli ostaggi Usa in Iran? 


Inalterate le misure di sicurezza attorno alla sede diplomatica 


TEHERAN — «Parecchi» 
ostaggi americani sono tutto- 
ra custoditi nell'ambasciata 
americana di Teheran. Lo si è 
appreso la notte scorsa quan- 
do un portavoce dei corpo dei 
«pasdaran» (guardiani della 
rivoluzione) ha riferito che gli 
uomini di guardia alla sede 
diplomatica, occupata dal 4 
novembre scorso, hanno te- 
muto un attaccò durante i 
disordini avvenuti giovedì 
scorso in quella zona di Tehe- 
Tan. Il portavoce ha detto che 
i «pasdaran» hanno disperso i 
dimostranti del partito di si- 
nistra «Mujaheddin Khalk», 
che si erano radunati nei pres- 
si dell'ambasciata americana 
per ascoltare un comizio di 
uno dei loro leader, in quanto 
temevano che la manifesta- 
zione potesse essere usata co- 


me «base per un attacco al 
luogo dove gli ostaggi sono 
custoditi». 3 

Dopo il fallito «blitz» ameri- 
cano del 25 aprile scorso gli 
studenti che tengono in osteg- 
gio i diplomatici americani 
avevano detto che intendeva- 
no trasferirli in luoghi «più 
sicuri». In un comunicato 
emesso qualche giorno più 
tardi, gli studenti avevano 
detto che gli ostaggi erano 
stati sparpagliati in 16 diverse 
città iraniane. Il portavoce 
dei «pasdaran», confermando 
così un’opinione già diffusa 
tra gli osservatori occidentali, 
ha detto sabato sera che 
«molti ostaggi sono ancora 
qui», rifiutandosi però di pre- 
cisarne il numero. 

A Teheran molti sono con- 
vinti che in realtà i diplomati- 


SBARCO DI MARINES INGLESI DOPO IL COLPO DI STATO 


Per le Nuove Ebridi 
tensione Panigi-Londra 


LONDRA — Inghilterra e 
Francia sono ai ferri corti per 
la' situazione creatasi nelle 
Isole Ebridi teatro, due setti- 
mane fa, di un incruento col- 
po di stato. La Francia ha 
inoltrato una formale prote- 
sia presso il governo inglese 
per l’arrivo nell’arcipelago 
del Sud Pacifico di un contin- 
gente di 200 marines dell’eser- 
cito britannico, sostenendo 
che la presenza del reparto 
non è assolutamente necessa- 
ria. La scorsa settimana, un 
contingente francese di 55 uo- 
mini è giunto nell'arcipelago 
della vicina base di Numea 
nella Nuova Caledonia ripar- 
tendo il giorno successivo. Un 
alto funzionario del Foreign 
Office ha detto di essere rima- 
sto del tutto sorpreso dalla 
protesta francese. 

In un'intervista alla Bbc, il 


comandante militare, colon- 
nello Charles Guthrie, ha det- 
to che compito di inglesi e 
francesi è di assistere con- 
giuntamente le autorità locali 
nel mantenimento dell’ordine 
e — nel caso la situazione lo 
richiedesse — di intervenire 
con la forza». «Sono rimasto 
allibito — ha detto un alto 
funzionario del Foreign Office 
— dal imomento che soltanto 
pochi giorni fa i commissari 
inglese e francese hanno sot- 
toscritto un documento in cui 
dichiarano la necessità di 
tenere nell’arcipelago una 
forza militare mista. Non ri- 
sulta ancora chiaro in quale 
misura i francesi non appro- 
vino la nostra iniziativa. Mi 
auguro che i francesi si trovi- 
no d’accordo con noi nel voler 
continuare un negoziato paci- 
fico». 


ci americani non siano mai 
stati trasferiti, e fanno osser- 
vare che le misure di sicurezza 
intorno e all’interno della se- 
de diplomatica occupata sono 
rimaste le stesse. Alcuni epi- 


sodi, come le sventagliate di 


mitra sparate qualche giorno 
fa dai miliziani contro ‘un eli- 
cottero della polizia per il con- 
trollo del traffico che aveva 
sorvolato l'ambasciata deno- 
tano un certo nervosismo da 
parte dei sorveglianti. 


Ufo infestano 


il cielo iraniano 


TEHERAN — Gli oggetti 
volanti non, identificati ap- 
paiono sempte più spesso nel 
cielo iraniano inducendo tal- 
volta l'aviazione a fare uso 
della difesa contraerea. È 
quanto risulta dai giornali do- 
menicali di Teheran. A _Ta- 
briz, nell’Azerbaigian — scri- 
ve il «Reyhan» — venerdì sera 
l'aviazione ha aperto il fuoco 
contro un oggetto volante lu- 
minoso che è subito scompar- 
so. Sempre nell’Azerbaigian 
— scrive da parte sua il «Bam- 
dad» — un oggetto «simile ad 
un arcobaleno» è stato osser- 
vato per 45 minuti nel cielo di 
Heydarabad. L'oggetto — ag- 
giunge il giornale che cita co- 
me fonte il comandante mili- 
tare della regione — ha girato 
su sé stesso prima di scompa- 
rire. 

Ancora il «Keyhan» raccon- 
ta che venerdì sera è stato 
osservato a Roudhen, a Chah- 
riza e a Karadj, località nei 
pressi di Teheran, «un ogget- 
to luminoso più grande della 
luna, di forma semicircolare e 
di colore verde chiaro». «L’og- 
getto — precisa il giornale — 
diventava sempre più chiaro 
via via che si ingrandiva». 


— a 


Agente ucciso 


da ultrà baschi 


PAMPLO*iA — Un agente 
di polizia è stato ucciso nel 
centro di Pamploria (Navar- 
Ta) da quattro sconosciuti che 
sono poi fuggiti a bordo di 
un’auto probabilmente ruba- 
ta. 


TT VIRGIN ITIEINIOMEZT TI 


Dopo una vita di intenso affet- 
to il giorno 14 giugno si è spento 
il nostro caro 


Sergio Paoletti 
di anni 54 
da Portole d’Istria 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio: gli inconsola- 
bili genitori ANTONIO e SAN- 
TINA, la moglie GIUSEPPINA, 
il figlio FRANCO con la moglie 
ADRIANA e i figlioletti FLA-. 
VIA e PAOLO, il fratello LINO 
con la moglie ANITA e iì figli 
GUALTIERO e BIANCA unita- 
mente alle cognate, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 16 giugno alle ore 16 con 
partenza dalla Cappella dell’O- 
spedale di Aviano - Pordenone. 

La salma sarà tumulata nel 
cimitero di San Quirino. 


‘Trieste, 16 giugno 1980 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Lazzarina Demarchi 
ved. Marsi 
(sia Sina) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio DORO, la nipote 
'TULLIA con il marito GUIDO, 
la pronipote ROBERTA, i nipo- 
ti e i parenti tutti. \ 

I funerali seguiranno domani, 
martedì, alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 16. giugno 1980 


t 


È spirata il 14 corr. nel Signo- 


re la 


o 3 PROF. t 
Maria Minatori 


raggiungendo i cari fratelli Don 

GIORGIO e Don ENRICO. 
Gli amici li ricordano con af- 

fetto. 

I funerali il 16 corr. ore 10.30 

dalla Chiesa Carmine, Vicenza. 


‘Trieste, 16 giugno 1980 


La Sovrintendenza, la Direzio- 
ne, il Consiglio d’Amministra- 
zione ed.il personale tutto parte- 
cipano al’ grave lutto che ha 
colpito i familiari per la prema- 
tura scomparsa di 


Enzo Viaro . 
apprezzato artista lirico. 


Trieste, 16 giugno 1980 
[or ee 


COMUNICATO 

PK publikompass 
Trieste 

Le necrologie si accettano 


tutti i giorni feriali dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle ore 
15 alle 18.30 in Galleria 
Tergesteo, 11 e în via Ei- 
naudi 3/8 


ARMANDO TESTA SPA 


Alitalia inaugura 
ll Milano express" per New York 


nasce e parte da Milano tutte le mattine. Ore 12,00 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al vostro Agente 
di Viaggio o alle più vicine Agenzie Alitalia. 


Alitalia, mettetevi sereni, 


efficienza e simpatia 
sono nell'aria 


Gli affari, il commercio è il turismo di tutto il nord Italia hanno 
a disposizione dal 16 giugno, un Jumbo B747 Alitalia con 416 
posti che nasce e parte da Milano tutti.i giorni a mezzogiorno 
in punto. L'arrivo a New York è alle 14,25: l'ora migliore per la 
maggior parte delle coincidenze negli USA e per il Messico. 
Questi nuovi voli da Milano sono destinati ad offrire maggiore 
puntualità e regolarità ai nostri clienti che viaggiano per affari 
o per turismo. Ricordiamo inoltre che Alitalia vi offre tre voli 


TUTTI | GIORNI VOLO AZ 600 
MILANO p. 12,00 
NEWYORK | a 1425 Il 
VOLO AZ 624 

MERCOLEDI | GIOVEDI DOVENGA.I 

MILANO p.1385 | p.1385 |'p.1985 
TON 1545 |[a1545 | a 1545 ì Mo. 
= i ——.. settimanali Milano-Boston. 
Quando andate in America con 
Tariffe a partire da Lire 626.200 


Alitalia 


EFFICIENZA E SIMPATIA NELL’ARIA i 


Styling, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 


Per apprezzare il dinamismo estetico della 
Renault 18 basta uno sguardo. E una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 


IL PICCOLO 


Il riflesso della bellezza 


uno styling attuale, meditato ed elegante. 


La grande personalità della Renault18 è com- 
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
affidabilità,prestazioni, un arredamento raffinato 


ed uneccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). ® 

E sea un’automobile si chiede di essere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a differenza di molte altre, è pronta 
a rispondere affermativamente. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan- 


Renault. 


te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 
versioni TL 1400, GTL 1400, GTS 1600 e Auto- 
matica 1600 presso tutti i Punti della grande Rete 


E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti- 
ta per 12 mesi, senza limitazioni di chilometraggio. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti et 


Lunedì, 16 giugno 1980 


Un grande equipaggiamento di serie 

Completo, raffinato e totalmente di serie. L’equi- 
paggiamento della Renault 18 comprende, fra l’altro: 
cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet- 
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma- 
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro- 
visore esterno regolabile dall’interno, poggiatesta re- 
golabile, cinture autoavvolgenti, lunotto termico, cri- 
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal- 
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro- i 
marcia, accendisigari, faretto di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 


_ RENAULT 18 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione' del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno. pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


LAVORO PERS. SERVIZIO” 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


URGENTEMENTE cercasi tut- 
tofare, esperta cuoca mass. 
40enne anche stabile per per- 
sona sola villa Grignano. Pos- 
sibilmente auto propria. Mas- 
sima retribuzione da concor- 
dare. Telefonare 61932 marte- 
dì dalle 9-11. 7136B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
103 Lire 100 per parola 


INSEGNANTE esperta buona 
conoscenza lingue occupereb- 
besi scuola privata elementa- 
re o media. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 49/V 
34100 Trieste. 494C 

26ENNE laureato discipline eco- 
nomiche conoscenza campo fi- 
scale bilingue fortemente mo- 

. tivato esamina proposte studi 
professionali o aziende. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 6/W 34100 Trieste. 70720 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 250 per parola 


A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura battiscopa posa, 
Bezzi D'Annunzio 24. Tel. 


"7168606. 2817 CC 
A.A. SGOMBERIAMO. anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo 
smontaggio montaggio mobili 
traslochiamo. Telefonare 
757376. 6493 CC 
A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura riparazioni posa 
Pcnoa, moquettes. Gaspari 
55868 - 724092. Gambini 27/A. 
6708 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente imbatti- 
bili interpellateci 414244, 
6889 CC 
ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
"Trieste. Lana via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 6994 CC 
ANTENNA Telebarbara, Mon- 
tecarlo, Telepiccolo, altre 
emittenti private specializzati 
colori installano minimo costo 
DICVENENI ‘atuiti riparazioni 
imediate televisori 763545. 
+ 7100 CC 
ANTENNE riparazione Tv colo- 
ri, bianco-nero transistor ecc. 
ricambi originali esegue labo- 
ratorio, trentennale esperien- 
za. Tel. 755128. 7097 CC 
ANTENNE Televenezia, Tele- 
barbara, Svizzera, Capodi- 
stria. Ripariamo radio, transi- 
stori, registratori, giradischi, 
televisori, rasoi, Universalra- 
dio, Settefontane 1 telefonare 
741317. 6890 CC 


ELETTROTECNICO esegue ri- 
parazioni lavatrici frigo lavori 
elettrici idraulici. 762985. 

2842 CC 

PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica legno. Tel. 811504. 

À 6161 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A. IMPORTANTE società 
ricerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori programmatori per in- 
serimento in centri con elabo- 
ratori di tipo Ibm e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 
za. Possibilità ottimi stipendi 
per programmatori ben quali- 
ficati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella tua città 
telefonare 02/270889 — 02/ 
200401 oppure scrivi: Società 
Welcher via Pergolesi 31, 
20124 Milano. 760/MID 


A. ORGANIZZAZIONE com- 
‘merciale operante Trieste Go- 
rizia assume ambosessi cultu- 
ra media patente. Offresi 
12.000.000 annui documenta- 
bili rimborsi spese auto azien- 
dale. Presentarsi Motta viale 

D'Annunzio 4. Trieste 14.30 - 

Lo 7119D 


AZIENDA leader settore offre 
opportunità immediata a gio- 
vani 18/25enni inquadramento 
di legge ottima retribuzione. 
Ambiente di lavoro giovane e 
dinamico. Possibilità di car- 
riera a breve termine. Per col- 
loquio presentarsi oggi dalle 
14.30 alle 16.30 Jolly Hotel via 
Cavour 7, Trieste; chiedere si- 
gnor Ghezzi. 15/PDD 


CERCASI personale maschile 
femminile presentarsi 9-12 via 
Roma 30. Trieste, agenzia Pu- 
blivox. ì 050001 D 

CERCASI personale scopo ad- 
destramento riparazione cal- 
zature per inserimento stands 
«Mister Minit» siti nei grandi 
magazzini di Udine. Tel. 02/ 
4696350. 798 D 

GORIZIA cercasi commessa 
presenza, veramente capace, 
possibilmente conoscenza slo- 
veno presentarsi negozio d’ar- 
redamento l’angolo via Gari- 
baldi 20, ore 9-12. 497D 

GORIZIA cercasi aiuto pizzaio- 
lo per fine settimana, Telefo- 
nare 0481 - 5752. 499D 

GORIZIA cercasi giovane piz- 
zaiolo assunzione immediata, 
telefonare al 0481-5752. 100D 

IMPIEGATA-0 con buone co- 
noscenze contabilità generaîe 
cercasi per immediata occu- 
pazione. Offerte a Publikom- 

pass cassetta 1/W 34100 Trie- 
ste. 2782 D 


termica. 


Rivolgersi a: 


tel. 0434/26851 


URGENTEMENTE cercasi giar- 
diniere veramente capace per 
villa Grignano 4 ore giornalie- 
re. Massima retribuzione da 
concordare. Telefonare 61932 
martedì dalle 9-11. 7136D 


OGGETTI- SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


BORSETTO marrone smarrito 
zona Baiamonti, mancia rin- 
venitore documenti. Tel. 
68242- 821768- 61905. 7140h 


TERME 
« ARTA 


mia Uitine, 200.m 


1 novembi 3530 


TUTTE LE CURE 
TERMALI CON 
AGQUA SULFUREA 


Informazioni 
Azienda A nuta di Cura 
Goron i tISMO 

ARTI AME lei 0433/92002 
i limento termale 


FONTE FUDIA Tel. 0433/92022 


CUCCIOLO bastardotto amma- 
lato smarrito sabato mattina 
Sistiana padroncina ricom- 
pensa. 209898. 7137H 


[ APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


ADATTO negozietto, laborato- 
rio, proprietario affitta locale 
pianterreno altro primo piano 
telefonare 631021. 28521 

‘ MAGAZZINI 450-850 mq possi- 
bilità soppalco accessibile 
autotreni affittansi, Androna 
Campo Marzio 8 angolo visita- 
re ore 16-17.30 oppure telefo- 
nare proprietario 631021,2852I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCASI casa con giardino per 
asilo nido in affitto zona cen- 


tro. Tel. 631657 (8-15). 28251 


GRADISCA D’ISONZO (GO) 


VENDESI 


STABILIMENTO 
INDUSTRIALE 


Superficie coperta m° 6.000. 
Compreso uffici, spogliatoi, centrale 


Completo di impianti generali. / 
Terreno totale m° 60.000. 


PORDENONE - Via Mazzini 33 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 
AL MERCATINO dell'usato 
elettrodomestici con garanzia 


lavatrici frigo cucine congela- 
tori ecc. Tel. 422822. 6958 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A. ATTENZIONE non buttare 
nulla di vecchio, antico, curio- 
so, comperiamo dalla cianfru- 
saglia al soprammobile, anche 
intere giacenze ereditarie. Te- 
lefonare 793972, abitazione 
941093. 

ATTENZIONE compero abiti 
antichi, corredì della nonna, 
tende, borsettine, fibbie, bi- 
giotterie. Telefonare 793972, 


abitazione 941093, 7119 N 
COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. MONETE per collezione e di 
borsa acquisto pagando bene. 
Telefono 631230, chiamare do- 
po 17.45. 6299 O 

ACQUISTASIORO ARGENTO 
disimpegno polizze ‘OREFI- 
CERIA, CORSO ITALIA .28, 
primo piano. 6363 O 


DOMESTICA problema diffici- 
le, Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 O 

VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione imme- 
diata ‘di acqua calda ed EF- 
FETTIVO RISPARMIO di 
ENERGIA. Informazioni 
AGENZIA VAILLANT, tel. 
574313, 7109 O 

VAILLANT CALDAIE META- 
NO semplici e combinate 
AGENZIA VAILLANT. Trie- 
ste, via Verga 16, tel. 574313; 

7109 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 727978. 6835Q 

A. ACQUISTATE la Vs. nuova 
autovettura presso gli autosa- 
loni Fiat via Fabio Severo 65, 
tel. 54089 e di via di Prosecco 
237, tel. 61550 Opicina, la tro- 
verete nuova 0 tra un vasto 
assortimento di usate, rateiz- 
zazioni 36 mesi senza cambia- 
li. Occasioni: 500 L 70, 126 75, 
1273 p. 72, 1272 p. 72, 1271050 
3.p. 78, A 112 Elegant 78, A 112 
Abarth 58 Hp 75, 128 4 p, 70, 
131 1300 77, 132 GLS 76, 76,77, 
124 spec. 74, 68, Beta 1400 gas 
174, Volvo 244 DL gas 73, Alfet- 
ta 1.6 76, Alfetta 1.8 75, Giulia 
super 130071, Alfasud Vga 


Q 
A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan & De Carli - Via Fla- 
via 47 - Tel. 827782 propone le 
seguenti vetture d'occasione: 
500/72, 127 S 76, 128 S 74, 128 
coupé 73, 124 coupé, 131 S 78, 
Golf GTI 78, A 112 71, 125 68, 
128 familiare 75, Renault 6.77, 
Fulvia 1,39, 71, Citroen GS 
Club, Opel Rekord diesel, A.R. 
Giulia 1,3 Super 73, Citroen 
Maserati 72, Simca 1000 dal 70 
al 77, Simca 1100 GLS, special, 
TI, 1301 S 72 al 75, 1307 S, 1307 
GLS, 1308 GT. 6725 
A. CONCESSIONARIA Talbot 
DUPLICA Viale Ippodromo, 2 
Tel. 763487, FIAT 500 - 127 - 
128 - 124 - 125 - 128 familiare: 
Autobianchi A 112 E perfetta, 
Primula, Mini Minor, Alfetta 
, 1600 nuovissima. Lancia Beta. 
A. CONCESSIONARIA Talbot 
DUPLICA viale Ippodromo, 2 
‘Tel. 763487, 1308 GT - 1307 S- 
1301 - 1100 - 1000. Ford Fiesta 
nuovissima, Ford Capri, Ci- 
troen 1200 Sunbeam 1500, 
Chrysler 2000 automatica per- 


fetta, 6Q 


(O.CIN. 


IMPRESA 
COSTRUZIONI 
EDILI 


RESTAURI 
MANUTENZIONI 


interventi rapidi anche iù 
con. idraulico, eletticista, 

piastrellista, pittore, fabbro 
Preventivi gratuiti TRIESTE 


Via Mercato Vecchio 1, tel. 60946 


A RATE vendonsi tutti giorni | 


Alfetta 1800 76, 124 special TI 
63, Volkswagen Maggiolone 
"70, Simca 1000 77. Bar Gugliel- 
mo via San Marco 2.T.A. 687 Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
"796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo, 
usato per usato ALFA RO- 
MEO, Alfetta 1.8 78 impianto 
gas, 1.6 78, 76 impianto gas 
Alfa Sud TI 1350 nuova serie 
80, Alfasud super 1.3 5 M. 79, 
Alfasud super 1200 5 m. 77 
FIAT 132 2000 78 aria con 
zionata, 126 Personal 79. LA- 
CIA Beta spider 1600 76, Ful- 
via coupé 1300 S 76. 
RENAULT 14 GTL 795 TS 78, 
5 TL 77. FORD Taunus 20 S 
76, Fiesta L 79. MINI COO- 
PER 74. CITROEN Athena 
CX 80. JAGUAR 4.2 aria con- 
dizionata automatica 78 
BMW 318 tetto apribile 79. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI VISITATE. 
CI! T141Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500 68 71, A/112, 127 '72, 75, 850 
coupé, 124 S 72, 75, 124 coupé, 
131, 1300 76, 132 79, 750 fam. 
"70, Citroen DS CX 75, 125 71, 
Via B. Casale 7. Tel. 826084. 
| T.A. 703 Q 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
e via Brigata Casale 100. Beta 
coupé 1600, Fulvia coupé, Fla- 
«—via coupé, Fulvia Zagato cou- 
pé, Mirafiori 1978, 124 spider, 
124 coupé 1972, 124 special 
1972, 132, 850, Citroen G.S. 
Pallas 1977, Giulia 1300, GT, 
Mercedes 220 diesel, Renault 
177 coupé, Mini De Tomaso 
1978, Mini 120 1977, Polo Volk- 
swagen, Simca 5 porte. 
T.A. 666 Q 
A 112 1977 37.000 km uniproprie- 
tario 3.500.000 initrattabili, 
tel. 420229. 71340 
ALLA concessionaria Opel via 
Brunner 14, Kadett 69, 70, 71, 
172, 76, 77, Rekord diesel 2000 
5, Manta 1.2 71, Peugeot 504 
diesel 74, Ford Capri 1.3 71, 
Mini 1000 72, Simca LS, GLS, 
R 676, Fiat 850'special 69, 124 
sport 68, 128 70, 126 Silver 79, 
Ritmo 60 CL 79, Primula 70. 
È 7081 Q 
AUTOROTOR Opel tel. 51400 
vende Fiat 131 Supermirafiori 
TC 1600 aria condizionata, 
cerchi lega, permute, dilazio- 
2810Q 


ni. 

AUTOROTOR Opel, tel. 51400 
vende Opel Kadett, Ascona, 
Manta d'occasione, permute, 
dilazioni. 2810Q 

AUTOROTOR Opel, tel. 51400 
vende Citroen CX 2200 diesel 
super fine 77, dilazioni e per- 
mute. » 2810Q 

AUTOROTOR Opel, tel. 51400 
vende Autobianchi 112 
Abarth 70 Hp stupenda.2810Q 


CONSORZIO INDUSTRIALE 
operante a livello nazionale setto- 
re horniture speciali 
RICERCA AGENTE 

in esclusiva offrendo elevato mi- 
nimo mensile previo corso prepa- 
ratorio gratuito. Possibilità medie 
di guadagno 20.000.000 annui. 
Si richiede età compresa tra i 20 
@ 30 anni cultura adeguata tele- 
fono ed auto propria, tempo pie- 
no. Telefonare n. 0521/499422 


AUTOROTOR Opel, tel. 51400 
vende Ford Capri prezzo mo: 
dico ed Escort familiare 75 
gancio traino, imp. gas. 2810Q 
CEDESI contratto Lancia Delta 
pronta consegna 821801, 18-22 
domenica lunedì. 2860Q 
CONTRATTO Panda’ cedesi. 
Vettura arrivata, pronta con- 
segna. Telefonare 729320. 
FIAT 125 special, ruote lega 
1970 900.000 trattabili. Tel. 
0481-777443. 535 Q 
F. ZAGARIA concessionario 
Renault, mostra veicoli usati, 
piazza Sansovino 2, tel, 
7725390, vende tutte marche, 
pagamento dilazionato fino a 
40 mesi senza cambiali. 8/6Q 
LADA NIVA 4x4 il prestigioso 
fuoristrada, vendita, assisten- 
za, ricambi presso Autosalone 
Fiegl strada di Fiume, 19 - Tel. 
7166880. 7107Q 
OCCASIONI IN GARANZIA 
VIA MATTEOTTI 39, TELE- 
FONO ‘728366. Alfasud 5 mar- 
ce 77, Alfetta 1.6 77, Giulietta 
1.3 78, Alfetta 1.8 74, 75, 78, 
Giulie super 1.3, Ritmo 60 CL 
5 marce, 131 Mirafiori 5 marce, 
Fiat 128 berlina, 124 berlina, 
126 personal. PERMUTE RA- 
TEAZIONI SENZA CAMBIA- 
LI 36 MESI. AGLI ACQUI 
RENTI SARANNO DATI IN 
OMAGGIO CENTO LITRI DI 
BENZINA. 7139Q 
OCCASIONI: 128 coupé, 124 
special; A 111, Fulvia coupé e 
Montecarlo, BMW 2002 TII, 30 
CSI. Strada di Fiume, 19 - Tel. 
766880. 7107Q 
OCCASIONISSIMA privato 
vende Renault 5 del 1976, tele- 
fonare 796762 lunedì ME 


ro. 

PRIVATO vende Abarth A 112 
perfetta 77, accessoriata, tel. 
910717 ore pasti. 2881Q 

SIMCA 1000 special blu metal- 
lizzata gomme e batteria nuo- 
vissime vendesi occasione, 
Tel, 411501 ore pasti. 6/6Q 

SUZUKI GS 550 E vendesi per- 
fetta, 2.500.000 intrattabili, tel. 
759065. 7138Q 

VENDO Fiat 131 1300 SM e 
Ritmo 1300 CL, nuove di im- 
portazione a prezzo conve- 
niente, anche permute e facili- 
tazioni. Strada di Fiume, 19. 
Autoagenzia. “7107 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


ALIMENTARI, negozio centrale 
avviatissimo, ottimo reddito 
accertabile, cedesi con licen- 
za, arredamento. LOCALE 
AFFARI, VIA Roma adatto 
bigiotteria cedesi eventual 
mente con licenza attuale atti- 
vità. Tel. 69349, Canarutto 
Immobiliare. 7069 R 

NEGOZIO CENTRALISSIMO, 
200 mq 2 fori, servizi, central- 
nafta affitta Immobiliare CI- 
VICA, S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

2822 R 


PANETTERIA pasticceria ecce- 
tera cedesi affittanza con li- 
cenza a condizioni normali, 
scrivere a Publikompass, cas- 
setta 4-W, 34100 Trieste, 

| 2800R 

PRESTIGIOSO negozio centra- 
le su tre piani X tabella, altro 
mq 110 centralissimo, ora bar. 
‘Agenzia Att. Imm, vende, tel. 
64216, mattino. 6851 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.A, LIGNANO Riviera ven- 
desi consegna immediata ap- 
partamenti a schiere indipen- 
denti e signorilmente rifiniti 
disposti su due piani con giar- 
dino privato. 0431-72782 esclu- 
soil lunedì. 162S 

A.C. OSPEDALE MILITARE ul- 
timo appartamento occupato 
2 stanze stanzetta cucina pos- 
sibilità bagno we 19.000.000 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. EI 5 


A.C. MAGAZZINI VARIE 
GRANDEZZE zone Hortis - 
Foraggi - Perugino vende Im- 


A.C. OCCASIONE PONTE. 

ROSSO appartamento libero 

IV piano 4 stanze stanzetta 

servizi mq 130 vende Immobi- 

liare Triestina XXX Ottobre 

4, tel. 62636. 26515 

A.C. ZONA OSPEDALE soffitta 
libera da restaurare 2 stanze 
cucina doccia wc 7.000.000 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

2651 S 

A.I. APPARTAMENTI OCCU- 
PATI zone: ROIANO - VIA 
UDINE - CADORNA - COM- 
MERCIALE - MAZZINI varie 
grandezze. Vendonsi. OTTIMI 
PREZZI CON MUTUO BAN- 
CARIO. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 26765 

A.I. COMMERCIALE IV piano 2 
stanze cucina we LIBERO 
26.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA. Battisti 4. tel. 750777. 

A.I. PRESSI OSPEDALE locale 
d’affari condominio mq 43 LI- 
BERO 33.000.000 trattabile 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 2676S 

A.I. OPICINA SEMINUOVA 

VILLA con 2000 mq giardino 4 

stanze salone cucina 4 servizi 

ogni comforts. Vendesi LIBE- 

RA ESPERIA, Battisti 4, tel 

BOTTI 26765 


VERANDE in alluminio 
Finestre con doppi Vetri 
isolanti fabbrica veneta in: 
stalla inTrieste con PIOPIIO 


personale specializzato 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


A. ACIT. Longera inizio appar- 
tamento in palazzina salonci- 
no, stanza, cucina, bagno, pog- 
giolo, cantinetta vendesi, Tel. 


68810. 67375 
A. ACIT da restaurare 3 stanze 
cucina bagno vendesi zona 
Sansovino, tel. 68810. 67365 
A. ACIT. Libero centrale 5 stan- 
ze cucina bagno riscaldamen- 
to vendesi, tel. 68810. 67365 
A. ACIT. Via Vigneti nuovo 2 
stanze soggiorno cucina canti- 
na posto macchina vendesi, 
tel. 68810. 6736 
A. ACIT. Via RIGUTTI libero 
rimesso a nuovo bagno riscal- 
damento 3 stanze cucina ven- 
desi, tel. 68810. 67365 
ACQUISTO contanti alloggio 2 
camere soggiorno seminuovo. 
Tel. 631793. 7104S 
APPARTAMENTO cerco 80-120 
‘mq anche occupato, 54629. 
2790 S 
APPARTAMENTO MONFAL- 
CONE, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo centralnafta, po- 
sto macchina, vende Immobi- 
liare CIVICA, S, Lazzaro 10, 
tel 61712. 2822 S 
APPARTAMENTO occupato 
ottimo investimento 4.000.000 
contanti più 5.000.000 mutuo, 


APPARTAMENTO uso ufficio 2 | 
stanze servizi via San Lazzaro 
libero settembre. Agenzia Att. 
Imm. vende, tel. 64216, matti- 
no. 6851S 

ATTICO zona Ippodromo salo- 


pie» terrazze libero vendesi, 
Tel. 766676) 19-6S 
BONOMEA vista mare in palaz- 
zina, 2 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, posteggio macchina, 
centralnafta, ascensore, vende 
prontingresso, Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, tel 
61712. 28225 
COMPERO appartamento 2 
stanze, cucina, bagno, telefo- 
nare 61712: 2822 8 
GARIBALDI occupato 3 stanze, 
stanzetta, cucina, gabinetto, 
vende 15.000.000. Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 2822 S 


GIULIA 33 - Galilei 24, vendonsi 
appartamenti occupati, varie 
grandezze mutui fino al 70%, 
tel. 766676. 19-6S 

GRAZIOSA minimansarda San 
Giacomo vendesi 8.500.000. 
Telefonare «Trieste Mia» 
768800, mattina. 70625 

MI serve un appartamento in 
buone condizioni di media di- 
mensione non troppo caro, pa- 
gamento in contanti, telefona- 
Te 569322, ore pasti. 12-6S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gorizia apparta- 
mento centrale 125 mq in pa- 
lazzina signorile - 41807. 540S 

MONFALCONE AGENZIA 
VITTORIA vende apparta- 
menti vicinanze Pieris 2 letto 
con garage da 42.000.000 in 
poi, tel. 41569 largo Anconet- 
ta,Ipiano. 543 S 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de appartamento 2 letto ri- 
messo a nuovo L. 26.000.000. 
Tel. 41569 largo ANCONSTM a 


piano. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende sul Carso casa con 
8.500 mq, terreno coltivato 
41807 - 470383. 530.S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado bellissima 
bivilla - 41807, 470383. 5405 

MONFALCONE vendonsi ap- 
partamenti in palazzina con 
giardino, 3 letto, consegna set- 
tembre, rivolgersi impresa Ja- 
cumin Mario ore ufficio, tel. 
715130. 532 S 

PRIVATO acquisterebbe caset- 
ta o appartamento 3 letto ser- 
vizi garage. Monfalcone man- 
damento. Feriali (0481) OSO 


PRIVATO vende Ronchi caset- 
ta con giardino adatta anche 2 
famiglie. Tel. SESIA 

S) 

PROFESSIONISTA cerca affit- 
to eventuale acquisto villetta 
Gorizia e dintorni. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 46- 


Agenzia Att. Imm. vende, tel. 
64216, mattino. 68515 


mobiliare Triestina XXX Ot- 


tobre 4, tel. 62636. 2651S 


Pochissimi, ormai; gli appartamenti 
e di livello veramente elevato. 


Informazioni sul posto e 
presso gli uffici dell'impresa. 


SOCIETÀ 

EDILE ADRIATICA 
Via Udine tl 
telefono 41.88.41 


V, 34100 Trieste. 5305 


Villa Lehner, 

una dimora 

signorile dell'ottocento, 
con parco ; 

a terrazze, sul colle 

di Romagna. 


Un perfetto restauro 


ne, 2 stanze, doppi servizi, am- | 


San Giusto in palazzina signori- 
le recente. vendesi apparta- 
mento libero salone, due stan- 
ze, doppi servizi, cucina, cuci- 
na, posto macchina. Tel. 
766676. 19-68 


| DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando alire 
9350-al'gr. sccondozlilolo. 
Massima serietaldisimpegno 
polizze. Trieste piazza 
Antonio: Nuovo: 4, Il piano. 


SISTIANA centro locale interno 
con posteggio passo carrabile. 
Agenzia Att. Imm. vende, tel. 
64216, mattino. , 68515 
VENDO appartamenti affittati 3 
locali L. 10.000.000, 6 locali L. 
16.000.000 centro storico Gori- 
zia. Telefonare 039-734090. 


VIALE D'Annunzio in casa re- 
cente appartamentino libero 
vendesi. Tel. 755991. 19-65 
VILLINO 2 camere salone gara- 
ge, Montedoro vendo, giardi- 
no, Tel.631793. 71048 
ZONA Barriera vendonsi liberi 
modesti da 3.500.000 a 
8.000.000, Tel. 766676. 19-68 
ZONA Carlo Alberto casa in 
corso di tottale restauro cen- 
donsi appartamenti occupati 
varie dimensioni, Tel. 766676. 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


S 


2 


cinit 


GRADO «Trieste Mia» affitta 
appartamenti mesi estivi. Of- 
ferta giugno 350.000, settem- 
bre 250.000. Telefonare 768800 
mattino. 6555 T 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 
BRU. CHI hostesses traduttrici 


interpreti meetings. conferen- 
ce serate fiere. Tel. 772111, 12- 
20, 7008 V 


ESPERTO equo canone offresi 

consulenze, misurazioni, sti- 
pola contratti, Tel. 209057. 

o 6776 V 


ANIMALI 
W° Lire 300 per parola 


ALLEVAMENTO «Alabarda» | 
dispone’ pastori tedeschi cuc- + 
cioloni, adulti addestrati, ad- 
destramento e pensione per 
tutte le razze, via Cesare Rossi 
53, tel. 829128. 6990 } 
GATTINI ROL Toso tai 
‘ato regalo. Tel. 910158. 
È ni o 7073 W 


GATTINI persiani purissimi ca- 
meo Al bestiario, via Einaudi 
1. 2778 W° 

SETTER inglesi tricolori, 60 gg. 
modico prezzo cedesi. Tel. 
0481/83500 orario negozio. 

489.W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT. 
(Zi Lire 300 per parola 


ARCA motorcaravan roulotte 
barche carrelli esposizione de- 
posito. Carpineto 28/2 810387, | 
occasioni Motorcaravan 238/ 
350. Anaconda Mini, Travel 
Home, roulotte Elnagh 375. 

7029/Z 

AUTONAUTICA DEMARCHI 
D'Annunzio 25 Trieste. Mai e 
Evinrude HP/25 senza patent? 
prezzi particolari giugno. Bar: 
ca a vela nuova Kudu col 
Diesel pronto per la navigazio” 
ne prezzo eccezionale. stru 
menti per la navigazione bu: 
sole scandagli piloti automa! 
ci anemometri. 6670 4 

PRIVATO vende yawl 15 metti 
costruzione San Germani 1 
vele motore 60 HP Aifo attre?*. 
zatissimo perfette condizioni 
Telefonare ore ufficio 0438 
11584. 050199 2 

TENDA 4 posti con cucine, Vf 

«randa, pass laterale apribile 
4 sacchi letto, 4 lettini col 
snodi, 4 sedie, 1 tavolo, 1 bom, 
bola gas 2 kg, 1 fornello £ 
fuochi vendesi a prezzo speci 
le. Tommasini Sport, via M9% 


a 
zini 37/39. T.A. 6884 


Mr ON nr i pe o ira n 
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